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Editoriale 



e il nuovo 
del Pei 


MAtBIMOD'AtCMA 


e sr potesse racchiudere in una sola frase il 
i senso della ricerca e del travasilo dei comuni' 
sti italiàni, là direzione di marcia del nostro 
«nuovo corso», lodirei che siamo impegnali a 
radicare^nellasocieti di oggi e nelle sue nuo* 
ve contraddizioni ie ragioni di una fdrzà mo^ 
dema dicannbiàmento. 

Può esseré’ f 'Un/rò oarte di questa impresa 
di rinnovamento ppliilco.e ide»e7 E di quale 
giornale àbbiàmo bisognò? Non ò cosi facile 
risponderò a questi interrogativi e soprattutto 
non c-è uria regola generale e > astratta, che 
fornisca il criterio «curo per decidem ed esse* 
re nel ^giusto, La risposta a questi problèmi 
deve^c«»re tentata giorno per giorno, ri* 
schiandó^ Kegilendp, rpettendo ihigiocopro- 
fessionalltà e (erisiòhéJdealè epòlilica. 

, Il camira deirinfprrhàzto^^ è quéllo nel 
quale lé trasfòima^onj e la moderrijzzazione 
sono state più intense e sconvolgenti. Là iapi* 
dità e laquàritità delle infomiazrohi chejnve* 
stono là fèdàzione di un glomàiei la necessità 
vài scegiiere subilò ciò che è impoHante sono 
tali da sgornentàre chi vi si accosti senza espC' 
rienza e professionalità. Ma questa messa di 
notizie esprime già una Immagine deforrnata 
del mondo; già alla fonte il messaggio giunge 
più forte e friù chiaro dal luoghi dove si con* 
centra la ricchezza è il potere. E chi non voglia 
farò un glórnàle che si fimiU a rispecchi 
quella immagine deve; saper disccmere, erftU 
cqre .è'Scegliere senu lasciar^ soffocare e 
omològàre. ■ ■ i. 

Qunlt f (« tnd».qMall4llM:deU'(/nAà. 

Il hoMffti # 

c<imMl«À cpn gli «UH per ridcHeiu e lempe- 
jiMlè delvinlomùlom, pi. pón p.p|r« p# 
dere eguple egli al^. vuole olftlre ai woi lepo¬ 
ri i latlT egli alrupieptl per conoKèfe è cpilca- 
re la raalta. Ri traila di un Impegnadllliolle, Lo 

Ogni illuslione che:-un rtodo-cM commesso 
possà^eSàtrq iólòlfd jkèri^.iin glj^lt.cHé 
dà direttive.e fa prèdiche ènticlm rkòànsre Ì 

a via del rinnovarnentq del giornale, della sus 
autonomia, della Vàlorizzazlòne dèlia prófès' 
slonalità è obbligàtà. Averla intrapresa con 
coraggio e con i rischi che ciò ha comporistó 
è qn merito di chi mi ha preceduto riellà dire' 
ziohe del giornale. Nèl confrontò con gii altri 
mèzzi di infórmazione, ed anche pef ràppre' 
sqntare uno stimolo In un sistema nel quale 
sono forti i rischi di omologaziope è di subalr 
temltà, bisogna saper vìncere la sfida propria 
sul piano professionale. Dimostrando che il 
fjlOrnale del Pei sa promuovere una professió- 
nMità libera dal condizionamento del potére. 
Non solo dal grandi poteri che combattiamo 
ma anche dal potere - assài più piccolo che 
è rappresentato dal nostro stesso partilo. E ciò 
è possibile sè tra il giornale è il |»rtitò hon si 
slionta il vincolo vero che devé èsseri:). Che 
non e quello di una subalternità burocratica, 
ma II legame della paMiOne polìtica, delle 
ideéi dègli obiettivi comuni. 

Cosi mi para che si pc^ rispondere agli 
inierrogalivi che ho posto all’inizio, li partito 
comunista e il suo giornale debbono cammi' 
nare insieme in un processo di rinnovamento. 
Ciò ci può cónientira di fare .un giornale che 
non parli soliamo al comunisti, ma ad una più 
larga opinione democratica e .di sinistra. A 
quanti avvertono che una grande forza di op* 
posizione e di alternativa è necessaria alia de* 
mocrazia italiana. E vogliono capire ed essere 
partec^i del rinnovamento comunista. 

A tutti i nostri lèftori noi vogliamo offrire 
una informazione ricca è chiara, e in più le 
idee e il punto di viMa di uria forza che vuole 
riforinare la società italiana. 


n coni 


Pizzinarò presenta la conferenza programmàtica, 
anche e Crea rei^i^ 


eÉm 


Frìwm! 


prpyà difficile per la Cgil È come se il Congresso 
fosse già mizìato. Arià )uo^, annuncia Pizzinato, 
entro fanno la conferenza programmatica e, all'Ini¬ 
zio del I989rquella di organizzazione. Il Congresso 
tirerà ie somme, pel 'I\irco vuole la contrattazione 
annua del salario e l'attuazione deirarticolo 39 della 
Costituzione. Replica di Crea (Cisl). Bassolino: or¬ 
mai concezioni diverse del sindacato... 


BRUNO UQOUNI 


■É ROMA. Non è In prepara* 
zionè un congreaiò idraóroi* 
nano della CgiI, come annun¬ 
cia ràuenr//, dando notizia di 
una visita di Craxi, •forte del 
successo eietiorale», martedì, 
alle sedi di Cgll, CisleUli. ma 
è già aperto Un dibattito con- 
gressùafe. Antonio Pizziriato 
ha spiegato ieri che il massi¬ 
mo organismo dirigente della 
Confederazione ha deciso, tra 
le altre cose, pressoché all'u- 
nanirhltà, losvolgimento della 
conferenza programmatica 
entro l'anr») e della conferen¬ 
za di organizzazione all'inizio 
del:ld89. Il congresso «ordi¬ 
nario* farà seguito a queste 
due scadenze, tra circa 20 
mesi. Ma è g^^apepa una for¬ 
te lotta politica. Una testlmo* 
nlahzà sta irelle proposte di 
ÓtlaViano Del IVirco. di attua¬ 


re l!articolo 39 delia Costitu* 
ziònè circa il riconoscimento 
giuridico del sindacato. Il ca¬ 
so Fiat ha infatti messo in luce 
la possibilità che il sindacato 
che ha p4ù,tessere, come .la 
Fiorh, veriga estromessò dalle 
trattative. Uria legge potrebbe 
impedire questo. Del ^rco ha 
Inoltre proposto dì estendere 
nel resto del.mondo del lavo¬ 
ro un aspetto dell'accordo 
Fiat, quello relativo alla con¬ 
trattazione, annua del salario, 
neiramblto di 'urla rIuova 
struttura delia busta paga. Piz- 
zinatò è In disaccordo su en¬ 
trambi i punti, perché intende 
insistere nella ricerca dell'uni- 


là d azione con cisi « UH sen¬ 
za ricorrere atta legge e per:- 
ché teme che la proposta sul i 
salario allargM'H solco Ira la- i 
voro privato e'lavoro pubUl- i 
co. Anche Eraltfo ^req (CW) : 
espone le pfopriqRetpIcsaHà. i 
Un altro dlrigentèvUndacste i 
socialista, nefFambifo divina < 
polémica ormai ’ fnquiemrite. 
Giuliano Cazzala,' aòMieriè 
che la Cgii .dóve acqigstm 
•autorevolezza*, e che «mm i 
può vivere di^ dlpfomazia». È i 
tempo di a|tfirev«una <fiscus-.j 
slonedi fondo nel nrovinwnio : 
sindacale*, dice^Antonfo Bas* I 
solino.della IXrezfone dei INri. | 
«rìfuKendo .dalla tentademe ' 
delle risposte setnpUdsticI^. i 
Occorrono nuovi, parametri 
per una moderna poUUca- re¬ 
tributiva (akrò conirèrià* ' 

zione annua^ in ÙA iDondo i 
lavoro lantoitrasfortnaio. Oc- ' i 
corrono! nuove regole :ptf .H i 
sindacalo e per umm < 
è possibile, , pd .esempio, che. 
Je nunkmldd rrtatiinii organi* 
smi dirigenti si concludano i 
aU'unànUaill, OiquasL e pbL i 
all'esterno, emergano disaen -1 
si grandi « profondi? 


LaMomribad 
«Nonfirmeremo mai 
facxxirdo Fiat» 


MICHBU 

TORINO. L'equivoco era 
stato afimerdato da alcuni 
giornali che io spacciavano 
per una certez 9 ;,^i)Anche la 
Fkuh. Cgii finirà per'firmare 
l'accordo con la Fiat, per evita¬ 
re di essere esclusa dalle im¬ 
putanti conimissioni previste 
datt'inh^». Ma feri è venuta, 
.esplicita, la smentita dèi me- 
ctaliheccàiuci Cgil per'bocca 
del's^iéiaiib'generale della 
'Ffom;A|ngMo^Alioldir*Quel- 
i raccordp ncm io firmeremo, 
nqinmàto. sunetùziamenie: 
iMmà^èffoternoinfotufoim- 
posizionidveabNalnoririuta- 
'lolhqueslàlase». Airoldipar- , 
lavaadun'assemMeadidete- 
gatt e quadri Cgii torinesi: un 


fRj^BliiAII 


tra le iò!lhiiphe.,il lUiùte di . ' - 

n prhno esodo a lÌoèÌr<na 
Poljida in aOSnitti e la Fiat i 




Quello di oggi è il primo esodo a H O all'ora. Riu¬ 
sciranno gli italiani a rispettare le regòlé: Ad «aiu¬ 
tarli» ci saranno quasi 7000 agenti della Stradale, 
41 elicotteri, 8 piccoli aerei e 320 autovelox (rile¬ 
vatori di velocità^.. Appello dèlia Lega Ambiente; 
«Prevalga il aetisò dì responsabilità.. A rendere più 
calda la situazione lo sciopeid di 24 ore dei ferro- i 
vieri della FIsafs cominciato ieri alle.21. 


MIREtLA ACCONCMNKSaA 


■■ì ROMA. Polizia in fune 
sulle strade per regolare uno 
del grandi esodi dell'estate e il 
primo a 110 all'ora. Sono en¬ 
trate in vigofCi a mezzanotte, 
le norme che riducono la ve- 
Jocìtàsustradeeautc^rade. il 
decreto del ministro Ferri, au¬ 
spicalo dagli ambieqtalisti, è 
stato duramente attaccalo 
dalle Industrie automobilisti* 
chei I giómaiì della Fiat hanno 
gridalo allo scandalo.' «Limita¬ 
re là velocità significa creare 


Ingorghi e inckienti*. Ma in¬ 
tanto sulle strade si muore 
proprio perché sl‘corro trop¬ 
po. La Lega Ambiente lancia ■ 
un appello agli automòbilistl:. 

E revalga il sènso dì remnssh 
llita< A complicarfLie difficol¬ 
tà dei vacanzieri $1 è aggiuntò 
lo sciobéro di 24 Ore dermac- 
chinisti della Fisafs, che termi¬ 
na stasera alle 31. Si prevedo- 
norìtardì. l^Fbalséintenzio- 
nata a tomare ^la carica con 
un nuovo sciopero di 24 ore 
dalie 21 dì dòpodomani. 



Mosoi assicura: 

«Stiamo 
lasciando 
l'Afghanistan» 

Il ritiro delle truppe sovietiche dail'Afghanistan continui 
secondo gli occordi definiti a Ginevra, utà 35mila uomipL. ^ 
sui, 1 ISmiia presenti nel paese, sono tornati neirUrm. Po ' 


tì sovietiche, il iicemìnistro degli Esteri Voronzov e U tÀpb 
di salo mc^aiore jnjùesciallo Akhromeèv. definendo «bu*>. 
gie della mu bèll'acqua» le dichiarazioni del pn^iderifo 
pàklstano^a UI-Hu (nella foto), aecòndo le quali Mòsm 


A Massa f’’* malUna II man 

■. ■ apuano non è più pntibitò. 

mare iIDcro Ma l'eflétto Parmoplani.è 

nusnlaaae ben viaibiie: le 

ina spMjiye spiagge fe 8 lano aeIniaeM^ 

ancora vuote te. Secondo l’ordinanza del 

sindaco di Massa «il Perico- 
lo è cessato, la balneazione 
toma )jbera»r)l divieto perdura solo su un breve tratto, alla 
foce del Lavello. In precedenza ii ministro Lattanzio avevi' 
assicurato un convoglio di cisterne. Ma la città fmta Mie 
prese con problemi drammatici. Quanto durerà l'èmergeii- 

A PAOIMÀ^ 


: COSTA 

insìstente applauso ha accolto 
lesue pèrole. Dunque, sul ca¬ 
so Fiat la Piom non farà mar¬ 
cia indietro; Nemmeno se il 
sindacato più rappresentativo 
rischia di essere tagliato fuori 
dalle: commisrionlche. affròrì- 
tefannò I problemi'-lègali alta 
mensa fresca e àttè erogazioói 
salariali per il 1989. La Flom, 
comunque, non si auloesclu- 
'de: «Non diamo a nrosunò il 
diritto di rappresentarci».. In¬ 
tanto, nelle aziende torinesi 
crescono.;! consenM, che si 
tramutano anche .in., nuove 
iscrizioni, alle posizioni della 
,Cgil.; E a Rivalla ;4.7QÒ!.nnne 
.chiedonp..un réferendpm auf- 
l'intesa della discordia. 


' Tehciiin landa Tehèran chiama a taééofii: 
sm mSlU» “ P®' respingèfé 

un appBINl» una «imminente* invasTohe 

«iRanMAii «ta Irachen.. L’invilO agli Ir»; 

«vouiraoH aw piani» a correre In rii»iM«l 

per invaderci» fronte, e Baghdad Infatti 

lancia affensive lungo bitio' 
il (ronté di guerra. ktenltB )» 
battaglia Infuria, il segretario generale delle Nazioni UliKe: 
lavòre per la pace. Nella presSitna setlliriana Perez de . 
Cueller Incoblret» aNeW Yrirlt i tnlnlsM dègli ESreri di Irèb 
e Irak. E quella potrebbe esaere l'occasione per riglete le 

AwsmwAè 

Le Francia . Duecento aitnl fa la Basii. 

glia, cento anni la la Bel» 
prepara epoque: come è. canibltiM. j 

le feste Francia dai I7g9 a ò|rari 

n « •" *‘>'>‘*0 II conniito ceitlra. 

per ii 1989 le. nelle società chine fwila 

cultura, » senipw lo stèSSio:. 

. Ira le destra e la sinlelfa. 
Cosi, le celebrazioni che si prepsiàiw rischiano di riduièl a 
una ulleitore aMa Ira MIHeti^ e Chirac. Un duellò die, 
passa atlraveno l'analisi dèlU slolla ma anche allrwèno i 
cibccolalini COI) il volto di Luigi XVI. «paohmÌSi 


Anooiavefod; 
Ndte tossica 
fuoriesce daiffAiraa 


Altro incidente in un'industria chimica della 
Montedison. Ieri a Cangio (Savona), una nube di 
.gas tossico è fuoriscita dall'Acna, l'azienda Che, 
avvelena il fiume e la vai Bormida. La società 
definisce l'episodio di lieve entità. Le ammini¬ 
strazioni, i sindacati di zona chiedono ctte l*! 
fabbrica sia chiùsa. Contrari i lavoratori e i citta¬ 
dini,di Cengio. 


MER (mmaio Brm paolo 


!M CENCIO. Là nube tossica 
di acido solforoio e stdforìco 
M è diffusa Ieri mattina, in 
pomata si è pòi dissolla. Nes¬ 
sun operaio ne è stalo’investì- 
to. Ma è stata Mffìclente a 
provocare distuibi alle vie re- 
apiratorie e àgli occhi delle 
popolazioni dMla Val Bormi¬ 
da. che da anni chiedono la 
chiusura dell'azienda diimica 
Inquinante. La prolesla è 
Ki^^ta a Saliceto e Corte- 


miliBè i cui amminiMratori do¬ 
mani andranno da Ibiffolo per 
protesttow contro la Mqntòdi- 
spn e chiedere la chiusura 
deiràziendainquinante, ^ome 
lo stdBÓ mihistiolM.^ pro¬ 
pósto. A Cèngio, invece, tra 
operai e popoìazfone, prevale 
la paura per la perdita dei po¬ 
sti dilavoio. Si chiede che l'a- 
denda sìa salvata ma con l'a¬ 
dozione di tulle le ndsum di 
sicurezza nella produzione. 


APÀOINAS 


Traffico suH'Autostrada da) ^ in direzione sué tra Modena e Bologna ' 


A PAQIMA 4 


Sono arrivati in Italia i tre giovani del catamarano 



Sì riiqpe il ^Mlo della sidpper 



La giovane olandese Diana Bcyer c Filippo De Cristofaro a) loro arrivo all’aeroporto di Ancona 


JENNER MELETTI A PAGINA 5 



■■ •Pòggi, per^tà -hm.-vita.' 
Non guardare Indietro e norl 
fermarti dentro la vaile: fuggi 
sulle moniagne.per non esse^ 
re travoltol* (Genesi, 19i 1.^.. 
Cosi gii angeli ^ermtnalorì 
ammoniscono Lot. unico uo-, 
mo onesto in Socfoma e Go¬ 
morra. Che salvi la sua vita è 
quella della sua famigUa,<pri-i 
ma che la cotierà del Signóre 
distrugga le città dei peccato. 
Ma nella fuga verso .la cittfTdl 
Zoar la moglie di Lot si fermò 
per guardare indietro e diven¬ 
ne una statua di saie. Se, ia 
Bibbia naturaimenté non spie¬ 
ga la trasformazione dM cor¬ 
po della donna, che. sacrificò 
la vita ad una cùriosità diveiM- 
ta proverbiale, a ^Iche mi¬ 
gliaio di anni dr distàRZO d 
prova il professor Klotz. dti- 
mico presso rUnìversità di 
Evaston neH'llUnòis (U»)» 
Con un originale.sì^io ap¬ 
parso sulta rivista scientifica 
inglese «Journal of thè Royal 
Society of Medicine» Kòitz 
spiega come sono verosimil¬ 
mente andate le cose. Sulla 
città, secondo la cronaca tra¬ 
mandataci dai sacro Testo, 
piovve zolfo e fuoco. Ne segui 


Al vaglio della utenza confermata una 
delle più popolari leggende bibliche: 
secondo la ricostruzione di un chimico 
americano, la moglie dì Lotè che l’Anti¬ 
co Testamento vuole trasformata in 
una statua di sàie a causa della sua 
curiosità, fu vittima invece di lina spe¬ 
cie di «effetto serra». L'incendio di So¬ 


doma e Gomorra * spiega il professor 
I.M. Klotz in una rivista * provocò Una 
reazione chimica tale da ridurre il cor¬ 
po della signora Lot in un blocco di 
minerale e cioè in carbonato di calcio. 
La dònna venne travolta da una cor-* 
rente di aria calda ad alto contenuto di 
anidride carbonica. 


un incendio fulmineo e di ter¬ 
rificanti proporzioni. Tanto da 
creare una bolla d’aria di altis¬ 
sima temperatura ricca di ani¬ 
dride carbonica. La presenza 
di questo gas ha indotto, tra 
l'altro, i commentatori dello 
studio di Koltz a pariate di «ef¬ 
fetto serra» biblico. In realtà 
r«effetto serra» è un fenome¬ 
no molto diverso da quello 
che sarebbe avvenuto a Sodo¬ 
ma, Gomorra e dintorni. Parte 
dei raggi provenienti dal Sole, 
che trasportano calore, colpi¬ 
scono la Terra e rimbalzano 
via. L’anidride carbonica, pro¬ 
dotto della res|rirazione degli 
esseri viventi e dei processi in¬ 
dustriali. stazionando nell'at- 


PIETRO GRECO 

mosfera. assorta parte.d| que¬ 
sti raggi di rimbalzo. Dètènrii- 
nando il lento, ma ineluttabi¬ 
le, riscaldamento dell'atmo¬ 
sfera e quindi della Terra. Nel¬ 
la distruzionè di Sodoma e 
Gomorra l'anidridè caibonica 
è invece prodotta e rìscaldàta 
in modo esplosivo dal violèn¬ 
to incendio delie città, il feno¬ 
meno, così come lo ha de¬ 
scritto il professor Kòitz, so¬ 
miglierebbe quindi più al «fall 
out» radioattivo e termico 
conseguente alt'esplosione di 
una bomba atomica. 

Sodoma e Gomorra come 
Hiroshima e Nagasaki, in altri 
termini. Il torrido getto d'aria 
avrebbe investilo in pieno il 


corpo della mc^lie di Lot. H 
calcio osseo, in seguito al 
gragde e improvviso aumento 
di temperatura, avrebbe inva¬ 
so il ^ema vascolare e i tes¬ 
suti e reagendo con l'anidride 
carbonica deiraria, « sarebbe 
trasformato in caibonato di 
calcio. Un sale, per Tappunto. 
Provocando quella che il sim¬ 
patico Koltz ha definito un ri¬ 
gor mortis da carbonato di 
calcio. In un amen, è il caso di 
dirlo, la signora Lot è trasfor¬ 
mata in una statua di pietra. Il 
vento che spirava dal Mar 
Morto l’avrebbe poi rivestita 
dì sale marino. L'ipotesi scien¬ 
tifica avanzata dal chimico 


americano salverebbe dun¬ 
que ia donna dalia accusa di 
curiosità, cui il racconto bibli¬ 
co la aveva condaniuAa per 
sempre. La bolla d'aifo Ta- 
vrebbe Infatti investita anche 
se avesse seguito all&lettoia le 
angeliche istruzkMti- È iiùiiia- 
bile che la moglie di Lqì, à còl 
l'autore della Qene^ noh j^. 
cede nennire un nomèipro- 
prio, sia semplicemente rima¬ 
sta indietro. Gambe più veloci 
avrebbero invece salvato lot 
e le sue giovani figlie. 

La curiosità è femmina, il 
diffuso motto, che dalia Vicen¬ 
da della moglie di tot tiae 
probabilmente origine, sem¬ 
bra dunque sfatato. 

Còsi nelt'arohivfo culturale 
dei luoghi comuni resta mìo 
la vicenda di un'altra famosa 
coppia deirantichità: quella di 
Orfeo ed Euridice. Nella loro 
storia fu r uomo che, ceden¬ 
do alia curiosità, si ^tò a gaar^ 
dare. Mentre. fU, ancora una 
volta, la donna a morire. Delia 
curiosità quindi la donna più 
che amante sembra vittima. A 
meno che qualche altro scien¬ 
ziato di spirito... 






























Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De Mita e Amato 


GIANCARLO BOSETTI 

N el gergo politico nazionale, tanto vituperato 
ma ormai cosi familiare agli italiani, merita di , 
entrare, almeno a pari merito con il «preiun* 
bolo» di Porlani o, se preferite, con le «con* 
mmmmmm ve^enze parallele» di Moro, una nuova 
espressione, coniala dall'attuale vicepresidente del Con* 
sigilo» e che perciò chiameremo «il triangolo di Amato». , 
Di che cosa si tratta? L'ex consigliere di Craxi lo ha I 
piegato ieri In una lettera al direttore della "Repubbli* | 
ca", che l'aveva accusato di «parlare come Reichlin», 
alludendo non allo stile espositivo del dirigente comuni* 
sta, ma al contenuto delle sue dichiarazioni, più appio* 
priate, secondo Scalfari, sulla bocca di un esponente 
dell'opposizione che del numero due del governo De 
Mita. La risposta di Amato, da ricordare per il suo carat¬ 
tere di trasparente confessione, consiste neH'ammissio* 
ne che il coordinamento di una politica economica e 
linanEiaria risulta di fatto impraticabile su scala nazionale 
almeno quanto lo è sul piano internazionale, Quando ' 
toma dagli incontri all'estero con i suoi colleghi, il mini¬ 
stro del Tesoro ha la sensazione di muoversi «in un arci¬ 
pelago In tutto simile airinsieme dei Sette Stati». «I singoli 
ministeri - spiega Amato - sono molto meno partecipi j 
delia volontà collegiale del governo e molto di più di ' 
quella che si forma nel "triangolo" - eccola la parola - 
che ciascuno di essi compone insieme alla corrispon¬ 
dente commissione parlamentare e dì gruppi di interesse 
de) settore; il governo decide una cosa sulla carriera dei 
brigadieri ma il ministero competente, con questo o quel 
sottosegretario, va in commissione Difesa e decide il 
contrarlo». 

Ci sarebbe qui da elogiare, oltre che la trasparenza del 
giudizio, anche il coraggio intellettuale dell'autore della 
confes^one. che lo espone a una contraddizione e\àden- 
te con l'Incarico che egli occupa, se il filo del ragiona- 
ritento non si arenasse su) voto segreto in Parlamento, 
come «crogiuolo» in cui «tutto entra e riesce alla cheti¬ 
chella a passare, a meno che non arrivi la mannaia ineso¬ 
rabilmente sproporzionata del voto di fiducia» e, dun¬ 
que, come causa principale di tutti i guasti che paralizza¬ 
no la vita politica italiana. Già perche, se d-sl pensa un 
momento, in questo triangolo, composto dal governo, 
dalle commissioni parlamentarì e dai gruppi di interesse, 
detti anche lobbies, il centro motore delle decisioni fini¬ 
sca nelle mani di questo terzo angolo. Il che ù appunto il 
problema che sta all'origine della voragine del debito 
pubblico. Bisogna onestamente aggiungere che Amato 
non se la prende soltanto con il voto segreto, ma Invoca, 
ala pure con qualche scetticismo, 11 rispetto di «Indirizzi 
comuni*. Bene, ma quali sono questi indirizzi comuni? 
Vogliamo cercarli nella politica fiscale? U troviamo una 
propoata dell'opposizione del Pei che ha il suo asse nel 
riequilibrio a vantaggio del lavoro dipendente e una con¬ 
dotta del governo che non la vuole prendere in esame e 
si pre(»ra ad appesantire la mano sulle buste paga e sui 
prelievi Indiretti dalla sanità. 0 li vogliamo cercare nella 
proposta anti-tnJst del ministro Battaglia che non si occu¬ 
pa neppure delle «cdnglomerateM.cloè dalle concentra¬ 
zioni di Industria, finanza e altro, che sono appunto 11 
•oggetto principale da regolamentare? Oppure nel cabo* 
tag^ parlamentare del decreto finanziario che jia avuto 
bisogno della fiducia per Imporre tre anni di attesa'per la 
verifica del diritto alla pensione di un handicaf^to? O 
ne) cammino del disegno di legge, sempre del governo, 
sugli enti locali che vorrebbe allargare i TOterl delta buro¬ 
crazia, che, per il momento, ù sempre la stessa? 

D ove sta la coerenza del «decisionismo» di De 
Mita se non in una serie di atti che impoveri¬ 
scono ulteriormente il profilo della polìtica di 
governo in Italia e che lasciano sempre di più 
fB parola al terzo angolo del triangolo di Ama¬ 
to. l'angolo degli interessi più Torti? E una 
domanda da girare al segretario del suo partito. Craxi, 
che airassemolea nazionale socialista di Bologna ha rin¬ 
viato a primavera un bilancio di questo governo, pur 
considerandone in qualche modo la magrezza evidente, 
ma che ha pur detto in quella occasione che «la Oc resta 
l'interlocutore privilegiato» dei socialisti. Si potrebbe an¬ 
che chiedere, soppesando i risultati quotidiani e valutan¬ 
do a occhio la rotta della nave di De MUa qual è II 
contenuto di questa Interlocuzione? dove si sta andan¬ 
do? Perchè sia Amato che Craxi dovrebbero sapere che 
di questi triangoli nel quali da due parli, quelle del potere 
politico, si da, e dalla terza si prende, alimentando In 


di tanto in tanto, I tassi di interesse, la De è da lungo 
tempo maestra, avendovi costruito tanta parte delle sue 
fortune, tuttora in ascesa. Come si ricollega a questo 
andamento delle cose un programma socialista, non è 
dato di capire, né Craxi ha saputo ultimamente fornire In 
proposito elementi utiii alia riflessione della sinistra inte¬ 
ra. ijove sono elementi di equità sociale, di redistribuzio- 
ne razionale del reddito, o, per esempio, di iniziativa 
contro la disoccupazione, che dovrebbero suscitare le 
preoccupazioni di un partito di sinistra che voglia essere 
Utile al suo paese? In queste condizioni la tesi di chi 
sostiene che il Parlamento, con la sua trafila di mediazio¬ 
ni, è un intralcio, finisce per apparire parallela a quella di 
chi ritiene che un sindacato vivo è, anche lui, un intralcio 
per i programmi della Fiat. 


-is,i_Parla la vedova di Abu Jihad 

ucciso a Tunisi dai servizi israeliani 

«La mia lotta accanto a mio marito, capo Olp» 

«Le donne pakstmeri» 



Effl Jihad insieme ali'on. Caroi TarantcHi 


GB ROMA. Intisar Al Wazir 
Em Jihad non è solo la ve¬ 
dova di Abu Jihad. È mem¬ 
bro dei Consiglio centrale 
deiroip, responsabile del¬ 
l'associazione che assiste i 
«figli dei martiri» (un compi¬ 
to per cui amministra sei mi¬ 
lioni di dollari al mese), già 
segretaria dei primi nuclei 
di Al Fatah. Nel corso di 
questo viaggio (promosso 
dalie donne comuniste) ha 
incontrato Andreolti e Oc- 
chetto, Craxi, Piccoli, lotti. 
Lo scopo della signora Ji¬ 
had; il riconoscimento del- 
l'Olp. mentre i'«lntifada» 
conta 240 morti e Gerusa¬ 
lemme aspetta un'altra do¬ 
menica di sangue. 

Ora Em Jihad è in ritardo. 
Nella suite dell'albergQ ro¬ 
mano. in attesa che arrivi, 
tutt'altro quadro. Giocattoli 
di plastica rossa e rosa sul 
pavimento, un televisore 
acceso con i cartoni anima¬ 
ti del «Libro della giungla*. 
Nidal, un bambino moroido 
e beilo di 3 anni, parlotta 
mentre gioca. Bada a lui 
Hanane, sedicenne, che ha 
I jeans ma 1 movimenti ca¬ 
rezzevoli della donna ara¬ 
ba. Domesticità allestita 
prowisorìamente. mentre 
gli agenti della polizia italia¬ 
na controllano i documenti 
di chiunque si avvicini alla 
porta. Nlaal e Hanane quel¬ 
la notte fra il 16 e il 17 apri¬ 
le, a Tùnlài. furono svegfiati 
dalle raffiche di mitra che 
ammazzavano il padre, 
braccio destro di Àrafat. 
Hanno tre fratelli più grandi 
che vìvono negli Stati Uniti: 
Jihad di 24 anni, ingegnere 
elettronico, e poi B^sem di 
21 anni e Imam, femmina, 
ventepne, che studiano 
«management». L'adole¬ 
scente Hanane dunque, che 
non è nata né a Gaza, come 
la madre, nè in Palestina 
come il padre, ma in Liba¬ 
no. e seguendo i genitori è 
vissuta in quattro paesi, 
confessaThe Te sarebbe dif¬ 
ficile abbandonare quella 
casa fra SIdi Bou Said e ì\i- 
nisi d(we vive solo dd due 
anni; «E duro staccarsi dalle 
memorie» spiega. Memorie 
sanguinane. Ma come pe¬ 
netrare nei sentimenti di 


Camicetta e gonna nera, una minu¬ 
scola vera di brillanti all'anulare, san¬ 
dali pesanti e arabeggianti, per quel 
tocco d'oto; corpo materno, oc¬ 
chiaie gi;avi; uno scardo che non è 
facile ne affrontare né sfuggire: co^ 
complesso, doloroso e intelligente. E 
Em Jihad, 47 anni. In questo mese di 


luglio avrebbe festeggiato il venti¬ 
seiesimo anniversario del suo matri¬ 
monio con Abu Jihad, numero due 
dell'Olp. Gii agenti israeliani l'hanno 
massacrato il 17 aprile scorso sotto i 
suoi occhi. Em Jihad prosegue nel 
proprio, personale impegno di leader 
politico in esilio dei palestinesi. 


questo bambino che gioca 
e questa ragazza che lo ac¬ 
cudisce, apolidi e palrioli 
per educazione, quieti e 
sorvegliati a vista? 


DaG^a, 
iT;anEa;cÌ^) ’^3 ^ 


Em Jihad arriva. Cerchia¬ 
mo dì capire con lei qual é il 
bagaglio qi un paMnese 
in esilio, violenza e sogni di 
pace, istanti quotidianre os¬ 
sessione diun futuro che si 
vuole conquistate. Come fa 

3 uadraié i suoi conti di ve- 
ova di un uomo che ha 
amalo molto, di donna 
emanclHtf e donna islami¬ 
ca. Da Gaza manca dal '63: 
qual è, nei suoi ricordi, la 
città In qui,vorrebbe torna¬ 
re? .C'é la Gaza della mia 
Infanzia, Uria città pacifica. 
La mia memoria la conserva 
con il profumo del liori d'a- 
ranqlq nel cortile ,dl casa* 
risponde iranqtìlNa. >11 mare 
era importante per chi vi 
abitava; ('acqua era pulita, 
la sera i pescatori cantava¬ 
no quando approdavano al¬ 
la spiaggia, vede, quella Ga¬ 
za il la conoscevo casa per 
casa, lamiglia per lamiglia, 
Non nesca a sovrapporle le 
immagini di oggi, d'una cit¬ 
tà sventrata. Fer ogni nuova 
vittima di cui leggo il nome, 
sui giornali o nei rapirorti 
che mi errivano dai lerritori 
occupati, ho un flash in 
mente: mi ricordo esatta¬ 
mente dove abitava la lami¬ 
glia, la tacciata della loro 
casa com'era un tempo..... 

Ma è li che lei ha cono- 
sciuto anche il sangue, con 


MARIA SERENA PAUERI 

l'occupazione del ‘SS. *In 
quell'anno per me e i miei 
Ire tralelli fini l'Infanzia Co¬ 
me per tutti i ragazzi che vi¬ 
vevano a Gaza. Arrivarono 
gli israeliani, vedemmo t 

E rimi orrori. Entravano nel- 
! case, picchiavano vecchi 
e ba/obinì. Malmenarono 
i anche miò padif.'Poi l'oc¬ 
cupazione llnrMa c'era an¬ 
cora dell'orrore da vedere. 
Una fossa comune, con 70 
cadaveri dentro. E c'era in¬ 
sieme la gioia colleltiva per 
le strade, si festeggiava. Su¬ 
bito dopo, era manifesta¬ 
zione contro il progetto 
dell'Onu di intemazionaliz¬ 
zare la città. Mi ricoido un 
ragazzo, Mohammed, che 
agitava la bandiera palesti¬ 
nese dal tetto della caserma 
centrale: fu abbattuto da un 
soldato dell'Onu e sua ma¬ 
dre ci diede la sua camicia 
insanguinata, da usare co¬ 
me uno stendardo nei cor¬ 
tei. Ecco, mi apparve II nes¬ 
so che per noi palestinesi 
c'era fra vita e morte. Da li è 
Cominciata la diaspora: og- 
glt miei genitori sono dece¬ 
duti, i miei fratelli vivono 
uno in Algeria, l'altra In Si. 
ria, solo uno del maschi à 
rimasto a Gaza.. 

E allora, quale progetio 
personale fece? •Mi sono 
impegnata nella resistenza 
che stava nascendo. No, io 
proprio non ho avuto il lem- 

ITmio modeUo*u chi era? 
Jiamila Bu Haired, la patrio¬ 
ta algerina. Beh, poi il so¬ 
gno senlimeritale che ave¬ 
vo. come ogni ragazza, si i 
realizzato quando ho incon¬ 
trato Abu Jihad. Era un 
mezzo parente, profugo 
dalla Palestina, e ci siamo 
conosciuti in quei mesi*. 


Perché se n'è innamora¬ 
ta? >Era molto elegante. Si, 
Abu Jihad ha mantenuto la 
sua classe, falla d'educazio¬ 
ne e gentilezza, anche 
quando siamo stati poveri in 
canna, nei primi anni d'esi¬ 
lio. 


Bisogno 

di emancipazione 


«Abbiamo, avuto molta 
gioia Insieme. E gli devo 
qualcosa di più d’un amore 
condiviso, .o'una famiglia 
costruita, d: una fede che ci 
animava entrambi: gli devo 
la sua comprensione per il 
mio bisc^no di emancipa¬ 
zione. Avev a ben chiaro in 
mente quale contributo noi 
donne potevamo dare alla 
causa [ràtestinese. Pensava 
che dovessimo essere istrui¬ 
te: era un punto di riferi¬ 
mento per tutte le ragazze 
d'alidra che noh accettava¬ 
no un ruolo tradizionale. 
Così, quando andammo in 
Algeria, siccome era re- 
^nsabile del primo ufficio 
oeli'organizzazìQne aU’este- 
ro, ma in qiianto volontario 
non guadagnava, toccò a 
me cercare un posto da in¬ 
segnante. Abu Jihad curava 
r tombini e fa casa. Poi, al¬ 
cuni anni dopo, io decisi 
che era arrivato il momento 
di laurearmi in storia: dì 
nuovo, come ogni volta che 
era necessario, ci scam¬ 
biammo i ruoli.» 

L'Impegno nell’Olp per 
una donna dunque va di pa- ■ 
n passo con l’emancipazio- 
ne. Oggi, appunto, in Ci- 


sgiordanfa si celebrerà una 
giornata per le palestinesi 
rinchiuse nel campi israelia¬ 
ni. Sono molle? «Dall'inizio 
delfiniifada" ne sono sta¬ 
te catturate SOO». 

Quanta parte bisogna 
cancellare di sé, quanta tra¬ 
dizione, e quanto amore 
per la vita, vita che sì gene¬ 
ra, per decidere di uccide¬ 
re, se necessario? «Non 
sento una rottura traumati¬ 
ca fra quello dw slamo noi 
oggi e quello che erano le 
nostre madri. Mia madre 
SobMa, questo nome, sa, 
vuol dire "alba”, era analfa¬ 
beta e ha messo da parte 
ogni soldo perché noi figlie 
studiassimo.- È stato a lei 
che ho raccontato i miei 
primi segreti, c^è l'Impe- 
grió nelle orgànizzàzioni 
clandestine, e ho ottenuto il 
suo silenzio. C'è un filo fra 
noi, da una generazione al- 
Taitra. C’è un fito anche fra 
il desiderio di pace che una 
donna prova in modo strug¬ 
gente, perché vuole anzitut¬ 
to che marito e figli vivano, 
e la necessità di opporci in 
tutu i modi a un genocidio, 
lo sono stata addestrata a 
tenere il mitra in mano, in 
Libano, ma pon ho ucciso. 
MI piacerebbe che i miei fi¬ 
gli vivessero una vita senza 
pericolo, com’è per voi qui, 
ma desidero che sappiano 
usare le anni perché non 
veglio che vengano massa¬ 
crati». 

Qual è il motivo dell’In¬ 
contro fra donne pdestinesi 
e israeliane che si terrà in 
agosto a Gerusalemme? «Il 
fatto, appunto, che forse 
noi riusciremo a dire una 
parola in più in favore della 
pace». 

Quanto pesa su di lei, a- 
gnora Em Jihad, il suo dolo¬ 
re recente? «Non ho molto 
tempo da dedicare a me 
stessa. La mia sofferenza 
non trova occasioni di 
esprìmersi. Ecco, ho i) mio 
impegno politico, la situa¬ 
zione laggiù che bisogna 
fronteggiare, i figli. Non è 
facile: Disogna che mi com¬ 
porti come se non fosse 
successo niente». 


Intervento 

Conquista del centro 
due casi concreti: 
la scuola e gli yuppies 


VITTORIO SMNAZZOLA 


N el dibattito in¬ 
terno al partito 
0 all’area comu¬ 
nista, ha avuto 
molto corso ulti¬ 
mamente la parola d’ordine 
della conquista del centro: 
Topinione cioè che occorra 
concentrare le energie nel* 
f'accaparranì il consenso e 
1 voli di quella parte della 
cittadinanza che tende a 
occupare posizioni di me- 
dietà. Nella sua nievanza 
evidentissima, questo con¬ 
cetto sembra meritevole, o 
bisognoso, di qualche chia¬ 
rimento, distinguendone 
bene le implicazioni sul pia¬ 
no politico da quelle invece 
d’indole sociale. Occorre 
infatti non perdere di vista 
la variabilità e vtche rever* 
sìbililà di orientafnenti 
espressi da quei vasti ceti e 
grup^ cui si attnbuisce 
un'etichettatura centrista, e 
che hanno una fisionomia 
per lo più medio-piccolo 
borghese, con apporti però 
d'origine popolare. 

Una rapida esemplifi¬ 
cazione. Nella storia della 
società italiana, il 1988 sarà 
ricordato anche come l'an¬ 
no della scuola. La dram¬ 
maticità della questione 
scofaitica è stata infatti po¬ 
sta all'ordine del giorno, 
pochi mesi fa. da una prote¬ 
sta mai vista per violenza ed 
estensione da parte della 
categoria di massa degli in¬ 
segnanti. La polemica inve¬ 
stiva frontalmente le condi¬ 
zioni deirinsegnamento se¬ 
condàrio in Italia. Non inte¬ 
ressa qui entrare nel merito 
delle modalità con cui l'agi¬ 
tazione è stata condotta, né 
dei risultati cui è pervenuta. 
Basta solo chiederà: erano 
di destra o di centro o di 
sinistra, questi professori in 
rivolla? 1\itte e tre le cose 
in^me, crederei: per il 
buon motivo che il dissesto 
del sistema scolaa^ico è a 
un pùnto tale, da far perce¬ 
pire l’urgenza di un rinnova¬ 
mento organico a cWunqùe 
vi lavori, quali che^vanci i 
suol connotati ideologico- 
politici. 

Va poi ricordato che an¬ 
che il 1985 era stato un an¬ 
no cruciale per la scuola ita¬ 
liana. Allora però erano sta¬ 
ti gli studenti medi a scen¬ 
dere in piazza, per denun¬ 
ciare l'arretratezza e II de¬ 
grado sia delle strutture ma¬ 
teriali sia dei metodi e con¬ 
tenuti della didatlica. An¬ 
che in questo caso, sarebbe 
certamente impropno dare 
una coloritura univoca al 
movimento. 

Il wxììo vero è che in en¬ 
trambe le Decagoni non si è 
riusciti a raccordare la mo¬ 
bilitazione delle due cate¬ 
gorìe. e questa era la pre¬ 
messa indi^nsabile per 
un coinvolgirnento dollin- 
tera opinione pubblica, fa¬ 
cendole prendere finalmen¬ 
te piena coscienza deii'im- 
portanzB decisiva che il pro¬ 
blema scolastico ha per il 
futuro della nazione. Quan¬ 
do ciò non avvenga, è ovvio 
che i sommovimenti o si ri¬ 
solvano senza frutto, la¬ 
sciando strascichi di delu¬ 
sione scorata, o declinino 
nel corporativismo, con 
uno scatenarsi di spinte e 
controspinte che lascia po¬ 
co spazio agli sforzi di me¬ 
diazione. 

Quel che è accaduto e 
accade nel mondo della 
scuola rimanda con imme¬ 
diatezza alle inquietudini 


diffuse fra gli strati sociali 
che una volta erano definiti 
ceti medi e oggi si preferi¬ 
sce chiamare ceti emergen¬ 
ti, anche se in fondo sareb¬ 
be meglio ormai parlare di 
ceti emersi. Nei loro con-; 
fronti c’è stata una palese 
disattenzione, da parte co¬ 
munista, lungo gH anni Ot-- 
tanta. Usi è bollati sbrigati-' 
vamente col termiife di yup- < 
pi»no, li si è considerati co¬ 
me un fenomeno di neo- 
conservatorismo di massa,' 
legato intrìnsecamente a 
una ripresa di individuali¬ 
smo selvaggio e liberismo 
senza scrupoli. La realtà era 
più arUcolata; l'analisi era i 
approssimativa e sbagliala, ! 
per eccesso di pessimismo , 
ideologico e spirito difensi¬ 
vo. 

Giusto dunque adesso 
accingersi a rettificarla 
eneqicamente. La novità 
nrm può però consistere nel 
continuare a ritenere che 
questi ceti siano insediati 
stabilmente, totalmente sul 
centro o centro destra dello 
schieramento politico; sal¬ 
vo trame la conseguenza , 
die bisogna quindi rinco^ , 
reril appunto lì. Ci sono in¬ 
fatti degli yuppies di destra, 
certo, ma ci sono anche de- , 
gli wppies di sinistra, nei 1 
quali la volontà di competi- 
zione e affermazione perso¬ 
nale, la spregiudicatezza, 
l'edoniuno anche, non 
eslcudono il solidarismo, il 
senso forte della moralità 
pubblica, la preoccupazio¬ 
neper i bisogni collettivi. 

E vero semmai che que-^ 
sta convivenza di atteggia¬ 
menti diversi non è affatto 
tranquilla, anzi genera ten¬ 
sioni Irroranti, sempre 
esposte alle tentazioni 
estremistiche. 

S ul piano pro;'} 
priamenle polF- 
tico, la parola- 
d'ordine ^qlla 
'conqui>;ta ' del 
centro riebie^èf 
insomma-'molte precisazà» 
Ri, se si vuol capire meglio» 
dove, in che senso, in cìièf 
limiti sì verifichino tenden^^ 
ze centnste riscontrabili 
elettoralmente. Sul plano | 

d'ordineha il merito | 
biodi enfatizzare la Recessi- i 
là dì stringere rapporti posi¬ 
tivi con quel conglomerato 
di forze che occupa davve¬ 
ro una porzione centrale 
nei meccanismi di sviluppo 
del paese. Ma allora, la que¬ 
stione non è poi cosi medi¬ 
ta. 

Ammodernata la situa¬ 
zione, cambiati i termini, si 
tratta ancora del problema 
dei ceti medi, come Togliat¬ 
ti lo impostò a suo tempo. E 
parlare di conquista del 
centro non è infine che un 
sinonimo, magan un po' 
ambiguo, per alludere all’e¬ 
laborazione di una strategia 
egemonica, capace di co-, 
giiere le tensioni dinamiche ^ 
e dì gemmare le contraddi¬ 
zioni insorgenti dall'insie- 
me del corpo sociale. D'ai- 
trondè, questo appunto 
stanno cercando di fare, a 
modo lóro, aa la De sia il 
Psi, ostentando di volersi ri¬ 
volgere ail’intera nazione e 
quindi adoperandosi per 
aggregare consensi non so¬ 
lo al centro ma a destra e a 
sinistra. Su questa prospetti¬ 
va d'impero, vecchia e 
nuova, il Pei è chiamato og¬ 
gi a misurarsi. 
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Libertìni 

Va bene 
ma serve 
di più 


m ROMA. Sui limiti di velo¬ 
cità decisi dal ministro Rem 
ha preso posizione Lucio Li¬ 
bertini. responsabile sezione 
Trasporti, case e territorio dei 
Pel. La condizione drammati¬ 
ca che si è determinata sulle 
strade italiane richiede certa¬ 
mente misure serie e severe 
dirette ànche alla emergenia 
estivai ma poi tali da allronta- 
re alla radice una cnsi organi¬ 
ca che è ormai di grandi pro¬ 
porzioni - dice LiMrtini 

•Il iMrovvedimento annun¬ 
ciato dal ministro Ferri è dav- 
verp poco più di un impiastro 
su di una gamba di legnò. 
Oliando da anni il governo 
non è in grado di far rispettare 
l limiti di velocità già in vigore, 
in ie stessi non cosi larghi ha 
poco senso limitarsi a ridurli 
ancora di più per due mesi ri¬ 
schiando addirittura di intrec¬ 
ciare disastri e ingorghi. Oc¬ 
corre Invece rivedere rulo- 
nalmenie e in modo stabile 
tutta la normativa stradale e 
realiuare un sistema c^ace 
di farla rispettare rigorosa¬ 
mente come avviene in alln 
paesi. S) deve sbloccare la ri¬ 
forma del codiqe della strada 
che da dieci anni giace in Par¬ 
lamento per le divisioni del 
pentapartito; potenziare l’e¬ 
ducazione stradale, sottopor¬ 
re la patente a controlli più 
rigorosi. 

«Ibtto ciò comunque 
conclude Libertini - non ba¬ 
sterà se non si avrà finalmente 
una drastica riforma deli'fnte- 
ro sistema di trasporti. Anche 
quando avjremo fatto ciò ohe 
c’è' da lare ed è tanto; la gom¬ 
ma rimarrà il modo d| traspor¬ 
to più pericoloso. Solo un 
grande sviluppo del trasporto 
ferroviario e del trasporto 
pubblico permetteranno di 
realizzare tassi di sicurezza 
davvero elevati. E patetico 
che un ministro affronti un co¬ 
si grande problema riducendo 
di qualche chilometro i limiti 
di velocità mentre il governo 
cui appartiene sta liquidando 
ferrovie e trasporto pubblico 
e preparando nuove conge¬ 
stioni sulle strade*. 


Calabria 

100 ettari 
di tx)sco 
ih fiamme 


m ROSSANO (Cosenu), Con 
li caldo estivo tornano gli in¬ 
cendi più 0 meno •sponta¬ 
nei*- particolarmente colpita, 
ierf. (a Calabria, dove te fiam¬ 
me hanno attecchito in più zo¬ 
ne, distruggendo vaste esten¬ 
sioni boschive. Oltre cento et¬ 
tari sono stati ridotti in cenere 
da una serie di focolai divam¬ 
pati, l'altra sera, nel territorio 
del comuni di Blsignano, Acri 
e Rovito, nella zona dell'alto 
Ionio cosentino. Gli Incendi 
sono stali spenti solo ieri mat¬ 
tina, dopo che i vigili del fuo¬ 
co é le squadre del corpo fo¬ 
restale avevano lottato per 
ore contro le fiamme. Nel cor¬ 
so delie operazioni sono stati 
Utilizzati anche sei aerei (due 
Canadair, due 0222 e due 
C130). che hanno lanciato sul 
fronte dell’incendio acqua e 
liquido ritardante. 

Nel territorio del comune di 
Blsignano sono andati distrut¬ 
ti cinquanta ettari di b<»co, in 
quello di Acri 35, in quello dii 
Rovito 30. Altri incendi, di mi¬ 
nore entità, sono stali segna¬ 
lati ieri sera a Lappano, Apri- 
sHano, Scala Coeli, Pietrapao- 
fa, Acquaformosa, San Marti¬ 
no di Finida e San Giovanni in 
fiore. 


s 

E scattato a mezzanotte il decreto Non si placa la polemica 
sui limiti di velocità «In 10 anni 102mila vittime 

Sulle strade 7000 agenti e oltre due milioni di feriti» 

é 320 «controllori elettronici» Un appello al senso di civiltà 

E da oggi occhio al tachimetro 


E scattato a mezzanotte il decreto che limita a 90 e a 
110 chilometri l'ora la velocità su strade e autostrade. 
Oggi la giornata più impegnativa per chi viaggia e per 
la polizia della strada. Ma sono ore importanti anche 
ppr misurare il livello di civiltà dei cittadini. La Lega 
Ambiente lancia un appello a tutti gli automobilisti 
perché facciano prevalere il senso m responsabilità 
al piacere della velocità. 
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■■ ROMA Quasi 7000 uomi¬ 
ni delta Polstrada (oltre alle 
pattuglie dei carabinieri) coa¬ 
diuvati da colteghi dei servizi 
logistici, da 41 elicotteri e 8 
aerei leggeri Observer P64. 
320 autovelox, cioè apparec¬ 
chiature pariicotari per la rile¬ 
vazione automatica della ve¬ 
locità - 300 fisse e 20 mobili - 
dislocate nei «punti strategi¬ 
ci»: queste le forze scese in 
campo da questa mattina (an¬ 
zi era ancora notte), per la pri¬ 
ma giornata con i nuota limiti 
di velocità e che già va sotto 
io slogan di •inflessibilità». 

il decreto del ministro ai 
Lavori pubblici, indipendente 
eletto nelle liste socialdemo¬ 
cratiche, è stato pubblicato 
appena in tempo e ancora ieri 
sera molti comandi Interregio¬ 
nali attendevano i telex con le 
modalità- Gli interrogativi 
maggiori riguardano 1 mezzi 
pesanti. È proprio vero che I 
giganteschi c«nion turbo po¬ 
tranno eguagliare o superare, 
con un'affondata di accelera¬ 
tore, qualsiasi supervettura 
«potente e veloce» secondo 
pubblicità? Per loro valgono i 
limiti di velocità già fisseti dal¬ 
la legge e che devono essere 
rispettati sempre. Quello che 


C) s| augura è, insieme con i 
nuovi Umili, un rispetto delle 
norme. Comunque il proble¬ 
ma Tir è nnviato a domani 
perché oggi domenica non 
possono circolare. 

•Non abbiamo intenzioni 
persecutorie nei confronti de¬ 
gli utenti della strada - ha di¬ 
chiarato ai giornalisti i) dottor 
Vito Melchiorre, capo della 
Polstrada. Quello che ci inte¬ 
ressa non è arricchire l'erario, 
ma far si che la gente salvi la 
propria pelle. Speriamo che la 
presenza degli autovelox. che 
è segnidata in genere da car¬ 
telli, nonché quella delle pat¬ 
tuglie e la minaccia di sanzio¬ 
ni inducano 1 guidatori ad es¬ 
sere prudenti, a non correre 
rischi e a non mettere a repen¬ 
taglio la propria vita, quella di 
chi viaggia con loro e di chi 
utilizza contemporaneamente 
la strada», il capo della Pol¬ 
strada ricorda che la vetocità 
eccessiva é la causa del 20 per 
cento degli incidenti «<!< è - 
sempre, in caso di infortunio, 
un'aggravante delle conse¬ 
guenze. 

Anche il sottosegretario ai 
Lavori pubblici, Costa, ribat¬ 
tendo alle contestazioni al 
provvedimento ha ricordato 
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Il grafico mostra 1 limiti di velocità su strade, autostrade t centri urbani nel paesi d’Europa 


alcune cifre da raccapriccio. 
«In dieci anni r ha detto Costa 
• ci sono stati 102 mtU morti, 
due milioni « 11 Smila feriti, di 
cui S60mila con postumi inva¬ 
lidanti. Le contestazioni al de¬ 
creto del ministero dei Lavori 
pubblici sembrano non tener¬ 
ne complelarnente conto, f 
morti della strada sarebbero 
soltanto il tributo ai progresso 
da pagarsi con rassegnazio¬ 
ne? Ma quale progresso? 
Quello degli orfani, degli stor- 
(riaU, "delle «Hp scMpcciate? 
Sor^ iRolte le caune.degli in¬ 
cidenti, ma la velocità è la 
causa prima*. S conclude: «In 
molti strilleranno per non po¬ 
ter fare più il proprio comodo, 
ma se cominceranno a pensa¬ 
re che la norma è fatta per 
salvare anche poche vite uma¬ 
ne sarà già Uh passo avanti». 

Vedlamò che cosa succede 


alta Lega Ambiente, che con 
la sua campagna in accordo 
con il mensile «La nuova eco¬ 
logia* ha stimolato 9 ministro 
a prendere la decisione. Dice 
Renata Ingrao, segretaria del¬ 
l'associazione: «il problema 
vero è ora quello di (are ri¬ 
spettare questi nuovi Umitf. E 
evidente che se la diminuzio¬ 
ne resterà solo sulla carta, 
non se ne vedranno i benefici. 
EI benefici, in questo caso, si 
chiamano vite umane safrà- 
le^ Aggiunge Ermete Reìdacr 
ei,-presidente dèlia Lega: «im-. 
pressionante lo schieramento 
in difesa della cultura deil'au- 
tomobiie. E, guarda caso, so¬ 
no gN stessi opinion maàers 
che all'epoca della nostra 
campagna contro il nucleare 
ci invitavano ad occuparci 
delle automobili, a schierarsi 


ora compatti In 'difesa della 
«patna ferita». Non vorremmo 
che fossero diventati difensori 
esclq^ dello status quo». 

La Lega Ambiente lancia un 
appello a tutti gli automobilisti 
perchè facciano prevalere il 
senso di responsabilità al pia¬ 
cere delia veioc(tà.'per evitare 
di trasfonnare le vacanze in 
tragedia come troppo spesso 
accade. L'impegno della Lega 
é ora quello di trasformare la 
sperimentazione estiva m 
provvedimento permanente, 
contando sulla sensibilità di¬ 
mostrata sulla questione dal 
ministro Ferri. 

Se per Dp il decreto è utile, 
ma insufficiente, il gmppo 
parlamentare verde segnala 
che II problema, In prospetti¬ 
va «non è solo la limitazione 
della veiodlà, ma la limitazio¬ 


ne delle tecnologie di produ¬ 
zione degli auicmiezzi». Per i 
verdi *é assurdo infatti che si 
creino macchine da duecen- 
totrenta chilometri all'ora e 
che poi a|iraverso,la pubblici¬ 
tà se ne esaltino le capacità di 
potenza. L'utile decisione del 
ministro dei Lavori p(9>biici - 
dichiarano i pariamenlarì del 
sole che ride - deve quindi 
rappresentare un primo con¬ 
creto alto per un ripensamen¬ 
to generale delta politica dei 
trasporti o^i dissennata che 
registra un aumento dei tra¬ 
sporti delle merci su strada 
negli ultimi dieci anni dal 40 al 
62 per cento, con una paralle¬ 
la folle colata di asfalto con 
nuove dispendiose e inutili au¬ 
tostrade». Correre meno, ma 
arrivare lutti. Già stasera sarà 
possibile un primo consuntivo 
e speriamo che sia positivo. 


Treni, è sdopero 
Disa^ conteiutì 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. Lo sciopero è ini¬ 
ziato ieri alle 21 e terminerà 
questa sera alla stesse ora. Le 
Fs len hanno annunciato che 
al massimo verrà soppresso 
solo qualche treno locale: nel 
corso della loro ultima agita¬ 
zione I macchinisti aderenti 
alla Fisafs raccolsero, secon¬ 
do dati aziendali, meno dei 
10 % delle adesioni. Ma, non 
G'é dubbio, la protesta che il 
sindacato autonomo ha volu¬ 
to confermare a tutti i costi, 
nonostante 9 gesto di disten¬ 
sione dei Cobas che, come si 
sa, hanno sospeso il loro bloc¬ 
co, rappresenta comunque 
un'incognita per coloro che 
oggi prenderanno il treno. La 
Fisafs ha anche confermato lo 
sciopero di 24 ore del perso¬ 
nale di stazione e vìaùlante 
dalle 21 di dupodomanL 
Sferzante nel giudizio sul¬ 
l'intesa raggiunta l'altra sera 
tra rindacat) confederali e Co¬ 
bas. intesa che ha portato ieri 
mattina ail'apertura di un ta¬ 
volo di trattativa con le Fs sul¬ 
la vertenza del macchinisti, la 
Fisafs sembra orientata a ten¬ 
tare una sorta di carta della 
rivincila, E, dopo mesi e mesi 
che l'hanno vista spiazzala dai 
Cobas proprio tra i macchini¬ 
sti dove raccoglieva la sua for¬ 


za principale, magari il sinda¬ 
cato autònomo delle ferrovìe 
ora sta accarezzando anche 
l'idea di recuperare consensi 
tra l'ala dura dei macchinisti. 
Quella parte del Cobas, pre¬ 
sente soprattutto nel compar¬ 
timenti del Sud. che malvolen¬ 
tieri probabilmente ha accet¬ 
talo l’accordo con Cgil-CtsI- 
Uil. Accordo che, come dice¬ 
vamo, ha portato all'elabora¬ 
zione di una piattaforma pre¬ 
sentata ieri mattina alle Fs dal¬ 
la delegazione sindacale di 
cui faceva parte un gruppo di 
macchinisti. Le richieste van¬ 
no da un avanzamento di qua¬ 
lifica, con il conferimento ad 
una parte delta categoria del 
7* livello (finora I macchinisti 
categoria assai professionaliz¬ 
zala potevano arrivare solo fi¬ 
no al 6 * livello, il tera'ulitomo 
in ordine di importanza nella 
scala classificatoria delle Fs), 
al miglioramento dell’ambien¬ 
te di lavoro, delle mense e dei 
dormitori. E' stato fissato un 
fitto calendano di incontri. U 
prossimo ci sarà martedì. Ma 
la Fisafs non ci sta. Sforna un 
lungo e un pò confuso elenco 
di richieste sugli avanzamenti 
di carriera, il svario di produt¬ 
tività i cui tempi di erogazione 
dovrebbero essere anticipati, 


alcune code contrattuali irri¬ 
solte. Questioni merito ri me¬ 
scolano a problemi più squisi¬ 
tamente politici di recupero di 
rappresentatività. E^igliaia di 
utenti continuano a restare 
sulla corda. 

Tormentata e dai contorni 
quasi kafldaiii quella della fer¬ 
rovie è la storia di un pezzo di 
Stato che. seciNido una legge 
di riforma finora malamente 
se n<m affatto attuata, deve 
(rasformarri In impresa. Im- 

g resa al servizio dei cittadini. 

j| complesso contralto dei 
215.000 ferrovieri, che deve 
ancora esserre definitivamen¬ 
te perfezionato, ri sono abbat¬ 
tuti problemi vecchi di ineffi¬ 
cienze e disfunzioni e questio¬ 
ni nuove dovute alla rlriruttu- 
raiione mesta in atto dalle in¬ 
novazioni tecnologiche. Ma, 
inumo, prc^mo l'riiro ieri il 
governo ha decìso di togliere 
hnanziamenU alle ferrovie. 
•Mentre i sindacati dei tra¬ 
rrti • denuncia Donatella 
iWtura, segretario generale 
auiunto della Fili • convince¬ 
vano i maerhinisti a sospen¬ 
dere lo sciopero, il governo 
tagliava gli investimenti per le 
ferrovie». L'entità di questi ta¬ 
gli è ancora sconosciuta. E nel 
paese del tnonfo deU'automo- 
bile questa rischia di essere 
una non notizia. 


E^o di lu^o 
Milioni d’auto ài via 


■i ROMA. Un milione e due¬ 
centomila veicoii oggi sulle 
autostrade italiane; altrettanti 
ieri; record d'un milione e 
mezzo domani. Fino a) primo 
agosto queste cifre saranno 
pane quotidiano, suite rotte 
del grande esodo di luglio, 
con i loro corollari di code, 
intasamenti e logorio da m- 
go^o. Si tenta di aiginare le 
difficoltà e i perieoi) per i va¬ 
canzieri con poche novità: ci 
sono i limiti temporanei di ve¬ 
locità, 9 coftsueto' impegno 
dell'Acì 116 eÒelie forze del¬ 
l'ordine, f rinrxivati «msigll a 
chi si mette in viaggio» da pai;- 
te della Polstradf e deila^Au- 
tostrade. Ieri gibmata netta 
norma estivo, con molte pv- 
tenie alFalba, e movlmeriti 
«sculionati», secondo Ad 
4212, soprattutto dalle grandi 
città. L’unico intasamentb fuo¬ 
ri norma, rimeno fino aUg pri¬ 
ma serata, s'era verìticato alle 
porte di livomo, sulla variante 
di Cecina mare, con dieci et»- 
lometrì dì rallentamento. Albi 
punti «caldi»: l'Adrìatica sulla 
tratta Bol<Mna-Faenza, in dire¬ 
zione Rimmi (ore di rallenta¬ 
menti con veloatà massime di 
40 kmh), I c^lli d'uscita di 
Milano verso TAutostrada del 
sole, la Mìlano-Laghi a Como, 
1 valichi di frontiera. 
’nentiaoÀlto Adìfc. Il traffi¬ 


co è-stato mollo intenso sul- 
rautostrada del Brennero. Il 
valico attende la consistente 
ondata del turisti tedeschi; le 
vacanze scolastiche sono ini¬ 
ziate ufficialmente in Sassonia 
e Baviera, alcune grandi fab¬ 
briche hanno chiuso, e iniàa 
la migrazione di diporto verso 
ritriia. L’affluenza nelle zone 
di montagna, dalla Gardena 
alla Badia, è imponente, an¬ 
che se per il tutto esaurito bi¬ 
sognerà attendere agosto. Sul¬ 
le strade che conducono in 
llaiis non ci si è ancore preoc- 
ct 4 Wi di segnalare agii ospiti 
in arrivo i nuovi limiti dì velo¬ 
cità.' ' ^ 

nrlùu-Veoeita Gioita. Gran 
traffico ri valichi di frontiera, 
ai limiti del collasso le strade 
triestine In prossimità della Ju- 
Mavia, quest'anno meta am¬ 
bitissima degli italiani, f mo¬ 
menti più difficili ri valichi di 
l^se e Femetti, con code fino 
a sei chilometri. Anche a Ra- 
buiese sono continuati ieri gli 
incolonnamenii. Ugnuio e 
Grado nella hit parade degli 
arrivi: 170mila e 60mìla pre¬ 
senze. 

Vneto. Ibrìstì in aumento del 
20 per cento rispetto ri posa¬ 
to, nel complesso della regio¬ 
ne. A fine stagione dovrebbe 
essere superato II letto del mi¬ 
lione e COOmila presenze. 


Flessione invece a Venezia, 
mentre tra le spia^ del Ve¬ 
neto Rosolina è l'unica a defi¬ 
nire «esaltante» l'andamento 
della stagione ' 88 , 

Eallta Rrraipa Buono l'af¬ 
flusso di turisti sui lidi di Co- 
maialo e nel Ferrarese, fre¬ 
quentati soprattutlo d# «pen¬ 
dolari» del sole. Consuelo pie¬ 
none sulla costiera di Rimlnl e 
Riccione. Ieri rila stazione di 
Bologna è stato rilevato un ca¬ 
lo nelle partenze: meno 20 % 
rispetto a sabato scorso. 
Pialla. Pai^licolari alfollamen- 
tisutia statale ] 6 che conduce 
a Bnndisi. pnnciprie stazlorte 
d'imbarco per la Grecia. Per¬ 
mane un calo nelle partenze 
verso Patrasso, dopo il tragico 
assalto terrorista alla «City of 
Poros». Una diminuzione del¬ 
ie presenze viene segnalala 
anche nel Gargano. 

Sardegna. Ieri, fra navi ed ae¬ 
rei, altre 20 mìla persone han¬ 
no raggiunto i lidi sardi. Parti¬ 
colarmente affollate Villari- 
mius e Santa Margherita di Pu¬ 
la. Tonegrande, Orosei, la ri¬ 
viera def corallo di Alghero, 
Santa Teresa di Gallura, la 
Maddalena e la Costa Smeral- 
da. A giorni la nave ‘Ariane*, 
presa a noleggio da armatori 
ciprioti, andra a rafforzare le 
•corse» programmate dalla 
Tinema. 


E la Fiat tuonò: «Di che s’impicdano?» 


gai Devo farmi un esame di 
coscienza, sono un assiduo 
percorritore di strade e auto¬ 
strade, recidivo violatore de) 
limite canonico dei 140 all'o¬ 
ra. L'uleerìore decapitazione 
dei limiti di velocità mi coglie, 
s dunque, già deplorevolmente 
impreparato. Non mi consola 
il fatto che un buon settanta 
per cento degli automobilisti 
italiani si trovi nella mia stessa 
situazione: il famoso pnncipio 
•mal comune mezzo gaudio», 
già causa di tanti malvezzi na¬ 
zionali (per esempio l’evasio¬ 
ne fiscale) non òève mal fun¬ 
gere da alibi all'irresponsabili- 
là individuate, 

Andrò più piano, insomma, 
dedicando rila contemplazio¬ 
ne dei ridenti paesaggi pada¬ 
ni, fumiganti al discariche e 
Btrazina, l'energia sottratta ri 
mio piede destro. Potrò sem¬ 


pre ingannare il tempo fer¬ 
mandomi per soccorrere gli 
automobilisti che, abituali a 
infrangere il muro del suono, 
cadranno ottime dell'insidio¬ 
so «colpo di sonno dei cento 
aH’ora», detto anche sindro¬ 
me di Ferri. 

Dali'alto della mia nuova 
veiginità automotoria, che mi 
renderà, sia pure fino all'li 
settembre, più lento e più 
buono, vorrei però chiedere 
ai ministro Fem e ai governo; 
1) Non ritiene il governo che 
le continue violazioni delle 
norme di codice già m vigore 
(dall'Ignoranza ostinata delle 
distanze di sicurezza alla man¬ 
cata revisione di veicoli imma¬ 
tricolati durante il pnmo go¬ 
verno Rumor, oon le gomme 
di carta velina, i (ari intermit¬ 
tenti e i freni monbondi) siano 
alla base della maggior parte 


Un coro di perplessità e proteste ha 
fatto da controcanto aH'approvazione 
delle norme di velocità degli ambienta¬ 
listi. Durissima la reazione del quotidia¬ 
no della Fiat (anzi, di uno dei quotidia¬ 
ni della Fiat), «la Stampa», che accusa i 
governanti di essere «incapaci di go¬ 
vernare la cosa pubblica rifacendosi su 


quella privata e immischiandosi di con¬ 
tinuo nei fatti nostri». l>e domande ai 
governo: la maggior parte degli inci¬ 
denti stradali non dipende dalla viola¬ 
zione de) codice? Perché tollera la 
pubblicità di «auto-mostri» della vetoci¬ 
tà? Perché non favorisce lo scagliona¬ 
mento delle ferie? 


degli incidenti stradali? 

2) Non ntiene il governo che 
tollerare la fabbricazione e 
addirittura la pubblicità di 
oscene macchinette grosse 
come scatole di cerini e in 
«ado di superare i 200 all'ora 
OJno turbo. Renualt 5 Alpine, 
Visa sport e altri ordigni offen¬ 
sivi del buon gusto e delle leg¬ 
gi della balistica) sia un note¬ 
vole incentivo ri rambismo 


MICHELE SERRA 

criminale di torme dì piloia- 
stn? 

3) Non ritiene il governo che 
una delie fondamentali misu¬ 
re di sicurezza da adottare per 
interrompere il massacro del¬ 
l'esodo sia premere con ogni 
mezzo sulle aziende nazionali 
affinché le ferie vengano final¬ 
mente scaglionate, evitando 
cosi il suggestivo effetto sono¬ 


ro dei cancelli delle fabbriche 
che SI chiudono in perfetta 
sincronia e delle lamiere delle 
automobili che cozzano festo¬ 
samente l una contro l'altra 
pochi minuti dopo? 

Credo di poter rispondere 
già da solo a tutte e tre le do¬ 
mande. Il punto primo Cret¬ 
to dei codice della strada) è 
inapplicabile per la cronica 


carenza di controlli: la stessa 
carenza di controlli che con¬ 
sentirà a milioni di assatanaii, 
da questa mattina, di passare 
dagli abituali 190 aU’ora ai 
180, sentendosi in pace con (a 
patna. Gli altn due punti, per 
dirla con la «Stampa», cosinn- 
gerebbero il governo ad «im¬ 
picciarsi dei fatti nostri»; nella 
fattispecie, dei fatti dell’indu¬ 
stria pnvala, che sarebbe co- 
riretla. in un colpo solo, a fab¬ 
bricare macchine la cui veto¬ 
cità sia direttamente propor¬ 
zionale alla cilindrala e ai si¬ 
stemi di sicurezza, e soprattut¬ 
to a permettere alla gente di 
andare In ferie anche nei mesi 
di giugno, luglio e settembre, 
istituiti dal calendano grego- 
nano addìnltura pnma del- 
l'avvento del pentapartito. 

Quando, il 12 settembre. 


usciremo dalia legislatura d'e- 
mergenZa, e pentiti, dissociati 
e imducibili si ianceranno 
con identico empito lui^o le 
autostrade scaricando i cavalli 
tenuti a riposo, ci ntroveremo 
esattamente ri punto di par¬ 
tenza: macchine troppo velo¬ 
ci. automobilisti troppo male¬ 
ducati, polizìa troppo distrat¬ 
ta. Nel frattempo, bordeggian¬ 
do a 100 all'ora lungo gli in- 
go^hi dell'esodo, avremo più 
tempo per riflettere su un te¬ 
ma sempre di grande attualità: 
viviamo in un paese che chiu¬ 
de )e fabbriche a rischio solo 
dopo che sono esplose, si ac¬ 
corge delle frane solo dopo 
che sono cadute e mette limiti 
dì velocità da dormiveglia so¬ 
lo dopo che ha regolarmente 
immatncolato, per decenni, 
utilitane da 200 all'ora. 


I nuovi limiti 
«estivi» 
di velocità 



Ecco I nuovi limiti di velocità fissati dal decreto Ferri: 1) su 
strade statali, provinciali e comunali, le auto fino a 600 cc 
e le moto fino a 99 cc non potranno superare gii 80 
chilometn oran; le auto e moto con cilindrare superiore 
non potranno superare 190 kmh. 2) Sulle autostrade, le 
auto con motore infenore a 600 cc avranno un «tetto» di 
90 kmh; le altre auto e le moto con cilindrata superiore a 
149 cc potranno toccare ri massimo i 110 chilometri orari. 
I limili delle autostrade potranno essere estesi alle supe^ 
strade previa autorizzazione degli enti proprietari di que¬ 
ste. 


Le sanzioni 

perdi! 

trasgredisce 


Per 1 contravventori del de* 
creto che riduce i limiti 
massimi di velocità ci sa¬ 
ranno ammende a scalare: 
da Stimila a lOOmiia lire se 
si supera il limite di dieci 
chilometri; da 200 mila a 
400miia lire per etti va oltre. 
Le cifre ri raddoppiano nel caso di mezzi che superino gli 
80 quintali di peso complessivo. Per coloro ri quali l'infra¬ 
zione viene contestata tre volte in dieci «mi, c'è la sospen* 
sione della patente da uno a tre mesi. Per coloro ri quali 
l'infrazione viene contestata tre volte in un anno, e per gli 
autisti di mezzi pesanti, sospensione di patente da due a 
sei mesi. 


Confermate 

altre 

limitazioni 

preesistenti 


Il decreto Ferri conferma 
«tutte le limitazioni di velo¬ 
cità più restnttive per parti¬ 
colari categorie di veicoli 
imposte da provvedimenti 
vi^nti o quelle indicate lo¬ 
calmente mediante i pre* 
* sentii segnali». Fra queste: 
gli autobus di peso complesrivo a pieno carico superiore 
agli 80 quintali non devono superare i 70 chilometri orar) 
nelle strade fuori dai centri abitati; i ìlr non devono supe¬ 
rare gli 80 kmh fuori dai cèntri urbani; gli autoveicoli adibi¬ 
ti al trasporto di inerci pericolose, quando viag^ano cari¬ 
chi. devono rispettare i limiti di 30 kmh in città e di 40 kmh 
fuori città. 


Proposta di legge 
dall’Abruzzo: 
mezzi pesanti 
solo su autostrada 


I) consiglio regionale abruz¬ 
zese ha deciso ril'unanliòl- 
tà di presentare una propo¬ 
sta dì legge alle Camere Mr 
il dirottamento del traffico 
pesante dalla statale 16 
«Adriatica» suH'autostrada 
^-14, nel 134 Chilometri di 
territorio abruzzese. L'Abruzzo chiede che l’onere del pe¬ 
daggi sia accollato allo Stato per il 70X, mentre i) restante 
sa^be a carico degli utenti. 


Franco Pecorini, ammini¬ 
stratore delegato della 
lenla, ha annunciato In 
un'Intervista ad Epoéa un 
plano di rilancio della ào- 
cietà. «Sono aUo studio « )>a 
detto fra Taltro » unità di 


Laltnenla 
potenzie^ 
i coltegamenti 
con la Sardegna 


lipolofli nuova, cht 4 laMi 
il maniino eonlbtt al nanaigail». Sulla loUa più lunina, In 
paitIcolaK ha la Saldagna e II contlnenla, le navi mipM. 
ranno di piste da ballo, side di vldeogiochl, piscine. 


Operatori 
turistici: 
«Soddisbitti 
a metà» 


■Le presenze 41 a|tan{éri * 
ha dichiarato ieri il vicepre* 
sidente della Conlcommec- 
ciò Enzo Poli - stanno au¬ 
mentando quest'anno; ma, 
In proporzione, più nelle 
citta .d'aHaii., come Milm 
no e Torino, che In quelle a 
voceiiaiie turistice. La conconenza estera si muove bene. 
Occone evium la ghelUtiazIone delle nostra immagine 
turistica.. Il letmine di rilerimento. per misurare il succes¬ 
so della spione 'SS, lesiano 110 milioni e mezzo di enfivi, 
e i 100 milioni di presenze In agosto che furono registrati 
l'anno scorso Ira settore alberghiero ed extra alberghiero, 
con una Ione aliquota di lurismo estero. 


Anche la Faiat 
ottimista, 

«scioperi 
permettendo» 

pn . . 

.842.000, di cui oltre 31 
miftoni da parte di stranieri 5 per cento). «Poteva 
andare meglio • ha notato il presidente federale, Giovanni 
Colombo - senza gli scioperi dei trasporti e il ntardo degli 
scrutini scolastici». In quanto all’incidente della Panno- 
piani, sì pensa che non avrà npercussioni notevoli, essen¬ 
do agosto «un mese tradlzionaimente di pieno, in cui le 
differenze non possono in genere essere molto senabili». 


La Faiat, federazione degli 
albergatori, fontisce cifre 
positive per il primo seme¬ 
stre dì quest'anno: più 5,7R 
di crescita rispetto elio stes¬ 
so perìodo deir87 come 
presenze, p^ 


QRISERPB VITTORI 


Foligno 

Deraglia 
un treno 
Due feriti 


« FOUGNO. Il gran caldo di 
questi giorni ha provocato an¬ 
che delle «vittime» particolari: 
i binari della linea ferroviaria 
Brenze-Foligno. Si sono surri¬ 
scaldati. infatti, e hanno cau¬ 
sato il derMliamento dì un 
treno. L'incidente ha provoca¬ 
to il ferimento di due passeg¬ 
geri che sono .stati trasportati 
«l'ospedale di Foligno. 

Quattro carrozze dell'e- 
smesso Rrenze-Foligno viag¬ 
giavano Ieri regolarmente, 
quando, in prossiritità della lo¬ 
calità Cannara, a 30 chilome¬ 
tn da Perugia, il treno improv¬ 
visamente è der^liato. Se¬ 
condo i primi accertamenti 
dei tecnici delie ferrovie il su^ 
riscaldamento delle rotaie ha 
provocato lo smottamento 
delle carrozze. Nell'incidente 
sono rimasti lenti due passeg- 

E sn. Walter Rrotta, 48 anni, ai 
inisello Balsamo e Jane We- 
stwe9 di 20. una inglese che 
studia all'università di Perugia, 
sono stati subito soccorsi e 
trasportati neH'ospedate di 
Foligno. Ad entrambi i sanitari 
hanno diagnosticato la lesio¬ 
ne ceivic«e, meglio cono¬ 
sciuta come «colpo di fnisla». 
1 due ne avranno per venti 
giorni. 


Udine 

Precipita 
motoaliante 
Due feriti 


■R UDINE Due persone so¬ 
no rimaste gravemente ferite 
ieri cadendo con un motoa¬ 
liante nella zona di Rodeano 
Alto nel comune di San Da¬ 
niele del Friuli OJdine). 

Si tratta di Giuliano Zanutto, 
32 anni, di Vilianova di San 
Daniele, e di Luca D'Angelo, 
24 anni, di Rodeano. Entram¬ 
bi sono ricoverati nd reparto 
di terapia intenriva delVospe- 
date di Udine. 

I due «nici erano partiti 
daH'Aeroclub di Campoformi- 
do, con un aliante a motore di 
fabbricazione tedesca di pro¬ 
prietà dello stesso club, nel 
pomerìggio. Alle 15,15 sono 
precipitati vicino alte ultime 
case di Rodeano Alto, accan¬ 
to alla strada per Coseano, 
dopo aver urtato con un’ala 
un albero e un comignolo. 

Su) luogo sono intervenuti I 
Vigili de) fuoco di San Danie¬ 
le. i carabinien e i tecnici del¬ 
l'Aeroclub di Campoformido 
per accende te cause dell'In¬ 
cidente. 


ri/nltà O 

Domenica 

24 luglio 1988 KJ 



















IN ITALIA 


Fannoplant 

Pd: primo 

bonificare 

l’area 


MA^ Cosa insegna la 
vicenda Parmoplant? Con un 
dibèUito amaro, ma chiaro i 
comunisti del comitato fede* 
f»t di Massa venerdì sera 
0 inislalo s riflettere per 
re una risposta a questo in* 
lerrogatìvo u riunione a cui 
è intervenuto Fabio Mussi del* 
li Segreteria nazionale del 
Pei, per la prima raita era 
aperta al pubblico E stato n* 
fatlcril percorso del partilo in 
quest'ultimo anno, prima du* 
rame e dopo il referendum 
sulraiiénda Montedison, fino 
allo scoppio dei serbatolo di 
domenica scorsa Vi sono sta* 
Il certamente errori di valuta* 
TOnet ^ stato detto, coà co* 
me un'eccessiva fiducia nella 
capacita della società «Co* 
Rtunque è stata una lotta Im* 
pari tra lavoratori e Farmo* 
plant*, ha detto il segretario 
oelfa sezione Pei dell azienda, 
Francesco Pegollo In questa 
fase in cui tante devono esse* 
re le cose negative da registra* 
re. un elemento di novità bai* 
za tu lutto Fabio Mu^ io ha 
Indicalo con decisione, ri* 
prendendo una valutazione 
precedentemente svolta dal 
segretario regionale Vannino 
Crnti' per la prima volM un 
coniigno di fabbrica ha deci* 
IO rautoiicenzi&menio dei la* 
voratori, prima ancora che 
questi avessero garanzie sul 
proprio futuro Una scelta di 
valere nazionMe Ora però, 
hanno detto l comunisti nuniu 
nei federale, bisogna decide* 
re cosa fare individuare le re* 



Ancora un incidente Sintomi d’intossicazione 

in un’azienda Montedison Corteo a Cortemilia 

Acido solforico Ruffolo vuole chiudere 

fuoriuscito dal camino Timori per l’occupazione 

Una nube andie all’Acna ^ 
Protesta la Val Bormida ^ 





». 1' ^ 


«(Incidente di piccola entità» è la definizione che ne 
hanno poi data i dirigenti dell'Acna di Cengto, la 
fabbrica chimica del gruppo Montedison che da 
decenni «avvelena» il fiume e la Valle Bormida. Ma 
('«incidente» - una fuonuscita di gas tossico *- d^al* 
siasi fossero le sue vere dimensioni, si è sovrappo* 
sto a un clima di tensione che si trasana ormai da 
troppo tempo 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIER QIORQIO MTTI PAOLO SALETTI 


la deìN impianti e deli'incene* 
ritora; utliinablli solo nella fa* 
se naceuaria a ultimare le 
operazioni di emergenza e 
guindi fa bonifica deii'area 
rannoptant 

Attenzione però, afferma 
Oiullo Quercini, della dlrezlo* 
ne Pei In un articolo che appi* 

e rà sul numero di •Rinascita» 
I edicola domani. Il proble* 
ma della fabbriche chimiche 
ilnanil non ai risolve chiù* 
convertendole. 
.,........ant II Pel aveva 

ChìeRo questo tipo di inter¬ 
vento otto anni fa, ma Farro* 
ianta del padronato ha prefe* 
^ raut«miro la fabbrica cosi 
coma la voglio IO o i lavoratori 
reaiano a caai. Il problemi, 
concluda Quercini, à di non 
arrivato » questo bivio e di 
ito di cosa e come 
In un'ottica equili* 
aia tra ambiente e sviluppo 
Intanto 1 legaN della Lega 
Ambiente hanno chiesto ai 
procuratore della Repubblica 
aita di procedere contro 
I oirigenti della Farmoplani 
per iMr dolosamente rifiutato 
di tornire alla commissione in* 
temifnwerfaie di indagine 
elementi per 
di esptostonl 


M CENCIO (Savona) La nube 
ha suscitalo momenti di pani* 
co della popolazione dei co* 
munì confinanti con Cengio, 
sul versante piemontese, poi è 
seguita la protesta rabbiosa, 
con cortei e blocchi stradali. 
Erano le otto del mattino 
quando neU'implanto •oleum* 
dello stabilimento di cui pro¬ 
prio due giorni fa ii ministro 
Ruffolo aveva proposto la 
chiusura temporanea, si è ve* 
rìflcata una fuoriuscita di un 
composto di acido solforoso 
e acido solforico Perforiuna 
nessun operaio è stato Investi¬ 
to dagli acidi. In pochi attimi, 
a contano con rumidità del* 
Farla, si à però formata una 


nube biancastra che si è leva¬ 
la nel cielo dello stabilimento 
e che una lieve brezza ha co¬ 
minciato a sospingere in dire¬ 
zione della Langa 
Dagli uffici dell Acna hanno 
avvertito > «come da proce¬ 
dura prevista» precisano - te 
amministrazioni comunah e le 
Usi mentre i tecnici si davano 
da fare per bloccare Fimfrian* 
to che è in «nstrutlurarione» 
C'è voluta un'ora e mezzo per 
fermarlo e la nube ha potuto 
«gonfiarsi! Da Saflcetq. che 
confina con Cengio, l'nànno 
vista arrivare II Rndaeo ha 
mandato delle auto c<Ht i me¬ 
gafoni a dare l'allarme. Invi¬ 
tando la gente a cMuderR in 


casa. Quelli che non hanno 
fatto in tempo o sono usciti 
troppo presto, hanno nporta* 
to irritazioni agli occhi e alle 
vie respiratone La nuvola dt 
anidnde striforoaa - è il gas 
responsabile delle cosiddetie 
(riogge acide - si è poi diretta 
verso MoqeilgliOi ma fi è dia* 
solla camlmln facendo 
C'è stala paura, e coltera 
perchè non è certo la prima 
volta che la popolazione di 
questa vallata viene sottopo¬ 
sta a cosi allarmanti esperien¬ 
ze •Basta, non ne possiamo 
più», «è ora di chiudere l'Ac- 
na> La manifestàiione di pro¬ 
testa più clamorosa è scoppia¬ 
ta a Cortemilia. Centinaia di 
persone, tra cui gH esponenti 
deU'Aasociaakme per la rina¬ 
scita della VRle Bormida, 
hanno a lungo bloccato il bi¬ 
vio delle strade statali per Al- 
baeperAcqui Poi,mcorteo, 
si sono avviate vmo Saliceto 
Davanti aH'Acna, intanto, 
era In cono un'aiaemblea 
allerta di favolatori e cittadini 
di Cengia, che si coUo^aM.M 
posiiKKtl assai distanti da 
quelle prevafenti sul versante 


piemontese della valle «An¬ 
che noi siamo per la tutela 
dell ambiente, ma non ritenia¬ 
mo accettabile un provvedi¬ 
mento che non ègiusufieatoe 
significherebbe perdita del ia* 
voro« La propoéta di Ruffolo 
è stata duramente contestata, 
si è deciso di mantenere U 
•presidio» davanti allo stabili¬ 
mento Bruno SpagnofettI det¬ 
ta C0I ha informato che tt mi¬ 
nistro dell'Ambiente ha con* 
vocato sindacalisti e ammini¬ 
stratori dei Comuni per le 11 
di limedi, a Rmna. Mutedì, to* 
vece, i pariamentan liguri si 
Incontreranno coi lavoratori n 
Savona, dove ieri il Consiglio 
provinciale ha approvato M* 
I unanimità l'cmilne del gto^ 
no comunica che respinge la 
proposta di Ruffolo come rton 
corrispondente alle esigenze 
della situazione, e la definisce 
•una mbura affannosa e dan¬ 
nosa per coprire te gravissime 
inadempienze « ritardi (tei go¬ 
verno» 

Contro 11 decreto di chiuau- 
ra, cheè sospeso in Rtesa del 
parere dei mlnlstii competen¬ 
ti, si sono naturalmente prò* 


Marmolada 


Ec 


Una pworamka dilla fàbbrfea chimica Acna di Càngio, neifa Vài Bormfda 


nunciatl anche il direttore 
centrale della Montedison, 
Cianluig» Dltf e } rappresen* 
lanb degli industriali savonesi, 
dopo l’incontro che hanno 
avuto ien col ministro Batta¬ 
glia a loro parere, la proposta 
Ruffolo non è giustificata, sa¬ 
rebbe •coninmNtd^nto* 
dM punto di vista economico 
e anche dal punto di vista am¬ 
bientale perché vanifichereb¬ 
be gh investimenti tecnologici 
deii'aRenda. Ddla fuga di gas, 
il dirigente Montedison ha 
detto In aostanza che non bi¬ 
sogna preoccuparsi ha effetti 
«•do irritanti» 

Quanto alle cause 


delF«incldente». il direttore 
del personale dell Acna, Viga 
nò, SI è mantenuro sulle gene¬ 
rali «Stiamo cercando di capi¬ 
re cosa è successo» Secondo 
il senatore Oovannl Urbani, 
della segreteria del Pci savo¬ 
nese, e «incredibile» che la 
Montedison non abbia saputo 
evitare lo scoppio alla Farmo- 
planl e ora la fuga di vapon 
all’Acna, due aziende su cui 
sono puntali gli occhi di tutta 
Italia. «Incapacità e negligen¬ 
za? Probabilmente $1. e sareb¬ 
bero madornali A meno che 
non si tratti, come sussurra 
qualcuno, dt qualche calcolo 
sottile per abbandonare pro¬ 


duzioni difficili, magari guada¬ 
gnandoci Di certo e e I irre¬ 
sponsabilità e I arroganza, co¬ 
me dice Ruffolo della Monle- 
dison, che però non si com¬ 
battono chiedendo le fabbri¬ 
che, ma imponendo le Deces¬ 
sane misure dt nsanamento» 
Diverso sul decreto, è inve¬ 
ce li parere dei comunisti ales¬ 
sandrini che in un loro comu¬ 
nicato chiedono al governo di 
tarlo suo, di affrontare «velo¬ 
cemente 1 problemi legati ai 
piani di risanamento e di svi¬ 
luppo», di decidere la chiusu¬ 
ra dell'Acna, garantendo i di- 
ntti di tutti I lavoratori, di av¬ 
viare procedure giudiziarie 
per li risarcimento dei danni. 


Massa, emergenza finita ma spiagge vuote 


□ NEL PCI CI 

Milatim di «ni 24 taflld. 
A RitoMn, Rpnw, A, Tv 
lonlli. Inni*: l. IVuRi*, 
CMrlan,ga: A. Mirghwt, 
AlHundrl*;V.VIU.S.N)T 
cela (Re); L. PMlliMrl. Ma¬ 


il dmeto di balneaaone 
resta su 2 km di costa 
Firalmente il governo invia 
le dsteme che raccoglieranno 
le acque inqiùnate dal rogor 


DAL NOSTRO INVIATO 
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IP MASSA Breve rincorsa 
sulla sabbia infuocata, un agi¬ 
le salto, un tuffo, gualche ì^- 

§ orosa bracciata 11 bagnino 
el «Conca doro» sembra 
quasi voler dare I esempio agli 
sparuti turisti ancora titubanti 
<}uÌucuno lo Imita Pochi Da 
feri manina ff mare apuano 
non è più proibito, ma l'effet¬ 
to Fbimoplani è ancora ben 


visibile Le spiagge restano se¬ 
mi deserte Al bagno «Pontile* 
di Marina di Carrara hanno sa¬ 
lutato la fine del divieto con 
un festoso e collettivo abbrac¬ 
cio delle onde Ma l'allegria è 
durata poco 1 turisti pon tor¬ 
nano «Mi sento come invec¬ 
chiato. mf sembrad'esiere al- 
Fosfriilo Sono trenFanni che 
sto in mezzo alia gente dal 


mattino fino a notte fonda, 
quest'anno è un mortorio, ae 
ne sono andati tutti Dadome- 
nica scoria ho affluato solo 
un ombrellone», ai sfoga me¬ 
stamente Leonello Mariotti, 
gestore del bagno «Italia» di 
Marina di Massa, guardando 
le fila ben ordinale di sedie a 
sdraio vuole. La pattugffe del 
vigili urbani hanqp percorso 
tutti I IS dtlloiM di cqsia 
sotto allanne chimico. Hanno 
staccato I cartelli col divieto 
di balneadone ed appeso, 
nelle bacheche degli stabili¬ 
menti bainèari. la copia del¬ 
l'ordinanza del sindaco «Il 
pericolo è cessato, la bRnea- 
zione toma libera», la bandie¬ 
ra rossa sventola solo su un 
piccolo tratto vicino alla foce 
del Lavello, il fiumiciattolo 
che corre accanto alla Monte¬ 


diaon e nd quafe scarica U de¬ 
puratore deiVaiienda. to tutto 
circa due chilometri di litora¬ 
le Resta forte il sospetto che 
la revoca del divieto avrebbe 
potuto essere decisa addirittu¬ 
ra già da qualche giorno Ftoo 
alFultimo il momo dia norma- 
lltàbdneare è stata legata alla 
possibilità di trovare conteni- 
tori In grado di acooRiere le 
acque inquinate delle vaiehe 
della Fanròpiant Soltanto nel 
pieno detta notte divenerdi U 
problema è «sto avviato a so- 
Kizione li minisiro Vito Lat¬ 
tanzio ha spedito un fono¬ 
gramma per avvertire il sinda¬ 
co, Mauro PennKchiottl. che 
era in arrivo un convoglio fer¬ 
roviario di cisterne Stanno 
giungendo a Massa in queste 
ore. Con qucRe asrtcuraaone 
I alndad di Carrara, Maiea • 


Montignoeo hanno firmalo gli 
atti di revoca del divieto di 
balneazione e spedito i messi 
comunali a portare la buona 
novella al popolo delle spiag¬ 
ge Il drammatico biacdo di 
feiTo che aveva opposto l'Usl 
al prefetto è stalo vinto dalle 
autorità sanitarie «1 nsullali 
delle analisi sulle percentuali 
di rogor in mare sono più die 
rassicuranti • ha spiegato an¬ 
che ieri mattina il prÓMente 
dell'LM, Giwni Perfetti - ma 
avevamo bisogno dell'impe¬ 
gno concreto che le quantità 
di veleni ancora dentro lo sta¬ 
bilimento fossero tenute sotto 
controllo, anche to caso di 


Chiuso H capitolo della cri* 
si-rogor, Misaa resta alle pre* 
le con drammatici problemi. 
«Dobbiamo impedite che l’e¬ 


mergenza resu tale negli an¬ 
ni». esclama il viceRndaco Er¬ 
menegildo Manfredi rivolgen¬ 
dosi al piesidenle della giunta 
regionale (hanfranco B^oii- 
ni. giunto in città Insieme a 
molli altri assesson «Abbia¬ 
mo chiesto un incontro urgen¬ 
te con De Mita e resuamo in 
attesa di una nsposia» replica 
Bartolini. «AU>ianio bisogno 
> ag^unge • di un comduia- 
mento ad alto livello delle im- 
zìaùve» I fronti aperti sono 
molli Albergatori, ristoratori, 
gestori di slabilunenti baJnea- 
risembrano tanti pugili suona¬ 
li, messi Ko dalla nube di do¬ 
menica scorsa. I 370 dipen¬ 
denti della Montedison stan¬ 
no ultimando te procedure di 
•messa m siciirezza» degli un* 
pianti un’industria chimica 
non può eiseie disattivata 


semplicemente ^>engendo un 
inlernjttore Occorre prende- 

re una sene di accorgimenti 1 aanatori eomuniati aano ta- 


per impedire che negli Im- ^ ^ _ 

pianti SI sviluppino reazioni •••»• proaarw 

impreviste Quando questo tenia aecMionaalounaafia 

compito Sara ultimato, anche »maam - ^ 

iMavoro finirà Ed ancora non , ^'"”* 7 *""** 

SI vede alFonzzonte nei^re mtrcolarfi 27 luglio a alla 

la cassa integrazione «SUahio aodutt auooataiva. 

valutando - dice il segretario ... 

della Camera diel lavoro, An¬ 
gelo Fiu^tu - di cosuiuirci L'atatmblM m grui 

parte civile nei processo sul- _ 

hncidente» Il magistrale» che» mumtmam 

conduce le indagini, BeniamI- vacata par nrartid 
no Garofalo, ha trascorso nel lUw» a»* «« t a 

suo uffi(;io Finterà giornata di ^ 
sabato «Sto continuando ad * * 

« 

credo che il caso verrà nsolto od ttwre | 

soprattutto sulla base della mmoam ^ 

perizia che ho ordinato» Gli "***'*v.« 

esperti SI metteranno al lavoro tt di mvcofedl 27 
nella prossima seiiìmana 


«nwRbt,* M # 

dwiiMl nmuntoil 4 nn- 
voMU ptr nwtwA 2B 
ghoaHeoro 10 


ti di marcofedl 27 fuoHo, 




ompraiin 


Compri un Fuco 

Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Unita 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
deirawenimento, per conseguire il nsultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 

Lobiettbo nostro è di dotare l'area 
metropoliuna fiorentina di un parco 
attrezzato dhe valorizzi I antica villa di 
Montalvo 


Una Impronta di modcmil», di 
cffldenia c di cultan 

Questo appuntamento pub rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
diverumenta Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione clettna 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo delia Bagnala con i suoi lecci e le 
sue querce, avremo una piazza porticata. 


un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco, campi sportivi, dt cui uno coperto, 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto 


Compra indie tu un Parco 

E' po^ibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un memo 
quadrato della superficie destinala a Parco 
la quota è di sole 10 000 lire 
Più quote saranno sottoscntte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica 

L importo va indirizzato a 

PCI Federazione Fiorentina Festa Nazionale de I Unità 1988 
Compra un Parco-c c p 230508 


Festa Nazhmade 
del’Unitit 

Campi Bisenzio 
25 agosto 
18 settembre 


ss Firenze ^ 

Imi 

////////% 


l'Unità 

Domenica 
24 luglio 1983 































































IN Italia 


Servizi 

Individuate 
93 spie 
in sei mesi 


■i ROMA. Il funzionamento I 
del servizi segréti iialiaril è a) ; 
centro di una serie di ìntervi* 
ste di Uomini pulitici raccolte 
dà «iEpoca* che le pubbliche- j 
rà pei ftùmero in Nicola dò-1 
màhi. le interWstelanno parte | 
di un servizio sullo spiMàg- : 
gio.' nel quale viene sottoli- 
healo che negli ultimi sei mesi 
il Sismi (Servizio segreto mili* 
tare) ha individuato 93 s{^ 
straniere operanti in Italia, la 
maggior parte delle quali (ol¬ 
tre Sessanta) di paesi^ell'Est. 

li aottosegràtarìo ai servìzi 
segreti Angelo Sanza (De), 
sottolinea che •lo. sforzo dei 
gò^rho è di far recuperare ai 
ser^zi di informàzlone upa 
crèdibiliti che avevano per¬ 
duto per errori compiuti in 
passato da (falche vertice. Mi 
pare», aggiunge Sanza. *che ci 
stiamo riuscendo*. Secondo il 
sottosegretario -è In atto nel 
mondo una guerra di spie tesa 
a controiiare i flussi intema¬ 
zionali della droga, che viene 
scambiata con armi e valute 
pregiate. Una piovra gigante* 
sca che ih certi paesi può for¬ 
temente condizionare la con¬ 
vivenza sociale e qualche vol¬ 
ta addihttUra inquinare le isti- 
luzioiti», Secondo il imsiden- 
le détCdmitatO parlamenlàre 
di cohMoàui servici, Maiìò 
Segni^), occorre «potenzia¬ 
re il nostro controspionaggio, 
indipendentemente dagli aiti 
e bassi ne) rapporto- Usa- 
Urss*. Per Segni «thamo già in 
condizioni di colpevóle ritar¬ 
do; I successi ci sono anche 
stati, però si deve fare parec* 
chlo di più*. «1 nostri servizi 
sorto più efficienti?:Ci andrei 
cauto», è il parere dì Giacomo 
Mancini, socialista.; «Anche 
perché quando l’ho detto In 
passato», aggiunge Mancini, 
«me ne sono pentito amara- 
menlei. 

La cautela è d'obMigo an¬ 
che a giudizio del senatore 
Pierluigi Onorato, che rappre¬ 
senta la Sinistra Indlpenoenie 
nel Comitato parlamentare: «È 
vero, hanno individuato molte 
spie. Ma ciò non significa che 
siano aumentate le nostre ca¬ 
pacità di controspionaggio. 
Folle è semplicemente ere- 
sautò 11 ta^ di informazióne 
dei governo sull'attività dei 
«mi.),*.., 



Tornano i 3 dd catanunano 

Diana in lacrime quando ha capito 
cos’è un ordine di cattura 
Il magistrato scettico sulla versione 
dell’assassinio per gelosia 



Lei, Diana, l'oiandesina che ha confermato di avere 
ucciso per gelosia, si è messa a piangere quando 
ancora sull'aereo arrivato ieri dopo mezzogiorno a 
Falconara le hanno spiegato cos'è un ordine di cat¬ 
tura. Il magistrato che da ieri ha iniziato gli interro¬ 
gatori non crede al «colpo di teatro» avvenuto a 
Tdnisi. «Non siamo disposti a bere lutto, ripartiamo 
da zero. Le confessioni non ci convincono». 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

JENNERMELETTI 


M ANCONA. «Fai bene a co- 
prirtiia faccia». «Assassino hai 
finito di stappare». Quando il 
fuigone con l finestnni aperti 
esce dall'aeroporto fra due ali 
di folla, non sono in tanti quel- 
ll che urlano. Gli altri sono ve¬ 
nuti «a vedere*: pensionati in 
canottiera, ragazzini in bici¬ 
cletta, donne che hanno por¬ 
tato i bambini a vedere i «tre 
assassini de) catamarano*, 
quelli che proprio l’altra sefa 
sono stati anche In Tv. L'ex 
Rambo. Fiiippo De Cristofaro 
ed il suo amico olandese Piè- 
ter cercano di coprirsi II volto 
con le mani strette dalle ma¬ 
nette. «Non ti credererho 
mal», gli urlano ancora. Un 
minuto prima, Ira la folla, è 
passata su una Croma 2000 
anche Diana Bajer, la ragazza 
che ha detto di avere ucciso 
Annarita Curina perché era 
gelosa, ed aveva paura che le 
portasse vìa il suo tanto amato 
skipper. Nessuno ha detto nul¬ 
la contro di lei. L'auto ha gira¬ 
to verso la porta della Doga¬ 
na, é sut muretto Cerano una 
decina di ragazzine che aspet¬ 


tavano. «No, non siamo qui 
per Rambo. Vogliamo vedere 
lei, la Diana». E perché? «Vo¬ 
glio capire se è pentita*, ri¬ 
sponde Alessandra. «Sono ve¬ 
nuta a vederla - dico Monica 
- per capire come mi com¬ 
porterei lo se mi trovassi in un 
caso simile al suo». 

Per un attimo, li furgone 
con Pippo e Pieter viene 
•bloccato* dai cronisti. Due 
ore prima, all'aeroporto di lU- 
nisj, l'ex Rambo. bevendo caf¬ 
fè e bibite merttre si svolgeva¬ 
no le pratiche dell'estradizio¬ 
ne, aveva detto: «Appena in 
Itala, dirò tutto*. Un cronista 
fa In tempo a dire che «nessu¬ 
no qui crede alla versione tu¬ 
nisina*, ma un reporter di una 
tv locale, più sbngativo, infila 
il microfono dentro ai furgone 
e chiede: «Sei tu l'assassino?*, 
li mancato Scherlock Holmes 
si becca un secco: «Ma vai- 
fan...*. L'ex Rambo non dice 
altro, solleva la mano per far 
capire che è infastidito, il fur¬ 
gone riparte verso il carcere 
di Monteaduto. La ragazza é 
invece ne) carcerè minorìlé di 


Pesaro. 

Poche ore per la «matrico¬ 
la» e l'ingresso nelle celle di 
isolamento, poi subito gli in¬ 
terrogatori. Alle 17 di ieri è 
stato chiamato, per primo, l'e¬ 
nigmatico oiandese, il Pieter 
salito sul catamarano dopo il 
delitto. Oggi toccherà a Dia¬ 
na, domani (forse) al protago¬ 
nista princiiiale, Filippo De 
Cristofaro. Lareo con sigla <1- 
Mafu* dei ministero degli In¬ 
terni partito da lUnisi alle 11, 
è arrivato a Falconara alle 
12,17. Per quasi mezz'ora) tre 
sono rimasti chiusi dentro, per 
ta notìfica degli ordini di cat¬ 
tura. «Quando abbiamo spie¬ 
gato cos'era quei fràlio a Dia¬ 
na - dice uno degli inquirenti 
> lei si è messa a piangere. 
Forse solo ir. quel momento si 
è resa conto del pasticcio in 
cui si è infilata*. 

•Non siamo disposti a bere 
lutto», ha detto ien il magistra¬ 
to che conduce l’inchiesta, il 
dottor Marcello Monteleone, 
riferendosi ai «colpo dì scena* 
arrivato da Ibnisi. «Vogliamo 
ripartire da zero, e ricostruire 
la vicenda in tutti i suoi detta¬ 
gli, senza tenere conto di 
quanto i tre hanno dichiarato 
finora*. Non a caso, l’ex Ram- 
ho sarà l'ultimo ad essere in¬ 
terrogato. Il magistrato vuote 
raccogliere tutti i dettagli, per 
andare poi ad un confronto 
serrato con il De Cristofaro. Il 
m^istrato ha detto anche che 
•l'inchiesta si basa tutta sul- 

vorrà capire ^dUàlcosa di piiù. 
anéhe della wnmà, 'degnila 


dall'ex Rambo come tma po¬ 
veretta che faceva di tutto pur 
di fare suo il igrande 

Già ieri mattina, il magistra¬ 
to ha ascoltato Giorgio Ckiidi, 
li velista pesarese con il quate 
Annarita Curina divideva la 
proprietà del catamarano. 
«Ho potuto definire - ha detto 
il dottor Monteleone - molti 
punti fermi riguardo alla per¬ 
sonalità della veiista, che il te¬ 
stimone ha descritto come 
una bravissima ragazza*. 

Gli amici delia wipper ucci¬ 
sa non accettano che il nome 
delia donna venga infangato. 
«Annarita - dice Mauro rilip- 
pini • era una ragazza a posto, 
in gamba, fidanzata da un an¬ 
no, e non è neppur lontana¬ 
mente ipotizzabile che ^bia 
tentato di "sedurre" Filij^. 
Certo, scaricare tutto ^lle 
spalle di una r^azztna, farie 
dire che si è trattato di un efà- 
sodio di gelosia Ira una ragaz¬ 
za innamorata ed una "vampi- 
ra" che voleva sottrarie Tuo- 
mo, é fin troppo comodo, ol¬ 
tre che banale. Ma sappiamo 
tutti che non è andata coà. 
perché noi conoscevamo An¬ 
narita come la conosceva tol¬ 
ta Pesaro. Basta fare un giro m 
porto, per rendersi conto del¬ 
ia mostruosità: tentano dì uc¬ 
cidere Annarita una seconda 
volta». Non credono affatto 
che il delitto sia stato provo¬ 
cato da un'improvvisa rissa, 
tantomeno per questioni di 
gelosia. «Quando li catamara- 

r no è stato visto a Porlo Sm 

. GioitóoTilgiórno.dòpo il delir- 

.. to, bòrtairà Rlà H rkìfne 

A bórdo non fèto Vemlcé. 



L’olandese Pieter Grocncndìik c. sopra, la sua connazionale Diana 
Beyer, al foro arrivo a FakMiara da Tunisi, scortati da funzionari 
deH’Interpol 


dunque la scritta deve essere 
composta da lettere autoade¬ 
sive.Queste senza duttoio so¬ 
no state acquistale prima del¬ 
ta partenza. Perche avrebbe 
preparalo un altro rìome. se 
non avesse già pensato al de¬ 
litto?*. 

Gli inierrogalivi sono tanti. 
Perché «Pippo» si nascondeva 
quando lo zio di Annarita 
filmava la partenza del cata¬ 
marano? Perché non è andato 
. aUa cena di addio per la pàT- 
tofìiza. Perché è i^uòeitò, nò- 
nostohté i due anni passati a 


Rimìni ed ìdue mesi à Pesaro, 
a farsi conoscere sempre e 
soltanto come «Pippo»? 

I ■perché», nella testa di chi 
conosceva e voleva bene a 
questa ragazza «che u^va be¬ 
ne il cervello e le mani», sono 
tanti. «RicomiiKiamo tutto da 
capo», ha detto il magistrato. 
Interrogando i tre che ora non 
sono piu unili su) catamarano, 
ma divisi in cella di.isolamen¬ 
to, si potrà forse sapere cosa 
sia davvero successo in que¬ 
sta troica avventura, iniziata 
con Un àtdàiiiriiò irt mare e 
finita con una toga a cavallo 
nei boschi delta Tunisia. 


Confronto coi violentatori 

Francesca li riconosce: 
«Sono loro che mi hanno 
stuprato e sequestrato» 

ANTONIO CIPflIANI 


ROMA. Francesca, faccia 
a faccia con i suoi «persecuto¬ 
ri», per la prima volta dopo i 
mesi di violenza. «Sono loro 
quelli che mi hanno stuprato e 
sequestrato», ha detto guar¬ 
dandoli dritti negli occhi ed 
haconfermato punto su punto 
tutte le sue accuse. Per primo 
ha riconosciuto Marco L.F., 
senza esitazioni: «È quello li», 
ha esclamato indicvtdo uno 
dei tre ragazzi mori, allineati 
davanti al finto specchio die¬ 
tro il quale era nascosta insie¬ 
me con il giudice Salvatore 
Giunta. Subito dopo ha indica¬ 
to Stefano F. Quei volti, quegli 
occhi sono impres» nella sua 
memoria in modo indelebile, 
legali agli episodi di violenza, 
alle botte, alla paura tenuta 
dentro per tanti mesi. 

Una paura che adesso si è 
trasformata in coraggio. Quel¬ 
lo dimostrato nella seconda, 
dillicile fase del confronto. 
Quando Francesca ha dovuto 
ripetere ia sua versione, faccia 
a faccia con i due ragazzi ac¬ 
cusali. Parlando ha dovuto 
ascoltare le tesi difensive di 
Marco e Stefano, in una spe¬ 
cie di contraddittorio davanti 
a) magistrato. Per due ore. E 
l’ha fatto con tranquiiiità, sen¬ 
za chinare lo sguardo, senza 
tentennare un attimo. «Sono 
loto i miei persecutori», ha 
detto, ripetendolo ogni volta 
che il magistrato del tribunale 
dei minorenni ne ha chiesto 
conferma. 

Nella piccola sala degli in¬ 
terrogatori de) carcere di Ca¬ 
sal del Marmo, Francesca ha 
così vissuto, un'altra volta in 
pochi giorni, i d) vessa¬ 
zioni subite. Le molestie, gli 
stupri nella sua stessa casa, la 
paura che ha paralizzato ogni 
sua reazione. Quindi le minac¬ 
ce, le botte per tarla spaccia¬ 
re, per sottometterla comple¬ 
tamente ai loro voleri. I due 
imputati. Stelano e Marco, 
raggiunti da un ordine di cat¬ 
tura con incriminazioni che 
vanno dalla violenza carnale 
al sequestro dì persona, dalle 
minacce alle lesioni,■hanno ri¬ 
badito quanto già detto nel 
primo interrogatorio: «Non la 
cohosciarrio.; non capiamo 
perché,ci accusa». . ^ 


Poi a mezzogiorno la ragaz¬ 
za. coprendosi il viso con un 
giornale, stretta in mezzo al 
padre ed alla sorella, ha ab¬ 
bandonato Casal dei Marmo. 
L'istruttoria è pròseguita con 
un altro importante confron¬ 
to, tra Stefano, Marco e il ter¬ 
zo diciassettenne arrestato, 
Giordano, quello che ha con¬ 
fessato le sue responsabilità 
confermando in pieno la ver¬ 
done di Francesca, ed è im¬ 
putato per concono in violen¬ 
za carnale e violazione di do¬ 
micilio. 

Giordano, ex compagno d) 
scuola della giovane ai tempi 
delle medie, ha ripetuto quan¬ 
to già detto più volte: «Sono 
loro quelli che ho accompa¬ 
gnato a casa di Francesca, 
mentre la violentavano io so¬ 
no rimasto impietrito dalla 
paura, in un angolo». La matti¬ 
nata dì confronti è finita alle 
13 quando il magistrato, che 
ha rinunciato alle ferie per se¬ 
guire il caso, ha commentato 
con i giornalisti: «Il riconosci- 
«mento è stato positivo, non ci 
sono dubbi che si tratta di lo¬ 
ro, a questo punto è inutile 
continuare a tenerli in isòia- 
mento». 

Insomma la prima parte 
dell'inchiesta, quella che ri¬ 
guarda te responsabilità dei 
tre minorenni, é atte battute 
finali. Il giudice sentirà la 
prossima settimana alcuni te¬ 
stimoni, sollecitato dagli av¬ 
vocati difensori. Resta mvece 
tutta aperta la storia del «quar¬ 
to uomo», l’adulto conosciuto 
come spacciatore nella zona 
di Monteverde, chiamato «Il 
moro». Dovmbbe essere toi 
l'uomo che la mattina del se¬ 
questro di Francesca in via 
Jenner, delle botte in via de] 
Casatello, era alla guida della 
Al 12 bianca con il tettino blu; 
la macchina che la squadra 
mobile sta ancora cercando. 
Secondo gli inquirenti «il mo¬ 
to» potrebbe essere l’organii* 
zatoie di tutti gli atti criminod, 
che avrebbero il fine di co¬ 
stringere ta giovane e incensu¬ 
rata a spacciare droga nella 
zona di Monieverde. Ma dopo 
l'arresto dei tre .minoienni. 
questo spacciatore sembra es¬ 
sersi dileguato.' 


Infiuitiddio 

«Surgelò» 
sua nglia 
Scarcerata 


Un benzinaio di Colzate (Bergamo) ha sparato al termine del consiglio comunale 
Aspettava da anni una licenza, credeva d'essere perseguitato 




(Calabria: medico anrestato 
In ospedale obiettore 
Faceva aborti a pagamento 
nel suo studio privato 


■■ GENOVA. Il giudice istrut¬ 
tore Severino Scala ha con¬ 
cesso gli arresti domiciliari a 
Nunziata Tallone, 39 anni, la 
donna che il 9 maggio scorso 
si presentò.in Questura con il 
corpicino della figlia neonata, 
morta dopo il parto e tenuta 
per tre mesi nel frigorifero di 
casa, La Talloné è accusala di ' 
omicidio volontario e occulta¬ 
mento di cadàvere. Nunziata 
Tallone, sposata e madre di 
upa ragazza di i 7 anni, era riu¬ 
scita a tenere nascosta la sua 
gravidanza, fnitto di una rela¬ 
zione extraconiugale, e aveva 
partorito in casa, da sola. Se¬ 
condo la perizia necroscopica 
là bambina, sarebbe morta al¬ 
cune ore dopo il parto, chiusa 
nell'armadio dove la madre 
l'aveva nascosta, li cadavere è 
rimasto per Ire mesi nel con- | 
gelatole senza che nessuno se | 
ne accorgesse. I 


11 sindaco dì Colzate, un paese della Val Seriana in 
provìncia di Bergamo, è stato ucciso con nove 
colpi di pistola al termine della riunione del consi¬ 
glio comunale. Altri quattro proiettili hanno ferito 
gravemente il capogruppo de Fernando Bonfanti. 
L'assassino, il benzinaio Marino Coler, si è tolto la 
vita con la stessa arma: il Comune gli aveva negato 
una licenza per il lavaggio delle automobili. 


MARCO RRANOO 


■B COLZATE (Bergamo). So¬ 
na te 22.30 dell'àltro ieri. A 
Colzate, un paese dì millesei¬ 
cento abitanti della Val Seria¬ 
na a venti chilometri da Ber- 

K amo e dieci chilometri a val- 
ì di elusone, si è appena con¬ 
clusa la riunione del consiglio 
comunale. In piazza San Mau¬ 
rizio. dove si affaccia il muni¬ 
cipio, ci sono stali r^azzini 
impegnati neli'o^anizzazione 
della lesta locale. La calma è 


rotta da tredici colpi dì pisto¬ 
la. La gente fugge, si nascon¬ 
de. Quando le prime persone 
si riaffacciano sulla piazza il 
dramma è ormai concluso: il 
sindaco dì Colzate, Luigi Ro- 
digari, 4S anni, giace in fin di 
vita sul sedile destro di un'au¬ 
tomobile trafitto da nove 
proiettili; al posto dì guida 
Fernando Bonfanti, 44 anni, 
capogaippo democristiano in 
consiglio comunale, .colpito 


da quattro proiettili, appare 
molto grave. Mentre ì due feri¬ 
ti vengono caricali sulle due 
ambulanze delia Protezione 
civile dì Colzate, che ha sede 
nella stessa piazza, si ode 
un'altra degnazione: poco 
lontano Marino Coler, 37 an¬ 
ni. l'assassino, si è uediso spa¬ 
randosi un colpo alla testa 
con la stessa pistola osata per 
il delitto, una Beretia calibro 
7.65 modello 81 bifilare. 

Si è consumata così la tra¬ 
gedia che ha scosso il tran¬ 
quillo paese bergamasco. Le 
avvisaglie della tempesta era¬ 
no già stale avvertite intorno 
alle ZO.30 nella sala consiglia¬ 
re del municipio, dove Coler, 
di professione benzinaio, ri¬ 
volgendosi al sindaco aveva 
rotestalo vivacemente dai 
anchi per il pubblico perché 
il Comune gli aveva negato 
una licenza per il lavaggio del¬ 
le vetture in un'area vicina a) 
suo distributore. Una vicenda 
che sì trascinava da anni e che 


per Coler doveva essere di¬ 
ventata una sorta di ossessio¬ 
ne, tanto più che l'anno sco^ 
80 gli era giunta un’ingiunzio¬ 
ne dai sindaco perché ade¬ 
guasse il distributore alle nor¬ 
me igieniche e dì sicurezza. 
Coler si sentiva vittima di una 
persecuzione: più volte si era 
presentato alla redazione dei 
quotidiano Bergamo Qgg/pèr 
far valere le sue ragionie il 27 
maggio di due mni fa aveva 
tappezzato Colzate dì manife¬ 
sti in cui accusava il Comune 
di perseguitarlo ingiistamen- 
(e. Ma nonostante tutto Coler, 
almeno fino all'altroieri, non 
aveva mai manifestato segni 
di squilibrio. 

L'altra sera, Uiigi Rodigari, 
il sindaco, aveva dovuto far 
chiamare i carabinieri per evi¬ 
tare che Coler disturbasse la 
riunione del consiglio, li ben¬ 
zinaio se ne era andato. Al ter¬ 
mine delia riunione il indaco 
è salito sulla Volvo 760 de) ca¬ 
pogruppo De, Fernando Bon¬ 


fanti, per essere accompagna¬ 
to ad Albino, dove risiedeva. 
Secondo la teslimonianza del 
vìaile urbano Luigi Masserìni, 
3a anni, in piazza è comparso 
di nuovo il Coler che ha spara¬ 
to l'intero caricatore di tredici 
colpi contro gii occupanti del¬ 
la vettura attraverso il finesirì- 
nò, abbassato da Rodigari. 
L’assassiriò, wrùa un.paroTa, è 
fuggito inseguito da) vigile che 
nera pero ^rso le tracce, 
^hi minuti dopo si è suici¬ 
dato: in lasca aveva ancora di¬ 
ciotto proiettili. I carabinieri 
di elusone, che se n'erano an¬ 
dati poco prima de) delitto 
dopo aver piantonato il munì- 
apio per evitare le escande¬ 
scenze dì Coler sono interve¬ 
nuti quando ormai lutto si era 
concluso. 

Luigi Rodigari è morto nella 
sala de) pronto soccorso del 
vicino ospedale di Cazzaniga. 
Democristiano, di professione 
geometra, da) 1980 guidava il 
comune bergamasco a capo 


di una maggioranza scudo- 
crociata. Lascia la moglie e 
una bambina di quattro anni. 
Marino Coler, che era incen¬ 
surato e aveva un regolare 
porlo d'armi, lascia la moglie 
e tre figli di 15, 12 e quasi 2 
anni. Fernando Bonfanti, che 
fa il commercialista a Milano, 
è stalo operato nel cuore dèl¬ 
ia notte di veriérdì all'ospeda¬ 
le di Bergamo: gli sono stati 
estratti tre proiettili dall'addo¬ 
me, da) torace e da una co¬ 
scia; il quarto, conficcalo nei 
muscoli del collo, verrà tolto 
dopo alcuni accertamenti. La 
prognosi è riservala ma il feri¬ 
to non dovrebbe più essere in 
perìcolo di vita. 

Ieri pomerìùio la salma di 
Luigi Kodigarie stala traspor¬ 
tata a Colzate. nel cui munici¬ 
pio è allestita la camera ar¬ 
dente. Nella mattinàta il vìce- 
sindaco Enrico Butlironi ha 
presièduto una riunione 
straordinaria del consiglio co¬ 
munale. 


m SIDERNO. In ospedale 
era rigorosamente obietto¬ 
re di coscienza, ma nel suo 
studio privato praticava gli 
aborti a pagamento senza 
troppo preoccuparsi di pro¬ 
blemi «morali». Il dottor 
Franco Ali, 45 anni, vicepri¬ 
mario della divisione di 
ostetricia deD'ospedale di 
Sidemo, un paesino ad un 
centinaio dì chilometri da 
Reggio Calabria, è stato ar¬ 
restalo ieri mattina per aver 
fatto abortire clandestina¬ 
mente nel suo studio priva¬ 
to di (jioiosa ionica, una ra¬ 
gazza dì 17 anni. Assieme 
ad Ali sono finiti in manette 
Giuseppe Papandrea, medi¬ 
co condotto di Siderno, e 
Micheie Panaia un giovane 
di 21 anni accusato di aver 
fatto da tramite tra ì due 
medici e la ragazza. 


I tre sono stati arrestali su 
ordine dì cattura emesso 
dal sostituto procuratore 
delia Repubblica di Locri, 
dottor Carlo Macrì, che li ha 
spiccati sulla base di un rap- 
TOrto del commissariato di 
Siderno. Secondo l'accusa 
l’aborto per il quale Alì e gli 
altri sono finiti in carcere è 
stalo praticato il 15 luglio 
scorso. 

Nell'ospedale dì Siderno, 
che dipende da una Usi a 
maggioranza Pct-PsI-Dc, la 
194. cioè la legge che disci¬ 
plina l’aborto in ospedale, 
gratis e con tutta l’assisten¬ 
za necessaria non è mai sta¬ 
ta applicata perché gli ostè¬ 
trici de) reparto si sono di¬ 
chiarati obiettori. Neanche 
a Locri, il più grande ospe¬ 
dale della zona, è possibile 
abortire. Anche lì i medici 
son tutti obiettori. 




11 doppio omicidio di regista ed attore a Mazara del Vallo ancora senza soluzione 
Luca Coppola tentò d’affittare una nave pochi giorni prima del delitto 



è una 



Domani dibattito in Pàrlaniento 

Pd: «Il governo adotti 
subito le misure 
per il processo penale» 


Sembra destinato a non avere soluzione il giallo di 
Capo Peto. Luca Coppola qualche giorno prima 
dèi delitto tentò, di affittare una potente imbarca¬ 
zione. Nessuna notìzia di Giovanna Di Bernardo 
qn'attrìce miliardaria che ha visitato le due vittime 
i( giorno prima deli'omicidio. Ritrovata la patente 
di Prati ma senza fotografia. I carabinieri non rie¬ 
scono a trovare il bandolo della matassa. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRIO LODATO 


, MAZARA DEL VALLO. Nei 
suoi ultimi giorni di vita l'atto- 
rè Luca Corsia si recò a Ca- 
Feto, proprio dove sareb- 
poi scattato l'agguato mor¬ 
tale. Si rivolse ad alcuni mari¬ 
nài che utilizzano un'imbarca¬ 
zione di una trentina di metri e 
chiese di poterla affittare. «Ho 
intenzione dì lare un giro da 
queste parti, sono disposto a 
pagare bene». Non se ne lece 


nulla, anche perché l'ingom¬ 
brante balletto serve da cen¬ 
tro raccolta dati sullo stato di 
conservazione delle condut¬ 
ture dèi metanodotto algeri¬ 
no. Ma una richiesta tanto in¬ 
solita non passò inosservata e 
se ne discute ora negli am¬ 
bienti tecnici e deila marineria 
mazarese. 

Evidentemente Coppola e 
Prati avevano intenzione di 


spingersi molto a largo, maga¬ 
ri di avventurarsi nel Canale di 
Sicilia, o addirittura di toccare 
le coste del Nordafrica. Sono 
ipotesi. Ma a distanza ormai di 
tre giorni, da quella doppia 
esecuzione sulla spi^gia, la 
pista in qualche modo «pas¬ 
sionale» sembra essere siala 
abbandonata dagli inquirenti. 
Discorso analogo per la pista 
droga che finora non ha fatto 
avanzare di un passo le inda¬ 
gini. Prati e Coppola - è la 
sensazione mollo diffusa a 
Mazara - non sono stati assas¬ 
sinati per una storia di piccolo 
cabota^^io, ma per essere in¬ 
cappati in un ingranaggio di 
proporzioni grandissime. Una 
matassa sempre più aggrovi- 
Hata questo doppio ornici- 
io. Nei clima di mistero che 
si è creato più d'uno in queste 
ore si chiede perché Giovan¬ 
na Dì Bernardo, ta donna che 
incontrò per l'ultima volta i 


due uomini di teatro, non si 
sìa fatta ancora viva. Giovanna 
Di Bernardo é un'organizzatri¬ 
ce di spettacoli teatrali, nata a 
Roma, miiiardaria, residente a 
New York. Ha lavorato free 
lance per la Rai Coiporation, 
possiede un esclusivo risto¬ 
rante a Manhattan. Ha un 
bambino di sette anni, Mor¬ 
gan nato dai suo matrimonio 
con un americano. 

La donna, nelle notti tra il 
16, it 17, il 18 luglio ha allog¬ 
giato all'Houps Hotel, di Ma¬ 
zara dei Vallo ed era in com¬ 
pagnia di sua madre e di suo 
figlio. La madre di Giovanna, 
Paola Veneruni, ha 59 anni ed 
è stata un'allrìce piuttosto no¬ 
ta. Hanno preso due stanze e 
Prati è stato visto diverse volte 
nella hall in quei tre giorni, in¬ 
vece nella notte tra il 19 e il 20 
le donne, il bambino, e il Prati 
pernottarono al Villa Igea di 
Palermo. Alle 16,30 del 20 lu¬ 


glio il gruppetto lascia l'alber¬ 
go. Prati accompagna la fami¬ 
glia a Punta Raisi, in tempo 
per il volo Palermo-Roma del¬ 
le 19. A quel [Hinlo fhati Ir^na 
a Mazara: Prati e Cc^^la sa¬ 
ranno visti fino a notte tarda in 
alcuni bar. Più tardi il duplice 
delitto sui tratto si spiaggia de¬ 
nominato Fata Morgana. Co¬ 
me si ricorderà ia memoria di 
spesa (carta dì credilo Visa) 
stranamente è stata trovata tra 
i documenti di Luca Coppola. 
Da ambienti romani intanto si 
apprende che una vìsita di 
Giovanna a Mazara fosse in 
programma da tempo. E si è 
sparsa voce che ieri fosse a 
Capri. 

Durante i giorni Irascors da 
Giancarlo Prati con la due 
donne l’attore ha forse rivela¬ 
to qualche suo progetto che 
otrebbe servire alle indagini, 
a parlato di qualche preoc¬ 
cupazione? Ha spiegato che 


cosa intendevano fare con 
una nave di 30 metri, certo 
inadatta ad una gita? Tutti in¬ 
terrogativi senza risposta. In¬ 
terrogativi che potrebbero 
chiarire le due donne se deci¬ 
dessero di uscire allo scoper¬ 
to. I carabinieri d’altra parte 
n<m posseggono elementi o 
sospetti tali per dare il via afte 
rfcerche, anche se va registra¬ 
to che la situazione investiga¬ 
tiva da ogni punto di vista in 
questo momento è pressoché 
a zero. Particolari misteriosi 
intanto si aggiungono a com- 
piicare te cose: è stata final¬ 
mente ritrovata la patente dì 
Prati, ma qualcuno chissà per¬ 
ché ha pensato bene di toglier 
via la foto, li ritrovamento sa¬ 
rebbe avvenuto in un luogo 
che non è quello del delitto, 
ma nemmeno nell'abitazione 
di Capo Granitola. Inutili le ri¬ 


cerche dei mazzi di chiavi 
deH'auto e del villino che pure 
dovevano essere in possesso 
delle due vittime a) momento 
deli'agguaio. Nel tardo pome¬ 
riggio di ieri era in programma 
l'autopsìa dei due cadaveri, 
ora che i familiari hanno effet¬ 
tuato il riconoscimento uffi¬ 
ciale. 

L'Arci Gay nazionale e il 
menale di cultura omosessua¬ 
le «Babilonia» hanno chiesto 
un incontro urgente con il mi¬ 
nistro deli'Interno, dopo l'as¬ 
sassinio a Mazara de) Vallo di 
Giancarlo Prati e Luca Coppo¬ 
la. «Abbiamo il timore e l'im¬ 
pressione - affermano in una 
nota • che possano essere sta¬ 
ti uccisi perché qualcuno ha 
consideralo indegna o vergo¬ 
gnosa la loro curiosità omo¬ 
sessuale o perché ha pensalo 
di poter contare su una parti¬ 
colare omertà contro i diver¬ 
si». 


■■ ROMA. «Il governo dica 
finalmente se e quali misure 
ha predisposto perché il nuo¬ 
vo processo penale possa 
davvero entrare in funzione, 
come previsto, il prossimo an¬ 
no». Lo afferma Cesare Salvi, 
responsabile Giustizia del Pei. 
«Dal discorso tenuto dal presi¬ 
dente Cossiga al Csm - prose¬ 
gue Salvi - è venuto un moni¬ 
to molto chiaro che riguarda 
solo in ]>ane l'organo di go¬ 
verno autonomo dei giudici. 
Le riforme, ha detto Cossiga, 
non sono fatte solo di leggi, 
ma anche di concreti compor¬ 
tamenti dei governi. Particola¬ 
re rilievo assume in questo 
contesto, la preoccupiìzione 
espressa dal capo dello Stato 
sui destino dei nuovo proces¬ 
so penale. Non facciamo > ha 
detto il presidente > che il co¬ 
dice di procedura penale, che 
lutti ci vantiamo di essere riu¬ 


sciti a elaborare, porti poi a 
risultali negativi o paralizzati 
per la mancanza delle neces¬ 
sarie stretture dì supporto». 
«La preoccupazione di Cossi¬ 
ga • rileva Salvi - è pienamen¬ 
te condivisa da noi comunisti, 
che abbiamo sollecitato un di¬ 
battito parlamentare che si 
terrà lunedì»! Salvi si dice 
d'accordo con il presidente 
Cossiga anche sul superamen¬ 
to delle imperfezioni delle 
leggi che regolano l'ordina- 
mento dei giudici e de) Csm. 
«È un invito da raccogliere - 
afferma ancora l'e^nenle 
comunista > intanto la com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera ha approvato in questi 
giorni importanti riforme sulla 
respònsabìiìtà disciptinare, il 
divieto di incarichi extragiudi- 
ziarì e la temporaneità delle 
funzioni dei giudici, i consigli 
giudiziari». 


rUnità 

Domenica 
24 luglio 1988 

















IN ITALIA 


Scissione 

Dal Papa 
ex seguaci 
di Lefebvre 

■■ ROMA. Il Papa ha incon¬ 
tralo in Vaticano il principale 
artefice della spaccatura fra ì 
seguaci di mona. Lefebvre, 
l'abbé Joseph Bisig, superiore 
designato della «Fraternità sa¬ 
cerdotale San Pietro», l'orga¬ 
nismo nato per raccogliere i 
tradizionalisti che vogliono ri¬ 
manere fedeli a Roma. A rive¬ 
lane l’incontro, avvenuto il 6 
luglio scorso, cioè appena 
una settimana dopo io scisma 
consumatosi ad Econe, è sta¬ 
to lo stesso Bisig in una inter¬ 
vista che sarà pubblicata da 
«Trenta giorni». «AH'incontro 
•> ha detto il prelato, che fino a 
poco tempo fa era l'assistente 
del superiore della «Fraternità 
sacerdotale San Pio X», Franz 
Shmldberg - c’erano anche 
altri sacerdoti tradizionalisti e 
il Cardinal Mayer», cioè il pre¬ 
sidente della Commissione 
istituita recentemente dal Pa¬ 
pa per favorire il rientro nella 
comunione con Roma dei se¬ 
minaristi, sacerdoti e fedeli 
che non hanno voluto seguire 
mons, Lefebvre nella sua scel¬ 
ta scismatica. 

Nell'Intervista a «IVentfi 
giorni», l'abbé Bisig ha confer¬ 
mato che (ino ad ora sono 16 
i sacerdoti e 20 i seminaristi 

K i dalia Fraternità di Le¬ 
dila sua, affermando 
però di essere certo che «mol¬ 
ti altri ci raggiungeranno». 
«Questo - ha ingiunto • di¬ 
penderà dalla rapidità delle 
istanze romane, che ci hanno 
promesso di riconoscerci as¬ 
sai rapidamente come Frater¬ 
nità di diritto pontificio». 


«Un vero e proprio boom» nel settore: 
così sostiene un rapporto deirispes 
Firmiamo tutto, senza leggere i contratti 
«E la previdenza integrativa, cos’è?» 

«Polizze die passione» 
E ritalia si assicuira 



A caccia di garanzie che Io Stato con sospetta tra- 
sandatezza non copre, gli italiani - che stanno impa¬ 
rando a fare a meno del medico per curarsi i reuma¬ 
tismi - hanno scoperto il fascino del mondo assicu¬ 
rativo e la sua - costosa • disponibilità integrare 
pensioni, a coprire spese sanitarie e mancati guada¬ 
gni dovuti a malattia, a monetizzare la morte. Un 
vero e proprio «boom», afferma un rapporto Ispes. 


TONI JOP 


■■ ROMA- «Nel mondo c'è la 
massa. E ci sei tu. Che non sei 
uguale a nessun altro. Lascia > 
invitano dagli schermi azairri- 
ni dei teleschermi le maggiori 
compagnie - la pensione alle 
assicurazioni di massa». Fun¬ 
ziona. Gli italiani, lasciatisi alle 
spalle decenni e ricordi in 
bianco e nero di strìngenti ne¬ 
cessità il più delle volte tradite 
dal soggetto pubblico, si assi¬ 
curano volentieri come mal 
prima d'ora. E affittano spazi 
di garanzie spesso formal¬ 
mente istituzionali ad un par¬ 
co di venditori di servizi che 

E romettono «certezza» a quel- 
ì che un tempo, almeno par¬ 


zialmente, si voleva per «dirit¬ 
to». Ed è un’Italia nuova quel¬ 
la si affaccia sul mercato assi- 
curativo più promettente 
d'Europa, un Paese che pare 
uscire da una pubertà faticosa 
e lunghissima resa difficile 
dalia dolorosa distanza da un 
«padre» Co Stato) scostante e 
sbadato. Ci si è arrangiati nel¬ 
l'era del grande bisogno, cl si 
può arrangiare, e con matura¬ 
ta scioltezza, adessq^n fase di 
adeguamento infrastrutturale. 
Un ooom senza precedenti, 
commenta l'Ispes tn coda alle 
cifre del rapporto «Gli Italiani 
e le assicurazioni», nel campo 
delle previdenze integrative, 


delle polizze sanitarie, delle 
assicurazioni sulla vita, che af¬ 
ferma il crescere di una «cul¬ 
tura assicurativa» ( ancora in¬ 
sufficiente. si dice, al confron¬ 
to con le realtà estere) intesa, 
con utt certo precipitoso tra¬ 
sporto, come il nuovo metro 
di misura della civiltà del po¬ 
polo italiano. Oggi spendia¬ 
mo, prò capite, ogni anno 
400.000 lire in assicurazioni; 
ne spendavamo 300.000 
neirSS quuido Stati Uniti e 
Svizzera «investivano» nello 
stesso settore rispettivamente 
1250 e 127S doliari e così, rin¬ 
correndo le classifiche , sia¬ 
mo saliti al settimo posto sia 
nel totale che nel ramo danni. 
Ci attardiamo, invece, nel ra¬ 
mo «vita» riatto al quale oc¬ 
cupiamo l'undicesimo posto, 
nonostante sia proprio questo 
il terreno sul quale abbiamo 
compiuto i «progressi» più ri¬ 
levanti. Ma non ci separa.d^li 
Stati Uniti e dalla Svizzera solo 
la classifica generale: andia¬ 
mo forte, è vero, ma con il 
passo di un provincialotto in 
gita nella cafàtale se , nella 


culla di questa piccole «rivolu¬ 
zione». solo un assicurato su 4 
dichiara di aver sottoscritto la 
polizza «con piena cognizione 
di causa». E gli altri? Gli altri 
sembrano il popolo degli an¬ 
geli di un film di Frak C^Ha: il 
55% ammette di non aver letto 
una sola riga del contratto pri¬ 
ma di sottoscriverlo e del 45% 
che afferma di awrio letto, cd- 
tre un terzo «dichiara di awrlo 
trovato di diffìcile compren¬ 
sione». Sorprenderà il fatto 
che nelle categorie cte hanno 
manifestalo le maggiori diffi¬ 
coltà nella lettura dei contratti 
non ci sia quella dei raccogli¬ 
tori di oiiira pugliesi, ma quelle 
dei dirìgenti e dei liberi pro¬ 
fessionisti. Il precesso di ac¬ 
culturazione non ha mutato 
alcuni nostri tratti fondamen¬ 
tali: nonostante tutte le sberle 
che ci siamo presi , siamo 
gente che si fida dei prossimo, 
soprattuto se promette demi. 
E mentre d fidiamo (nella nù- 
sura dei 18,4%) moderata- 
mente ( ma d fidiuno comun¬ 
que, pur non twenào capito 
nulla del contratto) delle 


Compagnie, siamo pronti a 
comprare il cappottino all'a¬ 
gente assicurativo che dice di 
aver freddo se quasi il 30% de¬ 
gli assicurati ha firmato solo 
per la stima che il «venditore» 
si era conquistala. Dovrebbe¬ 
ro pagarli meglio, non c'è 
dubbio. «Più del 48% di chi 
stipula una polizza assicurati¬ 
va io fa quasi alla cieca', anno¬ 
ta t'Ispes. Ma più che una sem¬ 
plice annotazione, questo 
frammento consuntivo appare 
un richiamo ailarmaio rivolto 
alle Compagnie nostrane in vi¬ 
sta del 1992 quando i giganti 
europei, unificato il mercato 
continentale, potranno offrire 
contratti più vantaggiosi, e più 
comprensibili, a questo popo¬ 
lo che non ha smesso di vive¬ 
re c(m il cuore m mano. Rivol¬ 
gendosi soprattutto a quella 
fascia di po^ibile utenza (una 
immensa miniera se i servizi 
pubblici verranno diabolica¬ 
mente trattenuti nelle attuali 
infami condidoni) che fino ad 
ora , di fronte alle blandizie 
delia pubblicità dei settore > 
65 miliardi nell'87ha scelto la 


■castità» Benché le nonne ci 
abbiano insegnato a non fir¬ 
mar mai nulla, seguitiamo a 
firmare con piacere crescen¬ 
te, non solo in calce a contrat¬ 
ti mai letti, ma anche sotto ti¬ 
toli non compresi; l'Ispes ha 
chiesto agli intervistati di sce¬ 
gliere tra diverse ipotesi di si¬ 
gnificato di 'previdenza inte¬ 
grativa'; ebbene, il 61% dei 
nostri connazionali assicurati 
ha giurato di non sapere che 
cosa fosse, il 4% ha sbagliato 
risposta e il 33,1% l'ha azzec¬ 
cata. Questa smagliante pas¬ 
sione per il self Service nel 
crescente mercato privato 
delle garanzie non sembra pe¬ 
rò aver accecalo gli italiani; 
l'Ispes ha posto agli intervista¬ 
ti un quesito nscnioso: stilate 
una graduatoria della bontà 
dei servizi offerti da banche, 
poste, ferrovie, sanità, assicu¬ 
razioni; l'Ispes dice che il ri¬ 
sultato «non è lusinghiero an¬ 
che se non disastroso»; le assi¬ 
curazioni vengono «surclassa¬ 
te» dalle banche e • udite, udi¬ 
te - superate anche dalla ce¬ 
nerentola del parco del servizi 
pubblici, la sanità. 


Tagliate le pensioni a decine di lavoratori invalidi della Sanac 
L’istituto ora li considera guariti e il sindacato ricorre al pretore 


Miracoli a Genova: li & Flnail 


Univeirsità di Milano 

Il Politecnico decide: 
solo studenti della zona 
A medicina numero chiuso 


Nella storia dell'lnail di Genova il 1985 e il 1986 
saranno probabilmente ricordati come gli anni dei 
miracoli. Nel senso che • stando'appunto alle carte 
deirinall ■ in guai due anni decine di invalidi per 
infortuni sul lavoro o per malattie professionali sareb¬ 
bero prodigiosamente guariti e si son visti tagliare, 
drasticamente, le rendite connesse alle rispettive in¬ 
validiti. Dei «miracoli» si occupa ora la magistratura. 

_ DAllA Nosm» BEO«IOWE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■1 GENOVA. I lavoratori e i 
sindacali, notoriamente poco 
inclini a credere ai miracoli, 
neU'operazione dell'lnail hem- 
no sentito puzza di bruciato 
ed hanno deciso di vederci 
chiaro; e così, ad esempio, 
sulla scrivania del pretore di 
Sampierdarena è arrivato nel 
giorni scorsi un esposto firma' 
to dal consiglio di fabbrica 
della Sanac di Bolzano e dalla 
segreteria della Pule com- 
prensorìate. 

Innanzitutto un cenno sulla 
Sanac: lo stabilimento di Boi- 
zaneto nasce nel 1957 su pro¬ 
getto della Finsider per la pro¬ 
duzione di refrattari per la si¬ 
derurgia. Nel 1971. su pressio¬ 
ne del lavoratori, consiglio di 
fabbrica e azienda danno vita 
ad una commissione pariteti¬ 
ca per il controllo e lo studio 
delrambiente di lavoro: in 
molli reparti, infatti, ci sono 


fortissime concentrazioni di 
polveri, fumi, gas, rumore e 
calore. Il medico di fabbrica 
collabora attivamente, met¬ 
tendo a disposizione te infor¬ 
mazioni di carattere sanitario 
e ne scaturisce un impressio¬ 
nante «libro bianco» redato 
dal consiglio di fabbrica: nel 
periodo compreso fra il 1960 
e II 1975 si sono verificati 28 
casi di morte per malattie pol¬ 
monari, Infaru, tumori polmo¬ 
nari e intestinali; su un organi¬ 
co di 510 lavoratori ben 110 
sono stati riconosciuti silicotì- 
ci ed altri 80 sono affetti da 
gravi disturbi cardiaco-respi¬ 
ratori; infine, net primo seme¬ 
stre del 1975, vengono riscon¬ 
trati altri 10 casi di tumori alla 
laringe e polmonari. 

il caso Sanac esplode in tut¬ 
ta la sua drammaticità, con in¬ 
terventi della magistratura e 
della Regione; l’azienda, stru¬ 
mentalizzando la crisi siderur¬ 
gica che sta prendendo cor¬ 


po, risponde con la cassa inte¬ 
grazione perso lavoratori siti- 
colici di elevata anzianità 
aziendale. Nel dicembre 
1977, inoltre, viene «dimesso» 
il medico di fabbrica, reo di 
avere collaborata con II consi¬ 
glio di fabbrica. 

In seguito la crisi industriale 
si aggrava: gli organici della 
Sanac sono eccedenti, gli in¬ 
validi vengono classificati co¬ 
me «ìndisponìbill» per le nuo¬ 
ve esigenze produttive, poi 
vengono contattati dall'azien¬ 
da e «convinti» alle dimissioni. 
Molli di esd non hanno con¬ 
tributi sufficienti, ma l'azienda 
insiste, offre somme tra i 3 e i 
6 milioni a complemento Inte¬ 
grativo della liquidazione; ai 
titubanti fa rilevare che avran¬ 
no anche poca pensione ma 
potranno contare in via per¬ 
manente sulla rendita Inali. 
1\i(te trattative singole e priva¬ 
le; cosi, nonostante l'opposi¬ 
zione del sindacalo, si arriva 
al malinconici esodi del perìo¬ 
do 1979-1981. 

E veniamo all'esposto dì 
og^ì. L'Inail dì Genova, dico¬ 
no I firmatari, avvia una serie 
generalizzata di controlli sugli 
assistiti, e tra questi convoca 
15 ex dipendenti della Sanac, 
che fanno p^e di quei primi 
gruppi «dimissìonaliB tra il 
19796 il 1981. Per loro il rico¬ 
noscimento di invalidità rìsale 
a 10 o 20 anni (a, e in questo 


perìodo le vìsite periodiche di 
controllo presso l'Istituto in¬ 
fortuni hanno sempre confer¬ 
mato la malattia professiona¬ 
le, con riscontro - In molti ca¬ 
si • di un progres^vo aggrava¬ 
mento. 

Improvvisamente al arriva 
««li anni dei miracoli, o me¬ 
glio: dei «lagli». 11S convocati 
sì vedono ridurre stistematìca- 
menle del 50% la percentuale 
dì invalidità e la relativa rendi¬ 
ta. Alle proteste e alla richie¬ 
sta di spiegazione da parte dei 
patronati e deU'Associazione 
invàlidi, i responsabili dell']- 
nait - afferma l'e^Msto ■> han¬ 
no recito variamente: prima 
hanno detto che i «tagliati» 
non presentavano le malattie 
professionali precedentemen¬ 
te riconosciute dallo stesso 
Istituto; poi hanno cambiato 
versione asserendo che sì trat¬ 
tava di casi supervalutati e che 
la colpa era del patronati; poi 
ancora hanno tentato di ac¬ 
creditare la tesi di grandi mi¬ 
glioramenti del diversi quadri 
clinici. Infine •> scrivono gii 
esponenti - hanno assicuralo 
in via ufficiosa che i «tagli» sa¬ 
rebbero stati rìvisli e smpesi. 

Dichiarazioni di gravità 
inaudita, lamenta ii consiglio 
dì fabbrica, per motivare le 
quali ci sono Ire ipoted pos^- 
bili. La prima è che per dieci o 
vent'anni medici specialisti di 
struttura sanitarie diveise ab- 


PAOLA RIZZI 


biano tutti commesso 1 mede¬ 
simi errori di vdutazione. La 
seconda è che iti sia iratiato, 
sempre e tistematicamente, 
di riconiMcimenti di invaltdilà 
illegittimi. La terza è, più sem 
pllcemente. Che l'Intil stia at¬ 
tuando una muìovra di tagl i dì 
spesa. 

«Ci pare di poter escludere 
> dice 11 consiglio di fabbrica 
- l'errore m valutazkme; 
quanto all'Illecito, siccome 1*1- 
nail è l'unico ente abilitato a 
riconoscere le invalidità, le re¬ 
sponsabilità andrebbero ricer¬ 
cate presso Chi ha concesso 
Illegittimamente le rendite; e 
non è accettabile, In questa 
seconda ipotesi, che sì colpi¬ 
scano solo l lavoratori; sareb¬ 
be un'atroce beffa per chi ha 
lavorato una vita, ha pagato in 
salute e alla fine ti sente dire 
"scusateci, d siamo sbagliali, 
arrivederci e grazie". Noi la 
nostra esperienza in campo 
sanitario ce la slamo fatta at¬ 
traverso le sofferenze dd la¬ 
voratori, contando II numero 
degli ammtiati e dei morti; ab¬ 
biamo combattuto la nostra 
battaglia trovandoci al fianco 
medici coraggiosi che hanno 
onorato a pieno la loro pro¬ 
fessionalità. Ora siamo certi 
che quetia storia dipenda da 
un ecceso dì kIo rigorista 
(economico e non sanitario) 
da parte dell'lnail. Che sia il 
magistrato a decìdere quale 
della tre ipotesi è valida». 


M MILANO. Diventare medi¬ 
ci. architetti e ingegneri a Mi- 
lanosarà più difficile: la facol¬ 
tà di Medicina e H Politecnico 
hanno deciso il contenimento 
delle iscrizioni. A Medicina è 
stato adottato il numero chiu¬ 
so; perii 1988-89 le matricole 
potranno essere 750 e non 
una di più. Ma l'obiettivo a 
medio termine è di stabilizza¬ 
re le nuove iscrizioni ad un 
massimo di 600 aU'anno, pe¬ 
na il collasso delle strutture 
didattiche e l'immistione sul 
mercato del lavoro di un nu¬ 
mero esorbitante di camici 
bianchi, destinati a rimanere 
disoccupati. È stata soprattut¬ 
to questa valutazione a spin¬ 
gere il Senato di facoltà ad 
adottare il provvedimento. Le 
proiezioni per i prossimi anni 
sono allarmanti: già oggi in 
Lombardia ci sono circa sette¬ 
mila medici a spasso e per il 
2000 ti parla di 400mi]a medi¬ 
ci in tutta Italia, tanti da rende¬ 
re lellefale Tespressione di 
•medico di famiglia». Per sele¬ 
zionare i 750 fortunati che po¬ 
tranno metter piede a Città 
Studi il 9 settembre si svolge¬ 
ranno gii esami, prove orien¬ 
tative sulle materie scientifi¬ 
che studiate nelle scuole su¬ 
periori e test attitudinali. Il nu¬ 
mero chiuso verrà adottalo 


anche nelle altre facoltà di 
Medicina della regione, a Bre¬ 
scia e a Pavia, in modo da non 
superare complessivamente il 
tetto dei 1100 nuovi iscrìtti al¬ 
l’anno nel territorio lombar¬ 
do. 

Diverse le ragioni e le misu¬ 
re adottate dal Politecnico, le 
cui difficoltà sono soprattutto 
da natura strutturale. ^ infatti 
architetti e ingegneri sono 
sempre più richiesti dal mer¬ 
cato del lavoro, in questo ca¬ 
so è l'ateneo che scoppia, e 
soffre di mali ormai endemici: 
spazi insufficienti, stullure ina¬ 
deguate. pochi docenti rispet¬ 
to alla gran massa di Milano. 
In attesa che l’ipoteti di trasfe¬ 
rimento o di sdoppiamento in 
una nuova sede alia Bovisa, 
da tempo in discussione, di¬ 
venti una realtà, il Senato ac¬ 
cademico ha deciso di limita¬ 
re le nuove iscrizioni con una 
formula «morbida»; non sa¬ 
ranno accolte le immatricola¬ 
zioni per il 1988-89 dei resi¬ 
denti nelle altre province del¬ 
la Lombardia e nelle altre re¬ 
gioni dove vi sia già facoltà di 
Ingegnena o di Architettura. Il 
provvedimento vale solo per il 
primo anno, poi gli studenti 
convinti delta loro scelta po¬ 
tranno trasferirsi al Politecni¬ 
co. 


Bologna: in un libro foto e ricordi delle 85 vittime 

Quei volti indimenticaMIi 
sull'album ddla strage 


Quest'anno l’ottavo anniversario deiia strage sarà ri¬ 
cordato con la novità della sentenza: 4 ergastoli ad 
aiireltanti esponenti del terrorismo nero; severe con¬ 
danne per banda armata ad altri terroristi neri. Dure 
condanne ad alti ufficiali dei servizi segreti, Pazienza 
e Celli per il reato di calunnia aggravato da finalità di 
terrorismo. Un libro pubblicato dall'Associazione dei 
familiari ricorderà gli 85 morti e i 200 feriti. 

_ OAL WOSfflO INVIATO _ 

IBIO PAOLUCCI 


M BOLOGNA. U più piccola 
è Angela Fresa, tre anni, di 
Moniespertolì, Firenze, che 
sorride mestamente. Accanto 
uno spazio vuoto, dove avreb¬ 
be dovuto essere la foto della 
madre Maria, 24 anni, di cui 
non ti è più trovato neppure II 
corpo, lutte e due, in quella 
tragica mattina del 2 agosto 
198Ò, erano alla stazione di 
Bologna, In attesa del treno. 
Arrivò invece la morte, la car¬ 
neficina organizzala da gruppi 
eversivi di matrice nera. 

Il più anziano è Antonio 
Montanari. 86 anni, di Bolo¬ 
gna. 

Cosi, con un libro che reca 
i nomi e le foto di tutte le 85 
vittime della strage, l'Associa¬ 


zione dei familiari ha voluto 
ricordare, quest'anno, l'otta¬ 
vo anniversario. Assieme a) 
programma per ii prossimo 2 
agosto, il libro è stato presen¬ 
talo ieri, in Comune, dal presi¬ 
dente Torquato Secci, dal vi¬ 
cepresidente Paolo Bolognesi 
e dal sindaco di Bologna. 
Renzo Imbeni. Presenti molti 
familiari, avvocati della parte 
civile e parecchi giornalisti. 

Nelle ps^ine del libro molte 
foto toccanti. A pagina 6 un 
gruppo familiare, ritratto m un 
momento felice: Errica Frige- 
rio, 57 anni, il marito Vito, 62 
anni, e il figlio Francesco di 
H anni. Lui era un medico, 
docente all’università di Bari. 
Con la famiglia era giunto a 


Bologna per poi proseguire 
per la montagna. Aveva spedi¬ 
lo l'auto via treno e stava, ap¬ 
punto. aspettandola con la 
moglie e il figlio alla stazione 
di Bologna. Nella pagina suc¬ 
cessiva un'altra famigliola di 
Como: Anna Maria Bosio, 28 
anni, li marito Carlo di 32 e il 
figlioletto Luca di 6 anni. Arri¬ 
vati a Bologna in auto, la mac¬ 
china si era inceppata. Niente 
da fare per parecchi giorni, 
aveva detto il meccanico. Co¬ 
si, i Mauri avevano deciso di 
tornare a Como per poi deci¬ 
dere. Arrivò prima la morte. 

A pagina 16 i due fidanzati¬ 
ni inglesi Catherine Mltchell e 
John Kolpìnski, entrambi di 
22 anni, fotografati il giorno 
della festa della laurea. Per 

E lio vennero in vacanza in 
, al ritorno si sarebbero 
sposati. A pagina 26. la ragaz¬ 
za francese Bngitte Drouhard, 
21 anni, anch'essa in viaggio 
premio, ferma a Bologna per 
aspettare la coincidenza col 
treno per Ravenna, dove da 
tempo aveva sognato di recar¬ 
si per vedere gli insuperabili 
mosaici bizantini. Veniva da 
Besan^on. 


A pagina 33. Se^ìo Secci, il 
figlio del presidente dell'asso¬ 
ciazione, 24 anni, residente a 
Temi, laureato a Bologna. Era 
alla stazione per attendere la 
coincidenza per Bolzano. A 
pagina 19 le sei ragazze bolo¬ 
gnesi della Camsl. Tante sto- 
ne, tante vite falciate dalla 
bomba dei terrorismo nero. 

Quest'anno l'anniversano si 
celebrerà con la novità della 
recente sentenza di pnmo 
grado. Dice Secci: prima di 
tutto abbiamo voluto ricorda¬ 
re loro, le vìttime, e anche i 
200 feriti, molti del quali reca¬ 
no ancora nelle loro carni se¬ 
gni incancellabili. Abbiamo 
voluto ricordarli nel modo più 
semplice: elencando i delitti e 
poi le pene. Da parte nostra 
nessuna aggiunta, nessun 
commento. Ma di sicuro pro¬ 
seguirà con eguale fermezza il 
nostro impegno per una verità 
più completa. 

Parla il sindaco Renzo Im- 
beni: Bologna non dimentica. 
Lo avevamo detto prima deiia 
sentenza e lo ripetiamo oggi. 
Non dimentica pnma di lutto i 
morti. Ma non oimentica nep¬ 
pure che non tutta la verità è 
stata accertata. Oggi cono- 





L'immagine di una famiglia distrutta dalla strage di Bologna, raccolta in un libro insieme a quelle dì 
tutte le vittime dell’attentato. 


sciamo una parte di verità, 
dunque un primo passo in 
avanti è stato fatto. Credo ti 
debba essere grati a Bologna, 
all'intera cittadinanza, perché 
ha saputo assicurare un clima 
di serenità, che ha garantito ì 
diritti di tutte le parti proces¬ 
suali. Chi voleva la ieggitima 
suspicione, ha avuto la ripo¬ 
sta che si meritava. Ora - ha 
proseguilo il sindaco Imbem > 
SI tratta dì mantenere in tutta 


la sua integrità l'impegno civi¬ 
le a proseguire per dare una 
risposta più completa alla n- 
chiesta dì ventà e di giustizia. 

Il sindaco Imbeni ha infine 
iilustrato il programma della 
manifestazione per l’ottavo 
anniversano delta strage. Ci 
sarà, anche quest'anno, l’in¬ 
contro con i familian dei mor¬ 
ti, il corteo dalla sede del Co¬ 
mune alla stazione, i discorsi 


di Secci e del sindaco, ii tra- 
sfenmento in treno a San Be¬ 
nedetto Val di Sambro, altro 
luogo dove, li 4 agosto 1974, 
SI verificò un’altra strage. No¬ 
vità, quest’anno, anche nel ca¬ 
lendario delle manifestazioni 
culturali. Nella piazza Maggio¬ 
re, la sera dei 2 agosto, ci sarà 
li Balletto del BoTscioi di Mo¬ 
sca, con la messa m scena di 
«Raimonda» di Aleksandr Già- 
zunov. 


COMUNE DI GENOVA 


Progetti finaliaati 
per roeeupexione glovenile 
Il Comune di Genova intende conferire n. IO bore# di 
lavoro per l'apertura, nella ore serali, dì alcuni Impianti 
sportivi per la libera balneazione, nell'ainbito degli Inter¬ 
venti volti a favorire l’occupazione giovanile. 

REQUISITI NECESSARI 

1 ) Età non inferiore egli anni 18 a non superiore egli anni 
29 alla data del 5.7.1988 

21 Possesso del brevetto di abilitazione all’esercizio del¬ 
la professione di bagnino di salvataggio rilasciato dal 
C.O.N.I. o dalla Società Nazionale di Salvamento 

3) Iscrizione alla liste di collocamento datrUfficio Pro¬ 
vinciale del Lavoro e della Massima Occupazioni di 
Genova 

4) Residenza nel Comune di Genova 

La domanda dovrà essere redatta au apposito moditio in 
distribuzione tutti i giorni eaclueo il sabato dalla ore 8,30 
alle ore 13, presso il Servizio Geatione del Paraonaia dal 
Comune di Genova, Vìa Garibaldi 9,4* piano. Sala 27, e 
dovrà essere preeenteta o fatta pervenire a mezzo racco¬ 
mandata A.R. airArchivio Generale del Comune di Geno¬ 
va entro le ore 16,30 del 3.6.1988. 

I candidati dovranno sostenere una prova orata che avrà 
to scopo di accertare, attraverso il colloquio, il grado di 
conoscenza delle materie oggetto dall'attività che i bor¬ 
sisti dovranno svolgere nonché l'attitudine a svolgere I 
compiti che saranno foro affidati. 


citta di grugliasco 

_ PROVINCIA Di TORINO _ 

Sono indftitl concorti pubblici ti togutnti petti 

RAGIONIERE CAPO (1* OlrieMtilalo) 

Rtquititr Laurtt in Economia a Commarcio. Informatica. GKtrliprudin- 
ta. Scianca Poltilcha ed aquipoHantl e dai diploma di Ragioniare, ad 
avara un'aapariarua di aervitio di almano 6 anni di lavoro corrlapon^n* 
ta, par eontanuti. alla fumioni dalla qualifica funzionale immediatemen- 
te infariora ai posto metao • concoreo (Q.F. Vili) 

RESPONSABILE BERVIEtO FINANZIARIO 
(qtielIflM fwntloiMle eetilmal 
Titole di aiwdio: diplome di teuree e diplema di regieniere. 

RESPON8ABIU SERVIZIO SICUREZZA SOCIAU 
(quelinee fimelenele eettlmel 

Titolo di studio; iauraa in giurlaprudania. aeianie poUtiohe od aquipol- 

AIUTO BIBUOTECARtO (qualIflM funslonela Mitel 
Titolo di studio; diploma di scuola medie auperlore e diplome del cono 
di bibHotecerio od eiuto bibNoteoerlo. 

I bendi di eoncoreo e le Informetioni cM ceto poeeono teiere riohleiti 
ell'ufficto pareonele. tei. 780.32.22; le domende di perteoipeilone 
devono penrenire indarogebilmente entro le ore 12 del giorno 1B 
lettembre 1988. 

Gruglieieo, 18 (ugllo 1988. 

IL SEGRETARIO GENERALE (L SINDACO 

dott. Michele Leleeene reg. Freneo Lerenienl 


VACANZE LIETE 


CESENATICO-Valverdo • hotel 
Bahennie • Tel. (0847) 68216. 
Tutte eemve oon begne e baloonB, 
eineneara, percheggb, menu e 
scelte. Maggio, giugno o dal 28 
agoeto 27.000; luglio 31.000; 
egoeto 42.000. Sconto bambini 
40% _ 

QABICCE MARE - hotel Splag- 
gie • Tel. 10541) 962756. Orette- 
mente mare, esmare sarvizi, balco¬ 
ne, penatone compieta. V20 ago¬ 
sto 56.000. Sconto bimbi (162) 


IGEA MARMA - albergo. Ttevl 
Tal. (0541) 830483. Sul m»e, fa- 
milive. ccmare bagno. Giugno, 
eettembre 26.000; luglio 29.(X>0 - 
32.000 tutto comprato. Sconto 
bambini (147) 


UDO DI SAVK^MIIano MBrlM- 
me - hotel Old River - 1* Nnea. 
camare vista mare, apiaggia priva¬ 
ta Luglio 42.000; sgotto 6D.(XX> 
• 33.000. settembre 25.000. Tel. 
(0544)949105 (161) 


fdONTESILVANO-Peacare - ho¬ 
tel Ariminiim - Tal. (066) 836213 
- 837705. 2* categorie. Cernere 
■arvin. balconi, parcheggio, tpieg- 
gii pnvett, menu aoelia. Giugno, 
eettembre 6 giorni L. 210.0(X) più 
uno gratit; media 45.000; alta 
64.000. Sconti bambini (5) 


PESARO - hotel Premenade - 
Viale 'biette 116, tei. (0721) 
319B1. Sul mare, tranquillo, tutte 
cernere doccia, «ve. balconi, ulafo- 
no. aacàntora, parcheggio. Bette 
stagione 29.000; luglio 36.000; 
agosto 45.000 • 36.000 tutto 
compr at e. Sconto bambini 50%. 
Drezione proprieiario (137) 


RiCaONE • hotel Alfoneine • Tel. 
(0541141695. viale Tasso 53.1R- 
cinitsime mare, tranquillo, camere 
aervin. balconi, giardino ombreg¬ 
giate, cucina curata dalla proprista- 
ria. Maggio 2S.<X}0; giugno aat- 
tambra 24.500 - 26.600; luglio e 
22-31/e 29.600 • 31.600; 
1-21/a 38.000 • 39.000 tutto 
compreso. Sconti bambini (32) 


RICCIONE • hotel Aquila d’Oro 
Vide Cecevmi, tei. (0541 ) 413B3: 
Nei centro di Rieciona. vicino mare, 
soggiorno, bar. ascansora, (bardi¬ 
no, camare servizi, cucina tipica cu¬ 
rata dai proprietari, menu variato. 
BaMS 28-33.000: luglio 3e.(X>0: 
alta 60.000. Riduzione mazza pen¬ 
sione 10% (108) 


RICCIONE - hotel Regen - Vie 
Marsala 9. tei. (0641 ) 615410. Vi¬ 
cino mare, zona Tarma, tranquillo, 
cucina sana genuina, ascensori, 
autoparco coperto, camare servizi. 
Bassa 26.000 - 28.000; madia 
32.000; alta 38.000 tutto com- 
.preso. Sconti bambini fino 7 anni 
10-50% (37) 


RIVABELLA-Rlmini • botala Gre¬ 
ta e Roby • Tal. (0541) 2S415 - 
22729. Fronte mare, ultime diapo- 
nibilltà agosto, settembre. Cernere 
con/senza servizi. Agosto solo ca¬ 
mere 3/4 ietti, trattamento vera¬ 
mente ottimo. Interpellataci (164) 


SAN MAURO MARE • pantiona 
Boschetti, tal. 0541/46156. Vici¬ 
no mare, rinnovata, tranquilla, fami¬ 
liare, camere servizi, parcheggio, 
menu a scelta, cotazione buffet. 
Agosto 34.000/28.000, settem¬ 
bre 24 000 tutto compreso ( 165} 


BWWMI Marina eamr» - hotal'U- 
atei» - TU. (0641) 3B4411, via 
Giuati B. Trenta mavì del mare, ee- 
mare con e aenza e-nriil, aacanso- 
rt, sala aoggicrin. bar. Pegilana 
completa baaaa 24.000; luglio, 
22-31 agosto 30.000, 1-2.1 ^ 
Sto 40.000, eamara aarvMéuppla- 
mentoLaSOQ f?») 

RIMMI - panelona ANoplfià • TM. 
(0641) 380077. Viciniaaime mfre. 
tranquilla, giardino, eamara eary p l, 
famiiMre. cucine ceaeUnga. OfRlgo- 
ne proprietario. Penaione oomilqta 
luglio 30.000 - 32.000: e^lto 
38.600 - 32.000; lettembre 
24.000. Bambini fino 2 inni eeen- 
to 50% in baste stagione (163) 


RIMINI - penilona Crimea • Via 
Pietro da Rimini 6. tal. (0641) 
380515. Vicina m«a, tranaullli. 
camera aervizi. baieonl. eueìna ro¬ 
magnole, parcheggio. (Giugno, let- 
tembre 23.000 - 25.000; twgiie 
28.000 - 30.000 GompleMive. Of¬ 
ferta apeciale beaea stagiona bam¬ 
bini 50% sconto ( 133) 


RIMINI > penelene Tenie - Via 
Pietro de Rimmi, tei. (0541) 
380234. Vicino mere, femillde, 
tranquilla, camere eervizi, cucina 
genuine. Bene 26.000; luglio 
28.000 tutto comprato; egoeto in- 
terpelteteci (141) 

RIMIM-Marehello - hotel Poru- 
Slnl • Tal. (0641) 372713. Vicino 
mve. ambiento famlare con ogni 
confort, giardino, pvcheggio, cuci¬ 
ne casalinga. Speciale luglio e 
22-31 agosto 29.000 - 32.000; 
1-21 agosto 38.000; tattambre 
20.000 (166) 

RIMINMIivabaNo • hotel Prlm 
Sulle spiaggia, tutte camere doccia, 
wc. ascensore, empio soggiorno, 
sale tv. bar, parcheggie. Luglio 
3S.000; agosto 40«OOO • 30.000; 
sattambra 26.000 tutto comprato. 
Sconto bambini. Tal. (0541) 
25407 - 54043 (186) 

RIMINI-RIvezturre • hotel Nina - 
Tel. (0541) 373062. Vieiniasimo 
mare, cucina casalinga. Luglio 
25.000 - 27.500: agosto 34.000 
• 36.000; fine agosto, settembre 
21.000-23.000. Sconto bambini 
(169) 

RIMINI-Ban Giuliano Mare • ho¬ 
tel Rhrer • Tal. (0541) 26904. Oi- 
rettemente sul mare, cameni con 
bagno privato, ascanaore. paroheg- 
gìD. Giugno, settembre 28.000; lu¬ 
glio 31.000: agosto 39.000 • 
31.000. Spedale dal 27/• «I 
B/T bimbi fino 4 anni gre^ 
Vantaggiosi weekend (105) 

RIMINi-Vitarbe - centro pensio¬ 
ne Cinzia * Tel. (0S41) 73B2T5. 
Vicinissima mare, familiare, camere 
con/aenza servizi. Fine giugno, lu¬ 
glio. 18/31-8 da L. 23.000; set- 
tempre da 1B.(X)0 (180) 

RIMINI - VISERBELLA • Centro 
Alberghiero Hehretia Parco Mo¬ 
derni Hotels • Sui mare, piscine, 
parcheggio, discoteca, cinema, pa 
27.800. Speciale del 24 agoato: 
bambini 16.500. Tel. 
0641/738262-734734 (146) 


annunci 

economici 

RIMINI MIRAMARE - hotel Soa¬ 
ve • tal. 0641/372667, Metri 20 
mare, moderno, confortavele, cucD- 
ne caaeltnga. Luglm 30.500 • 
33.500. agosto 36.500 • 41.600 
(18) 
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I Opzione zero 

‘ «Vincolante 
j la sentenza 

• della Corte» 

p 

■i ROMA te decisioni della 
’ giuslizìa costituzionale sono 
^ vincolanti nei confronti del 
l* potere legislativo, lo afferma il 
I, presidente del Senato, Cio- 
^ vanni Spadolini, riferendosi 
‘ alla sentenza delta Consultai 
^ sul sistema televisivo e alla 
^ ipotesi - intravista in certe di- 
chiarazioni di Silvio Berlusco- 
; ni - che il Parlamento possa, 
in materia, esercitare la pro¬ 
pria sovranità sotto forma di 
^ insubordinazione verso la 
i Corte, Spadolini intervistato 
^ da «Panorama» - interviene 
^ nelle polemiche sul disegno 
di legge governativo, ridotto a 
' un colahrodo dalla sentenza 
della Corte e per II quale go¬ 
verno e maggioranza stanno 
, cercando modifiche che lo 
renda nuovamente presenta¬ 
bile. Spadolini ribadisce la sua 
' netta contrarietà air«opzione 
' zero»; ritiene impossibile che 
raltuale «legge Berlusconi» > 

^ grazie alla quale la Fininvesl 
opera con tre reti tv - possa 
tramutarsi da provvisoria a de¬ 
finitiva perché lè una possibi¬ 
lità che la Corte ha escluso»; 

, ribadisce, Infine, la necessità 
di ridurre gli spot In Rai e nelle 
, tv privale. 

L'intervista di Spadolini 
coincide con dichiarazioni 
del ministro Mammì, del so- 
I ciallstà Iniini, del de Radi, 
ognuno de) quali allude - in 
modi difformi *■ alla necessità 
' di cancellare dalia legge sia 
r«opzÌone zero» che la legitti¬ 
mazione del duopolio Rai- 
Berlusconi. Radi, riferendosi 
alte dichiarazioni di Mammì « 
che esclude il ritiro del dise¬ 
gno legge governativo e per il 
Quale appare arduo, tuttavìa, 
ridurre da tre a due le reti di 
Berlusconi - precisa che «per 
salvaguardare un v<sro plurali¬ 
smo bisognerà garantire le 
condizioni per la creazione di 
nuovi poli IV o per il potenzia¬ 
mento di alcuni di quelli mi¬ 
nori esistenti.Come si ve- 

! de, nella maggioranza sì va 
per assaggi, ogni alleato cerca 
'.di tastare il polso deiraltro. 

Commenta l’on, Bassaninl, vl- 
' cepresidente del deputati del¬ 
la Sinistra indipendente: «Il 
Parlamento può mettersi subi- 
io e irànquillamenie al lavoro 
per recepire I principi enun- 
' dati dalla Corte. A) di là della 
•oluzlone tecnica (ritiro o me¬ 
nu dgl disegno d| legge gover¬ 
nativo) il Parlamento dispone, 
infatti, di un progetto di legge 
Pcl-SInistra Indipendente, in¬ 
contestabilmente ispirato ai 
principi enucleati dalla Corte 
costituzionale... Il confronto 
può cominciare anche subito, 
visto che i tempi sono ristretti 
avendo la Corte concesso al 
Parlamento soltanto una pro¬ 
roga a tempo non Indetermi- 

• nato prima di pronunciarsi 
nuovamente sul «decreto Ber¬ 
lusconi». Per il quale, in que- 
' sto caso, la ser^tenza sarebbe 
' di inevitabile condanna. 

I per mercoledì, infine, è 
prevista la fine della estenuan¬ 
te e squalificante , guerriglia 
. Dc-Psi sul tetto pubblicitario 

' dalle Rei per il 1988; si preve¬ 
de Un compromesso (1 SO mi- 
r Hard! di incremento) tra 1 H3 
t i e 800 preposti dal socialista 
t Acqua^va e 1 155 e 600 rlian- 
ciati dal de Golfari. □ A.Z. 


Intervista air«Avanti!)>: un programma 
della sinistra per un’alternativa alla De 
D’Onofrio rassicura i comunisti: 
sulle riforme dialogo con l’opposizione 

Fassino: «Un tavolo 
di confronto Pd-Psi» 



I rapporti a sinistra e il confronto sulle riforme 
istituzionali - aspetti dibattuti al recente Cc del Pei 
- sono riemersi ieri attraverso prese di posizione 
del comunista Fassino e del democristiano D'Ono- 
frio. E Chiarante analizza l'aspetto più rilevante del 
Cc: quello della nuova cultura politica dei comuni¬ 
sti che dovrà essere assai diversa da quella che ha 
storicamente alimentato i partiti operai. 


■1 ROMA. L'eco dei Comita¬ 
to centrale comunista conti¬ 
nua a manifestarsi sla in forma 
diretta (commenti e giudizi) 
che indirettamente, attraverso 
riflessi su singoli aspetti politi¬ 
ci. Tra questi ultimi, In partico¬ 
lare, I rapporti a sinistra e le 
riforme istituzionali. 

L'aAvantj!» ha intervistato Pie¬ 
ro Fassino, neoresponsabiie 
di organizzazione del Pel. il 
primo chiarimento riguarda la 
proposta politica uscita dal 
Cc; «L'alternativa programma¬ 
tica - afferma - significa alter¬ 
nativa politica e di governo al¬ 
la De» e proprio per questo 


•non c'è un'indifferenza del 
Pei alle alleanze» come non 
c'è un porre sullo stesso piano 
il raparlo col Psi e quello 
con la De. 

Fassino pone af centro del 
rapporto a sinistra l'esigenza 
di costruire una convergenza 
programmatica: «È necessaria 
una ricerca dì idee-forza c di 
concreti obiettivi, capaci di 
ampliare i consensi della sini¬ 
stra. di attrarre nuovi strati so¬ 
ciali per far diventare maggio¬ 
ranza la sinistra». 1 terreni so¬ 
no molteplici: politica estera, 
economica, sociale, «Si tratta 
di mettersi attorno a un tavolo 


e cominciare a discutere» ben 
sapendo che sì tratta di un'im¬ 
presa non facile poiché, «i 
contrasti fra socialisti e comu¬ 
nisti sono ancora forti». E tra 
questi, il dirigente comunista 
richiama il giudizio diverso sul 
proceso di modernizzazione: 
■Noi peniamo che la moder¬ 
nizzazione vada guidala, inve¬ 
ce ci p^ che tra i compagni 
socialisti sia prevalsa l’idea di 
assecondare più che dirigere 
il processo, quasi che esso 
fosse neutro». Tuttavia Fassi¬ 
no prende atto con soddisfa¬ 
zione di quanto affermato re¬ 
centemente da Craxì e cioè 
che il problema della sinistra 
è di guidare i cambiamenti. «È 
quello che abbiamo detto noi. 
Fino a ieri era un punto di dis¬ 
senso: prendo atto che <^gi 
può divenire il terreno su cui 
si possono ricomporre i con¬ 
trasti». 

Una delle questioni politi¬ 
che di più immediato impatto 
è quella del processo di rifor¬ 


ma delle istituzioni, rispetto al 
quale si è riaccesa una tensio¬ 
ne tra m^giorwza governati¬ 
va e opposizione comunista 
dopo che la De è sembrata 
preferire la strada dei col;^ di 
maggioranza isolando la que¬ 
stione del voto segreto e fa¬ 
cendo so^re il sospetto che 
tutto il r^o scadesse hi se¬ 
condo piano. La replica pole¬ 
mica dei comunisti è stata 
presentata quasi come una ri¬ 
tirata dal confronto. Ma pro¬ 
prio i c^igruppo dei Pei han¬ 
no rimesso le cose a posto 
scrìvendo ai presidenti delle 
Camere per sollecitare una 
garanzia sul programma rifor¬ 
matore posto all'ordine del 
^omo del Pariamerìto. La 
presidente lotti, come ^ sa. ha 
compiuto un passo presso tut¬ 
ti i gruppi e ha ribadito la con- 
testualiù delie riforme senza 
isolarne pregludiziafemnie 
nessuna (compreso il voto se¬ 
greto). A seguito di questa 


evoluzione, e dopo la puntua¬ 
lizzazione latta da Occheito al 
Cc, è da registrare una signifi¬ 
cativa dichiarazione del sen. 
D’Onofrio, responsabile del- 
Tufficio riforme istituzionali 
della De. Egli ricorda che il 
•metodo del confronto co¬ 
struttivo con le opposizioni ha 
permesso di raggiungere nsul- 
tati di grande rilievo» (e cita il 
punto cui sono giunte le leggi 
di riforma della presidenza 
del Consiglio, della Finanzia¬ 
ria e delle autonomie locali). 
Con analogo spirito - aggiun¬ 
ge - dovranno essere affron¬ 
tate le scadenze del voto se¬ 
greto e delia revisione del bi¬ 
cameralismo, cosi che «le pa¬ 
role del prendente lotti... pos¬ 
sono costituire le coordinate 
di fondo detrazione riforma* 
triee», È chiaro che, con que¬ 
ste parole, s'intende superare 
l'impasse derivato dalla bru¬ 
sca sollecitazione dì De Mila 
al Parlamento sulla questione 


del voto segreto. Diranno i fat¬ 
ti se le assicurazioni attuali 
avranno un seguito 
Tra i commenti al Cc comu¬ 
nista c'è un ampio articolo di 
Giuseppe Chiarante su «Rina¬ 
scita» che focalizza in partico¬ 
lare la questione del rinnova¬ 
mento della cultura politica 
de) partito. Deve trattarsi di un 
rinnovamento che muova «da 
una crìtica più approfondila 
dei caratteri “reali” delle so¬ 
cietà capitalistiche e che si 
traduca in una proposta in cui 
gli obiettivi di giustizia e di 
emancipazione che erano alla 
base delie tradizioni de) movi¬ 
mento operaio giungano a sni¬ 
darsi con le (inalila di iibera- 
zione che oggi percorrono 
per lanli^lri aspetti le società 
di capitalismo maturo». Ma 
proprio la profondità di que¬ 
sta innovazione comporta 
«una cultura politica assai di¬ 
versa da quella che per de¬ 
cenni è stata la base della tra¬ 
dizione dei partili operai». 


Ancora interrogato De Mico 

Per le «carceri d’oro» 
altri 26 awi^ di reato 


A Montecchio, finisce domenica 

La festa di Tango al via 
tra vignette e ptqni finti 


Alle 13,30 l'arehltetto Bruno De Mico sbuca im¬ 
provvisamente dall'ulficio del giudice, lo sguardo 
malsicuro, la faccia tirata. Porse, dopo aver gioca¬ 
to a più riprese il ruolo della vittima davanti all'In¬ 
quirente, il titolare della Codemi avverte il rischio 
che la sua posizione processuale possa essere ca¬ 
povolta dal giudici milanesi. E intanto sono partite 
altre ventisei comunicazioni giudiziarie. 


QIOVANHI LACCALO 


Provate a pensare ad una Festa dell'Unità che si 
svolga in Emilia-Romagna. Tipica e di medie di¬ 
mensioni. In più, però, assediata da inviati dei mag¬ 
giori giornali nazionali. L'iniziativa è ambientata a 
Montecchio, lungo le rive di un torrente che divide 
Parma da Reggio. Ecco, la terza festa nazionale di 
«Tango, è piu o meno come l'abbiamo descritta! 
Con qualche particolarità in più, naturalmente... 


OTEUO INCERTI 


■■ MILANO. Forse non è del 
furio sconfafa la scenurafia 
che ha dlpinio Bruno De Mico 
come il costruriore spogliato 
dall'Ingordigia dei potenti. 
Certo, sì capisce che a lui que¬ 
sto ruolo tàa molto piaciuto, 
anche perché lo poneva al ri¬ 
paro da guai giudiziari. Ma i 

g iudici milanesi Antonio Lom- 
ardi e Antonio Di Pietro fan¬ 
no capire che )e ipotesi di rea¬ 
to stilate dai loro colleghl di 
Genova, soprattutto quelle 
che parlavano di concussio¬ 
ne, ora stanno per essere ve¬ 
rificate. E soprattutto ora che 
il computer e il contabile della 
Codemi, Oirio Attorrese, han¬ 
no completato l'organigram¬ 
ma delle imprese alle quali De 
Mico affidava ì subappalti, 
non è affatto certo che quelle 
ipotesi vengano solfragate. 

Ad ogni buon conto, ieri 


mattina l'Interrogatorio è ri¬ 
preso puntuale, alle 9,30. Si 
parte con gli indiziati il cui co¬ 
gnome inizia con la lettera «A» 
e alle 13,30 la verìfica è appe¬ 
na alia lettera «C«. Dai giudici, 
come al solito, solo qualche 
delucidazione di natura «tec¬ 
nica*, mai uno sprazzo di luce 
sulle «verità» che emergono 
dai confronti tra la versione 
dell'architetto e la memoria 
dei floppy disck. Anche le de¬ 
posizioni sui singoli affari rese 
da De Mico ai colleghi di Ge¬ 
nova ora appaiono troppo ge¬ 
neriche, hwno necessità dì 
approfondimenti, spiegano i 
giudici. Solo dopo, solo alla 
line l'inchiesta accerterà se 
De Mico è stato solo una vitti¬ 
ma di una politica degenerata, 
oppure se è stalo a sua volta 
un protagonista, un anello 


consapevole di un meccani¬ 
smo di corruzioni, ferì, a ntar- 
dare i lavori, ci si è messo an¬ 
che il guasto della sottostazio¬ 
ne Sud dell’azienda elettrica 
municipale. Per un'ora è mez¬ 
za, black out anche a palazzo 
di Giustìzia, dove il giudice 
Lombardi stava verbalizzando 
sul computer la «verità» del 
costruttore. Risultato: un'ora 
e mezza dì interrogatorio da 
rifare, ma stavolta nell’ufficio 
del sostituto Di Pietro, dove 
l'informatica è dì casa, e può 
marciare con l'energìa di un 
generatore di riserva. 

Nel frattempo il giudice 
istruttore ba firmato le nuove 
comunicazioni giudiziarie, 
ventisei, parte delle quali indi¬ 
rizzate a «vecchi» indiziati, 
quelli emersi a Genova, e una 
parte ai nomi nuovi, quelli de¬ 
codificati da Attorrese l'altro 
ieri. Quanto agli indicati della 
«prima ora» (a Genova) Lom¬ 
bardi non esclude che la posi¬ 
zione di alcuni di loro venga 
archiviala. Entro fine mese 
verranno interrogati gii altri 
impiegati deità Codemi che sì 
occupavano degli affari mila¬ 
nesi delia società, sui quali an¬ 
che ieri De Mico ha rivelato 
vuoti di memoria: è un campo 
di indagine appena scoperto, 
una «miniera» da indagare, dai 
cui ventre potrebbero uscire 
altn affan compromettenti. 


H REGGIO EMIUA. Neli'ai- 
tergo net quale, in una calura 
marocchina, sì prepva af di¬ 
battito di apertura su «Satira e 
politica» Luciano Lama dice: 
«Sono venuto a questo festival 
perché vedo nei “tanghisti" 
gente che fa della satira su co¬ 
se che vorrebbe non oggetto 
dì satira. Gente che partecipa 
alla vicenda di cui si occupa. 
Non sono dì quelli che fanno 
satira attegglvtdo^ a chi è 
fuori, ìnsomma, ti di sopra 
delle parti. Altrimenti non sa¬ 
rei venuto qui a Montec^lo». 

Lama è a Montecchio in 
un'afa asfissiante nella quale 
gli unici a trotwsì a proprio 
agio sembrano essere pn^rio 
1 «vu' cumprà» o gli egiziani 
che. per la prima rolla m ita- 
tia. sono stati aipmessi afi'ìn- 
temo di una festa politica. Ne 


abbiamo incontrato alcuni 
|mma deirinizio. Mais Ha- 
med, laureato in economia, 
somalo, dice: «Gli italiani non 
dovrebbero dimenticare che 
l'emigrazione italiana è quella 
più consìstente negli altri pae¬ 
si». E ibrahim Mohammed, 
metalmeccanico da dieci anni 
residente a Montecchio, ag- 
giunjge: «Chi ha atteggiamenti 
razzisti nei nostri confronti di- 
m^uca che noi siamo sem¬ 
plicemente degli sfruttati. Non 
veniamo a rubare il pane a 
nessuno; siamo qua semplice- 
mente per lavorare». 

Un fantoccio in cartapesta 
di «Karol», il person^gio perì- 
niano sosia di Woytjia, volteg¬ 
gia come aeroplanino da luna 
park su cammelli in cartape¬ 
sta, nel prato di Montecchio. 
Occheito è un papero con pi¬ 


pa immerso in un secchiello 
d’acqua che una mano spor¬ 
gente da manica di lusso sta 
per rovesciare. Sono queste 
alcune delle Jnlerprelazioni 
dei «tanghisti», e dice Lama: 
«La satira è comunicazione e, 
in quanto tale, anche comuni¬ 
cazione politica». 

In questa festa, giunta alla 
sua terza edizione, ci saranno 
anche sedi di confronto tra le 
esigenze della satira e quelle 
della politica. E si discuterà, 
come appare naturale, di Tan¬ 
go e del suo rapporto con 
■l'Unità». 

Michele Serra, che nelle li¬ 
brerìe di Montecchio ha il re¬ 
cord di vendita dei propri li¬ 
bri, sintetizza le carattensli- 
che: «L’unico modo per ridi¬ 
mensionare "Tango” è quello 
di fare meglio "rUnilà”». 

Il primato della satira è evi¬ 
denziato dalla parte spettaco¬ 
lare. Piero Castelli, efficiente 
organizzatore bicimoniato 
(l'area del parco è immensa), 
esalta le serate nelle quali sa¬ 
ranno proposti i migliori caba¬ 
rettisti esistenti sulla piazza 
Italia. Gente non ancora «sciu¬ 
pata» dalla tv, ma che ha qual¬ 
cosa da dire, in modo diver¬ 
tente: almeno finché non sa¬ 
ranno assorbiti da una qual¬ 
che televisione di tipo berlu- 
scornano. 



«Accelerare 
il negoziato 
sugli F16», dice 
Rubbi (Pd) 


In un articolo che comparirà sul prossimo numero di Rino- 
scita, Antonio Rubbi (nella foto) delia direzione nazionale 
comunista, prende spunto dalle conclusioni del recente 
vertice di Varsavia per sollecifare una chiare-* presa di posi¬ 
zione italiana «sul merito delle idee e delle proposte avan¬ 
zate», nonché una accelerazione dei tempi def negozialo, 
•da aprire prima della fine dell'anno tra tulli i paeà membn 
deilaNato e del Patto di Varsavia». Il Pei - conclude Rubbi 
- non ha mai posto la questione che gli F16 (asseto sman¬ 
tellati o riportati negli Stati Uniti. «Abbiamo semplicemen¬ 
te sostenuto che, essendoci tempo a sufficienza, non si 
assumessero impegni precipitosi e si prendessero invece 
contatti con la pane sovietica e del patto di Varsavia per 
ottenere una contropartita che fosse tale da non rendere 
necessario il loro trasferimento in Italia». 


Craxi convoca 
I dirigenti Psi 
abrazzesi 


^hint» MannmsilAtt L'aumento del numero di 
uiunie «anomale)», giunte Abruzzo. 

Toscana, Lazio e Sicilia po¬ 
trebbe avere conseguenze 
•non solo sui governi regio¬ 
nali interessati, ma.ancne a 
livello nazionale». £ quanto 
minaccia il sottosegretario 
alle finanze, il socialista Do¬ 
menico Susi, attraverso una dichiarazione all'Agenzìa Ita¬ 
lia. L'esponente socialista ha reso noto inoltre che Craxi ha 
convocato a Roma, per martedì, i dirìjgenli del partito in 
Abruzzo e i segretari delle federazioni m Pescara e Teramo 
per fare il punto sulla ùtuazione. «Se la De non cambia 
atteggiamento - ha concluso Susi - e intende consolidare 
le situazioni attuali, trarremo le dovute conseguenze». 


li comunista Flavio Tatlarini 
è stato rieletto ieri sindaco 
di Grosseto, alla guida di 
una giunta composta da 
quattro assessori soc^istì, 
(re comunisti e un socialde¬ 
mocratico. Al momento del 
voto, non d sono stale SD^ 
prese: fa maggioranza di si¬ 
nistra (che può contare su 24 consiglieri su 40) ha votato 
in modo compatto. Tattarmi era già si.'lo smdac» nella 
precedente legislalura prima della rottura dell’dleanu di 
sinistra da pane dei socialisti. 


A Grosseto 
eletto 
sindaco 
comunista 


Giunta Dc-Pei 
(anche col voti 
di Psdi e Pii) 
a San Benedetto 


Tre assessori democristiani 
e tre assessori comunisti 
costituiranno, asirieme al 
sindaco de Pietro Ripani, 
già eletto l'altra settimana, 
la nuova amministrazione 
comunale di San Benedetto 
de) Tronto, uno dei maggio- 
ri comuni marchigiani Inte¬ 
ressati dal recente voto amministrativo. Ieri matuna l'ese¬ 
cutivo ha ottenuto la fiducia da parte del Consiglio comu¬ 
nale. Come in occasione dell'elezione del primo cittadino, 
assieme a democristiani e comunisti, hanno rotato anche 
i consiglieri liberale e socialdemocratico. La precedente 
giunta era formala da Pei, Psi e Pii. 


Senato, mozione “ *bi.K>_dei 


comunista 
sui rapporti 
Nord-Sud 


paesi più poveri del Terzo 
mondo, mettere a punto 
dei meccanismi pM far ri¬ 
portare al valore reale • or¬ 
mai dì gran lunga inferiore 
a quello nominale • il debi¬ 
to dei paesi a medio reddi- 
to, favorire la conversione 
dei debiti in obbligazioni a lungo termine garantite. Sono 
alcune delie principali proposte della mozione sui proble¬ 
mi de) rapporto Nord-Sud, presentata ieri dal gruppo co¬ 
munista al Senato. I) documento sarà inviato anche a nu¬ 
merose personalità e organizzazioni intemailonBli politi¬ 
che. civili e religiose, tra Te quali il presidente delia Repub¬ 
blica Cossiga. li re dì Spagna Juan Carlos, in qualità di 
presidente del Comitato d^nore del Consiglio o’Eun^ 
che ha indetto la campagna Nord-Sud, i capi di Stato, gli 
ambasciatori e i pariamenli de) Terzo mondo. Il Pei propo¬ 
ne fra l'altro che f'italia raddoppi, in tre «nni, il tasso di 
trasferimento delle proprie risorse al Terzo mondo. 


I liberali 
sudtirolesi 
alle elezioni 
in Alto Adige 


I) «Freiheitiiche Partei Su- 
dtirol», l’unico partilo di lin¬ 
gua tedesca in Alto Adige 
di opposizioiìe alla Svp. si 
presenterà alle elezioru re¬ 
gionali del pros^mo no¬ 
vembre con 25 candidaU, 
capeggiali dal con^ltere 
provinaale uscente Geitrid 
Meraner. Al primo punto del programma dell'Fte (di 
onentamento liberale), presentato ieri alla stampa, fi dint- 
to alla autodeterminazione de) Tirolo attraverso messi fe¬ 
gati. 


PAOLO BRANCA 


Gli amministratori polemici col governo per il decreto varato 
Imbeni: «Sulle opere da fare diritto di veto anche ai Comuni» 


«Sui Mondiali più potere alle dttà» 


Giunte Pci-Psl-Pri al (Comune e alla Provìncia 

«Onestà, difesa ddl’ambiente 
A Ravoina governeremo coà» 


Prime reazioni al decreto sui mondiali che attiva 
un enorme cantiere in dodici città. 1 comunisti di 
Roma sono contrari: «Altro che riforma delle auto¬ 
nomie. qui sì espropriano i comuni». La Filt CgiI 
grida allo scandalo, perchè è stato trascurato il 
TOtenziamento dei trasporti pubblici. Il sindaco di 
Bologna Imbeni propone modifiche: «Diamo il di¬ 
ritto di veto anche alle città, attraverso ì consigli». 


ANNAMARIA CUADAONI 


■1 ROMA. Se ì mondiali di 
calcio sono un'emergenza, 
come i nubifragi. 1 terremoti e 
le frane, per una volta • si dice- 
le dodici città baciate dalia 
febbre del pallone cl guada¬ 
gneranno la realizzazione di 
infrastrutture necessarie, mai 
varate da amministrazioni im- 
paptanate nei solili conflitti 
d'interesse. Dunque, benve¬ 
nuto Mundial E chi teme la 
colata di cemento, si rassicuri. 
it ministro per l'Ambiente Ruf- 
loto l'ha spuntata, insieme 
con it ministro per i Beni cul¬ 
turali potrà, in qualunque mo¬ 
mento, fermare la gigantesca 
macchina d) affari che sta per 
partire, Invocando le ragioni 


dell'impatto ambientale. 

«Non nego che i mondiali si 
presentino come una buona 
occasione - osserva il sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni - 
Ma qui l'impressione è che 
prevalga la solita miopia: anzi¬ 
ché cogliere l'occasione per 
compiere scelte autonome, e 
utili per tutti, si guarda al gran¬ 
de affare, rimanendo In so¬ 
stanza subalterni a questa lo¬ 
gica. Net luglio del '90 gli am- 
ministraton del Mundiat faran¬ 
no i conti degli Incassi e ci 
saluteranno...» «E' singolare, e 
non nuovo purtroppo, che in 
Italia Sì debbano aspettare 
eventi del genere per risolvere 


questioni infrastrutturali deci¬ 
sive per le città», concorda il 
vice indaco di Firenze Miche¬ 
le Ventura, che comunque 
non sottovaluta i vantaggi. «La 
scadenza de) '90 è un impe¬ 
gno \4ncoiante, che costringe 
a superare le solite lungaggini. 
E il credito agevolato allegge¬ 
rirà un po’ Il peso che grava 
sulla finanza locale. Firenze 
peraltro .non corre rischi di 
stravolgimento dello sviluppo 
urbanistico, gli interventi che 
abbiamo richiesto nentrano 
net piano regolatore». 

Il sindacato Flit Cgil, intan¬ 
to, grida allo scandalo. ■£' 
scandaloso che i soldi non 
siano stati vincolati a realizza¬ 
re le convenzioni da tempo 
bloccate per i trasporti pubbli¬ 
ci e le metropolitane - dice 
Donatella ’Hirtura. segretario 
generale aggiunto • Contraste¬ 
remo questo enorme spreco 
che premia it cemento, la mo¬ 
torizzazione privata, la viola¬ 
zione dei piani regolaton, gli 
appalti incontrollati e i collau¬ 
di dopo le consegne». Radi- 
calmete anti-decreto anche il 


Pei di Roma, città «beneficia¬ 
ta» in ragione di 2.500 miliar¬ 
di. «Strombazzano cifre in 
realtà già stanziate a vario tito¬ 
lo e piegaie all'emergenza 
mondiali. dice il consigliere 
comunista Walter Tocci - Sia¬ 
mo all'assurdo che, mentre it 
Parlamento discute la legge 
per Roma capitale, il governo 
gli scippa I soldi per metterli 
nel pacchetto mondiali. A Ro¬ 
ma essenzialmente allo scopo 
di realizzare l'anello tangen¬ 
ziale che prevede il famoso 
tunnel sotto l'Appia. Un pro¬ 
getto che non ha nessuna atti¬ 
nenza coi mondiali perché n- 
guarda un quadrante della cit¬ 
tà lontano dallo stadio; che 
presenta numerosi problemi 
d'impatto ambientale perchè 
Si tratta dì un’area d'interesse 
archeologico; e che nessuno, 
m buona fede, può considera¬ 
re realizzabile entro il 1990». 

In effetti, i nei del decreto 
sono enormi buchi nen. «Al¬ 
tro che riforma delle autono¬ 
mie - prosegue Tocci • La so¬ 
stanza è l'attivazione rii que¬ 
sto meccanismo per due anni. 


su dodici città». Meccanismo 
che espropria te assemblee 
elettive del potere di decidere 
le varianti al piano regolatore: 
e m due anni si può cambiare 
la faccia di una città. Ole affi¬ 
da la realizzazione di opere 
per centinaia dì miliardi attra¬ 
verso trattativa privata, cioè ia 
meno controllabile deile tec¬ 
niche d'appalto; e mette la 
gran parte dei sub-appalti in 
mano alle partecipaaoni sta¬ 
tali. E, infine, autorizza gli atti 
di controllo a postenori, set 
mesi dopo la fine dei lavon. I) 
sindaco Imbenì, infatti, avan¬ 
za proposte di modifica d^ 
decreto: « Primo: l'elenco del¬ 
le opere da realizzare dovreb¬ 
be essere votato dai consigii 
comunali. Secondo: il diritto 
di veto dovrebbe e^re tripli¬ 
ce Va bene che ce l'abbiano 
due ministri, ma dovrebbero 
averlo anche le città attraver¬ 
so le assemblee elettive. Va 
da sé che il silenzio, entro un 
certo tempo, varrebbe come 
assenso. Terzo, i controlli do¬ 
vrebbero essere preventivi e 
contestuali. Ed estesi alla ge¬ 
stione degli appalti». 


Martedì e venerdì ì consigli provinciale e comunale 
di Ravenna eleggeranno le nuove giunte*di pro¬ 
gramma Pei, Pii, Psi. L’accordo ha ottenuto le pri¬ 
me ratifiche degli organismi dirìgenti dei tre partiti. 
«Le novità emerse dal voto di fine maggio • dice il 
segretario regionale del Pei Visani - stanno appro¬ 
dando a sinistra. Decisiva la tenuta del nostro parti¬ 
to in Emilia-Romagna». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


RAVO^NA. 1 commenti 
de) giorno dopo sono tutti im¬ 
prontali alla soddisfazione 
perché i) valore politico del- 
l'intesa a tre è evidentissimo. 
Ravenna aveva inaugurato 
nell'83 l’alleanza fondata sui 
programmi tra Pei, Prì e Psi. In 
provincia invece il Pei aveva 
continualo a governare da so¬ 
lo. forte della maggioranza as¬ 
soluta dei consiglieri. «Ora, la 
novità politica è dei tutto evi¬ 
dente» - dice Davide Visani, 
segretano regionale comuni¬ 
sta -. Alla base dello sviluppo 
in Romagna di giunte dì pro¬ 
gramma sulla collaborazione 
tra comunisti, socialisti e laici 
(e il Prì da queste parti è parti¬ 


to di massa, secondo soltanto 
al Pei) c'è un giudizio positivo 
sulle esperienze di governo 
avviate all'inizio degli anni Ot¬ 
tanta. Ma non solo «li voto di 
maggio in Emilia-Romagna ha 
segnato la tenuta politica del 
Pei - spiega ancora Visani - e 
le novità nlevanti emerse dal¬ 
le elezioni possono approda¬ 
re e stanno approdando a sini¬ 
stra. Questo mi sembra il trat¬ 
to politico più evidente e inte¬ 
ressante». 

■A Ravenna le giunte Pei, 
Pn, Psi potranno coniare su 
ampie maggioranze, su basi 
programmatiche avanzate e 
sulla pari dignità gestionale 
fra 1 partiti - dice Vasco Erra- 


ni, segretario provinciale del 
Pci E credo potranno esse¬ 
re protagoniste nei processi di 
cambiamento in atto a livello 
regionale». Dice ancora Erra- 
ni. «Con l'esperienza di questi 
ultimi anni e con l’accordo si¬ 
glato nei giorni scorsi, siamo 
riusciti ad affermare una cultu¬ 
ra di governo basala nella 
pnontà dei contenuti, e che 
supera le impostazioni pregiu¬ 
diziali». In questo quadro si 
può cogliere meglio il valore 
delle principali opzioni pro¬ 
grammatiche concordate: un 
nuovo sviluppo eco-compati- 
bile servizi sociali, civili e cul¬ 
turali al servizio soprattutto 
degli strati più deboli della co¬ 
munità; efficienza e trasparen¬ 
za amministrativa; nuovi diritti 
dei cittadini. Sugli assetti di 
governo l'accordo raggiunto 
è giudicato da tutti equilibra¬ 
to. Il Pcì (43 e 465^ del voti 
rispettivamente al Cumune e 
alla Provincia) manterrà il sin¬ 
daco della città e avrà il vice¬ 
presidente deirammìnistra- 
zione provinciale oltre che 6 
assessori su 12 in Comune e 3 
su 7 in Provincia. Al Pn spette¬ 


ranno la preridenza delia Pro¬ 
vincia più 6 assessori nei due 
enti, li Psi potrà contare sul 
vìcesindaco e su 3 assessori. 

•Il Pel a Ravenna e in Emi¬ 
lia-Romagna è già approdato 
alla sponda dei rifonnisino > 
dice Gianni Ravagiia, repub¬ 
blicano, sottosegretario all’In¬ 
dustria Per questo la colia* 
borazlone di governo è profi¬ 
cua e si è potuto fare ora un 
buon accordo. Non ci sono 
più rotture ideolt^ìche e ci sì 
confronta seriamente sui pro¬ 
blemi». «1 rapporti tra noi e il 
Pei mi sembrano migliorati 
negli ultimi mesi - dice l'ex 
vìcesindaco socialista Beppe 
Rossi, coinvolto assieme ai se¬ 
gretario e ali'amministratore 
dei partito in una vicenda giu¬ 
diziaria dai contorni ancora 
incerti, nella quale i 3 sono 
indiziali di presunta concus¬ 
sione per una storia di cave - 
e l'accordo siglato conferma 
questa nuova e diversa atten¬ 
zione. lo mi sono dimesso per 
il caso giudiziario. Ma ho so¬ 
stenuto con forza l'opportuni¬ 
tà di Costituire giunte a tre nei 
due enti». 


l'Unità 

Domenica 
24 luglio 1988 












Annamenti 
A Roma 
il consulto 
della Nato 


■i BRUXEUES. Mentre a 
Vienna proseguono i contatti 
fra i paesi della Nato e dei Pat* 
io dì Varsavia per stendere il 
mandato dei nuovi negoziati 
per II 'riequilibrio degli arma* 
menti convenzionali. i'Aliean* 
za Atlantica intensifica gli 
sforzi per giungere alla defini* 
zione. al proprio interno, di 
una posizione comune, con la 
quale presentarsi poi alle trat* 
talive. Il gruppo Nato ad alto 
livello creato dal Consiglio 
Atlantico di Halifax del 1^6, 
e presieduto tUù vicesegreia* 
rio generale generale dell'AI* 
ieanza, l'ambasciatore Italia* 
no Marcello Guidi, cercherà 
fra .due giorni con una riunio¬ 
ne informale a Roma Qa prima 
del genere) di tratteggiare un 
approccio comune. Andreotti 
porterà agli esperti il proprio 
saluto. Fra le questioni ancora 
aperte in seno alla Nato e che 
ostacolano la stesura di una 
posizione comune, tre ap¬ 
paiono le più importanti: I) la 
definizione delle aree geogra¬ 
fiche prioritarie del futuro ne¬ 
goziato - solo Europa centra¬ 
le o anche le altre zone di 
confine, come Norvegia e Tu^ 
chia?: 2) la definizione di «tetti 
comunii al due blocchi per 
singoli sistemi d'arma classica 
- qui esistono riserve della 
Francia; 3) la definizione di 
meccanismi di calcolo delle 
forze e di scambio dei dati, 
ecc. 

Condizioni detrawlo delle 
trattative restano, tuttavia, 
conclusioni equilibrate su tutti 
i temi della fase di Vienna del¬ 
la Conferenza europea per la 
sicurezza e la cooperazione 
Oa esce) e quindi la definizio¬ 
ne di un mandato fra 1 Venti* 
tré. 


Ulster 

Attentato 
deirira: 
tre morti 


■1 BELFAST. Un nuovo al* 
tentato dell'Ira ha ucciso ieri 
una famiglia che rientrava dal¬ 
le vacanze. L'attacco terrori¬ 
sta dell'esercito repubblicano 
irlandese si è veitllcalo lungo 
la strada che congiunse Du¬ 
blino con Belfast, nelllilster. 
Un veicolo « una Land Rover 
« è saltato in aria per respio* 
sione di una bomba posta a 
lato della strada. SuU'auto c'e¬ 
rano un uomo, sua moglie e i( 
llgilolellQ di sette anm. Si è 
trattato di un nuovo, tragico 
errore degli indipendentisti. 
La Land Rover sulla quale 
viaggiava la famiglia Irlandese 
è dello stesso modello che uti¬ 
lizzano le forze militari britan¬ 
niche e l'ordigno era stato 
collocato sulla strada con l'o¬ 
biettivo di farlo esplodere al 
passaggio di un convoglio mi¬ 
litare Inglese, Nel cratere pro¬ 
vocato dallo scoppio della 
bomba sono cadute altre vet¬ 
ture, ma si segnalano soltanto 
alcuni feriti lievi. Nelle scorse 
settimane, in un incidente 
analogo. l'Ira aveva ucciso 
due civili tra cui una anziana 
donna nel pressi di una pisci¬ 
na a Belfast e, giorni prima, 
una bambina di 14 anni era 
nmasta gravemente ferita da 
un attentato contro un auto¬ 
bus scolastico. 


NEL Mondo . 


Al via la grande corsa per la presidenza degli Stati Uniti 

E ora, il «Duca» contro Bush 

Reagan furibondo: 

«I democratìd sono 
liberal travestitì» • 


DAI NOSTRO COBRI5PONPENT6 

8IB0MUND GINZ8ERO 


■i NEW YORK. Reagan fun- 
bondo taccia di «retorica» il 
Dukakis di Atlanta. Definisce i 
democratici liberal travestiti. 
Chiede agli americani se vo¬ 
gliono tornare alle tase e al¬ 
l’inflazione dell’epoca di Car¬ 
ter. Il tono esasperato del 
messaggio radio settimanale 
del presidente, interamente 
dedicato a rispondere alla 
Convention democratica, 
sembra tradire l’ansia cre¬ 
scente dei repubblicani che 
per la prima volta vedono 
concretamente la possibilità 
di essere sloggiati a novembre 
dalla Casa Bianca. 

Anche Bush ha accusato il 
colpo del successo di Dukakis 
alia Convention e, soprattutto, 
degli ultimi sondaggi che mo¬ 
strano un allargarsi de) van¬ 
taggio del governatore de) 
Massachusetts sul vicepresi¬ 
dente uscente. Ha ammesso 
che Dukakis ha fatto «un otti¬ 
mo lavoro» col discorso di 
chiusura ad Atlanta, Ha preso 
nota dei sondaggi sfavorevoli: 
•Non ho mai pensato che si 
trattasse di una semplice pas¬ 
seggiata. Leggo I sondaggi 
che mostrano che sto dietro. 
Ma mi va bene così: riuscirò 
meglio ad effettuare il sorpas¬ 
so se gli arrivo dalle spalle». 

GII strateghi della campa¬ 


gna di Bush sono impegnali a 
studiare come Impostare que¬ 
sto sorpasso da qui a settem¬ 
bre, con in mezzo la Conven¬ 
tion repubblicana, protagoni¬ 
sta niente meno che Ronald 
Reagan. che si terrà a ferrago¬ 
sto a New Orleans. Pianifi¬ 
cano «operazioni aggressive 
sul campo», una valanga di 
spot teievisi, si fanno in quat¬ 
tro per Identificare it voto 
«mobile», quello più Incerto 
tra l'uno e l'altro dei candida¬ 
ti, e li modo migliore per trat¬ 
tenerlo nella rete repubblica¬ 
na. Ma sono I primi a ricono¬ 
scere che non sarà un'opera¬ 
zione facile. «George Bush - 
dice il suo braccio destro Jim 
Baker -- ha un serio problema 
nel Mid-West. Sia nelle cam¬ 
pagne sla negli Stati industria¬ 
li. Noi ricorderemo a questi 
elettori come le cose andava¬ 
no male prima che venisse 
Reagan e gli parleremo di co¬ 
me possiamo garantirgli un fu¬ 
turo migliore». 

Intanto il Duca non perde 
tempo, batte sui ferro finché è 
caldo. Composto, presiden¬ 
ziale nelle immagini destinate 
alia tv, Dukakis si era lasciato 
andare a gran gesti con l'indi¬ 
ce e mignolo a coma net più 
intimo ultima brindisi con i 
suol più stretti collaboratori 



No an’impianto in Baviera 

Vienna a Bonn: 

«Niente scorie radioattìw 
presso le nostre frontiere» 

Una inedita vertenza intemazionale fra i governi 
tedesco federale e austriaco sta per aprini su una 
questione di scottante attualità; quella del rischio 
di contaminazione radioattiva. La cancelleria di 
Vienna giudica infatti estremàmenle pericoloso 
per le regioni austriache limitrofe il progetto di 
costruire in Baviera un impianto di riciclaggio di 
materiali radioattivi. 

DAI NOSmO INVIATO 


Una manlfestailonc di pacifisti ad Atlanta durante i lavori della Convenilone democratica 


ad Atlanta, Un gesto che ha 
un suo fondo mediterraneo, e 
sta ad indicare che la parte più 
dura della maratona comincia 
adesso, che bisognerà ancora 
mettercela tutta e contare su 
un po' di fortuna per battere 
Bush. E Insieme un riferimen¬ 
to a) primo appuntamento im¬ 
mediato della sua campagna 
presidenziale, il Texas, casa 
de) rivale, terra delle mandrie 
dalle «lunghe coma». 

Gli operai non avevano an¬ 
cora finito di smontare il pal¬ 
coscenico della Convention 
che Dukakis e il texano Ben- 
tsen erwo già a McAtlen e a 
Houston, accompagnati dalle 
note della «cucaracha» per to¬ 


gliere a Bush da sotto ì piedi i 
29 cruciali «grandi voti» del 
Texas. Le tappe successive so¬ 
no la California, lo Stato che 
ha in palio il pacchetto di «wxi 
elettorali piu ambito di htftl e 
quelli del Mld West per rivd- 
gersi ai «farmers» colpiti dalla 
siccità e al «blue-coilars» che 
avevano ^barxlonato U parti¬ 
to repubMicano per votare 
Reagan: North Dakota (uno 
dei 23 Stati che hanno ininter¬ 
rottamente votato per il candi¬ 
dato repubblicano nelle ulti¬ 
me cinque elezioni), Missouri, 
Pennsylvania. 

In Texas la scelta di Ben- 
tsen come vice da parte di Du¬ 
kakis ha particolarmente 


spiazzato Bush in uno Stato 
che considerava sicuro. Tanto 
che la linea di contrattacco di 
Bush e dei suoi è ora sostene¬ 
re che Dukakis e Bentsen non 
sono d'accordo pressoché su 
nulla. Bentsen, ha ncordato 
Bush nel suo primo discorso 
dopo la Convention che ha in¬ 
coronalo l'avversario, è con¬ 
tro le limitazioni al porto d’ar¬ 
ma da fuoco, mentre Dukakis 
è fautore di una legislazione 
nazionale anti-pistola, Ben¬ 
tsen è per la preghiera nelle 
scuole, mentre Dukakis ha 
messo il veto ad una misura 
che la reintroduceva nel Mas¬ 
sachusetts, Dukakis è contro 
la pena di morte, mentre i te¬ 


xani, con Bentsen «ritengono 
che alcuni crìmini siano così 
odiosi, efferati, bnjtaii che ri¬ 
chiedono la pena capitale». 

Bush ha anche cercato di 
rincorrere Dukakis nell'appel- 

10 al voto delle minoranze et¬ 
niche. In Texas (dove il voto 
ispanico rappresenta il 13%. 
ma se si registrassero lutti fa¬ 
cilmente arriverebbe al 20%) 

11 Duca e Bentsen hanno pro¬ 
nunciato metà discorso in 
spagnolo. Bush, che pailava 
alla festa italiana a Milwaukee, 
ha cercato di imitarlo rispon¬ 
dendo a chi gli metteva in ca¬ 
po un berretto tricolore. «Mu- 
chissimo grazie», ha detto, 
loppando clamorosamente. 


wm BONN. I) contestatissi- 
mo progetto per la costru* 
zione di un impianto di rici¬ 
claggio di materiali radioat¬ 
tivi a Wackersdorf (Baviera) 
rischia di trasformarsi in un 
delicato caso diplomatico 
tra la Germania federale e 
TAustria. Il ministro austria¬ 
co dell'Ambiente, la signo¬ 
ra Flemming, ha annuncia¬ 
to, infatti, che il suo gover¬ 
no ricorrerà al tribunale am¬ 
ministrativo della Baviera 
contro la realizzazione dei¬ 
rimpianto, che Vienna giu¬ 
dica fonte di incontroliabiii 
perìcoli per almeno due re- 

E ionl deirAustrìa. quella di 
inz (Austria Superiore) e 
quella di Salisburgo. 

La signora Flemming ha 
fatto sapere che accompa¬ 
gnerà la sua richiesta di im¬ 
mediata sospensione dei la¬ 
vori con documenti di 
esperti secondo i quali l'en¬ 
trata In funzione delle in¬ 
stallazioni di Wackersdorf 
potrebbe determinare un si¬ 
gnificativo aumento della 
mortalità infantile e dei casi 
di cancro. 

Non è la prima volta che 
Vienna prende posizione 
contro il progetto di Wa¬ 


ckersdorf, contestato da 
uno schieramento assai am* 
pio anche In Oeimanla (dal 
verdi alla Spd a una parte 
del liberali a della 
Chiesa cattolica) me difeso 
a spada tratta dal governo 
bavarese di Franz Joéef 
Strauss. Già in passato, pas¬ 
si della cancella di Vien¬ 
na e del ministero defH 
Esteri avevano provocato m 
ritazione e polemiche a Mo¬ 
naco. Le autorità bavaresi 
erano arrivate anche al pun¬ 
to di impedire fisicamente 
l'accesso nel Land a gruppi 
di cittadini austriaci Che Ve¬ 
nivano a partecipare a ma¬ 
nifestazioni anti'Wacke^ 
sdorf. Una circostanza che 
aveva fatto sensasiohe,jda- 
to II carattere normalmente 
aperto della frontiera au¬ 
stro-tedesca. Ma la depoal* 
zione di una formale richie¬ 
sta di blocco dei lavori prea- 
so il tribunale amminiMrati- 
vo rappresenterebbe co¬ 
munque un salto di qufMtà 
significativo nel contenslo- 
so. Soprattutto perchè la 
questione si trasformerebbe 
in una inedita vertensa In¬ 
temazionale tra Bonn e 
Vienna. 



Polizia e militari pattugliano le strade 

Genisalmme. si temono scontri 
per le festirità reli^ose 


Tensione a Gerusalemme, dove a poca distanza mi¬ 
gliaia di musulmani si ritroveranno nelle moschee per 
la festa dei «sacrificio» e altrettanti israeliani al muro 
del pianto, per la ricorrenza della distruzione del 
Tempio. Disordini già da ieri, imponenti misure dì 
sicurezza dappertutto. L'intifada ha proclamato io 
sciopero generale. Tensione anche alia Mecca, nel 
primo anniversario del massacro dei pellegrini. 


^ntènmartnn Collisione nella baia di Tokio Ieri 

dpnoinanno ^ sottomarino e un pesche- 

6 p6SCni6T€CClO reccio con a bordo circa quaran- 

ta i*AtliciAno* t« persone. Venlinove di queste, 

vuiiimuiiVn niagglor parte pescatori di* 

29 dispersi Iettanti, nsultano disperse. Altre 

diciannove sono state salvate 
dal soccorritori. TVa i superstiti 
un uomo di 38 anni versa in gravi condizioni. L'incidente è 
avvenuto al largo del porto di Yokosuka. Il sottomarino stava 
rientrando dopo una normale esercitazione nette acque adia¬ 
centi mentre il peschereccio usciva dai porto. 


M Genuaiemine. Non sarà 
una giornata tranquilla, quella 
di oggi, non solo in Israele e 
nei tenitori occupati, ma an¬ 
che In altre parti del mondo 
arabo. Alle ricorrenze religio¬ 
se, sìa islamiche sia ebraiche, 
si stanno ormai legando in un 
Intreccio perverso le motiva¬ 
zioni politiche, in modo da 
moltifriicare la tensione. Pro¬ 
prio cade Infatti la festa 
musulmana del «sacrifìcio», 
che porta migliala di pellegnni 
alta Mecca, migliaia dì fedeli 
nelle mos^ee e migliaia di 
montoni a e.ssere cozzati nel¬ 
la macellazione rituale, per ri¬ 
cordare la disposizione al sa¬ 
crificio dì Isacco. In questa 
occasione il comando genera¬ 
le deirintifada, la rivolta pale¬ 
stinese, ha diffuso nei giorni 
scorsi l'appello a uno sciope¬ 


ro generale «contro I tentativi 
degli ^rei di profanare )a mo¬ 
schea di El Aqsa« con i lavori 
di scavo di un tunnel archeo¬ 
logico che parte dal mure 
pianto, aderendo alla ricMe- 
sta del gran Muftì di Gerusa¬ 
lemme, che ha chiamato tutti 
gli anibl alla mobUitazione 
contro quest’opera. £ vero 
che molte volte le prediche 
del venerdì sono tòte di trmi- 
tazìone alia rivolta, ma è forse 
la prima volta ette il comando 
politico deirintifada proclama 
uno sciopero a sostegno di 
un'autorità reiigioea. Cori, d- 
tre a scioperare, a «portare 
fiorì e bandiere palestinesi stri¬ 
le tombe dei martiri», ì palesti¬ 
nesi affolleranno la spianata 
delle moschee a Gerusalem¬ 
me est e la festa del saoificio 
diventerà una manifestazione 


contro il tunnel che dovrebbe 
passare proprio nel sottosuo¬ 
lo sacro al culto islamico. 
L'accusa che viene rivolta agli 
ebrei è quella di voler Intro- 
durri per «ricostruire» il tem¬ 
pio biblico. E proprio oggi ca¬ 
de, dalia parte ebraica, la ri¬ 
correnza della distruzione del 
Tempio, un giorno di lutto, di¬ 
giuno e purìficazione. Migliaia 
di israeliani ri recheranno al 
mure del pianto, poco distan¬ 
te delle moschee. Ovviamen¬ 
te, le autorità israeliane hanno 
predi^sto un rafforzamento 
delle presenze di polizia e mi¬ 
litari sia a Gerusalemme che 
nei territori occupati della Ci- 
sgiordania. Il timore di mei- 
dentv é molto forte, già ieri vi 
sono stati disordini con il con¬ 
sueto contorno di sassaiole e 
gas lacrimogeni. Il patriarca 
latino di Gerusalemme, mon¬ 
signor Miche) Sabbah, ha ri¬ 
volto un appello a) governo di 
Tel Aviv, attraverso ì microio- 
iti di Radio vaticana, perchè 
cessi la repressione e ri in¬ 
stauri un dialogo con 1 palesti¬ 
nesi. «Le misure violente non 
porteranno mai alla calma né 
tantomeno alla pace, perché 
la violenza chiama la violenza 
e a una resistenza sempre più 
forte - ha detto Sabbah - 



Dopo damovosi inddenti 

La Rfg riduce i voli 
militari a bassa quota: 
troppo pericolosi 

1, I 

Saranno ridotti, in Gennania, i voii a bassa quota 
degli aerei militari. Secondo indiscrezioni di stam¬ 
pa, una decisione in tal senso verrebbe comunica¬ 
ta, alla fine della prossima settimana, dal ministro 
della Difesa Rupert Scholz e sarebbe motivata dal¬ 
le proteste crescenti dei cittadini delle zone in cui 
avvengono le esercitazioni, nonché dal ripeteni di 
pericolosi incidenti. 


OALNOSIfiOmVUTD 


Luitiana, corte militare processa tre giornalisti 


Riprende domani nella capitale slovena davanti al 
Tribunale militare il processo a porte chiuse contro 
tre redattori del giornale dei giovani comunisti 
«MIadìna» e il sottufficiale dell'esercito Borstner. 
Sono accusati della divulgazione di documenti 
«top secret». Denunciarono resistenza di un piano 
di intervento dell'esercito contro la spinta al rinno¬ 
vamento politico nella Repubblica slovena. 


■i LUBIANA. Riprenderà do¬ 
mani, lunedì, a porte chiuse, 
davanti al Tribunale militare 
della capitale slovena il pro¬ 
cesso contro tre giornalisti • 
Janez Jansa, David Taslc e 
Pranci Zavri - ed li aotlulfìcia- 
le Ivan Borstner accusali di 


aver divulgalo segreti militari. 
I tre giornalisti sloveni pubbli¬ 
carono un articolo che de¬ 
nunciava resistenza di un pia¬ 
no di intervento delle forze ar¬ 
mate jugoslave per reprimere 
la spinta al nnnovamento poli¬ 
tico nella Repubblica autono¬ 


ma slovena. Nell'articolo, 
pubblicato nel maggio scorso, 
si rivelava che alcuni ufficiali 
delle forz^armate erano favo¬ 
revoli ad un «putsch» per so¬ 
stituire l'attuale governo slo¬ 
veno con uno meno liberale, 
il processo ha già suscitato 
molte proteste e anche la pre¬ 
sidenza deir Alleanza sociali¬ 
sta della Slovenia ha espresso 
«rammarico e disappunto». La 
vicenda giudiziaria è infatti so¬ 
lamente l'espressione più evi¬ 
dente di una lotta tra it nuovo 
- rappresentato dalla più svi¬ 
luppata repubblica della Jugo¬ 
slavia all'avanguardia nell’a¬ 
zione per la democratizzazio¬ 
ne, il pluralismo, nuovi rap¬ 
porti con la gente, contro I 
privilegi ed il burocratismo - e 


chi trincerandosi dietro for¬ 
mule superate lenta di opporsi 
ad ogni cambiamento. 

Hanno voluto portare da¬ 
vanti ai giudici alcuni rappre¬ 
sentanti di «Mladina» ì) perio¬ 
dico della gioventù, in prima 
fila per il rmnovamento. Uno 
degli imputali è candidato alla 
presidenza della gioventù so¬ 
cialista. Tre imputati sono in 
carcere da alcuni mesi, il solo 
direttore del periodico Frano 
ZavrI si trova a piede lìbero e 
SI è visto respingere la richie¬ 
sta di ricusare il presidente del 
Tribunale accusato dì parziali¬ 
tà. 

Il pieno chiarimento dei fat¬ 
ti di cui i quattro sono accusati 
non può prescindere dal pie¬ 
no rispetto del prìncipi stabili¬ 
ti dalia Carta dei diritti deH'uo- 


mo deirOnu, della qude la Ju- 
gosiawa è uno del paesi sotto¬ 
scrittori ed alla quale essa isp- 
ra t prìncipi delia sua legisla¬ 
zione federale. Negativo è il 
fatto che tre civili siano pro¬ 
cessati da un ÌYìbunale mìiìta- 
re. a prescindere dalla natura 
dei fatti dì cui sono ao:us8ti, e 
che un Tribunale militare m 
tempo di pace ritenga dì ope¬ 
rare senza le necessarie ga¬ 
ranzie dì pubblicità. A) dibatti¬ 
to sono ammesti solo i parenti 
degli imputati che sono difesi 
d'uflìcio da avvocali nùUtvì. 
«In particolare - ha dichiarato 
Joze Smolé, presidente del¬ 
l’Alleanza socialista delia Slo¬ 
venia - CI sembra sorprenden¬ 
te il fatto che it Tribuntie mili¬ 
tare dì Lubiana abbia negato il 


permesso di presenziare al 
processo ad un gruppo di 
espelli della Facoltà di giuri¬ 
sprudenza di Lubiana». Smolé 
ha peraltro criticato il tentati¬ 
vo di disturbare lo svolgimen¬ 
to del processo con l’invito 
agli automobilisti a suonare il 
ctecson mentre transitavano 
davanti al Tribunale, nonché 
l'appello del Comitato per la 
difesa dei detenuti ad un mi¬ 
nuto di silenzio in segno di 
protesta a tutte le manifesta- 
aoni pubbliche in Slovenia. 
Una preoccupata presa di pe¬ 
tizione è stala adottata anche 
dagli organismi della Federa¬ 
zione comunista triestina che 
hanno consegnato ed illustra¬ 
lo un documento al console 
generale di Jugoslavia Livio 


spetta agli israeliani, che han¬ 
no in mano la situazione, trvo- 
rare il modo migliore per risa¬ 
narla. ne) rispetto dei diritti 
deU'uomo». Ma. secondo il 
patriarca, fino alle elezioni di 
novembre nessun politico 
vorrà prenderti responsabilità 
e l'autorità rimarrà nelle mani 
dei militari, «per cui ho paura 
che la violenza raddoppierà e 
coti pure le vìttime». 


Jakumln. 

Parlando con i giornalisti il 
direttore di «Mladina» ha giu¬ 
stamente sottolineato che «se 
abbiamo rivelato dei segreti 
militan allora questi non sono 
più segreti ed allora il proces¬ 
so dovrebbe essere aperto al 
pubblico». I tre giornalisti - 
che hanno e^pramente criti¬ 
cato l'esercito accusando gli 
alti ufficiali di essere dei con- 
servaton • non hanno divulga¬ 
lo nessun segreto militare, ma 
secondo l’accusa avrebbero 
ricevuto documenti «top se¬ 
cret» dal Borstner. A conclu¬ 
sione del processo giudicato 
«contro la democrazia in Slo¬ 
venia e in Jugoslavia» i quattro 
potrebbero esser condannati 
da tre mesi a cinque anni di 
carcere. 


H BONN. In primavera si è 
sfiorata la tragedia due volte 
in meno di quarantott’ore: pri¬ 
ma un Mirage francese preci¬ 
pitato a due passi da una cen¬ 
trale nucleare bavarese, poi 
un P16 americano che si è 
schiantato a) suolo mentre 
puntava, dritto dritto, su un 
deposito di materiale Astile 
nel Baden-Wuerttemberg. 
Due incidenti che hsnno latto 
tremare la (jermanià ma che 
erano, a loro modo, «norma¬ 
li». Con una media di STmila 
voli a bassa quota l'anno, con 
punte giornaliere che posso¬ 
no superare i 900 voli, i cieli 
della Repubblica federale so¬ 
no la più affollata «pedestra» di 
esercitazioni aeree del mon¬ 
do. 

Gli iiKidenti sono aH'ordine 
del gtomo (13 solo nel primi 
sei meti di quest'anno) e la 
tituazione è resa ancor più pe¬ 
ricolosa dai fatto che spetao 
la «guerra» simulata prevede 
la difesa o l'attacco di fabbri¬ 
che e infrastrutture industriali, 
non esclusi gii impianti nu¬ 
cleari. 

Dopo gli incidenti di prima¬ 
vera, la polemica è montata, 
Ano a coinvolgere l’ex mini¬ 
stro della Difesa Manfred 
Woemer (ora segretario gene¬ 
rale delia Nato), accusato di 
esser stato di manica molto 
larga nel concedere peim^ 
per i voli a bassa quota. Ma la 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso è stala, nelle settima¬ 
ne scorse, la presa di posizio¬ 
ne di diverse amministrazioni 
locali, alcune delie quali go¬ 
vernate anche dtila Cdu, che 
si son fatte interpreti dell'esa¬ 
sperazione degli abitanti in 
zone che ormai vivono da an¬ 
ni come in guerra. Il caso-limi¬ 
te, denunciato dti deputato 


locale Klaus-Dleter UelhòR. è 
quello di Dahn, rinomala (tm 
tempo) stazione di vA l e gg ta i » 
ra della Renania-Palattnaio, 
dove II 21 ^iMno acoiao, ira 
le 11.15 e le 12.15, sono Mti 
registrati la bettezia di ISS 
sorvoli a bastiatima quota. 

A parte i rischi di tndjéeniL 
gli eqrertl denunciano uria ae- 
rie di danni, tanto par l'am¬ 
biente che per le perione aoi- 
toposte al continuo atieii del¬ 
le esercitazioni: lesioni aN*àp> 
parato uditivo, disturbi di 
compcHiamento, ' aumento 
della prestione arterloaae In¬ 
debolimento del sistemi Im¬ 
munitari. Particoiarmenie col- 
piti dai fenomeni negativi 
sembrano essere le peieone 
anziane e i bambini. Sono stati 
segnalati molti casi di serie 
conseguenze ctMnportamen- 
tali dei piccoli ospiti dMii ^ 
li-nido: pianto irrehenaDw. i^ 
riuibilità, disturbi grsM) dM 
sonno. 

Le protestasi son fatte tan¬ 
to pesanti, ora, che il ministro 
Scholz non solo ha annunda* 
lo di aver rinunciato ai piano 
preparato dal suo preoscea- 
soie per l'ampUamento della 
aree speciali in cui i voli a baa- 
sa quota sono autorizzati sen¬ 
za riserve e Ano a un'altea» 
minima di 75 metri dal suMo, 
ma starebbe studiando, ap* 
punto, una drastica ridudont 
dei permessi concetti aituM- 
mente. Secondo indlscreilo- 
ni, le nuove norme autoriiae- 
rebbero i voli solo nella fascia 
immedistamenie a ridosso del 
confine con la Rdt. Un prov¬ 
vedimento che non piacerà 
affatto nell’altra Germania, 
ma che farà tirare un biti so¬ 
spiro di sollievo a motti 
Repubblica federale. □ RSo. 
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Colombia: 
Barco aaetta 
i colloqui 
con l’M-19 


Nuove offensive di Baghdad La mediazione dipkmiatica 

UIran chiama il popolo Perez de Cuellar incontrerà 

a raccolta per respingere airOnu i ministri 

l’aggressore alla frontiera degli Esteri dei due paesi ì 


I contras 
ad Ortega: 
nuovi coHoipii 
di pace 


li presidente colombiano Virgilio Barco (nella foto) ha 
accettato di incontrare esponenti del grappo guerrigtieio 
M'19per una trattativa preliminare in vista di una riappaci¬ 
ficazione del gruppo ribelle con le istituzioni leggittime del 
paese. Airìncontro, fissalo per il prossimo 29 luglio, parte¬ 
ciperanno anche alni esponenti della società colombiana: 
industriali, clero e gruppi politici. Virgilio Barco ha comun¬ 
que sottolineato che il suo incontro con i guerriglieri non 
significa riconoscere airM-19 un ruolo politico nella vita 
del paese. 

Si vota 1 sondaggi della vigilia per 

* Il thailandesi di og* 

ndra IIUIIralldM 1 ^, indicano che nessuno 

A 0 Ì rnhiunm» del 17 partiti In lizza riuscirli 

uei «uuwiiir oitenere la iriaggloraTiza 

€€OnOiniCO assoluta. Le previsioni dan¬ 

no per certo che il governo 
sarà formato dalla alea» 

coalizione sciolta^ in primavera. La Th^landia sta attra¬ 
versando una fase di sostenuto boom economico: il reddi¬ 
to procapile ha raggiunto 11000 dollari e. secondo le stime 
dei Fondo monetario intemazionale, la crescita del Fll 
proseguirà al ritmo del TX annuo fino al 1991. Un successo 
economico che poggia sullo sviluppo deirihdustria legge¬ 
ra preferita diti tecnocrati del governo alla tradizionale 
produzione agricola. 

I fontras i mercenari contras, trava- 

* , oliati da profondi dissidi d 

oQ UiIvQq* loro interno sulla gestione 

niiAvi rAllAfMii del comando militare, han- 

nuovi conoidi chiesto di avviare una 

III poco nuova serie di colloqui di 

pace con il governo sandi- 
Dista. Lo ha annunciato uno 
dei sette ca|ri del direttorio politico che ha chiesto ìi 
presidente del Costarica. Oscv Arias, di interporre la (ho- 
pria mediazione presso il governo di Managua. Un porta¬ 
voce dei contras ha detto che Tea somozista Bermudei. 
eletto nel direttorio dairuitima assemblea dei mercenari, si 
dimetterà; Bermudez, che si è più volte detto contrario 
all’avvio di trattative di pace con i sandinisti, conserverà 
però la superviùone del» azioni belliche. La sua nomina 
ha datato sospetti anche airintemo dei contras che non 
vedono di buon occhio uno spostamento a destra dei 
mercenari. 

LQndra, 

asta recofd per 
una lettera di 
C. Washington 

Un antiquario del Sussex ha 
sboisato 26.800 dollari (cir¬ 
ca 35 milioni di lire) per en- 
irare in possesso di una let- 
lera di due pagine, scritta 
nel 1.794 dal primo presidente de) neonati Stati Uniti d’A¬ 
merica, CeorM Washington (ne) disegno). L’affare à stalo 
realizzalo dafìa famosa casa d'aste londinete Sotiteby’s, 
che ha piazzato la lettera quasi a) doppio del prezzo cu) era 
valutata. L'epistola, sulla quale è scnito oegreta e confi¬ 
denziale», era indirizzata a John Jay, perchè assumesse 
l'incarico di rappresentante americano a Londra. 

Usa. ha COniDiutO Kennedy, U grande 
^ matriarca del clan Kenne- 
95 anni dy, ha compiuto ieri 98 an* 

la darana attorniata dai numerosi 

T 1 A discendenti della famiglia, 

del clan Kennedy neiia viiia di capo cod. ii 

TmUIo Ted è airivalo da 
Atlanta, dove ha partecipa¬ 
to alla convention dei demoaalici. Da quando, quattro 
anni fa, fu colpita da ictus cerebrale. Rose Kenn^ possa 
i suoi giorni a Ietto. Madre del presidente John e del 
senatore Bob Kennedy, entrambi assassinali negli anni 60, 
la ignora Rose è sempre stata il fulcro, temuto e rispetta¬ 
to, della grande famiglia. 


Usa, ha compiuto 
98 anni 
ladecana 
del clan Kennedy 


Snn Francisco Milioni e milioni di formi- 
Imm»» impazzite per la sete 

inVflSp stanno invadendo le caie 

da miHardi baia di S. Francisco, 

w HNimui dell’acqua. «Ba¬ 
lli fOnmcnO sta aprire un rubinetto - ha 

detto una donna * e esco- 
no fuori grappoli <U formi¬ 
che». I neri insetti si arramjricano sui muri, entrano n(ri 
frigorìferi e nei biberon dei bambini. «E una situuione 
terrìbile - ha spiegato l’addetto di una società di disifesia- 
zione - la gente è suH’orìo ddl’isterismo». Anche gliecolo- 
gisti. Ira i quali Benny Foucbe. entomolo^ dett'OniveraRà 
di Berkeley, hanno dovuto abbandonare la loro difesa, di 
fronte all’entità del fenomeno. 


.; ' ' Mosca smentisce seccamente le affermazioni del dittatore pakistano 

secondo il quale altri diecimila sovietici sarebbero arrivati a Kabul 

K*- 

^«n irìtìfo daU’A^^iaiiìstan contìnua» 


L^Omi 

«Romà invii 
dieci 

Caschi blu» 


Si è Interrotto il ritiro sovietico dairAfghanistan? 
Sono davvero arrivati a Khbul altri 10.000 soldati 
,90VigticÌ?Due secche smentite ufficiali sovietiche 
- del primo ^ceministro degli Esteri, Voronzov e 
4e) capo di Stato maggiore, maiesciallo Akhro- 
roeev - hanno immediatamente fatto seguito alle 
dichiarazioni del generale Zia Ul«Had, il dittatore 
pakistano. 


DAL NOSTttO CGttmSFONDENTE 


prosegue secondo gli ac¬ 
cordi oefiniti a Ginevra - ha 
aggiunto Akhromeev - lo 
scadenzario dei ritiro è ri¬ 
spettato rigorosamente. In 
18 province afghane non 
c’è più alcun soldato sovie¬ 
tico. Del contingente di 


llSmiia uomini ne sono 
tornati in patria più di 
35.000». Le due smentite 
appaiono decisamente più 
credibili della «strana» sorti¬ 
ta de) generale Zia, messo 
ripetutamente sotto accusa 
da Kabul e da Mosca, in se¬ 
de Onu, per le fin troppo 
palesi violazioni degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Ma oui a 
Mosca si ha l'impressone 
che la mossa del presidente 
pakistano sia dettata da due 
ordini di ragioni, i'una inter¬ 
na (tutt'aitro che risolta è la 
crisi politica che ha portato 
al licenziamento dell'ex pri¬ 
mo ministro Junejo), l'altra 
legata ai rapporti che Zia Ul- 
Haq intrattiene con i capì 


ribelli di Pe^war. Infatti 
l'offensiva dei sette partiti 
della guerrìglia guidata dal 
beniamino di Zia, Gulbud- 
din Hekmatiar) sembra In¬ 
contrare più difficoltà di 
quanto fosse stato previsto, 

r erfìno nelle province dove 
sovietici hanno già sgom¬ 
brato il cantpo. Proprio ieri 
la «Pravda» - che riferisce 
da settimane i bollettini di 
guerra senza omettere an¬ 
che le «cattive notizie» dei 
colpi subiti dal governo di 
Kabul - ricostruiva il grave 
rovescio subito da 41 grup¬ 
pi ribelli, per un totale dì cir¬ 
ca 7000 uomini, nel tentati¬ 
vo di conquistare Kalat, ca¬ 
poluogo (Iella provìncia dì 


Zabul, 300 chiiometri a sud 
della capitale. 1 rìbelU 
avrebbero lasciato sul terre¬ 
no 310 morti. 

Ancora la Tass, qualche 
giorno fa, riferiva con ab¬ 
bondanza di particolari cii 
cui solo {servìzi segreti pos¬ 
sono di^rre, di scontri av¬ 
venuti tra le formazioni 
guerrìgliere in diwrsene 
province. Particolarmente 
grave il combattimento di 
^^tardar, nella provincia 
di Kabul, con oltre SO morti. 
Altrettanto seria la battaglia 
avvenuta in territorio pe¬ 
stano, a Paracinar, tra for¬ 
mazioni dello «Hezbe Isla- 
mije» e dello «Jamiate Isla- 
mife”, con altri 50 morti e 


almeno 65 feriti. 

L’«invenzione» del gene¬ 
rale Zia - così l’ha definita 
Voronzov - potrebbe esse¬ 
re un modo per mettere le 
mani avanti, scaricando sui 
sovietici le difficoltà 
de!r«a)leanza dei sette» a 
oiganizzare un'offensiva 
coordinata. Del resto pale¬ 
sate anche dagli stessi bom*- 
bardamentì indiscriminati 
su Kabul, che stanno assu¬ 
mendo un carattere più ter¬ 
rorìstico che militare. Il bi¬ 
lancio delle ultime tre setti¬ 
mane - ha detto ieri Akhro- 
meev - è di 130 razzi caduti 
a casaccio sulle case, con 
80 morti tra la pOMlazione 
civile e oltre luO feriti. 

□ Ci.C. 


■■ ROMA. Come aveva la¬ 
sciato intendere il ministro 
degli Esteri Andreolti, l'Onu 
ha «‘hieslo il supporto italiano 
per la missione di' pace che 
una sua équipe dovrebbe 
compiere nella regione all’in¬ 
domani della firma della tre¬ 
gua fra Iran e Irak. il contribu¬ 
to dell’Italia consisterà in die¬ 
ci «ufficiali osservatori» e un 
supporto tecnico-logistico per 
i trasporti. Lo ha reso noto (in 
concerto con il ministero del¬ 
la Difesa) la Farnesina. Il mini¬ 
stro Anoreotti, ne) comunica¬ 
lo, rivolge anche un appello 
alla moderazione ai due paesi 
■per evitare di indebolire le 
prospettive aperte dall’accet¬ 
tazione iraniana della nsolu- 
zione, pregiudicando gli svi¬ 
luppi del processo di pace». 


Pauira a Tdieran 
iGli i1^achem staimo per invaderà» 


Teheran chiama il popolo a raccolta per respinge- 
' re una «imminente» invasione irakena. Baghdad 
jarmia nuove offensive lungo lutto il fronte di guer¬ 
ra, Si parla di pace, si lavora per la pace o almeno 

S BC una tregua, ma intanto si continua a sparare. 

rande attesa comunque pernii incontri che Perez 
de Cuellar avrà in questi^iomi a New York con i 
ministri degli Esteri di irak e Iran. 

''' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

OAMIIt NIITINaVTO 


m BAGHDAD. «Il nemico 
prepara un'Invasione, l'inva- 
I alone è imminente. Esortia¬ 
mo ogni cittadino iraniano. 
' con una preparazione milita- 
' re ad Kcorrere al fronte per 
rsapingere la nucwa aggrea- 
, liona irachena». E l’appello 
pressante alla mobilitazione 
generale rivolto ieri dal go¬ 
verno di Teheran.,Un mes- 
aaggio che neH’lndiriztarsi a 
coloro che hanno una «pre* 
paruione militare» e evitan¬ 
do i passati appelli al volon¬ 
tarismo puro, sembra im¬ 
prontato alla «ragionevolez¬ 
za» della leadership di Ra- 


fsaniani, artefice della unifi¬ 
cazione di esercito e milizia 
> sotto un unico comando. Un 
messaggio tuttavia che, 
scandito dagli speaker di ra¬ 
dio Teheran con martellante 
insistenza lungo tutto l'arco 
della giornata, dà comunque 
un'Idea dell'atmosfera di 
tensione che deve regnare in 
queste ore a Teheran. Un'at¬ 
mosfera che non si coglie 
qui a Baghdad, dove l'opi¬ 
nione pubblica sembra forse 
un po’ drogata dai recenti e 
spesso travolgenti successi 
militari. 

Intanto da Baghdad e da 


Teheran anche ieri è stato 
uno stillicidio di notizie rela¬ 
tive ai nuoN^ duri scontri. Dif¬ 
ficile Controllare l'attendibi- 
lità dei bollettini di guerra 
emes^ daH'una e dall'altra 
parte, il conto delle vittorie, 
delle sconfitte, dei morti e 
dei feriti. E tuttavia una cosa 
è certa: il conflitto sta rie¬ 
splodendo in tutta la sua vi¬ 
rulenza con battane aeree e 
terrestri lungo tutto l'arco 
del fronte che dalle regioni 
montuose del Kurdistan 
scende fino alle acque del 
Ctolfo. ieri si è combattuto a 
Blmalik nel nord e a Shalam- 
sheh nei sud, mentre gii ira¬ 
cheni consolidavano le posi¬ 
zioni acquisite lungo la fa¬ 
scia confinaria centrale con 
l’offen^va di venerdì scorso. 
Certo, potrebbero essere so¬ 
lo le ultime vigorose sgomi¬ 
tate tra due podisti che pro¬ 
cedono affiancati verso il 
traguardo della pace. E l'ipo¬ 
tesi più Ottimistica ed in par¬ 
te è fondata. Ma giustamente 
c'è chi teme che le punzec¬ 
chiature, se così si possono 


eufemisticamente definire, 
degenerino in zuffa e i con¬ 
tendenti finiscano con l'àb- 
bandonare la corsa alla pace 
proprio quando erano ormai 

E rossimi a tagliare il filo di 
ma. 

L'ipotesi che l'Improvviso 
riattizzarsi delle ostilità ^a in 
realtà un fupco di paglia de¬ 
stinato a spegnerai nel giro di 
pochi giorni, il tempo di fis¬ 
sare data, luogo e modalità 
per la firma del già prean¬ 
nunciato cessate il fuoco, 
tuttavia non è priva di basi 
solide. L'interpretazione pre¬ 
valente è che Baghdad so- 
stanztsJmente voglia arrivare 
a una tregua da posizioni di 
forza. Attacchi masricci per 
dimostrare la propria attuale 
superiorità miHtare, guada¬ 
gnare terreno sul campo di 
battaglia, spingere il fronte II 
più posribile verso Est. lutto 
ciò naturalmente verrebbe 
fatto pesare sul tavolo della 
trattativa come indice della 
propria potenza e come stru¬ 
mento per strappare all'av- 
versario condizioni di accor¬ 


do vantaggiose. Lo lascia ca¬ 
pire chiaramente uno degli 
ultimi comunicati dd co¬ 
mando generale delle torze 
armate quando afferma che 
tra gli scopi deH'operazione 
Tawakalna al Allah (Ctonfl- 
diamo in Dio), come viene 
chiamata l'offensiva in o^- 
so, c’è «fa cattura de) {xù alto 
numero posribile di truppe 
nemiche per assicurare il 
rimpatrio dei prigionieri di 
guerra iracheni trattenuti in 
Iran». Il comunicato non lo 
dice e^licitMìente ma uno 
scambio di prigionieri è con¬ 
templato nella ipotesi di fre¬ 
gia legata alla applicazione 
della risoluzione Onu 598. 
Dunque sembra di capire 
che'gli iracheni ri preparano 
ad arrivare al cessate il fuoco 
nelle condizioni più favore¬ 
voli. Ad esempio dopo avere 
liberato gli ultimi «territori 
iracheni ancora occupati dal 
nemico». L'unica nota stona¬ 
ta in questo concerto di illa¬ 
zioni circa le presunte buone 
intenzioni di Baghdad è l'in¬ 
sistenza irachena sul {Hìnct- 


frio di una,pace «globale e 
permanente». (I governo di 
^ddam Hussein contrappo¬ 
ne questo obiettivo a quello 
di una semplice tregua, ed è 
apparentemente disposto a 
rinunciare aH’obiettivo mi¬ 
nore se non si sarà raggiunto 
quello massimo. A meno che 
anche questo non faccia par¬ 
te di un gioco propagandisti- 
a>. di una schermaglia diplo¬ 
matica, di un artifìcio tattico 
vecchio come il mondo che 
consiste nel chiedere cento 
per poi contentarsi di cin¬ 
quanta. 

Alni fatti ancora indurreb¬ 
bero ail'ottimismo. La visita 
che Tank Aziz e Velayati, i 
capi delle due diplomazie, 
stanno per compiere a New 
York, dove entrambi incon¬ 
treranno il segretario genera¬ 
le dell’Onu Perez de Cuellar. 
è indubbiamente un passo in 
avanti notevole. Cosi come 
l'arrivo oggi a Teheran di una 
delegazione delle Nazioni 
Unite incaricata di studiare 
alcuni dettagli tecnici dell’e¬ 
ventuale cessate lì fuoco. La 


stessa delegazione dovrebbe 
succesrivamente trasferirsi 
qui a Baghdad. E tuttavia 
aleggia ì) sospetto o più sem¬ 
plicemente il timore che il 
fragile meccanismo negozia¬ 
le appena messo in moto 
possa infrangersi sotto l’urto 
dei bombvaamenti e delle 
cannonale. Cannoni, fucili e 
mitragliatrici ieri hanno spa¬ 
rato ancora per il quinto 
giorno consecutivo dall’an¬ 
nuncio iraniano de) si alla 
598. Un poriavoce di Ba¬ 
ghdad ha ammesso perdite 
limitate degli iracheni nella 
battaglia combattuta a Bima- 
lik, in Kurdistan, mentre Te¬ 
heran ha affermato Uj avere 
bloccato l’avanzata nemica 
presso Shallamsheh a est di 
Bassora. Baghdad ha vantato 
la cattura di 8mila iraniani 
nella offensiva sulle colline 
Sanuba ai confini con la pro¬ 
vincia iraniana di Bakhtaran. 
Ogni giorno sarebbe buono 
in teoria per l'annuncio che 
le ostilità sono cessate. Ogni 
giorno, invece, di fatto porla 
ancora notìzie di guerra. 


\ Il Pakistan accusa Kabul 

Rai^ su una dttà 
di frontìeira: sei morti 


. ^CQritiàuàno gli scontri fra i ribelli afghani e l’esercì- 
t torii Kabul. Ieri, in risposta a un attacco portato da 
' nmuiahedin» penetrati in Afghanistan attraverso il 
, 1 »akl 5 tan, le truppe regolari afghane avrebbero ri- 
,sposto all’attacco con una pioggia dì razzi e proiet- 
liTi da mortaio contro una cittadina pakistana, ap¬ 
pena oltre il confine. Secondo fonti pakistane i 
ptorii sarebbero almeno sei, e venticinque i feriti. 


l .m QUEHA (Pskisian). Silen¬ 
ti zioso. quasi dimenticato dopo 

la firma degli accordi di Gine- 
„ vfa, continua lo scontro in 
, Afghanistan fra le forze delta 
guerriglia da una parte, che 
ormai assediano Kabul, e le 
truppe dell'esercito regimare 
afghano che (anno fronte co¬ 
mune con le truppe sovietiche 
ancora di stanza nella capita¬ 
to. La tensione è altisrima e le 
« operarihnt di copertura del- 
' resercUo regolare di Kabul di¬ 
ventano spesso operazioni in 
profondità, nel tentativo di 
rompere l'accerchiamento in¬ 
torno alla capitale e soprattut¬ 
to di spezzare la linea dei ri¬ 
fornimenti di armi, mezzi e 


uomini che continuano a 
giungere ai «mujahedm» attra¬ 
verso i valichi di frontiera con 
il Pakistan. E ieri - blando al¬ 
meno a fonti pachistane - in 
risposta a un’incursione arma¬ 
ta di «muiahedin» penetrati in 
Afghanistan dal Pakistan, i 
razzi sparati dalle truppe del¬ 
l'esercito afghano si sono di¬ 
retti proprio da quella parte, 
oltre la linea di frontiera, a 
Chaman, In Pakistan. 

Almeno sei persone sareb¬ 
bero rimaste uccise nella pic¬ 
cola cittadina pakistana in se¬ 
guito al massiccio bombarda¬ 
mento: una pioggia di razzi e 
proiettili di artiglieria pesante 
che si sarebbe abbattuta alle 


prime luci dell'alba nelle stra¬ 
de e sulle abitazioni civili. 
Funzionari locali hanno affer¬ 
malo che i feriti, fra la popola¬ 
zione civile, sarebbero alme¬ 
no venticinque. Chaman si 
trova nella zona di confine tra 
i due paesi ed è situata nella 
provincia del Balichislan' uno 
dei punti nevralgici attraverso 
i quali sono passati durante i 
nove anni della guerra i rifor¬ 
nimenti in armi e vìven che gli 
Stati Uniti destinavano - e an¬ 
cora destmano, attraverso il 
Pakistan - ai nbelli afghani. 

Dopo la battaglia di ieri, 
Chaman è una città fantasma. 
Migliaia di persone l'hanno 
abbandonata, dirìgendosi ver¬ 
so rinterno. Secondo fonti lo¬ 
cali, le forze di Kabul hanno 
sparato sulla cittadina oltre¬ 
confine almeno trenta razzi e 
80 proiettili di mortaio. Le 
guardie di confine del Paki¬ 
stan, a loro volta, avrebbero 
risposto con fuoco di artiglie¬ 
ria per cercare di contenere 
l'offensiva scatenata dalle 
truppe regolar di Kabul 


Le aziende che hanno applicato la riforma realizzano profitti, le altre 
sono in perdita. Le resistenze sono forti, soprattutto nei ministeri 


La peresbrejka «paga», ma quanti ostacoli 


Le imprese che applicano i nuovi criteri della rìforma 
realizzano profitti (+12,8 per cento). le altre «realiz¬ 
zano» perdite (-10,2 per cento): queste le tendenze 
dei primi mesi di quest'anno. Ma 1 ministeri continua¬ 
no a soffocare l’autonomia delle aziende. Due burra¬ 
scose riunioni del Consiglio dei ministri correggono 
al ribasso le «commesse statali». Le imprese avranno 
ora più margini di manovra. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONOENTE _ 

GIUUETTO CHIESA 

■1 MOSCA 1 primi risultati ti del 10,2 per cento. Ma dò 
della nforma economica di- non significa che la situazione 
mostrano, cifre alia mano, sia rosea. Le cifre percentuali 
che le imprese passate ai nuo- non dicono niente sul volumi 
rt sistemi di gestione marcia- globali di profitto realizzati 
no col vento in poppa, mentre dalle imprese, 
le altre restano indietro. In so- Il fatto è che la grande mag¬ 

li cinque mesi li profitto realiz- gìoranza non ha anoxa adot- 
zato dalle prime è stato di 2,5 tato il sistema costi-ncavì. Il 
miliardi di rubli oltre il piano, risultato è che le entrate stata¬ 
li confronto percentuale dice li sono diminuite da 129.8 mi- 
ancora meglio: il profitto rea- liardì di rubli a 127,9. Flù in 
lizzato dalle imprese che han- dettaglio le cifre uflictali dico¬ 
no adottato II «calcolo econo- no che rimangono circa 4000 
mico» è cresciuto del 12,8 per imprese statali incapaci non 
cento. Le imprese che, per va- solo dì produrre profitto, ma 
ne ragioni, sono rimaste ai che, tutte insieme, costano al- 
vecchi metodi, hanno resi- lo Stato 4.3 miliardi di rubli 
strato una riduzione dei prom- solo per la «copertura» delie 


perdite di gestione. 

E qui comincia ad agire la 
lotta politica. La legge, infatti, 
prevede che le Imprese im¬ 
produttive possano ricevere 
aiuti statali solo a condizione 
che siano in grado dì esibire 
un piano di risanamento e, so¬ 
prattutto. di attuario. Ma acca¬ 
de che i singoli ministeri «na¬ 
scondano» la situazione al Co- 
splan, ridislnbuendo a loro 
piacimento i profitti delle im¬ 
prese di loro competenza. 
Esempio clamoroso quello 
del ministero deli'automobile 
che alia chetichella ha «stor¬ 
nalo» gran parte dei profitti 
(450 milioni di rablO realizzati 
dal consorzio «Kamaz» per 
coprire le perdite di altre 39 
imprese passive. Con il risulta¬ 
to - scrìvevano ieri le «Izvesli- 
la» che ne soffrono gli interes- 
« delle imprese attira, a van¬ 
taggio di chi non lo merita e 
contro gli interessi del bilan¬ 
cio statale. Insomma si con¬ 
ferma che ì ministeri rappre¬ 
sentano un ostacolo tenace 
alla riforma. 

La battaglia per imporre 
l'applicazione aeila nuova 


legge sull'Impresa statale, en¬ 
trata in vigore il primo gen¬ 
naio di quest’anno, a va fa¬ 
cendo ora assai aspra. 

Da un lato, infatti, i ministe¬ 
ri non hanno aJcuna (retta di 
abbandonare le leve di con¬ 
trollo nelle mani dei collettivi 
aziendali, d’altro lato molti di¬ 
rìgenti aziendali, abituati a sta¬ 
re comodi nelle vecchie rego¬ 
le, non hanno alcuna fretta di 
assumere nuove responsabili¬ 
tà. Valga per lutti l’esempio 
delle cosiddette «commesse 
statali». La le^e prescrìve or¬ 
mai che gli oigani centrati 
debbono lasciare a disposi¬ 
zione delle imprese una parte 
delle loro potenzialità produt¬ 
tive. Nei fatti Go^lan e mini¬ 
sten hanno continuato a im¬ 
porre i piani di produzione co¬ 
me facevano prima, prescri¬ 
vendo in motti casi commesse 
che a stento potevano essere 
realizzale anche con l’impie¬ 
go al 100 per 100 del poten¬ 
ziale produttivo. 

Per giunta, tenendo conto 
che il comitato statale per gli 
approvvìgioi lamenti (Gos- 


snab) si diànteressa del tutto 
di fornire materiali per produ¬ 
zioni che non sono stale in¬ 
cluse ne) piano e le imprese si 
trovano paralizzate da tutti i 
lati, alta faccia della procla¬ 
mata autonomia. La situazio¬ 
ne è diventata così evidente 
che il capo del governo. Niko- 
lai Rirtikov, ha dovuto affron¬ 
tarla d'urgenza, prima che i 
piani per il presumo anno 
vengano approntati. Ben due 
riunioni -- del presidium e de) 
Consiglio dei ministri > sono 
state necessarie per costringe¬ 
re i ministeri ad accettare le 
nuove normative. Il progetto 
inirtale di commesse statali è 
stalo respinto e corretto si¬ 
gnificativamente, stabilendo 
una serie di «tetti massimi» per 
i diversi comparti industriali, 
oscillanti mediamente sul 60 
per irento delle potenzialità 
produttive, il 40 per cento re¬ 
stante, almeno in questa fase 
transitoria, dovrebbe essere in 
grado di consentire alle im¬ 
prese dì effettuare scelte auto¬ 
nome, con produzioni corri¬ 
spondenti alle esigenze del 
mercato Gn prevalenza dei 


beni di largo consumo). Ma 
anche questo passalo appa¬ 
re per ora difficile. Le imprese 
non sono ancora abituate a la¬ 
vorare lenendo conto delle 
eàgenze del «mercato». Spes¬ 
so non sanno esattamente do¬ 
ve orientarsi per 
quei profitti addìzionttii che la 
legge ora autorizza, pur tas¬ 
sandoli severamente. Manca¬ 
no ancora strutture di previ¬ 
sione, indagini di mercato. In¬ 
fine limane il problema cru¬ 
ciale: come procuriurti mate¬ 
rie prime e semilavorati per te 
prcduàoni «addizionati». 

Comunque eme^no già i 
rimi segni delle nuove possi- 
ilità offerte dal nascente 
«mercato», anche per i colo^ 
deirindustria statale. Di nuo¬ 
vo il consorzio «kamaz» di Na- 
berezhnye Ceiny svolge il ruo¬ 
to dì battistrada. Per la prima 
volta un contingente di auto- 
è stato messo in vendita, 
in questi giorni, su) mercato 
libero; costo di una macchina 
70.000 lubli (circa 150 milioni 
al cambio ufficiale). 1 camion 
sono stati venduti tutti a coo¬ 
perative. 


runilà 

Domenica 
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Un ricordo di Solari 
partigiano, azionista 
deluso e ottimista 


VITTORIO FOA 


F enno Solari è 
mono il 2S giu¬ 
gno a Udine all'e- 
. là di otiantotio 
anni. Prima anco¬ 
ra della sua Ione personalità 
politica e militare mi viene al¬ 
la memoria la sua Immagine 
umana, la sua tiducia nei gio¬ 
vani, la sua apertura verso il 
futuro, il suo amore per Bian¬ 
ca, la compagna della sua vi¬ 
ta. Nel bel libra sulla Resi- 
stenla, che egli ha dettalo In 
un dialogo con tre giovani 
studiosi, si legge questa con¬ 
clusione: iSono olllmista sul 
vostro futuro, mentre ovvia¬ 
mente non posso esserlo sul 
mio. Mia moglie ed io parlia¬ 
mo sempre del mondo che 
ci circonda e ci troviamo 
d'accordo. Anche lei à accu- 
sata'di giacobinismo perche 
e Impaziente di fronte alle 
convenzioni e alle Ipocrisie. 
Ci consideriamo in transito 
su questo mondo, tanto che 
non faremo dare notizia del¬ 
la nostra scomparsa. Per 
questo guardiamo sempre 
avanti. Fate cosi anche voi, 
cari ragazzi, e se un giorno vi 
capiterà di sapere che non cl 
slamo pie, bevete un “laiut" 
aH'awenlro», 

Fermo Solari è mono pro¬ 
prio cosi, nel silenzio, nel ri¬ 
fiuto di ogni retorica resi¬ 
stenziale e anlifasclsla. Quel 
libro sulla Reilsienza si Inti¬ 
tola' >L armonia discutibile 
della Resistenzar. Nello Stes¬ 
so titolo vi à tutto l'anlmoj»- 
lemlco, dissacrante, di Fer¬ 
mo, che à ceno II connotato 
principale della sua passione 
politica. Oli storici ricorde¬ 
ranno di lui che fu autorevole 
capo militare nella Resisten¬ 
za, esponente di rilievo nel 
parlilo d'azione, sempre uo¬ 
mo di sinistra Impegnato mo- 
ralmenlo senza riserve e al 
tempo stesso audace e fonu- 
nalo imprenditore. Non vi 
ero contraddizione. Solari 
era fondamentalmente un 
uomo d'azione, risoluto, te¬ 
nace, persino puntiglioso. 
Non fu mal In preda a dubbi 
e Incerlessei fu sempre capar 
ce di scelte che erano scelte 
di principio, scelte di cathpo. 

Da giovane aveva con ostl- 
nazlpne lottato per uscire, e 
lare uscire la sua famiglia di 
origine, dalla ristrettezza e 
dalia mancanza di orizzonte 
della vita artigianale della na¬ 
tiva Gamia. Studio, prese due 
lauree, lavoro In giro per II 
mondo, lece dei quattrini e 
poi, nel ISSI, decise di spen¬ 
dete tulle le sue energìe e 
anche I suol soldi nella causa 
antllasclsia. Dopo avere In¬ 
vano tentalo di staccare dal 
fascismo gli alti comandi tnf- 
mari, trovo nel partito d azio¬ 
ne In v|a di formazione nel 
1942 la sede pio propizia per 
le sue Iniziative. Fu allora, 
durante gli Intensissimi con- 
lalll che ebbe con tanta e 
tanta gente che avrebbe poi 
anlihato la Resistenza, che 
Solari scrisse un breve agile 
libretto dai titolo significati¬ 
vo! rPer una democrazia so¬ 
cializzata-, pubblicato con lo 
pseudonlrno di Mario Presol, 
cheera l'anagramma dell'au- 
lore. la proposta si inseriva 
nella grande corrente liberal¬ 
socialista e poi azionista di 
una democrazia che non tos¬ 
se solo «formale- ma che 
esprimesse anche l'autogo¬ 
verno del lavoratori nella ge¬ 
stione delle imprese e delPe- 
conomia. 

Dopo rS settembre 1943, 
con l'occupazione militare 
tedesca. Solari si impegnò a 
fondo neirorganlzzazlone 
militare del partilo d'azione, 
nelle formazioni di Oiuslizia 


... « Oifendìanx) la legge sull’aborto. 

E combattiamo la pratica selvaggia 
dell’infantiddio come comune controllo ddle 
nascite, tollerato da certi “moralisti”» 

Maternità e imtemità responsabili 


e Libertà, prima in Friuli, poi 
nel Veneto e infine presso il 
comando militare partigiano 
dell'Alta Italia. Quando Per* 
ruccio Farri fu arrestato dai 
tedeschi Fermo Solari fu 
chiamato a sostituirlo come 
vicecomandante del Corpo 
volontari deila libertà, accan* 
to a Luigi Longo che coman* 
dava le formazioni garibaldi* 
ne. 

Vale la pena di ricordare 
un episodio che Illumina la 
singolare personalità di Sola* 
ri. SI slava avvicinando il mo* 
mento dell'insurrezione po¬ 
polare e il generale Cadorna, 
comandante in capo del Cor¬ 
po volontari, propose di al- 
liancare i comandi delle for¬ 
mazioni partlgiane che ^ ac¬ 
cingevano a scendere com¬ 
battendo su Milano con uffi¬ 
ciali di cavalleria di sua fidu¬ 
cia. nel presupposto che le 
formazioni partlgiane non 
avessero la capacità o la vo¬ 
lontà di mantenere l'ordine. 
Cadorna si proponeva di «d|- 
sciplinareii la Resistenza, co¬ 
me se questa, fortemente po¬ 
liticizzala, non avesse In sé 
stessa la regola della «sua* 
disciplinai Luigi Longo, se¬ 
condo li suo costume, confu¬ 
tò con calma la proposta di 
Cadorna, Solari, col suo tem¬ 
peramento, con molta viva¬ 
cità, Allora Cadorna, usando 
una formula tipica dei coni¬ 
gli di jguerra e quindi poco 
famigliare fra i partigiani, bat¬ 
té il pugno sul tavolo e disse: 
«Presiedo*, volendo con ciò 
significare che la discussione 
era chiusa. Allora Solari, che 
gli era seduto vicino, escla¬ 
mò; «1\j precedi un cazzo!*. 
(La parola era allora poco 
usata e Solari non l'usava 
mai). Ci fu un enorme scan¬ 
dalo. Privatamente Solari si 
lamentò che Longo non l'a¬ 
vesse poi difeso dagli attac¬ 
chi diffusi contro m lui. Ma 
Longo lo compensò In modo 
sostanziale. Pochi giorni do¬ 
po quella seduta del coman¬ 
do, Solari fu ferito e catturalo 
dai fascisti In uno scontro a 
fuoco nelle strade di Milano. 
GletlUU e garibaldini entraro¬ 
no In competizione a chi arri¬ 
vava primo a liberarlo. Arri¬ 
varono primi I garibeldini 
con una operazione logisti¬ 
camente perfetta. 

F ermo Solari visse, 
come molti di 
noi, la fine del 
partito d'azione 
mmamm come una scon¬ 
fitta della Residenza, come 
una restaurazione che nega¬ 
va i sogni di una democrazia 
piò avanzata. Ne è testimo¬ 
nianza Il suo libro sulla Resi¬ 
stenza. così amaro ma al 
tempo stesso ne è una smen¬ 
tita per la sua immensa cari¬ 
ca vitale e il suo humour. Egli 
entrò con noi nel partito so¬ 
cialista e ne fu attivo parla¬ 
mentare. Poi decise di lascia¬ 
re la politica e ridivenne im- 

S trenditore, portando su un 
elice plano industriale la tra¬ 
dizione artigianale di orologi 
della sua terra, la Gamia. In ; 
reallàSolarinonlaKiòmalla I 
politica, la segui sempre co- | 
me osservatore appassiona- ' 
to. Negli anni Settanta slmpa- j 
tizzò con la sinistra extrapar- | 
lamentare inseguendo sem¬ 
pre la sua giovanile «demo¬ 
crazia socializzata». Negli ul¬ 
timi anni si impegnò la solide 
Iniziative politico-culturali 
nella causa palestinese, in¬ 
sieme con sua moglie Ùan- 
ca. E con sua moglie Bianca, 
donna stupenda nella figura 
come nell'anima, ricordo 
questo amico di tanti e tanti 
ànni. I 


■■ Cara Unità, scriviamo perché 
sentiamo il dovere di esprìmere alcu¬ 
ne nostre considerazioni In merito al¬ 
ta tanto discussa questione «aborto». 
Prendendo quale interlocutore il rni- 
nislro Amato, laico e socialista, sap¬ 
piamo di rivolgerci a quella che si 
dice «mentalità comune», che espri¬ 
me patemalisticamente benevoli giu¬ 
dizi sul fenomeno «aborto», senza ca¬ 
pirne il senso, senza volerlo superare. 
Donai Catlin falsifica i dati e lo fa per 
stretti motivi di propaganda al pro¬ 
prio partito: forse è più comprensibi¬ 
le. Amato Invece vuole benevolmen¬ 
te insegnarci il rispetto per «la vita». 
Rispondiamo, Insieme ad Amato, a 
tutti i benpensanti a cui sta a cuore il 
problema. Se non ne parliamo più 
tanto spesso, è perché - ci sembra 
questa una doverosa precisazione - 
slamo convinte che chi ha voluto a 
suo tempo capirci lo ha fatto. Degli 
altri (rancamente, abbiamo imparato 
a disinteressarci, anche perché in 
una società pluralistica c'è posto per 
tutti, per loro, per noi. E tanto basta, 
a) Abbiamo voluto una legge e sia¬ 


mo decise ancora oggi a difenderla 
perché, nell'Insieme, è una buona 

Là dove è correttamente appli¬ 
cata e dove cl sono ( consultori, gli 
aborti sono diminuiti. Se si vuole dav¬ 
vero diminuirli ancora, ai faccia più 
informazione sui contraccettivi e t'in- 
trodUca l'educazione sesiuMe nelle 
scuole. Questo In sintesi, li resto cl 
pare poco rilevante. 

Ma non si tratta solo di questo; vo¬ 
gliamo' mettere in discussione i rap¬ 
porti interpersonali, di cui la sessua¬ 
lità sia come idea sia come pratica, 
rappresenta uno dei momenti centra¬ 
li nella vita di coppia e più in generale 
della famiglia. Li vogliamo basati sul 
rispetto reciproco della singola per¬ 
sona, uomo o donna che sia. li rispet¬ 
to dell'altro è l’unico riatto della 
vita che noi riconosciamo. La mater¬ 
nità e la paternità responsabili aono 
l'unica garanzia del possibile futuro 
risotto alla vita del bambino. 

Ecco perché siamo noi donne - 
che a volte con tanta angoscia arri¬ 
viamo all’aborto - ad accusare mini¬ 


stri. amministratori e tutti coloro che 
hanno (I potere di decidere anche 
per noi, di avere coltivato e difeso 
una ctdtura di violenza dove I più de¬ 
boli devono pagare tt prezzo più sito: 
rispetto è questa, abbiamo voluto af- 
fermue una superiore morahiò, 
combattendo la pratica selvaggia e 
cruenta dell'aborto e deU'infanucIdio 
come comune metodo di coniiollo 
delle nascite, tollerato per secoli dai 
«mcMaiistI dei valori della vita*. I quali 
continuano a giudicare senza mette¬ 
re mal sotto giudizio critico la loro 
sessualità invadente, appellandoti ai 
«valori» solo ^r llmltMe ^autodete^ 
mlnazione detta donna. 

Anche a proposito del progetto di 
legge regionale relativo a «Norme 
concernenti la realizzazione di politi¬ 
che di sostegno alle scelte di pro¬ 
creazione c agii impegni di cura ver¬ 
so i figli», abbiamo da esprimere 
quanto segue: 

a) la «scelta proereativa» è un 
aspetto importante delia sessualità, 
ma non quello centrale. 

b) Ia contraccezione, pertanto, ha 
una valenza autonoma rispetto a tale 


scelta. 

c) La ricerca di una collaborazione 
col privato a sostegno di queste te¬ 
matiche ci porta a lare una breve li- 
flestò>ne su un certo tipo di privato: 
intendiamo «i gnippi di accoglienza 
alla vita». Questi si sono semiMe con¬ 
trapposti Ideologicamente airappll* 
cazione delta 194 e in generale alle 
tematiche consultoriali della sessuali¬ 
tà. Gli spazi da loro richiesti, hanno 
come scopo l'affermazione delle lo¬ 
ro ideologie. 

Riteniamo che una serie di rifles- 
aloni e confronti, chiari e netti, sui 
consultori, iul tema della maternità 
ma soprattutto della sessualità in ge¬ 
nerale, sia importante. Un atteg^a- 
mento laico, non Ideologico s’impo¬ 
ne a tutti per non restare Impigliati in 
un discorso di retroguardia e conser¬ 
vatore, che, l'n mancamo di una 
scelta culturah forte, rischia di mi¬ 
nacciare quelle conquiste di libertà, 
di dignità, di p^tà delle donne, che, 
in ultima analisi, rappresentano un 
patrimonio di tutta la società civile. 

Lettera BzBeia. Per il Circolo 
deil’Udl di Cento (Ferrano 


La personalità 
di Togliatti e 
ma$$-media da 
tempi scelbiani 


■■ Cara Unità, debbo con¬ 
fessarti che il polverone solle¬ 
vato In Italia negli ultimi mesi 
su Togliatti e i crìmini di Stalin 
mi ha abbastanza disgustato. 
Ma come, tra il 1967 e il 1984 
gli «Editori Riuniti» (casa edi¬ 
trice del Pel) avevano pubbli¬ 
cato otto volumonl di opere di 
Togliatti che abbracciavano 
l'intero arco della sua vita po¬ 
litica, con tutte le sue luci e te 
sue ombre. Oli scritti tra il 
1935 e il 1944, quelli cioè del 
periodo del Comintern, fura¬ 
no stampati nel 1979. Eppure 
man mano che quei volumi ar¬ 
rivavano nelle librerie, nessu¬ 
no vi fece caso, se ne occupa¬ 
rono solo gli specialisti. 

Quasi dieci anni dopo ecco 
che CraxI e Martelli hanno 
avuto l'illuminazione e al loro 
seguito tutta la stampa italia¬ 
na. A quasi un quarto di seco¬ 
lo dalia sua morte, sembra 
che uomini politici e mass- 
media in Italia non abbiano 
nulla di più urgente da fare 
che scrivere di Togliatti, del 
suoi rapporti con Stalin e dei 
suoi legami con l'Unione So¬ 
vietica. Storici come Ernesto 
Ragionieri e Paolo Spriano - 
per citare ì nomi più Illustri - 
per tanti anni di che cosa si 
erano occupali, di Togliatti 
collezionista di farfalle? 

Non sono così ingenuo da 
soltovatutare gli obiettivi che 
la campagna si propone. Per¬ 
mettimi tuttavia dì fare due 
brevi considerazioni; la prima 
riguarda lo stato deirinforma- 
alone in Italia e la seconda la 
personalità di Togliatti. Che 
dire dei mass-media? Credo 
che non ci sìa altro da fare 
che constatare ché mai forse 
in questo secondo dopoguer¬ 
ra, neppure nel perìodo più 
buio dello scelbismo, si era 
realizzato un fronte cosi omo¬ 
geneo e compatto - anche se 
più smaliziato rispetto agli an¬ 
ni Cinquanta - con l'obiettivo 
di liberarsi una volta per sem¬ 
pre di quei rompiscatole di 


comunisti che. guarda un po', 
vorrebbero un’Italia più giup 
sta, piùsoiidale e più libera, In 
altre parole meno rampante e, 
perché no, meno infestata da 
politici ladri. 

Per quanto riguarda To¬ 
gliatti, infine, sono con\4nlo 
che quando fra qualche anno 
del polverone di oggi si sarà 
perduto anche il ricordo, di lui 
gli studiosi ricorderanno si I 
suol trascorsi dégli anni TVen- 
(a, cercando magari di appro¬ 
fondirne le motivazioni, ma 
prima di tutto valuteranno il 
suo capolavoro politico: aver 
portato in Italia ad accettare e 
a battersi per la Costituzione, 
cioè per la democrazia, masse 
di milioni di braccianti e di 
operai che pet^ decenni, prima 
e dopo il fascismo, non aveva¬ 
no sognato altro che dare l'as¬ 
salto allo Stalo, uno Stato nel 
quale non si riconoscevano e 
che avevano sempre conside¬ 
rato nemico. Scusate se que¬ 
sto vi sembra poco. 

Roberto Ceedtt, Milano 


ALTAN 


Pio la Fiat 

VA 

Pio ci PAèAl 


6 Pjó Cl PA6A, 
Piu va maue. 


Quella bella 
idea di 
comprare 
un Parco 


■■ Aderiamo aH'iniziatlva 
«Compra un Parco» acquistan¬ 
done 10 metri Quadrati e au¬ 
guriamo un risultalo poslìvo 
ai compagni di Firenze. 

L Gaggero, M. Bcelo^ L. Ros- I 
do, R. A. SIcardf, G. ' 
GroM, G. Bealo, P. ClocchL | 
UgoUnL Savona | 

■■ Condividiamo ridea del 
«Compra un Parco» promos¬ 
sa in occasione della Festa 
nazionale dell'£/n/rò 1988 e 
sottoscriviamo SOO.OOO lire. 

Il ComlUto direttivo della > 
sedooc Pel La Querce. Prato ' 

■■ Sottoscriviamo 400.000 ! 
lire per il Parco in ricordo del 
compagno Vasco CampatelU. 

I compagol Impegaati 
ncUa Festa dcirUoltà 
di Lastra a Sigaa. (Firenze) 

■WÈ Compro Ire metri del 



parco delta Festa nazionale. 
È una bella idea. 

Ugo Del Vivo. Sinalvmgi (Siena) 

■1 Un metro di parco in ri¬ 
cordo di mìo marito Bruno. 

Baeaload Ada Maiaoal 

Ceitardo (Firenze) 

■1 Diecimila lire per un par¬ 
co che leghi maggiormente 
direzione e bue del partito. 
Sabattal UcargooToaca 
FootaaL Montelupo ^irmse) 


La tv può 
sostituire 
l'insegnamento? 
(Troppa fantasia) 


H Egregio direttore, tempo 
(a mi è capitato di tornare in 
un'aula dì uni\rersità ed ho ri¬ 
visto la marra di studenti che 
tentavano di seguire la lezione 


tenuta venti metri più sotto dal 
docente. Una leztone dallo 
svolgimento alquanto tormen¬ 
talo, con il professore un po’ 
impegnato a parlaìre al micro¬ 
fono di una lormuif e un po’ a 
sviluppare schemi sulla lava¬ 
gna dandone spiegazione, 
senza però essere iMJito da al¬ 
cuno, avendo le spalle al mi¬ 
crofono. Improvvisi ripensa¬ 
menti io costringono a can¬ 
cellare con la mano un po' di 
pas^gi, ed anche gli studen¬ 
ti più volenteroso rinunciano 
agii appunti, confidando nel 
riascolto della registrazione 
fatta con i microregisiratori 
chebrmai sono il vero block- 
notes delle nuove leve.^ 
L'uomo ha sconfitto la tu¬ 
berete, ha costn^to la 
bomba atomica, è andato sul¬ 
la luna, ma per quel che ri¬ 
guarda le tecniche di insegna* ’ 
mento di passi in avanti ne ha 
fatto ben po^i. Questa consi¬ 
derazione dì per sé alquanto 
sconsolante, si permea di rab¬ 
bia al pensiero che è disponi¬ 
bile A supporto per l’insegna¬ 
mento più efficiente, comodo 
ed economico che l’uomo ^- 


frasmessa un'ora di lezione di 
lingua inglese al giorno, tem¬ 
po tre anni una buona parte 
detta popolazione potrebbe 
indicare dove è la stazione 
ferroviaria agli sventurati stra¬ 
nieri che vengono a visitare le , 
nostre città. i 

La Rai senza necessità di di¬ 
struggere alcun palinsesto, 
potrebbe utilizzare le 8 ore di 
non trasmissione notturna sul¬ 
le tre reti per dedicarle a tra¬ 
smissioni didattiche universi¬ 
tarie. 

Mmuo GrapploaL Bologna 


Le elette nel Pd 

K r Silvia, 
alterata 
nel Kentucky 


■i Caro direttore, abbiamo 
letto sull'L/nf/ò del 20 luglio la 
lettera di Cosetta Degli Espot- 
sti di Bologna che sollecitava 
interventi a favore di Silvia Ba¬ 
raldini, la cittadina italiana de¬ 
tenuta nel carcere di mas^ma 
sicurezza di Lexington-Kentu- 
cl^ con una condanpaa oltre 
40 anni di reclusione ppr reati 
vari connes» a fatti politici. 
Desideriamo informare la let¬ 
trice che su questo caso sìa 
alla Camera dei deputati sta al 
Senato I gruppi comunisti 
hanno presentalo diverse in¬ 
terrogazioni tese a conoscere 
sia l'effettiva condizione di 
detenzione delia Baraldìnt sia 
Untendimento del governo 
italiano per favorire la possibi¬ 
lità di esazione della pena in 
Italia. 

Su questo secondo punto 
non c’è ancora arrivata alcuna 
risposta da parte del ministeri 
competenti, mentre le notizie 
sulla condizione detentiva for¬ 
nite dal sottosegretario agli 
Esteri, sen. Susanna Agnelli, 
non corrispondono a (pielle 
ben più gravi riportate da altre 
fonti di Informazione, a parti¬ 
re dallo stesso avvocato che 
assiste la Baraldini. Per questo 
è intenzione del Gruppo inter¬ 
parlamentare delle donne 
elette nelle liste del Pei (e già 
da tempo stiamo lavorando 
per tale fine) giungere alla for¬ 
mazione di una delegazione 
parlamentare che possa verifi¬ 
care direttamente la reale 
tuazione e dall’altra parte fa¬ 
vorire l'estradizione in Italia. 
Stiamo inoltre stabilendo con¬ 
tatti con le varie iniziative sor¬ 
te a sostegno della Baialdinl, 
a partire dal Comitato di soli¬ 
darietà costituitosi a Ferrara. 

Nadia llMlal 
e oa. ERma Mootecchl. Roma 


bia mai inventato: la televisio¬ 
ne. Fate un piccolo sforzo di 
fantasia: provate ad Immagi¬ 
nare una rete televisiva univer¬ 
sitaria che trasmette 24 ore su 
24 registrazioni di lezioni di 
ogni facoltà, lezioni non tenu¬ 
te da asristenti che improvvi¬ 
sano e siriegano a braccio, ma 
dai migliore docente universi- , 
tarlo di quella spediìca mate¬ 
ria, che può preparare la spie- I 
gazione a tapino verificando i 
c^l parola ed ogni schema, 
immaginate to studente che 
invece di soccombere ad ore 
di viaggio, di fila, di confusio¬ 
ne. può vedere e rivedere 0 
videoregistratori non sono 
certo |riù un lusso) la lezione a 
casa propria, qrostando^ so¬ 
lamente per assistere alle le¬ 
zioni in laboratorio. 

Noi che ci preoccupiamo 
della spaventosa capacità di 
accentrare l'attenzione, tipica 
del mezzo televisivo, non pen¬ 
siamo che se oltre le infinite 
puntale di telenovelas delle 
quali la donna media ricorda 
rsox dei particolari e le parti¬ 
te di calcio commentate con 
ranaliUciià di un intervento 
chirurgico al cuore, venisse 


«Facciamo 
Usano da 
simpatizzanti 
a multanti» 


■■ Caro direttore, siamo al¬ 
cuni compagni dipendenti da 
alberghi e attività turistiche. In 

a uesti giorni abbiamo deciso 
I (are il salto da simpatizzanti 
a militanti comunisti sceglien¬ 
do di prendere la tessera del 
Pqi. In un momento in cui il 
partito sta attraversando gros¬ 
se difficoltà elettorali ed oiga- 
nizzattve. In cui pUl forte e 
subdolo si fa l'attacco nei no¬ 
stri confronti per portarci all’i¬ 
solamento ed alla inutilità del¬ 
la nostra presenza, riteniamo 
che non si possa stare alla 11- 
Ttestra. 

I lavoratori, i democratici, i 
laici, ancora hanno bisogno dì 
un partilo come II nòstro che 
faccia da base a qualsiasi solu¬ 
zione ^ possa prospettare per 


ridetinire la strategìa e lo stru¬ 
mento organizzativo più ido¬ 
neo per fare'avanzare le classi 
lavoratrici, la democrazia, la 
giustizia sociale. 

La nostra è stata una espe¬ 
rienza comune vissuta nel sin¬ 
dacato unitario di categorìa, 
ma riteniamo che oggi, più 
che mal, anche II partito co¬ 
munista abbia bisogno di svi¬ 
luppare strumenti nuovi atti a 
garantire più partecipazione 
di iscritti e di cittadini, il lavo¬ 
ro di costruzione che ci accin¬ 
giamo a fare per costituire una 
nuova Sezione di comunisti 
dipendenti dal settore turìsti¬ 
co a Roma ci può permettere 
di contribuire a decidere la 
politica dei settore neH’ambi- 
to delta linea complessiva di 
tutto il partito. 


BealaBioa VUtaUa 
e Franco Setraanll. Roma 


Diffldie 

farsi pubblicare 
e difficile 
farsi pagare 


■■Cara redazione, ho letto 
degli aspiranti scrittori che si 
lamentano per le difficoltà di 
venire pubblicati. A me è sue* 
cesso questo; mi hanno pub¬ 
blicata e non mi hanno paga¬ 
ta! 

Ho mandato un raccontò 
ad una grande casa edltrìcò 
per ragazzi: mi è arrivata una 
lettera di elogio, con la pro¬ 
messa, poi mantenuta, di pub¬ 
blicare alcuni brani del mio la¬ 
voro su un libro di lettura per 
le scuote elementari. Dopo un 
po' ho acrìtto (2 anni fa) par 
chiedere un compenso anche 
minimo per la mia opera. Non 
mi hanno nemmeno risposto. 

Vlvlaaa FtaM. Bologna 


Quel programmi 
di «Italb Radio» 
a caratteri 
così ptecoli 


■i Cara Unità, mi congratu¬ 
lo con i promotori della radio 
de) Pei Italia Radio (meglio , 
lardi che mai). Vorrei proftor-' ^ 
vi però di pubblicare I pro^ 1 
grammi più in grande e non su 
una microscopica colonnina ^ 
con caratteri più Mccoli dii ^ 
Lotto e di pubblicare ogni 
giorno anche i programmi del 
giorno seguente. In questo 
modo al mattino, prima anco¬ 
ra di uscire per comperare 
l'Unità, potremmo sintoniz¬ 
zarci con la nostra radio. 

Glaniri MaicbL Centro 
Anziani San Vitale, Bologna 


Maddalena 

colleziona 

cartoline 

illustrate 


■■Caro direttore, molto vor¬ 
rei corrispondere con ragazze 
e ragazzi italiani e perciò per 
favore pubblicare il mio indi* 
rizzo nel vostro giornale. So¬ 
no ragazza polacca. Ho 16 an¬ 
ni. Colleziono le cartolirw illu¬ 
strate. 

MagdaleaeMtk. 

Prabuty 42,07-210 Dtugosiodio 
Woj Ostrolelta (Polonia) 


CHE TEMPO FA 




IL TEMFO IN ITALIA: la distribuzione di Mte protsions che sneori insiste sutritalle a sui!'area 
mediterranea è in fase dì graduale attenuazione. Si eonsoiida Invece un oonvogtiamento dì aria 
umida ed Instabile di origine atlantice che per il momento interessa te regioni settanttìonalt ma 
che nei giorni prossimi Interesserà anche le regioni dett'ltalia centrate. La temperatura si 
mantiene piuttosto elevata e il caldo risulterà molto afoso per il contenuto di umkktà nelle 
masse d'aria in circolazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
a schiarite. Durante il corso della giornata ai potranno avere addensamenti ninnasi associati 
a fenomeni temporaleschi in particolare m prossimità dei rilievi. Al Centro, al Sud e suite isole 
tempo buono con prevalenza di cielo aerano e temperature elevate. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI; generalmente calmi. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali tempo variabile con alternanza d>- 
annuvolamenti e schiarite. Durante i) corso dsHa giorneta sono possibili addensamenti nuvolo¬ 
si associati a piovaschi o temporali specie in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. Per quanto riguarda il Meridione il tempo ai manterrà egomt>ro da nubi • la 
temperatura sarà piuttosto elevata. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: al Nord e al Centro si avrà una leggera flessione della temperatura 
mentre permarranno condizioni di variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose irregodar- 
mente distribuite a tratti accentuate ed associate a qualche episodio temporsiesco a fretti 
alternate a schianta. Il Sud sarà invece interessato da tempo buono e caldo abbastanza 
sostenuto. 







TEMPERATURE W ITAUA: 

Bottino 

19 

32 

L'Aquils 

16 

29 

Verona 

22 

32 

Rome Urbe 

18 

35 

TrlHte 

22 

31 

Roma Fiumicino 

19 

32 

Venezia 

20 

31 

Campobauo 

21 

30 

Milano 

22 

33 

Bari 

17 29 

Torino 

22 

31 

N^mIì 

21 

35 

Cuneo 

21 

2B 

Potenza 

17 


Genova 

22 

27 

S. Maria Lauca 

23 

30 

Bt^gna 

23 

35 

Reggio Calabria 

25 32 

Pise 

19 

29 

Palermo 

26 

31 

Ancona 

19 

30 

Catania 

Ì2 

34 

Perugia 

20 

33 

Alghero 

20 

31 

Pescara 

ia 

32 

Cagliari 

21 

34 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


Amsterdam 

19 

26 

Londra 

18 


Atena 

22 

34 

Madrid 

20 

37 

Berlino 

16 

30 

Mosca 

29 

42 

Bruxallas 

14 

27 

New York 

23 

26 

Copenaghen 

16 

19 

Parigi 

19 

23 

Ginevra 

11 

35 

Stoccolma 

14 

21 

Helsinki 

14 

21 

Varsavia 

14 

26 

Lisbona 

19 

28 

Vienna 

19 

34 


ItaliaRadio 


Progrommi 
di oggi 

Primo notiziwio progrwnmuto- 
ne estive or» 8,30. 

Ore 8,35 I giardini di oampa- 
gna di S. Rossi. 

Ore 8.00 Rassegne atampa. 
Ore 8.30 A csnto anni dalla 
nascita di R. Ctìandier con Lau¬ 
ra Grimaldi. 

Ora tO.OO II fatto dalla aattl- 
mani: la vicenda Piat/Fiom. 
Ora 11,00 IntartAsta a Riccar¬ 
do Coecianta. 

Ora 11,30 Commenti at Cc 
del Pei 04)n C. Fotia, P. Paaaari- 
ni, E. Roggi, M. Franco, 
il Peata domanda. Il Pel rl- 
•ponda. Lunari' 25 luglio dalla 
ora 9,30 alla 10,30 filo diretto 
con Claudio Patrucclol*. Talato- 
nara lunaiT 06/6791412 • 
6796939. 



■ LOTTO ■■■■■■■ 

DELBSLUeuo IMI 
■•ri 2«M4«7t31 1 

Coglia,I «• SS SIMM X 

FIronia ,0 SO I T« 1 S 1 

Oanava SlSSSOltn 2 
Milano SS II 3 «S tt 2 

Nasali 13 34 37,3 4 1 

Palarmo 28 72 313323 1 

Roma 87 74 3 3343 3 

Torino 80 12 2023 31 3 

Vanaila 79 30 4 7143 3 


LE QUOTE; 

alsun«12 L. 33.332.000 

ni punti 11 L. 1.023.000 

al puntilo L. 130.000 
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l’Unità 

Domenica 
24 luglio 1988 











Borsa 

IMib 

della 

settimana 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



ECONQMIA&f LAVORO 



Pizzinato: «TYe scadenze 
per preparare il Concesso» 
Del Turco: «Riconoscimento 
del sindacato per legge» 


Bassolino: «È necessaria 
una discussione di fondo 
Nuove regole tra sindacati 
Differenziare i salari» 



un confrcmto 


tm strategie diverse 



È gii Congresso per la Cgil. Consiglio generale, 
convenzione programmatica, conferenza d’orga¬ 
nizzazione sono le tre tappe fissate. Il Congresso di 
rifondazipne, tra 20 mesi, dice Pizzinato, tirerà te 
somme, E aperta di fatto, commenta Antonio Bas- 
solirto, «Una discussione di portata'congressuale». 
Sconcerta un po' il fatto che la Cgil voti all'unanimi¬ 
tà e poi emergano dissensi. Urgono regoie nuove. 


Uil, dell'accordo sul contratti 
di formazione e lavoro e l'ap* 
provazlone dell'accordo per 
ie imprese artigiane. Questa 
ultima Intasa registra il fatto 
che Osi e Uil preferiscono un 
funzionarfo sindacate come 
rappresentante, sovvenziona* 
to dagli imprenditorif mentre 
la Cgil preferisce un delegato 
eletto dal lavoratori. L'accor* 


MUNO 

lUi I titoli del giornali Ieri 
hanno urvpo' sorpreso, Quel* 
lo deli'nAVaiUl!», a titoli cubi* 
tali, annunciava.' tCgil. con* 

f iresso di rifondazione» e col* 
egova l'avvenimento a una vi* 
sita di Bettino Craxi, mirtedì. 
nelle sedi di Cgil. CUI e UH, 
«forte del successo elettora* 
le». Che cosa significa? Tentia¬ 
mo di ricapitolare i fatti. U co* 
milato esecutivo della Cgil ha 
deciso, su proposta di Piaina* 
to. con un voto contrario e 
due astensioni, di preparare 11 
Congresso ordinario che si 
svolgerà tra venti mesi O'ulti* 
mo si è tenuto nel marzo del 


1986), attraverso, a setlem* 
bre, una riunione del Consi* 
glio generale, una «conven* 
zione programmatica», entro 
l'anno, la conferenza di orga¬ 
nizzazione. il Congresso, spie¬ 
ga Plzzinato. dovrà tirare le 
somma del rinnovamento 
strategico e di quello organiz¬ 
zativo. Ecco perché è rimasta 
isolata la proposta di chi vole¬ 
va un congresso straordina¬ 
rio. 

L'organismo dirigente della 
Cgil ha altresi approvato, an¬ 
che qui con un solo voto con¬ 
trario e uno astenuto, la di¬ 
sdetta, da compierò con Clsl e 


do prende atto del «plurali¬ 
smo sindacale», senza giunge¬ 
re a rotture. Un'altra scelta ri¬ 
guarda la firma del contratto 
scuola dopo l'accoglimento 
di gran parte delle osservazio¬ 
ni formulate dal sindacato 
Scuola della Cgil. La quarta 
scelta è l'accordo intercom* 
partimentale sui pubblico im¬ 
piego, con un rifiuto a vincoli 
e tetti, nonché alle cosiddette 
«soglie del 109&> pretese da 
Pomicino per verificare la rap¬ 
presentatività di un ^ndacato. 

Queste cose ha deciso la 
Cgil, U riunione ha,poi regi¬ 
strato un incontro con i gior¬ 
nalisti e qui Del Hirco, ripren¬ 
dendo un suo intervento, pro¬ 


nunciato nella discussione al 
Comitato esecutivo, ha avan¬ 
zato due proposte; l'attuazio¬ 
ne deirarticolo 39 della Costi¬ 
tuzione e la contrattazione an¬ 
nua dei salario. La prima ria¬ 
pre una discussione, ribadisce 
Pizzinato, che risale a Di Vitto¬ 
rio, all'epoca dei primi accor¬ 
di separati e quando te tessere 
non si facevano tramite le 
aziende e quindi la rappresen¬ 
tatività di un sindacato non 
era calcolabile. Plzzinato pre¬ 
ferisce cercare di aiutare l'uni¬ 
tà d'azione, senza ricorrere al¬ 
ta Costituzione, La contratta¬ 
zione annua del salario, repli¬ 
ca ancora, accentuerebbe le 
diversità tra industria e pubbli¬ 
co impiego, proprio mentre il 
tindacato punta ad una certa 
omogeneità. 

l\itto questo però mette In 
luce la presenza di m dibatti¬ 
to sofferto, aspro. <B tempo di 
aprire una discussione di fon¬ 
do - dice Antonioi Bassolino, 
della direzione dei Pei - nd 
movimento tiridecale, rifug¬ 
gendo possibilmente dalla 


tenladone di soluzioni sem¬ 
plicistiche». Il riferimento 
sembra essere alle proposte 
dette da Del lUrco. Bassolino 
non nega l'esigenza di ridefi¬ 
nire i fondamenti deil'aiione 
sindacale «anche per fe que¬ 
stioni salariai», ma sostiene 
che ormai sono in campo 
«sènza drammatizzare, ma 
senza mascherale e senza far 
finta di non vederle* conce¬ 
zioni diverse dei sindacato. 
Esse attengono alla strategia, 
al ruolo, ad una reale autono¬ 
mia del dndacato. 

L'esperienza degii ultimi 
mesi (insegnanti, Fiat ed ora 
pubblico Impiego) fa emerge¬ 
re, a proposto di salario, l'esi¬ 
genza «di ricostruire una scala 
di parametri, criteri certi e so¬ 
cialmente condivi^, per una 
nuova poliUca retrH}^tiva e an¬ 
che di ricostruire un sistema 
di valori, di ide^i*. Questo po¬ 
trà consentire di capire «quale 
deve essere il salario di un 
operaio addetto ali'area calda 
di una fabbrica sideiutgìca, di 
un manutentore della Fiat di 


Termoli, di un insegnante di 
una scuola da rendere più 
produttiva». Un'altra esigenza, 
sottolineata da Bassolino, è 
quella relativa alle «regole da 
stabilire fra ì sindacali, fra i 
sindacati e i loro iscritti, tra i 
sindacati e lutti i lavoraiori. 
•La democrazia nei sindacato 
rischia di essere una demo¬ 
crazia senza regole». 

Sotto osservazioni che por¬ 
tano assai lontano rispetto ad 
una metodologia di «contrat¬ 
tazione annua» del salario. Ma 
ie concezioni diverse del sin¬ 
dacato sono Ormai in campo, 
nella Cgil e fuori. Possono 
portare ad un Congresso 
straordinario, come scrive , 
ì'Auanti^ La Cgii, fa notare 
Bassolino, ha deciso un «per¬ 
corso impegnativo. È aperta 
di fatto «uria discussione di 
portata congressuale» su 
obiettivi, valori, etica del sin¬ 
dacato. 

A conferma dì ciò è il fatto 
che nella Cgii la polemica non 
conosce un attimo di sosta. 
Ancora i^ri pn altro segretario 


confederale socialista. Giulia¬ 
no Cazzola, ha dichiaralo, 
conversando a Torino con 1 
giornalisti, che «la dirigenza 
delia Cgil deve acquistare au¬ 
torevolezza, una grande orga¬ 
nizzazione non vivere iii 
diplomazia». È un accenno al¬ 
la figura di Pizzinato? Ma non 
è stato Dei Turco, venerdì, a 
sostenere che «cambiare il 
gruppo dirigente non serve 
certo a risolvere i problemi 
che abbiamo di fronte»? Che 
tipo di lotta politica è mai que¬ 
sta? Osserva Antonio Bassoli¬ 
no: «Sconcerta un po' che 
spesso gii, organismi dirigenti 
della Cgil tà concludano quasi 
all'unanimità o con limitati 
dissensi e che poi emergano 
all'esterno dissensi, a volte 
mollo grandi e profondi. An¬ 
che in questo casoi jo penso 
che nella sua piena autonomia 
la Cgil si debba dare un siste¬ 
ma di regole interne che con¬ 
senta la più ampia e libera di¬ 
scussione. con la più ampia 
partecipazione possibile, ma 
negli organismi dirigenti». 


TiM d-aceordo 
«no» ai contratti 
di fòmiazione 


m |<OMA. iva gli ordini 
del giorno approvali dal Co- 
mllaio esecutivo della Cgil, 
ce n'è uno Cun contrarlo ed 
un astenuto) che dà tnenda- 
lo alla segreteria confedera, 
le di procedere, «in raccq^ 
do con CUI e un», alia di¬ 
sdetta dell'accordo inter- 
conlederale sui contratti di 
lormazione lavoro. 

Un altro (un voto contra¬ 
rio e due astensioni) con¬ 
ferma la scelta di convoca¬ 
re una Conferenza di orga¬ 
nizzazione per I primi mesi 
del 1989 e una «Convenzio- 
ne» che dovrà discutere il 

K ramma, da tenersi en- 
i line dell'anno. Questa 
seconda Iniziativa sarà pre- 
ceduta da una riunione del 


Consiglio generale della 
Cgil, probabilmente entro II 
prossimo autunno. 

L'esecutivo ha approvato 
l'accordo Interconfederale 
aull'artlglanato', «condivide 
e fa proorla», di fronte alle 
assicurazioni ricevute, la 
decisione del sindacato di 
categoria di sottoscrivete il 
contratto nazionale della 
scuola: dà mandato alla se¬ 
greteria di proseguire il 
confronto nazionale per la 
definizione dell'accordo in- 
tercompartimentale per il 
pubblico impiego, confer¬ 
mando l'opposizione all'In¬ 
troduzione di vincoli esterni 
alle politiche contrattuali e 
alla fissazione di soglie di 
rappresentatività. 



Erahio Crea 


Crea polemico cori Del Tlirco: 
una legge non le^ttima i ^dacati 


Attuazione deH'articolo 39 della Costituzione, con il 
riconoscimento giurìdico del sindacato, nuova 
struttura del salario con una sua contrattazione an¬ 
nua. Sono le due proposte di Ottaviano Del IVirco, 
non nupve, ma ribadite venerdì ai margini del Comi¬ 
tato eséeunvo,del|a.C$il. Sentiamo il parere di Eral¬ 
do Crea, segiietario generale aggiunto detta Ci^, 
una organizzagione storicamente ostile a leggi. 


- QttczUi volta la CM «i di- 
cbìanrà ftvonvola all’at- 
toaMooa datt’éilkolb Ù 
della CottltoHoM? 

Non ha ben compreso il 
senso delia proposta. Serve a 
ncostruire un nuovo sistema 
dì relazioni sindacali con le 
controparti e tra Cgil, Cisl e 
Uil. dopo la vicenda Fiat? Non 
mi sembra appropriata ai pro¬ 
blemi veri. Oggi c'è una ten¬ 
denza alla frantumazione del 
mondo del lavoro e credo che 


sla rischioso, per H sindacato, 
tentare di conteneria attraver¬ 
so eoiuzionì legislative, sca¬ 
vando un garamistfea. 
Quando li sindacato'» pone 
sul terreno istituzionale, ci 
piaccia o no finisce con il 
comprimere i propri spazi di 
autonomia, finisce con l'in- 
gabbiare, congelare sfnnte 
reali. Il problema vero, lo ripe¬ 
to, é quello della frantuma' 
zione dei mondo del lavoro. 
Ingessare il pluralismo ^- 


stente, istituzionalizzando l’at¬ 
tuale rappresentatività, non 
solo sarebbe un errore, ma di¬ 
venterebbe anche un limile 
democratico. Il sindacato de¬ 
ve sapersi misurare con questi 
processi, verificando se stes¬ 
so, f 

- E là ceMrattidò|e •» 
■ne del ealarioT E imi In- 
dIcBzloDe resa pii attuale 
dall'accordo aeparato alla 
Fiat? 

Ottaviano Dei Ibrco, a dire 
il vero, ha accennato a quattro 
riferimenti per il salario: uno 
con i bìsi^nì della persona, il 
secondo con il tenore di vita 
familiare, il terzo con la pro¬ 
fessionalità, J) quarto con la 
produttività. E una sistemazio¬ 
ne d'insieme delle diverse 
funzioni. Non mi dà però una 
risposta al collegamento tra la 
dinamica salariale e i proces» 


di ristrutturazione, l'ingresso 
delle nuove tecnologie nelle 
imprese, la domanda di flessi¬ 
bilità che nasce da nuove or¬ 
ganizzazioni del lavoro fonda¬ 
te, appunto, SU'nuove lecno- 
li^ìe. Non è una risposta alle 
novità. 

- Nammeno racConlo ae- 
parato alla Hat è, allora, 

una svolta? 

La questione di fondo, non 
posta dall'accordo, è vedere 
le implicazioni di una possibi¬ 
le sorta di compartecipazione 
ai risultati complesùvi deirim- 
presa, a prescindere dai dal> 
sulla produttività del lavoro. È 
inevitabile, se accetto di la¬ 
sciarmi coinvolgere nel ri¬ 
schio d'impresa, che io debba 
gestire anche le variabili che 
determinano i rischi d'impre¬ 
sa, divento co-prolagonista. 
Tutto questo nell'accordo non 
c’è. DB. U. 
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Il riassetto delle telecomunicazioni con il passaggio dell'A¬ 
zienda di Stato per i servizi telefonici (AssO iJle Partecipa¬ 
zioni statali in vista della costituzione della «Supemtet», è 
quasi pronto. Le novità contenute net progetto di rifórma 
sono spiegate dal ministro delle Poste, Oscar MammI (nel¬ 

la foto) in un’intervista a «Panorama»: queste rìjguardano 
soprattutto un canone che la società concessionaria, e 
ci<re la Stet, dovrà versare per dieci anni in cambio della 
cessione dell'Assi e calcolato in base al volume d’affaii 
presunto. 


Industriali 

calabresi 

contro 

Mannino 


La ridistribuzione di 297ml» 

ta dal minisi^ ddrAgri- 
coltura ed in corso di pub¬ 
blicazione. ha suscitato 
malcontento tra gli indu¬ 
striali conservieri della Ca¬ 
labria che si sono visti 
escludere dalla me^ del- 
l'assegnazione. Il ministro Mannino, intatti, fecondo infQ^ 
mazioni di fonte industriale, avrebbe deciso di ridistribuire 

solo 147mila quintali alle industrie conseiviere della Cala¬ 

bria, dirottando ali altri limila quintali alle industne del 
La quota di nuova assMnazione proviene dalla chiù- 


Nord;! 


_ . _ - _ neon._ _ 

sura di alcune tobbriche calaoresi e dalla rinuncia di altre, 

e mentre un accordo tra le categorie interprofessionali e lo 

stesso minuterò prevedeva chel'intero quantitativo sareb¬ 
be stato assegnato alle altre industrie della regione, il mini¬ 
stro Mannino ha operato diversamente. 


Ricerca: 
la spesa 
aumenterà 
del 21% 


...... rispetto t 

previsione della Confindti 
stria, secondo la quale là 
wesa per la ricerca Sdenti* 

fica e tecnologica conti* 

nuerà nel suo trend espan* 

sivo, essendo già cresciuta 
del 15,2 per cento rispetto air86. CiononosUuite, rimane 
notevole lo scarto che separa l'Industria italiana dalla con¬ 

correnza straniera nel settore prodotti a tecnologia avan¬ 
zata. In questo settore, inlalli. fa percentuale italiana nelle 
esportazioni sì è ridona dal 3,60 per cento nel 1980 al 3,50 
neiI'SS. Siamo cioè Indietro rispetto alla Germania (12,77 

per cento), alla Gran Bretagna (7.93 per cento), e perano 

.1 —t ijl nuova industnaìizzazlone (6,53 per cen¬ 


ai jiaesi 

Deputati Psi 
criàcano 
Spiano 
agricolo 


I deputati socialtott della 
Commis^one agricoltura di 
Montecitorio hanno pre¬ 
sentato una mozione prm 
ponendo «una profonda re¬ 
visione del piano agricolo 
nazionale per consentire 
I adeguamento del sistema 
agro-alimentare die nuove 
prospettive di mercato della Cee» la mozione rileva che 
l'attuale situazione «è frutto di una politica agricola nazio¬ 
nale caratterizzala neli'aico di decenni da disegni suitegl- 
ci insufficienti e che II plano agricolo nuionale dimostra di 
essere uno simmento programmatico inadeguato, supera¬ 
to e scarsamente efficace». 


Brevetti: 
piccola guerra 
tra Usa 
e Brasile 


La decisione del governo 
americano di Imporre san- 
doni commerciali al Brag¬ 
ie, accusato di «pirateria» In 
materia di brevetti e maròhi 
farmaceutici americani, ha 
provocalo immediate rea¬ 
zioni. Lo stesso pieddente 
brasiliano José Sainey, do¬ 
po avere affermato che quanto deciso da Washington viola 
■i princìpi più elementari del diritto imeroazii^e», ha 
annunciato un ricorso al Cali per il giusto risarcimento del 
danni subiti. Il ministro Sodre De Aoreu, intanto, ha detto 
che l'esecutivo ha ^à elaborato un progetto di legge sulla 
situazione. dell’Industria farmaceutica, con proposte che 
contemplano le rivendicazioni americane, afiinchè siano 
revocale le sanzioni annunciatejeri dalla Casa Bianca. 


A ottobre in Italia ci sarà un 
piccolo boom del cotòhe, 
dai 300 ettari investiti que¬ 
st'anno si raccoglìératnno 

àniKti: ,«{ annn .4t 


Boom 
del cotone 

pitMlfa0n6 infatti più di ^00 quintali di 

fliilnfiintlrate grezza. E una quantità 

quimiipiicaia irrisoria se si pensa che il 

fabbisogno itafiano è stima- 
bile in tre milioni di quintali 
annui, per ottenere i qudi trisognerebbe invesUre una su¬ 
perficie di 200'250mila ettari. La tendenza produttiva si va 
comunque impennando verso l'alto. In soli due anni la 


FRANCO MAREOCCHI 


" Ieri a Torino una manifestazione dei delegati della Cgil 

La Fìom ribadisce: «Qudl’accordo 
separato non lo firmeremo mai» 


La Fìom non firmerà l'accordo separato con la 
Fiat, nemmeno se glielo chiederanno per entrare 
nelle commissioni previste dall'intesa. Promuove- 
rà invece la mobilitazione nette labbriche e chie¬ 
derà agli altri sindacati di definire chiare regole per 
evitare nuovi «accordi con chi ci sta». Lo ha ribadi¬ 
to ieri Angelo Airoldi in un'affollata manifestazione 
di delegati e militanti della Cgil. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHCLE COSTA 


■1 TORINO. L’equivoco era 
alimentalo dai giornali «bene 
informati», che lo spacciava¬ 
no per una certezza: «Anche 
la Fiom-Cgil finirà col firmare 
l'accordo con la Fiat, per evi¬ 
tare di essere esclusa dalle im¬ 
portanti commissioni previste 
dall'intesa». Lo ha dissipato 
ieri Angelo Airoldi, ed è stato 
chiarissimo. 

«Non diamo a nessuno - ha 
detto il segretario generale 
della Flom - il diritto di rap¬ 


presentarci e non accettere¬ 
mo nessuna esclusione. Su 
questioni come l'attuazione 
della mensa fresca e l'eroga¬ 
zione salariale per il 1989 vo¬ 
gliamo fare una discussione di 
merito e presenteremo le no¬ 
stre proposte. Ma se qualcuno 
pensa che dobbiamo fimtare 
l'accordo per entrare nelle 
commissioni su questi proble¬ 
mi. allora siamo da capo; noi 
non firmeremo. Non mettia¬ 
mo niente in discussione sur¬ 


rettiziamente, ma sia chiaro 
che non accetteremo in segui¬ 
to Imposizioni che non abbia¬ 
mo accettato in questa fase». 

Il caloroso applauso di una 
platea gremita ha accolto que¬ 
ste parole. Hanno battuto le 
mani comunisti e socialisti, 
quadri sindacali, delegati e 
semplici lavoratori. Sarà per le 
notizie che giungono dalle 
fabbriche, dì larghi consensi 
alla posizione della Fiom, di 
decine di nuovi tesserati, di 
A 700 firme raccolte in un bat¬ 
ter d’occhio alla Rat di Rivalla 
per rivendicare il referendum 
sull'Intesa separata, ma l'as¬ 
semblea non dava proprio 
l'impressione di un sindacato 
isolato, lacerato, messo con 
le spalle al muro, come gran 
parte dei «mass media» dipin¬ 
gono la Cgil • 

Airoldi ha ricostruito l'allu¬ 
cinante trattativa romana, nel 
corso della quale la Fiom è 
stata prima estromessa dal ta¬ 


volo con un espediente, e poi 
posta di fronte al ricatto del 
«prendere o lasciare* ciò che 
altri avevano concordato: «E 
inaccettabile che chi tratta sia 
un "sequestrato" al quale si 
nega persino la possibilità di 
consultare le sue strutture. 
Tornando al tavolo, ci «amo 
sentiti opporre da Firn e Uilm 
un "no* a qualsiasi modifica 
che si potesse con»derare un 
vantaggio per la Cgil In questi 
casi l'intesa fra le tre organiz¬ 
zazioni dei metalmeccanici 
dice che un accordo è valido 
Se lo approvano con referen¬ 
dum il 66% (lei lavoratori. Noi 
abbiamo detto a Firn e Uilm 
che lo accettavamo se to ap¬ 
provava il 50% più uno, pur di 
ripristinare una legalità demo¬ 
cratica. Ma anche così hanno 
nfiutato il reterendum». 

•Ma ta vera organizzatrice 
dell'“accordo con chi ci sta" 
- ha precisalo Airoldi • è stata 
la Fiat, che ha abbracciato 


una linea africana, non "euro¬ 
pea" come si vanta, di relazio¬ 
ni sindacali. Ore dobbiamo la¬ 
vorare perché da settembre » 
eserciti il massimo di iniziativa 
contrattuale sulle condizioni 
di lavoro, su cui l'bilesa tace. 
Vanno organizzate le lotte, 
non perché siamo per il con¬ 
flitto. ma perché su questo ter¬ 
reno ci sono problemi veri e 
drammatici». 

«La Rat deve capire - ha 
ribadito (1 segretario confede¬ 
rale della Cgil, Giuliano Caz¬ 
zola • che sulla strada che ha 
scelto non c'é futuro per nes¬ 
suno, nemmeno per lei. Lo si 
è già visto negli anni 60 e 70, 
quando è apparsa tutta ia fra¬ 
gilità del dominio autoritario 
d'impresa costruito da Vallet¬ 
ta Poi le cose sono cambiale, 
ma oggi la Fiat rischia dì com¬ 
mettere lo stesso errore: il ri¬ 
fiuto di un potere di contratta¬ 
zione al sindacato entra in cri¬ 
si quando la ruota della stona 



gira ed è contraddittorio con 
le esigenze di flessibilità di 
una produzione basata sulle 
nuove tecnologie». 

Adesso però Marini e Ben¬ 
venuto tendono una mano al¬ 
ia Cgii, dicono che ia Fiat è 
solo un temporale d'estate. 
«Già - risponde Airoldi - ma 
se i temporali si accumulano 
«iccode un disastro come in 
Valtellina. Ed io voglio Sapere 
subito se "accordi con chi cì 
sta" possono riproporsi all'O- 


livelli, Zanussi, Comau ed al¬ 
tre aziende dove abbiamo ver¬ 
tenze aperte. Il caso Rat è gra¬ 
vissimo e destinato a pesare. 
Per proseguire assieme cì vuo¬ 
le un affidamento molto forte 
che rimanga un caso isolato. 
Dobbiamo verificare le regole 
del gioco. Le vogliamo pervi¬ 
cacemente queste regole, co¬ 
minciando dallo stabilire co¬ 
me si fanno le trattative e chi 
accerta ed esprime la volontà 
dei lavoraton». 


Prezzi di Bot e Cct 

Un chiarimento del Tesoro 
Le banche devono vendere 
al prezzo dell’asta 


H ROMA. Dopo tante pole¬ 
miche sui rendimenti reali dì 
Bot e Cc( 0 risparmiatori spes¬ 
so vengono ragguagliati sol¬ 
tanto sui rendimenti lordi, 
comprenrivì cioè della ritenu¬ 
ta d'imposta) e sulle commis¬ 
sioni che ie banche esigono 
(proprio la scorsa settimana vi 
è stato un chiarimento in que¬ 
sto senso del ministero dei Te¬ 
soro) un nuovo capitolo della 
■trasparenza» è stato aperto 
ieri dal ministero del Tesoro in 
una lettera inviata aii'Unione 
consumaton che aveva de¬ 
nunciato l'eterogeneità dei 
prezzi praticati dalle banche, 
spesso superiori a quelli medi 
pubbltcali sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale e senza distinguere tra 
clienti che avevano prenotato 
i Bot e clienti che non li aveva¬ 
no prenotati. Le banche, ha 
precisato dunque il ministero, 
devono vendere i Bot al prez¬ 


zo riportato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale se il cliente ha immota¬ 
to i titoli prima dell'asta di 
emisàone. 

La decisione del ministre, 
chiarisce la lettera, è stata pre¬ 
sa dopo «aver approfondito ia 
questione anche attraverso 
contatti con la Banca d'Italia e 
con l'Associazione baiKaria 
italiana». Ora, sosUene l'Unio¬ 
ne consumatori, in base a tale 
chiarimento i risparmiatori 
possono opporsi alla rldtiesta 
della banca di pagare pretzl 
superiori a quelli d'asta pub¬ 
blicati per ciascuna emissione 
^ quali vanno aggiunti eschui' 
vamente la commissione ban¬ 
caria, la tassa dì bolle dello 
0,12 per mille e la ritenuta fi¬ 
scale del 12,5% calcolata sol¬ 
tanto sull’interesse nominale, 
ovvero sulla differenza tra 
cento lire ed il prezzo pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale. 
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Bxìnomia e Lavoro 


In attesa che Ferruzzi e Meta si fondano 
le indiscrezioni hanno latto la Borsa 


Settimana che era partita con grandi ottimismi, e 
che poi si è arenata suite incertezze delie borse 
internazionali, sui timori di crescita del costo del 
denaro, e infine sulla vicenda della fusione Ferruz- 
zi-Meta. Che sembrava incerta e da rinegoziare, 
ma poi, confermata, ha trascinato verso il basso il 
titolo Meta. Favorevoli invece ai titoli te voci su 
Franco Tosi e Cogefar. 


STCFANORiaHIMVA 


■i MILANO, Anche questa 
settimana a determinare i rit¬ 
mi e l'andamento del mer¬ 
cato sono state più le aspet¬ 
tative e le Indiscrezioni che 
non I fatti concreti. In parti¬ 
colare, dopo l'acquisto a 
sorpresa della Stenda da 
parte di Berlusconi, avvenu¬ 
to la settimana scorsa ma uf¬ 
ficializzato più di recente. Il 
mercato è rimasto in sospe¬ 
so nell'Incertezza sulla pro- 
mttlva della fusione tra 
Ferruzzi e Iniziativa Meta. 
Una fusione che a seguito 
dell'altare pareva ormai in 
dubbio, 0 quantomeno sog¬ 
getta a nuove valutazioni e 
nuovi parametri. GII altri ele¬ 
menti di suspense sono stati 
la notizia della cessione del¬ 
la Franco Tosi alla multina¬ 
zionale svizzerosvedese 
Asea Brown Boveri e Infine 
l'awlcinarsi della vendila 
della Cogefar. 

L'andamento è stato tul- 
t'allro che omogeneoi dopo 
una prima giornata di rialzi 
marcati e diffusi (-t-I.BBX 
nella seduta di lunedi), a raf¬ 
freddare gli entusiasmi degli 
operatori son venuti diversi 
lallorl, non ultimo dei quali 
l'andamento negativo delle 
borse Internazionali, a co¬ 
minciare da quella giappo¬ 
nese, che per dimensioni e 
omogeneità del fenomeno 
ha assunto un notevole rilie¬ 
vo. Sempre nella stessa dire¬ 
zione, verso II basso, ha 
spinto anche II timore per 
l'aumento del costo del de¬ 
naro. 

Ma. come dicevamo, l'e¬ 
lemento determinante i sta¬ 
ta l'Incertezza sull'operazio¬ 
ne Ferniziii-Meia: l'aspettati¬ 
va del rinvio e la convinzio¬ 
ne che I rapporti di concam¬ 
bio tra le due società sareb¬ 
bero stati modificati ha fallo 
si che II titolo Meta fosse al 
centro di numerosi ordini di 
acquli|to. che lo hanno por¬ 
tato lino a superare quota 
II.OÙÒ lire. All'indomani 
dell'annuncio che la fusione 
sarebbe stala Invece rego¬ 


larmente realizzala il merca¬ 
to ha espresso la propria de¬ 
lusione con un crollo dei 
corsi che ha portalo le Mela 
a chiudere la settimana a 
10.760 lire. 

Migliore l'andamento per 
altri titoli del gruppo Ferruz- 
zi-Montedison. Le Agricola 
ordinarie per esemplo han¬ 
no messo a segno un rialzo 
dell'II,03X. Le Monledisn, 
lenendo conto dello stacco 
della cedola di dividendo, 
hanno guadagnalo il 4,42%. 
Positivo il bilancio settima¬ 
nale anche per le Silos e per 
le Eridanla. 

Particolarmente seguila 
dagli operaton, come dice¬ 
vamo, i stala anche la Venti¬ 
lata cessione delle attivila in¬ 
dustriali della Franco Tosi, la 
grande azienda elettromec¬ 
canica del gmppo Pesenti 
che dovrebbe pùsare sotto 
Il controllo deli'Asea Brown 
Boveri. In attesa di notizie 
ufficiali i titoli del gmppo Pe- 
senti sono stati piuttosto 
movimentati: le Franco Tosi 
sono salite del 6,83%, le llal- 
mobiliare del 6,93% e Infine 
le IlalcementI del 2,82%. 

Un altro gruppo ha co¬ 
munque contribuita a viva¬ 
cizzare rattivitè: si tratta del 
gruppo Romagnoli che, se¬ 
condo quanto affermano gli 
operatori, starebbe per con¬ 
cludere la vendita della Co- 
gelar. In rialzo hanno Infatti 
chiuso I titoli della socletù di 
costruzioni, -fS.tSX, ma gli 
acquisti si sono estesi anche 
alle Acqua Marcia, 'i'10,S2%, 
e alle Bìùlogl, -f 12,30%. 

Tra gli altri titoli guida le 
Fiat sono avanzate del 
4,39%, le Generali hanno 
guadagnato il 4,45%, le OH- 
vettl sono salite del 3,08% e 
le Mediobanca hanno subito 
una limatura dello 0.27%. 
Particolarmente brillante 6 
stato l'andamento dei titoli 
telefonici, ancora al centro 
di ordini di acquisto dall'e¬ 
stero. le Sip hanno messo a 
segno In cinque sedute un 
rialzo del 4,91%, e le Stetso¬ 
no migliorate del 5,94%. 


LA SETTIMANA DEI MEBCATl FIWAWZIAHI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 



A eur« é fidturm Sp» 


OU moia DEI FONO! 


LA CLAS8VICA DEI FONDI 


I primi 5 


Gli ultimi 5 


A cur« <* Studi Finmtim Sp$ 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domemca notizie e brevi note tulle torme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie, t nostri esperti risponderanno a quesiti d'intareeee generale: acriveteei 


Esposto contro 72 banche: 
tassi irrisori sui libretti 


s Banche ancora nel mi- 
nno. li Codacons (coordi¬ 
namento tra le associaaioni 
dei consumatori) ha pre¬ 
sentato ai procuratori della 
Repubblica di Roma e Mila¬ 
no un esposto contro 72 tra 
i principali istituti di credito 
italiani e contro it servizio 
vigilanza di Bankitalia con 
l'accusa di tiulfa e frode ai 
danni delle migliaia di pos¬ 
sessori di libretti di deposi¬ 
to a ri^rmio cui, In tutti 
questi anni, le banche 
avrebbero riconosciuto in¬ 
teressi Irrisori tra lo 0,5 ed il 
3% annuo. Gli estensori 
dell'esposto avvocati Lo 
Mastro, Canestrelli e Rienzi 
> sostengono di aver appu¬ 
rato nel corso di una appro¬ 
fondita indagine presso le 
banche chiamate in causa 
che la remunerazione me¬ 
dia di queste forme di n- 


spermio è del 2% annuo 
con una indebita sottrazio¬ 
ne agli utenti di qualcosa 
come 5 400 miliardi l'anno. 
Anche se i conti fatti dagli 
avvocati non ci convincono 
del tutto, siamo pienamente 
d’accordo sul fatto che ne¬ 
gli ultimi 15/20 anni le ban¬ 
che italiane hanno «gioca¬ 
to» sull'ignoranza e sull'in¬ 
genuità dei risparmiatori più 
sprovveduti per attribuire 
tassi sui depositi che non è 
azzardato definire truffaldi¬ 
ni. 

Ciò ripropone con urgen¬ 
za l'adozione di precise 
norme di legge sulla «tra¬ 
sparenza delle condizioni» 
applicate dalle banche alla 
clientela. L'Assobancaria 
sta tentando di prevenire 
questa eventualità (che i 
banchieri considerano in¬ 
fausta) con la proposta di 


una sorta di codice di auto¬ 
regolamentazione. A nostro 
avviso è una iniziativa da 
non prendere minimamen¬ 
te in considerazione non 
solo perché tardiva, ma so¬ 
prattutto perché precise di¬ 
rettive comunitarie in mate¬ 
ria di tutela del consumato¬ 
re impongono l'adozione di 
apposite leggi in materia. Su 
questa strada sembra si stia 
muovendo la Adincosum 
(associazione di difesa dei 
consumatori) di matrice 
CisI che ripropone nella sua 
piattaforma rivendicativa i 
punti principali della diretti¬ 
va Cee. Il Pei già si è mosso 
con decisone su questo ar¬ 
gomento nella passata legi¬ 
slatura presentando assie¬ 
me alla Sinistra indipenden¬ 
te un progetto di legge in 
merito (proposta Mineivini) 
che è stata ripresentata in 


Parlamento nella legislatura 
presente. Quello della tra¬ 
sparenza è un passaggio im¬ 
portante assieme alla legg^. 
«antitrust» ed alla legge di 
riforma delia banca pubbli¬ 
ca per la itocrlttura di quella 
«Costiiittione Economica», 
e cioè di queirinsieme di 
norme che deHnlscono con 
certezza le regole del gio¬ 
co; solo essa Inlatti;pu6 ri¬ 
dare impulso alla formazio¬ 
ne ed alla corretta gestione 
ed allocazione del rispar¬ 
mio dopo le disavventure 
prevedibili ed annunciate 
della Borsa e le scorrerie 
tollerate (U quei pirati della 
finanza che. oltre a distrug¬ 
gere quantità incredibili di 
rìspannio, hanno provocato 
la giusuncata diffidenza de¬ 
gli Investitori nel confronti 
degl) intermediari finanzia¬ 
ri. 



«Piacenza 74»; una coop sulla casa 
che tratta pradotti finanziari 



BgniDI nNANZIARIiF*. 


M Proseguendo nella no¬ 
stra mdsgine sulle cooperati¬ 
ve di abilazione delle princi¬ 
pali città italiane ci occupia¬ 
mo questa settimana di Pia¬ 
cenza. Qui nasce nel '74 all'in- 
temo de) Consiglio di fabbrica 
della Safta la Coopeiatlva Pia¬ 
cenza 74 ari. Costituitasi in un 
periodo di forti lotte popolari 
per la casa e fortemente con¬ 
notata da una^ base sociale 
prevalentemente operaia, Pia- 
cenire *74 ha una atoria per 
molti,veni «mila a quella ridi¬ 
le cot^reraìivo di abitazione di 
cui già d siamo occupali negli 
semai mesi. Le i^me iniziati¬ 
ve (1S78) sono Mtre a realizza¬ 
re abitazioni a bassissimo co¬ 
sto utilizzando la ben nota 
tecnologia «a tunnel» di im¬ 
portazione francese che si ri¬ 


velerà poi costosa e compli¬ 
cata nel tempo per le di/fìcot- 
tà di manutenzione. È nel 
quinquennio '79-'64 che, con 
la partenza del Piano Decen¬ 
nale, decolla l'attività della 
cooperativa che, facendo in¬ 
telligentemente esperienza 
degù errori iniziali, realizza a 
Piacenza circa 1000 alloggi in 
palazzine a tre piani circonda¬ 
le dal verde e fomite di servizi 
Che raM>resentano una rispo¬ 
sta anche qualitativa all’ope- 
razioiie precedente. 

La seconda metà degli anni 
80 vede crescere accanto alla 
tradizionBle atthrilà edilizia 
raltenzione della cooperativa 
per la produzione di servili ai 
soci elioni condominiali, 
manutenzione e riparazioni, 
arredamento, traslochi, at¬ 


trezzature di spati collettivi fi¬ 
no affa vendita • In conven¬ 
zione con Unipol - di prodotti 
finanziari e di mccoita di )m- 
pieghO. Ciò è dovuto anche 
ad un sostanziale mutamento 
generazionale della compagi¬ 
ne sodale che o^ conta ol¬ 
tre 3400 soci. Per il blennio 
'88-'89 la coc^rativa ha in 
corso di realizzazione o in 
programma la costruzione di 
652 alloggi per un Investimen¬ 
to di oUre-60 miliardi. 

Ma l'intervento in pogram- 
ma di m^ior mteresae sem¬ 
bra essere quello che verrà ef¬ 
fettuato - in pool con altri Enti 
• su 14 aree di recupero nel 
centro storico di Piacenza. Il 
recupero delle aree urtuune e 
dei centri storici è, in prospet¬ 
tiva. sia per il tendenziale crio 


demografico, sia per l'eiauri- 


ediRcabiii delle medie perite- , 
ria urbana. Il lentno principa¬ 
le di imeivento ediltrio nel 
medio periodo. Qui, per la 
cooperativa di Plaeeiàg come 
per te aUn ri poni il proble¬ 
ma dei leperimento di ingenti, 
risoiae gtimzlarfe da impe¬ 
gnare in pfogaRi a tengo ter¬ 
mine. Il icneno dell’innova» 
alone flnenziatia sarà dunque' 
decisivo per il successo e^la 
fattibUilà di questi interventi. 
Tmlònnare il rlipwmio 
aod e BnaUiierio pioduttivf 
mente In progetti di lungo re- 
^ro è II banco di prova su cui 
ri mlsuicrti te capaclià del ma'- 
vimento delle cooperative di 
abitarione a reggale la afida 
del proreimi inni. 


nMità - CAMFAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova ua.... 





RegaM 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati 


Sono tutti regali molto utili; il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o ànnuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 



CON L'AnONAMiNTO 


Rispetto all'acquisto in edicola i'abbonammto 
pennette fora itopnl, ecco alcuni esempi: 
• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
• 97 mite a 6 numeri per etti riceve 
anche i'edizione domenicale • lOS mite lire in meno 
per gli abbonati a 6 numeri rena domenica 
• circa SO mila lire dì rteparmio per gli abbonati semestrali. 


Abbonarti ti conviene. Ecco come fare; conto corrente postale 
n. 430207 intestato a l’Unità, V.le Fulvio Testi 75 - 20162 Milano, o 
assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


t UE» 3 MESI I MEI! 1 MESE 
U «000 13 000 «2 000 ^^000 


S03I0S loi.m irooo 3 «in iism 


INIMEm ili 000 107 01 


34 000 31000 10 000 




5 NUIIEM III 000 II 000 41000 
4 WMIIM 10 IOOO 71000 


OIlWiEW mOOO 62 000 
t NUMEM 03 OOO 42 000 


III MI •I.NI ««.OM 


2 NUIIEM 74 ,IM IIMI 


TARIFFA SOSTENITORE L 800.000 -1.200.000 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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Economia e Lavoro 


ITALIANI & STRANIERI 

Il museo dell'emigrazione 
lo ha fatto Lee Jacocca 

QIANNI GIAORESCO 


■■ Ellis Island è stala, per 
oltre un secolo, la staaione di 
sbarco degli emigranti che, 
dall'Europa, volevano rag¬ 
giungere gli Stati Uniti. Oggi, 
auspice 11 presidente «JeHa 
Cr>«ier, Lee lacocca, i cui ge¬ 
nitori, provenienti dairitalia, 
sbarcarono entrambi a Ellis 
Island, è stata trasformata ne) 
Museo americano dell'immi¬ 
grazione. 

Si può visitarlo salendo sul 
traghetto che parie dalla pun¬ 
ta estrema di Manhattan, al¬ 
l'Imbarcadero situato di fron¬ 
te ai negozi 4el «triestino* e 
de) «romano», specie di babi¬ 
lonia, dove tutti i taxi di New 
York conducono gli italiani di¬ 
sposti all'acquisto di un sou¬ 
venir, anche il più superfluo, 
purché in porto franco. 
«Mamma Lucia», al secolo So¬ 
fia Loren, è venuta qui per la 
parata pubblicitaria del suo 
recente film televisivo, dedi¬ 
cato alla patetica saga dell’e¬ 
migrazione Italiana oltreatlan¬ 
tico. Ed è qui, dove le acque 
dell'Hudson lambiscono i 
grattacieli! il luogo in cui, me¬ 
glio che altrove, ci si rende 
conto del segno profondo la¬ 
sciato dalle drammatiche 
esperienze che hanno segna¬ 
to tante generazioni di emi¬ 
granti. Ma, al tempo stesso, 
oef grande cambiamento av- 
venulo nella realtà degli italia¬ 
ni d’America. 

I tempi In cui italiano era 
sinonimo di dogo, una cate¬ 
goria sociale considerata al di 
sono dei negri, sono cosi re¬ 
moti che pochi li ricordano. 
Quando si dice, oggi, «italo- 
americani» si possono inten¬ 
dere tante cose, spesso molto 
diverse le une dalle altre, ma 
soprattutto diverse dalle origi¬ 
ni. E anche questo ha contri¬ 
buito a quella perdita dell'i¬ 
dentità che non pochi lamen¬ 
tano. Tant’è. che in un paese 
nel quale vi sono milioni di 
oriundi italiani, la nostra lin¬ 
gua non viene insegnala nelle 
scuole. 

Attualmente le immigrazio¬ 
ni dall'Italia verso fili Usa sono 
bloccate: non piu di 6mila 
l'anno. Oli italiani di cittadi¬ 
nanza non supererebbero i 


230/240mi!a; viceversa gli ita- 
lo-amencani risultano (dal 
censimento del 1980); 
6.883.320. con antenati di so¬ 
la origine italiana; 5 300.372 
con antenati di orìgine mista. 

Nel Canada, invece, i citta¬ 
dini Italiani sarebbero circa 
ISOmila. quelli naturalizzati, 
quasi SOOmlla. Le pensioni 
dell'lnps sono, negli Usa, 
22.435 (per un importo dì 113 
miliardi z47 milioni); quelle in 


miliardi z47 milioni); quelle in 
Canada sono 36.652 (per un 
importo di 204 miliardi 263 
milioni). 

L'idea di poter ricondurre a 
una risposta omogenea, la 
molteplicità delle domande, 
culturali, politiche, sociali, 
che provengono da una dif¬ 
formità di situazioni, che si so¬ 
no sedimentate col tempo e 
con le generazioni, sarebbe 
una illusione e un errore. Se 
ha avuto un merito, il preludio 
della 2* Conferenza nazionale 
dell'emigrazione italiana, 
svoltosi recentemente all'Ho- 
tei Hilton di New York, è quel¬ 
lo di avere seguito un'altra 
strada, assai più realistica. No¬ 
nostante le presenze autore¬ 
voli dei ministri Andreotti e 
Formica, di una folta rappre¬ 
sentanza della Camera e dei 
Senato, del sottosegretario 
Bonalumi, dei diplomatici del¬ 
la Farnesina e degli ambascia¬ 
tori e consoli negli Stati Uniti e 
nel Canada, l'Iniziativa è servi¬ 
ta più per conoscere ia realtà 
degli Italiani d'America, che 
non per spiegare s^li america¬ 
ni cosa è l'Italia. 

Peccato che, ancora una 
volta, la stampa italiana abbia 
dedicato scarsa attenzione 
airawenlmento. Per non par¬ 
lare di chi, come il Corriere 
deità Sera, si è limitalo a os¬ 
servare dettagli «grotteschi» 
quali le cravatte troppo larghe 
o i calzini chiassosi di qualche 
delegato. Se ai fosse interessa¬ 
lo al dibattito, vi avrebbe assi¬ 
stito, e, forse, avrebbe capito, 
che anche se c'è oggi «piu po¬ 
tere e denaro» di quanto non 
ne avessero gli emigrati di un 
tempo, restano da affrontare 
non pochi problemi sociali, 
oltre l'esigenza di affermare 
incancellaoili diritti. 


Giedita^^wrtivo: 
sulla piieadehza 
guerra Dc-Psi 
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NKDO CANETTI 


■i ROMA il braccio di ferro 
ingaggiato tra De e Psi per le 
nomine negli istituti di credito 
coinvolge anche il Credito 
sportivo. La presidenza da 
sempre de (in carica, ma sca¬ 
duto da oltre un anno, è l'ex 
deputato moroleo Renzo Ni¬ 
coli ni pure presidente del Co¬ 
ni di Terni) è richiesta con for¬ 
za dai sociaiistì, che hanno 
fiutato l'importanza di uh Isti¬ 
tuto che eroga annualmente 
centinaia di miliardi a comuni, 
province, comunità montane 
e, da qualche tempo, anche a 
soggetti di natura privatistica 
(società ed associazioni spor¬ 
tive, cooperative, parrocchie, 
case del popolo, società ope¬ 
raia. circoli dopolavorìstici, 
ecc.) e che rappresenta, per¬ 
tanto, un robusto asse di col¬ 
legamento con gli Enti locali e 
con quella vasta fella del pae¬ 
se che ruota attorno al mondo 
dello sport. 

Qualche mese la, la cosa 
sembrava fatta, li Psi aveva 
designato Ottaviano Coizi, 
membro della Direzione ed 
ex vieesindaco di Firenze; il 
Coni aveva dato parere favo¬ 
revole, il decreto di nomina 
era pronto. Poi è successo 
qualcosa che ha bloccato tut¬ 
to li disegno. Prima c'è stata la 
crisi di governo che ha fatto 
rinviare 1e decisioni, ma an¬ 
che dopo tutta la procedura 
ha subito un secco colpo di 
freno. Il Comitato per il credi¬ 
to non si è riunito e non ha 
quindi ratificato la nomina 
(che, com’è noto, ha un suc¬ 
cessivo «passaggio» nei due 
rami del Parlamento); il de¬ 
creto Coizi è rimasto senza la 
firma del ministro Cairaro e 
Nicolini è ancora ai suo posto. 

Dietro la mancata nomina 


L’intesa approvata soltanto d’un soffio 
Alla Bicocca hanno rifiutato 
l’accordo in due stabilimenti su tre 
Malumori soprattutto tra gli impiegati 


Alla Pirelli non piace 
il contratto della gomma 


dell'esponente socialista non 
c’è però soltanto un problema 
di burocrazia, ma, come dice¬ 
vamo, la dura battaglia, in cor¬ 
so tra De e Psi per li pocc/ie/ro 
complessivo delie nomine 
bancarie, nel quale il partito 
del presidente del Consiglio 
ha voluto far rientrare pure il 
Credito sportivo, capendo > 
forse in ritardo, ma sempre in 
tempo per placcare l'opera¬ 
zione Coizi - quale Importan¬ 
te centro di potere sia un Isti¬ 
tuto che nel 1987 ha conces¬ 
so mutui per quasi 500 miliar¬ 
di (1.531 impiantì sportivi), 
che ha un patrimonio di circa 
450 miliardi, che ha chiuso 
l'ullimo bilancio con un utile 
di 48 miliardi, che già que¬ 
st'anno ha in istruttoria altre 
1.859 pratiche per altre centi¬ 
naia di miliardi. 

Non sappiamo se la mossa 
de è finalizzata a mantenere in 
carica l’attuale presidente o a 
sostituirlo con altro esponen¬ 
te dello stesso pattilo; il fatto 
è che la candidatura Coizi, da¬ 
ta per certa qualche mese fa 
sta allontanandosi. La situa¬ 
zione di slatto per il posto di 
presidente si sta ripercuoten¬ 
do suU'inlero istituto, provo¬ 
cando difficoltà e disagi tra i 
dipendenti. Infatti, anche la 
carica di direttore generale 
(una carica-chiave) è vacante 
dallo scorso settembre e lo 
stesso Consiglio d’ammini¬ 
strazione (formato da rappre¬ 
sentanti di diversi istituti ban¬ 
cari e di vari ministeri), pure 
scaduto da un anno, non è 
stato rinnovato, malgrado il 
decreto sia pronto da tempo. 
Motivo? ti solito: anche per le 
altre cariche bisogna trovare 
nella logica spartiloria il punto 
d'equitibrio tra i partiti della 
maggioranza e, quindi, legarle 
alla nomina del presidente. 


Risultato negativo, in due stabilimenti su tre, per il 
referendum sul contratto delia gomma alla Pirelli Bi¬ 
cocca. 1 no soprattutto ai cavi, dove si lavora a pieno 
ritmo per far fronte alle commesse, e tra gli impiegati. 
Infatti in questi anni il sindacato è stato compieta- 
mente assorbito dalla battaglia per salvare l'occupa¬ 
zione operaia. Ma che succederà ora che Bicocca 
diventerà una concentrazione d'impiegati? 


STEFANO RIGHI RIVA 


mm MILANO. Passare dal di' 
ma arroventalo, dalle batta¬ 
glie frontali del sindacalismo 
metalmeccanico in lotta con 
la Fiat alla silenziosa ed effica¬ 
ce diplomazia del settore chi¬ 
mico è come sbarcare su un 
altro pianeta. Ma anche netta 
chimica, pur senza il clamore 
di stampa e lontano dalle sug¬ 
gestioni della battaglia di civil- 
ià, si è sviluppato in questi me¬ 
si un confronto tutt'aitro che 
facile, latto anche di molte 
ore di sciopero. Un confronto 
che si è concluso di recente 
con la firma dei contratto del¬ 
la gomma plastica, l'ultimo 
dei grandi contratti dell'indù- 
stria. 

Un contratto che ha portato 
a casa soldi, nort troppi per la 
verità (130.000 medie in tre 


annOi ma soprattutto riduzio¬ 
ni d'orario, miglioramenti 
normativi, dintti individuali, 
spui di autonomia e di artico¬ 
lazione per il sindacato. Alla 
fine lo si è sottoposto a refe¬ 
rendum. ottenendo il consen¬ 
so di due terzi dei lavoratori. 
Meno che alla Bicocca. Pro¬ 
prio qui infatti, cuore e culla 
deli'iiidustrta della gomma, il 
contratto è passato per un sof¬ 
fio, con un 50X che divente¬ 
rebbe anche meno se si con¬ 
tassero le schede bianche e 
nulle. E se guardiamo dentro 
alla Bicocca vediamo che 
mentre lo staUlimento del 
Pneumatici ha'detto si al 59%, 
addirittura ai Cairi e all'Indu¬ 
stria il contratto è stato boc¬ 
ciato, rispettivamente con un 
67% e con un 52% di no. 


Cqs'è successo alla Bicoc¬ 
ca? E successo che mentre ai 
pneumatici c'è la cassa ime- 
graziorte cronica, e a dicem¬ 
bre la minaccia dei licenzia¬ 
menti, al Cavi si lavora tutti 1 
sabati e non d riesce a sttf 
dietro ^le commesse. Per cui 
nei primo stabilimento i mi¬ 
glioramenti nel contratto era¬ 
no meno importanti delle ga¬ 
ranzie di occupazione, men¬ 
tre ai Cavi la gente si doman¬ 
da: perché, visto che le cose 
vanno bene, rton chiedere di 
più? Perché solo 130.000 lire 
visto che I dipendenti delia 
scuola hanno ottenuto il tri¬ 
plo? Già, perché? in fìlcea 
CgiI fanno una sona di auto- 
cntica: questo contratto è rta- 
to In coda alla stagione etm- 
trattuale passata, tutta giocata 
sui miglioramenti normativi e 
d'orano. e poco sui sMari. Gli 
insegnanti, «nmettono, d 
hanno spiazzati. 

Ma da chi vengono soprat¬ 
tutto questi no? Anche dagli 
operai, naturdmente, ma 
molti d^H impiegati. E qui si 
tocca un punto dolente. Per¬ 
ché Bicocca, con M trasfor¬ 
mazioni ormai programmate, 
diventerà atutanzialmente 
una concentrazione di impie¬ 
gali e di tecnici, mentre il sin¬ 


dacato è quasi solo un'orga¬ 
nizzazione operaia, come di¬ 
mostrano consigli di fabbrica 
ed esecutivi, OMraì al 90%. 

Sicché stavolta che il con¬ 
tralto invece di essere votato 
in assemblea, quindi pratica- 
mente solo dagli operai, è 
passato per un referendum, 
con un voto massiccio anche 
degii impiegati, estraneità e 
scarso consenso sono venuti 
alla luce. Come dimostra una 
lettera amara che è arrivata in 
Filcea, da un gruppo di impie¬ 
gati sindacalizzati che rinfac¬ 
ciano agli t^rai miopia e co^ 
porativismo. 

Equi la discussone diventa 
rovente: «Sono anni che li sol¬ 
lecitiamo a intervenire, a pe¬ 
sare, a dire la lord. Invece so¬ 
lo mugugni, ma il Andatalo lo 
fanno lare solo a noi», dicono 
i delegali. Che gli impiegati 
nem siano campioni di militan¬ 
za. ^ sa da sempre, ma voi 
ché cosa gii offrite? «Parole*, 
risponde qualcuno autocriti¬ 
co, e poco più. «Perché nei 
fatti, in tutti questi anni, le no¬ 
stre energie e le nostre batta¬ 
glie sono state assorbite dalle 
ristrutturazioni, che espelleva¬ 
no operai, e noi abbiamo dife¬ 
so loro. Guarda anche questo 
contratto: mente sulla condi¬ 
zione degli impiegali, sulle lo- 



Leopoldo Pirelli 


ro carriere, sul lavoro ai vi- 
deolerminall. Addirittura in 
passalo per garantirci la parità 
normativa gli abbiamo tolto le 
fasce di garanzia, gli scalti 
d'anzianità. Mancava che gii 
togliessimo un po’ di ferie ed 
era completo il quadro. E già 
buona che slavoila negli scio¬ 
peri non hanno sfondato i pic¬ 
chetti, anzi erano contenti di 
dover scioperare». 

Ma per II futuro? La consa¬ 
pevolezza c'è, che la Bicocca 
del futuro è degli impiegati. La 
Filcea prepara programmi, 
riunioni, anche organismi 
adatti a recepire le (oro istan¬ 
ze. Sperando che la risposta 
adesso arrivi, e che l’esaurirsi 
della ristrutturazione operaia 
lasci gii spazi per una politica 
vera. 


È il primo dopo l’intesa interconfederale artigiana 
Riguarda circa venticinquenùla lavoratori 

Ceramica: firmato raccordo 


Dopo nove mesi di trattstiv«, i stato, rumato, 
nella notte tra venerdì e sabato, il ponlratto per i 
2Smila iavoratorl del settore delia ceraihicSa aiti- - 
giana. L'intesa è stata siglaWdalle di 

categoria aderenti a Confartiglanàto; Cna, Casa 
e Ciaai, da Fiicea-CgiI, Herica-Cisi e Uilcid-Ull, 
riunite neiia Federazione unitaria dèi-iavoratorl 
chimici (Fulc). 


OIOVANNI MOSSI 


■i ROMA. Il contratto, che 
interessa circa cinquemila im¬ 
prese. è il primo di una cate¬ 
goria deirartigianalo dopo la 
conclusione dell'accordo ìn- 
terconfederale. IVa i risultati 
faggiunti, la formalizzazione 
dei confronti specifici di set¬ 
tore. che fanno perno sul Uvei- 
io regionale, con il riconosci¬ 
mento ufficiale del diritto alta 
contrattazione integrativa an¬ 
che neirartlgianalo. Sul piano 
del riconoscimento della pro¬ 


fessionalità è stata concorda¬ 
ta la revisione della «cala clai- 
silicatorìa, con rinaerlmento 
di un nuovo livello interme¬ 
dio. L'aumeqtp parlale, a 
pieno regime contrattuale, sa¬ 
rà di clrca95 mila lire al mese. 
Giudizi positivi s<MU> stati fw- 
mulati da entrambe le perti. In 
un comunicato, la Fulc paria 
di un «risultato di estremo va¬ 
lore politico e còncfeto per I 
lavoratori del settore*. Il sin¬ 
dacato ricorda, infatti, che 


«l'accordo, che chiude una 
tratiaiHra Rierta ormai ^ un 
anno; à-l^prtmo contratto liiv 
(nato diBa FUlc con bitte le 
associazioni artigiane più rap¬ 
presentative da molti anni a- 
questa parte, e consente di re¬ 
cuperare all’appitcarione 
contrattuale vaste aree di eva¬ 
sione salariate e normativa, 
restituendo a migliaia di lavo¬ 
ratori un più equo e dignitoso 
rapporto con la propria pre¬ 
stazione di laWFO*. La Fide 
parla di «assoluta rilevanza 
politica dell'accordo», anche 
per la qualità del risultati rag¬ 
giunti che «rispondono, in 
modosignifìcatìra, alle richie¬ 
ste della plattafenna*. Oltre ai 
risultato salariale che «avvici¬ 
na questo contratto ai risultati 
positivi deU'uitìma stagione 
contrattuale», il sindacato ri¬ 
colma «le migliorie apportate 


alle normative della malattia, 
deli'aspellaiiva e Tarmonizza- 
ijfone deU'apprendistato alle 
norme di legge con percen¬ 
tuali di retribuzioni favorevo¬ 
li». Ora la Federazione dei chi¬ 
mici si pone l'obiettivo 
deir«Bvvlo sistematico e con¬ 
tinuativo detta contrattazione 
ai vari livelli». Su questa il sin¬ 
dacalo valuterà l’evolversi dei 
propri rapporti con le associa¬ 
zioni artigiane. Dal canto suo, 
la Confartigianaio sostiene 
che «dopo due tomaie con¬ 
trattuali caratteri^e dd'divi- 
^oni airintemo delle pari) da¬ 
toriali, il contralto toma ad es¬ 
sere unitario. rNon-si tratta, 
quindi, del rinnovo di una pre¬ 
cedente pattuizione, ma di un 
nuovo contratto che copre 
tutto il territorio nazionale, 
stabilendo .un’originale forma 
di recupero salariale di alcune 


zone che. In seguito alla crisi 
economica del settore, non 
avevano potqlo. mantenere I 
livelli salariali». Sempre ad 
opinione della Confaitigiana- 
to il contratto contiene «an¬ 
che positive ed innovative so¬ 
luzioni in materia di occupa¬ 
zione e di mercato del lavoro 
ed ha, immedialamente, rece¬ 
pito l'apertura contenuta nel¬ 
l’accordo interconfederale 
del 21 luglio», in materia di 
occupazione e mercato del la¬ 
voro. e di innalzamento del- 
l’età di assunzione degli ap¬ 
prendisti. Evidentemente, la 
conclusione dell’accordo in¬ 
terconfederale. dopo una lun¬ 
ga vertenza che aveva suscita¬ 
to polemiche, anche in rela¬ 
zione ad ipotesi di accordi se¬ 
parati, ha qreato un clima 
nuovo tra sindacati e organiz¬ 
zazioni dell'arilgianato. 


' Martedì riunione del Conaglio 

Agrìcolttara in testa 
nel bilando ddla Cee 


Eni e Montedison 
intesa vicina 
Pinna in settimana? 


Martedì il consiglio della Cee comincia ad esami¬ 
nare il progetto di bilancio 1989. Come sempre il 
nodo principale dei conti europei sari costituito 
daH'agricoltura che assorbe il 66% delle spese tota¬ 
li anche se la Commissione, con ùn artificio conta¬ 
bile (esclusione di fondi di riserva e deprezzamen¬ 
to scorte), abbassa tale incidenza sulle casse co¬ 
munitarie al 59%. 


■■ ROMA. Sulla riunione del 
Consiglio Cee di martedì lira 
aria di ottimismo, se non altro 
perché, almeno per quest'an¬ 
no, la copertura delle spese, 
in particolare quelle agricole, 
sembra trovata. 

Dei 36,6 miliardi di Ecu che 
ministri finanziari (Ecofin) 
avevano indicato per i'88 in 
base alle iniziali risorse dispo¬ 
nibili, la commiuione Cee 
passa ora a proporre una spe¬ 
sa di 46,3 miliardi di Ecu per 
r89, facendosi forte dei nuovi 
finanziamenti ottenuti con il 
piano Delors per la riuscita 
dell'atto unico. Pesante è la 
quota a carico dell'Italia: 7,1 
miliardi di Ecu (ca. 1 Imita mi¬ 
liardi di lire), pari al 15,4% del 
totale. Nel confronti dei pas¬ 
salo, ora paghiamo molto di 
più (ne) 1986 47)7 M)d/Ecu) 
per due motivi. Perché è cre¬ 
sciuta la spesa totale a causa 
dello straripare degli impegni 
agricoii e perchè è stato mo¬ 
dificato il metodo di calcolo 


del contributo degli Stati con 
l'inclusione di una quota dei 
rispettivi redditi nazionali. 

Per di (riù ritalla ha autono¬ 
mamente rivalutato il reddito 
includendovi i proventi dell'e¬ 
conomia sommersa: cosa che 
non è avvenuta sugli altri Stali. 
Ed anche se la commissione 
propone ora una direttiva per 
l'uniformazione dei calcolo 
del reddito, sopravviene il 
presidente Deiors a togliere 
ogni illusone dichiarando che 
calcoli del genere sono inat¬ 
tendibili, trattandosi di un 
campo, quello appunto dell'e¬ 
conomia sommersa, che per 
definizione è nascosto. 

Con il vecchio sistema, ba¬ 
sato in prevalenza sui gettito 
Iva, parteciperemmo al Dilan- 
CIO '89 con una quota del 
)3,8% (rifenmento all'eserci¬ 
zio '88). nsparmiando oltre 
milia miliardi di lire, e fermo 
restando il plafond comunità- 
no di 46,3 MId/Ecu. 

Altro fatto di rilievo nei pro¬ 


getto di bilancio '89 è l'impe¬ 
gno di spesa di ^meno 4.5 iiU- 
liardt di Ecu per un massiccio 
programma di svalutazioen 
delle scorte agro-dimentart, 
al fine di permetterne Ce^r- 
tazìone sul mercato mondiale 
che pratica prezzi |nù bassi di 
quelli garantiti ^la Cee. E qui 
c'è anche da considerare che 
la reazioni del paesi grandi 
produttori che da tempo ac¬ 
cusano la Cee di dumping. Al 
momento si profila una cotos- 
sale svendita all'Uns di 
20Qmila tonnellate dì carne 
bovinaedi 100mUadlburro;a 
trattare sono intermediari 
francesi e forse gii stessi eredi 
Doumeng. I nodi verrino al 
pettine alla riunione del Gait 
di dicembre, quando si farà il 
punto sui negoziati commer¬ 
ciali in corso. Va inoftre rileva¬ 
to che sul deprezzamento 
stocks per 4,5 miliardi di Ecu, 
2.6 miliardi riguardano ecce¬ 
denze che si vanno accumu¬ 
lando dal febbraio di que¬ 
st'anno; il che dimostra che i 
provvedimenti presi per con¬ 
tenere le sovraproduzioni non 
funzionano. Una conferma 
viene dal diffuso superamento 
delle quote latte e daH'aumen- 
to delie giacenze di carne bo¬ 
vina; 750 mila tonnellate ad 
apnle. Di latte in polvere in 
giacenza non si paria più per il 
solo fatto che frattanto s) è 
guastato tutto. 


M MILANa Sono proseguiti 
anche ieri gli incontri tra i ver¬ 
tici deirCni e quelli della Mon- 
ledison per giungere alla defi¬ 
nizione del progetto di inte¬ 
grazione delle attività chimi¬ 
che dei due gruppi. Gli incon¬ 
tri hanno fatto seguilo a quelli 
svoltisi venerdì nella sede 
Montedison di Poro Buona- 
parte a cui hanno partecipato 
sia Franco Reviglio, presiden¬ 
te deirEni, che Raul Cardini, 
prendente della Montedison. 
Secondo quanto sì sostiene 
negli ambienti finanziari mila¬ 
nesi, la dehnizone dell'accor¬ 
do sarebbe ormai imminente 
tanto che sì attende un annun¬ 
cio ufficialp nei pnmissimi 
giorni della pros^ma settima¬ 
na. 

L'unica incognita, che pe¬ 
raltro negli ste^ ambienti si 
assicura già superata nel cor¬ 
so dei numerosi mgontn avuti 
da Raul Cardini nei giorni 
scorsi con esponenti di pnmo 
piano de) governo, sarebbe 
legata agii aspetti di carattere 
fiscale che i operazione do¬ 
vrebbe comportare. Com'è 
nolo II presidente della Mon¬ 
tedison ha più volte sottoli¬ 
neato i) fatto che il. conferi¬ 
mento delle attività chimiche 
del groppo Montedison nel 
costituendo «polo chimico» 
nazionale sarebbe condizio¬ 
nato dalla possibilità di gode¬ 
re di agevolazioni fiscali per 


' Itigli Ubaldo con la figlia Maria Uii- 
sa e Mario con la moglie Rita e il 
figlio Alberto, annunciano la morte 
della loro cara madre 

INES PROCOPIO 
che è stata un forte e straordinario 
esempio di vita, t funerali avranno 
luogo lunedi 25 luglio alle ore 9,45 
presso li Policlinico Umberto I. 
Roma. 24 luglio 1988 

I compagni della Sezione Colli Por- 
tuense profondamente addolorati 
per la scomparsa della compagna 
RINA SEniMEUl 
sono affettuosamente vicini a 
Leohcarlo e Vladimiro Sottoscn- 
vono per l'Unità. 

Roma, 24 luglio 1988 


In ricordo del compagno 

PAOLO CINANNI 
recentemente scomparso, Graziel¬ 
la e Peler. Sottosenvono per l'Uni¬ 
tà 

Roma. 24 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa di 

ANTONIEHA MAfiCIONI ■ 

le sorelle, I tigli, e la cugina Cesira 
che la ricordano sempre con tanto 
amore sottoscrivono 400.000 lire 
per l'Unità 

Torrette di Ancona, 24 luglio 1988 

La moglie Renata, il tiglio Andrea 
nngraziano i compagni che hanno 
partecipato al loro dolore per la 
morte dei caro 

ENZO BERTINI 
Scandicci. 24 luglio 1988 


Ricorra il 27* anniversario della 
scomparsa del compagno 
GIOVANNI ORESTE VILU 
Nel ricordare la sua miUtanu politi¬ 
ca dedlcataagU ideaU di una socie¬ 
tà libera e giusta, la figlia vena, in 
sua memoria, L 100.000 tìì'Unìtà. 
Alessandna, 24 luglio 1988 

Ne) terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

AUREUOCHIEUINI 

la famiglia nel ncordarlo con im¬ 
mutato affetto sottoscrìve 100.000 
lire per l'Unità 

Rosfgnano Soivay '(U), 24 luglio 
1988 


Martedì ncorra dieci anni dalla 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO MARCONCINI 
la famiglia lo ricorda a quanti gli 
hanno voluto bene e soitoscnve 
500 000 lire per J’Unità. 

Firenze, 24 luglio 1988 

Ne) settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 
le sorelle Wanda e Bnma soiioicit- 
vono in memoria per éVniiò. 
Sagrado (CO). 24 luglio 1988 

Ne) decimo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

MICHELE FACHERAZZI 

(Bibi) 

nel ricordatto a tutti i compii ed 
amici, la compagna Toaca Svierò 
sottoscrive L 50900 per l'Unità, 
Venezia, 24 luglio 1988 


Ad un anno dalia scompana (Mia 
compagna ex partlgiana 
MARGHERITA aREUO 

in Salarzsnone 

il marito, la llglia, il genero e H nipo¬ 
te, la ricordano a compagni e amkl 
e sottoscrivono per l'unità. 

Torino, 24 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CARIO BAIEHA 
lo ricordano con Infinita nostalgia 
la moglie Una. i Ngll Alberto. Slela- 
nia e Simona. Sottoscrfvono per 
l'Unità. 

Milano, 24 luglio 1988 

Nel terso anniveraarfo delta aconi- 
parsa del compagno 

ROBERTO TERUZZI 
ta moglie Martuccla lo ricorda con 
immutato affètto a compagni, amfd 
e conoscenti. 

Arcore (MD. 24 luglio 1968 

Nel eettimo anntversario della 
Momparsa del compagno 

GUGUEIMOGRIMAU» 

per onoreme ta memoria, la moille 
Giorgina, i tigli Fabio e LiiÌl e I 
paranti aotloacrivono L. 50.000 par 
l'Unità. 

Trieste, 24 luglio 1988 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa de) compagno 

LUCIANO SUROIGU 

la moglie Carla Paci, la figlia Disi- 
bella e le suocera Una Paci lo rtco^ 
dano ancora vivamente a lutti i 
compagni di lolla, in particolare al¬ 
la sezione della Stlce-Zanuui e k- 
quisiano in sua memoria 100.000 
lire di Parco Nuionale dell'Unità. 
Empoh. 24 luglio 1988 

Nel secondo anniversario della 
morte dei compagno 

LUIGI FiLIRPONI 

lo ricordano con Immutitoifletio 
la moglie Anne, le liglie Lcratta • 
Roberta con i mariti Sauro a Franco 
e sottosenvono 300.000 tire per 
l'Unità 

Firenu, 24 luglio 1988 

I compagni della sezione del Pel «P. 
Togliatti» di Santa Croce &iH'Amo 
sottoscrivono In memoria dei èOm* 
pegno 

LIBERO GIANNINI 

50.000 liraperTUnilà. 

Santa Croce sull'Amo CH). 34 lu¬ 
glio 1988 

Non era lecrtita ma 

RITA ZECCHI MORONI 

ha vissuto da compMna. Natta sua 
lunga vita, spesso diiflcile a dura, 
ha condiviso gg impegni * le lòtte 
del comunisti. In ricordo di lei, gli 
amici dei figli, sottoscrivono per • 
rUniià. che è stato per tapto titnpo 
anche II suo giomaie. 

Firenze. 24 luglio 1988 


RINGRAZIAMENTO 

U famiglia Pasquale, impoasibilitaie e 
tarlo personalmenie, ringrazia Mi ami- 
C( c compagni che le sono stali «cint 
nel dolore per la mone di 

ANGELO PASQUAU 

Sollosciìve L 50.000 per l'Unità. 
Milano, 24 luglio 1988 


CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1988 


un valore compreso tra i 700 e 
i 1500 miliardi di lire. 

Dopo ta fusione tra iniziati¬ 
ve Meta e Ferruzzì finanziaria 
ed i) prossimo accordo sul po¬ 
lo chimico con i'Bnichem, la 
Montedison avrà un patrimo¬ 
nio di 6-7 mila miliardi e un 
indebitamenlo di 2-3mila mi¬ 
liardi (contro il painmonio dì 
cinquemila miliardi ed i debili 
nettar B mila miliardi di fine 
1987) mentre la Ferruzzì fi¬ 
nanziaria avrà un patrimonio 
dì cinquemila miliardi (contro 
tremili e debili netti per tr^ 
mila miliardi (contro 3.300). E 
quanto afferma l'amministra¬ 
tore delegalo di iniziativa Me¬ 
ta, Giuseppe Garofano, in 
un'intervista che sarà iHibbli- 
cata domani dal settimanale 
■l'Espresso». Secondo Garofa¬ 
no, grazie alla prossima intesa 
con l'Enichem, il gruppo di 
Foro Buonaparte ridurrà li suo 
indebitamento di 3-4mila mi¬ 
liardi ed è proprio la joint-ven¬ 
ture con il groppo presieduto 
da Franco Reviglio a costituire 
la «chiave di volta» della n- 
strutturazione delta Montedi¬ 
son più che la fusione tra Mela 
e Ferrozzi. Garofano ammette 
che la messa in vendita deila 
Meta avrebbe probabilmente 
consentito di realizzare una 
cifra maggiore (rispetto ai 
1 800 miimrdi che incasserà la 
Montedison) ma un'operazio¬ 
ne dei genere «avrebbe nchie- 
sto li consenso della generali¬ 
tà degli azionisti». 


1. DI Qrsmtcl/$u Gramsci 

Gramsci, ScrifU politici 
Gramsci, La formazione doll'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Bucl-QlucKsmann, Gramsci e lo Sfato 
Paggi, Le etrategle del potere in Gremsci 
Cerroni, Lassfeo gramsc/ano 
Togilatli, Antonio Gramsci 
Autori vari. Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 


Preuo speciale cempsgna 


2. I eiassiel del marxismo 

Marx Engels, Manifesto dei partilo comunista 
Marx-Engels, La sacra lamiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La mfser/a della filosofia 
Lenin, L'estrem/smo mafaffia fnfant/fe del 
comuniSmo 
Lenin, Che fare^ 

Gramsci, Il Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 


Prezzo speciale campagna 


3. Se scoppia la paca 

Balltsielli, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre sielìan 
Commoner, Se scoppia la Pompa 
Kennan, Possiamo coesistere’ 
Calder. Le guerre possibili 
Fiaschi, Scienza e guerra 


Prezzo speciale campagna L 50 000 

Indicare nell’apposita casella II pacco (o i pac¬ 
chi) desiderato, compilare ta cedola m stampa¬ 
tello e spedire a. 
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Sono 70.000 te firme raccolte sulla petizione popolare per 
la aalvezza della fascia di ozono. 

Lapètizione popolare, una iniziativa del Partito radicale, 
chiede al governo di bloccare l'uso dei gas Ctc negli aero¬ 
sol a partire dai 1* gennaio 1990. e la predisposizione di un 
programma europeo per la progressiva eliminazione dei 
clorofluorocarburi net sistemi refrigeranti, nel solventi e 
nel campo delie schiume espanse, ^e notizie sempre più 
drammatiche - ha dichiarato lido Santoli, che ha organiz¬ 
zato la raccolta delle firme a Roma - sullo stato di salute 
de) nostro pianeta impongono decisioni rapide ed appro¬ 
priale, che intendiamo, con ouesie hrmc, sollecitare a) 
nostro governo e alla comunità economica europea». 


Scoperto 

inai» 

vaccino contro 
l’epattte A? 


Un nuovo vaccino contro 
l'epatite virale di tipo «A», 
che colpisce in alcune zone 
della Cina il 50 per cento 
della popolazione, sarebbe 
stato scoperto da un grup¬ 
po di rfcercatori cinesi e 
somministrato da circa un 
anno. Lo scriveva ieri il 


quotidiano «China Daily». I) vaccino sarebbe stato scoper¬ 
to da un gruppo di medici deH'Accademia di scienze me¬ 


diche del^eiian. nella città di Hangzhou nella r^ione del 
ZhejianjB, diretto dai dottori Mao Jiangsen e Gong De- 
xfang. fi vaccino aiuterebbe a creare anticerpi contro il 
virus c non è nocivo alla salute. Secondo Mao Jiangsen, 
che ha iniziato le ricerche sul vaccino otto anni fa. in 
alcune zone della Cina il 50 per cento della popolazione 
ha l'epatite virale di tipo «A» e il 90 per cento delle persone 
sopra i 30 anni ne è stata malata. Un'epidemia di epatite 
virale «A», scoppiata a Shanghai all'inizio di quest'anno ha 
cpipito circa 312mila persone, delle quali una trentina 
sono morte. 


Troppe 
(pd inutili) 



, per gli studi futuri che saranno compiuti sulle diverse 
polazioni della terra». 


^ stazione orbitale sovietl- 
^'•®^*** ca «Luna 24» uscirà per la 

OrtMtmtft prima volta datl'Urss per es- 

sere esposta alla 49‘^am. 
SOVKUCa pionaria internazionale, in 

« IlAcctns programma dal 31 luglio al 

IfflSSMna 16 agosto alla fiera di Mes¬ 

sina. La macchina spaziate 
^ gj^ viaggio alla volta 
della città peloritana dove giungerà nei prossimi giorni. 
Due ingegneri spaziali sovietici la monteranno In fiera in 
un apposito padiglione in materiale trasparente in cono di 
■ìlestimenio. I^r l'occasione saranno presenti a Messina 
anche II vicepresidente dell'accademia delle scienze so¬ 
vietiche, e il cosmonaurta Vladimir Alekseevich Soìo^lev. 
•Urna 24» fu lanciala sul satellite da cui prende il nome nel 
1976. Fra gli scopi della missione scientifica vi era quello 
di riportare sulla terra un campione di roccia lunare. La 
macchina spaziale prelevò infatti urta «carola» di due metri 
di materiale selenico. 


NANNI mCCOBONO 


Dove si trova la zanzara 
I paesi della malaria 
I rischi più alti 
si corrono in Africa 


AFIUCA; Algeria, Angola. Be- 
nin. Botswana, Burkma Paso 
(Alto Volta), Burundi. Carne- 
run, Ciad, Comoroe, Congo, 
Costa d'Avorio, Egitto, Etio¬ 
pia. Gabon, Cambia. Ghana, 
QibutI, Guinea, Guinea Bissau, 
Guinea Equatoriale, Kenia, Li¬ 
beria. Libia, Madagascar, Ma- 
iawi, Mali. Marocco, Maurita¬ 
nia. Mauritius, Mozambico. 
Namibia, Niger, Nigeria. Re 
pubblica Centro Africa, Rwan- 
da, Sao Tomé e Principe. Se¬ 
rial. Sierra Leone, Somalia, 
Sudafrtea, Sudan, Swaziland, 
Tanzania, T<»o. Uganda. Zai¬ 
re, Zambia, ^mbawe. 
AMEMCHE: Argentina, Beli¬ 
le. Bolivia, Brasile. Colombia, 


Scienza E Tecnologia __ 


_ W lavare in mondi lontani _ L Africa e il problema Aids 

con civilizzazioni diverse ripropone Attenzione qui il virus è molto 
il rischio di malattie scomparse difiuso anche tra gli eterosessuali 

I pericoli dell’esotico 


■i «Il mondo, diceva Gram¬ 
sci, è grande e terribile». Oggi 
non si può certo affèrmare 
che il lasso di terribilità sia di¬ 
minuito, ma il pianeta è diven¬ 
tato anche troppo piccolo. Il 
villaggio Terra è percorso 
ogni giorno da eploratorì cu¬ 
riosi dì novità: nostalgici di av¬ 
venture, uomini d'affari, ap¬ 
passionati di bellezza, di gua¬ 
dagni, o semplicemente di va¬ 
canze diverse. Secondo una 
stima delle agenzie di viaggio 
l'anno scorso 2 milioni e 
SOOmila Italiani hanno tra¬ 
scorso le vacanze all'estero e 
circa 700mila si sono ammala¬ 
ti (soprattutto quelli diretti in 
Africa, Asia e America latina) 
anche se, per fortuna, nella 
maggior parte dei casi in for¬ 
me lievi. Per quali ragioni? 

Spiega il professor Alfredo 
Rebora. Direttore dell'istituto 
di dermatologia dell'Universi- 
tà di Genova e autore di una 
pregevole monografia sul «tu¬ 
rismo esotico»: «I vi^giatori 
che in numero ogni giorno 
crescente sempre più veloce¬ 
mente si spostano per lavoro 
o per turismo da un continen¬ 
te all'altro, sono esposti a una 
patologia infettiva varia e 
spesso pericolosa. Da tempo 
ci si è preoccupati di proteg¬ 
gerli, per quanto possibile, <fa 
Infezioni capaci di provocare, 
loro tramile, vere e proprie 
pandemie come la peste o il 
colera, ma si la ben poco per 
evitargli malattie più banali e 
non sempre meno temibili. C 
ben raro, ad esempio, che 
un'agenzia di viaggio ricordi 
allo provveduto turista che, 
oltre alla vaccinazione per la 
febbre gialla. Il viaggio ai tro¬ 
pici richiede precauzioni igie¬ 
niche e profilattiche nel con¬ 
fronti di altre m^attie infetti¬ 
ve, come ad esempio la mala¬ 
ria e le schistosomiasi, una pa¬ 
tologia di cui probabilmente 
k) stesso ^ente Ignora la resi¬ 
stenza». Le schistosomiasi so¬ 
no dovute a parassiti, nella 
forma più frequente provoca¬ 
no dolori e diarrea, e sono dif¬ 
fuse in Africa, America latina, 
Giappone e Cina. Nell'Intento 
di sopperire alla carenza di in¬ 
formazioni è stata ora prodot¬ 
ta una guida diretta ai medici, 
insieme a due agili schede ri¬ 
volte al pubblico e reperibili 
nelle farmacie comunali. Cu¬ 
rata dal dottor Ermanno Gab¬ 
bi e dalle dottoresse Nilla Via- 
nl e Franca Bertoldi delle Far¬ 
macie Comunali Riunite di 
leggio Emilia, la pubblicazio¬ 
ne «Norme di profilassi per i 
viaggiatori iniemazìonalj» sì 
raccomanda per tre ingre¬ 
dienti non troppo frequenti: la 
chiarezza dei linguaggio, la 
completezza deinnformazio- 
ne e il rigore scientifico. Pro¬ 
viamo a sintetizzarne alcune 
parti. 


Si, il mondo è diventato un grande villaggio e tutti gli anni 
ci divertiamo, ormai con relativa facilità, a visitarne qual¬ 
che angolo, magari il più sconosciuto. Dietro la bellezza 
dell'esotico, si nascondono però alcuni rischi. Vecchie 
malattie da noi scomparse e contro le quali siamo poco 
attrezzati che sono in agguato. Nuove sindromi, come 
l'Aids, che, ad esempio in Africa, hanno una enorme diffu¬ 
sione e colpiscono ormai massicciamente anche gli etero¬ 


sessuali. Non c'è da drammatizzare, né occorre abbando¬ 
nare la gioia di un viaggio avventuroso in terre lontane da 
noi per civilizzazione e cultura. Basta solo avere qualche 
prudenza e rispettare alcuni buoni consigli. Per fortuna c'è 
chi ha pensato a preparare una pubblicazione su «Norme e 
profilassi per i viaggiatori internazionali». Ci sono indica¬ 
zioni per tutti su come comportarsi per prevenire le malat¬ 
tie all'estero e sul che fare se ne veniamo colpiti. 


appartengono ad epoche e 
tempi di "civilizzazione" di¬ 
stanti secoli, fare incontri im¬ 
previsti e sperimentare situa¬ 
zioni insolite, non sempre ne¬ 
cessariamente positive. Tra le 
tante scoperte del mondo-vil¬ 
laggio sono cosi comparsi, o 
ricomparsi, problemi di salute 
e malattia che sembrano a 
volte minacciare la tranquillità 
del viaggiatore. Le prime re¬ 
gole sono sempiici: è bene sa¬ 
per valutare con serenità il 
rapporto tra benefici e rischi: 
è meglio prevenire che cura¬ 
re-, non ha senso avere paure 
preconcette, perché non c'è 
peggior consigliere della pau¬ 
ra: rischia di rovinare il gusto 
di scoprire il villaggio-mondo, 
ed estróne più facilmente a su¬ 
birne i perìcoli; infine occorre 
conoscere le realtà che si af¬ 
frontano». 

Purtroppo in Italia non so¬ 
no molti ì centri in grado di 
informare il viaggiatore sulla 
situazione sanitaria che incon¬ 
trerà nel paese di destinazio¬ 
ne. (gualche utile informazio¬ 


ne può essere richiesta alla 
Società Italiana di medicina 
Tropicale, Servizi vU^glalorì. 
piazzale Ponte Milvio 20, 
00191 Roma. tei. ( 06 ) 
39.63.702. E comunque op¬ 
portuno annotare alcune nor¬ 
me che solo in apparanza 
possono sembrare ovvie, il 
fatto è che nella nostra «civil¬ 
tà». minacciata dai modem! 
inquinamenti, spesso dimenti¬ 
chiamo come in pasclo esi¬ 
stessero inquinamenti divisi 
ma non menodrammatid: ba¬ 
sti pensare alle terribili pande¬ 
mie di peste e colera, sconfit¬ 
te in Occidente dagli antibioti¬ 
ci e dalie diverse condizioni 
igieniche. Oggi può acc^re 
di dimenticare alcune di que¬ 
ste norme igieniche per il 
semplice fatto che nella no¬ 
stra «civiltà» non abbiamo più 
occasione di praticarle, es¬ 
sendo il rischio diventato irri¬ 
levante. E quindi necessario 
riscoprirle cominciando da 
quelle più elementari: 

- lavarsi le mani fluente- 
mente, soprattutto prima dei 
pasti. 


FLAVIO MICHELINI 

- non bere acqua di origine 
sconosciuta. 

- lavare accuratamente 
frutta e verdura. 

- consumare cibi cotti. 

Nei paesi tropicali è co on- 

sigliabile non acquistare cibi e 
bevande dai venditori ambu¬ 
lanti, consumare frutta sbuc¬ 
ciata al momento, bere acqua 
(anche del rubinetto) bollita 
per almeno dieci minuti oppu¬ 
re minerale gassata senza ag¬ 
giunta di ghiaccio, usare ac- 

a ua bollita anche per lavarsi i 
enti, evitare accuratamente 
le verdure crude, il latte fresco 
e i suoi derivati, i dolci a base 
di creme o di panna. 


Niente bagni 
in acqua dolce 


Bagnarsi o camminare scal¬ 
zi in acque dolci è pericoloso: 
bisogna evitarlo perché l’ac¬ 


qua potrebbe essere frequen¬ 
tata da animali o infestata da 
agenti infettivi, vettori di ma¬ 
lattie come la leptospirosi e le 
schistosomiasi. L'acqua per 
uso personale può essere resa 
potabile mediante l'aggiunta 
di Steridrolo o Amuchina. 
Ciononostante alcuni proto¬ 
zoi possono sopravvivere; 
perciò è sempre consigliabile 
bollire l'acqua e conservarla 
in un recipiente chiuso, con 
l'eventuale aggiunta dei disin¬ 
fettante a base di cloro. 

In alcune regioni sono pre¬ 
senti insetti potenziati tra¬ 
smettitori di malaria, filariosi, 
Iripanosomias) ecc. In questi 
casi è opportuno indossare 
abiti che coprano il più possi¬ 
bile la superficie corrórea, 
stretti alle caviglie, ai polsi e al 
collo, fare uso di zanzariere e 
di insetlorepcllenti cutanei o 
insetticidi spra)r per ambienti. 
Se si viene punti da un ragno o 
da uno scorpione non allar¬ 
marsi più del necessario: le 
reazioni sono quasi sempre 
locali, lenibili con pomate co¬ 
me Xylocaina o Lenirli. 


Il pericolo 
deH’Aids 


È noto che in Occidente 
l’Aids colpisce prevatentem- 
nte i tossicodipendenti, gli 
omosessuali maschi e i poli- 
trasfusi. In alcuni pae^ africa¬ 
ni, invece, esiste una forte dif¬ 
fusione ariche tramite rapporti 
eterosessuali, favorita dalia 
virtuale assenza di servizi sani¬ 
tari. Le avvertenze sono preci¬ 
se: conoscere bene il proprio 
partner, usare sempre il pre¬ 
servativo, praticare un’accura¬ 
ta igiene intima, evitare il ri¬ 
corso a tatuaggi. È inoltre op¬ 
portuno «assicurarsi dei punti 
di riferimento affidabili per in¬ 
formarsi sulle misure da pren¬ 
dere in caso di incidente o di 
manifestazioni palolc^he 
non previste e non spiegabili». 


Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 


1 primi 
consigli 


«È normale - osservano gli 
autori della pubblicazione. - 
per le strade di un villaggio 
cosi eleix^neo e che mette 
in comunicazione, nello spa¬ 
zio di ore, paesi e popoli che 




li disturix) 
più frequente 


E la «diarreà del viaggiato¬ 
re», provocala nella maggior 
parte dei casi dall’eschenchia 
coli enterotossico. Non è il 
caso di spaventarsi: si tratta 
infatti di un disturbo non gra¬ 
ve che, in genere, scompare 
solo dopo pochi giorni. La 
principale terapia è la reinte¬ 
grazione dei liquidi, l’assun¬ 
zione di cibi leggeri e salati, 
un maggior consumo d’ac¬ 
qua, succhi di frutta, thè con 
limone. Nelle forme più gravi, 
negli anziani e nei bambini si 
può ricorrere ad una soluzio¬ 
ne gluco-salina: 5 cucchiai di 
zucchero (50 gr.), 1 cucchiaio 
di sale da cucina (2 gr.), I 
cucchiaio di sodio bicarbona¬ 
to (1 gr.) sostituibile con il 
succo di due arance o di un 
pompelmo. Nei soggiorni in 
zone ad allo rischio può esse¬ 
re somministrato un farmaco 
a scopo profilattico: ad esem¬ 
pio la aoxìciclina (Bassado, 
Doxicento). Ma con un’avver¬ 
tenza; it famiaco è controindi¬ 
cato nei bambini sotto gli otto 
anni e può provocare, anche 
negli adulti, effetti collaterali 
come fotosensibilizzazione e 
reazioni cutanee. Per 11 resto 
valgono le norme generali in¬ 
dicate in precedenza e, quan¬ 
do non VI provveda l’agenzia, 
la stipula dì una polizza assi¬ 
curativa che permetta il rim¬ 
patrio delle persone e dei 
mezzi in caso di malattia p in¬ 
cidente. 


Consi^ 

Che fare 
se ti ammali 


M L'Italia ha convenzioni 
con alcuni paesi stranieri in 
virtù delle quali è possibile 
usufmire deiras»stenza sani¬ 
taria gratuita. Prima di partire 
bisogna mettere in tasca il li¬ 
bretto sanitario, recarsi alla 
propria Usi e munirsi del mo¬ 
dello tu, che dovrà essere 
presentato ai servizi sanitari 
del paese in cui si entra. I cit¬ 
tadini residenti in italia hanno 
diritto alf'assistenza nei se¬ 
guenti paesi; Aualrla, Jago- 
■Uvla, BraNle, Monaco, Saa 
Marino. 

Paesi delia Cee: Belgio, Da¬ 
nimarca, Francia, Germania, 
Grecia, Islanda, Lussembuigo, 
Olanda, Portogallo, Spagna, 
Inghilterra, Irlanda dei Nord. 
Naturalmente per ogni paese 
vigono norme diverse alfe 
qual» bisogna adeguarsi. In 
Belgio e Lussembuigo, ad 
esempio, l'assistenza è indi¬ 
retta. Anche in Francia le me¬ 
dicine vanno pagale subito: si 
può ottenere il rimborso rac¬ 
cogliendo le fustelle e i la* 
gUandini con i prezzi. In Olan¬ 
da e nel Regno Unito l'assi¬ 
stenza è gratuita, tranne i ti¬ 
cket, dai quali sono esentati 
gli uomini con più di 65 anni e 
le donne con più di 60. Ulte¬ 
riori informazioni possono es¬ 
sere richieste alle Usi. 


Le vaccinazioni: programmarle per tempo 


Per recarsi in alcuni paesi l'unica vaccinazione ob¬ 
bligatoria per regolamento internazionale è quella 
conilo la febbre gialla. Ma molti paesi, ai viaggiato¬ 
ri provenienti da zone infette, richiedono anche la 
vaccinazione anticolera. I vaccini vivi assoluta- 
mente controindicati per donne in gravidanza e 
persone affette da immunodeficienza. Tutti i guai 
del «Jet-Lag», l'alterazione dei ritmi fisiologici. 


Costa Rica, Repubblica Domi¬ 
nicana, Ecuador. El Salvador. 
Guatemala, Guyana Francese, 
Cuyana, Haiti, Honduras, 
Messico, Nicaragua, Panama. 
Paraguay. Perù, Suriname, Ve¬ 
nezuela. 

ASIA: Afghanistan. Arabia 
Saudita, Bangladesh, Bhutan, 
Birmania, Cina, Emirati Arabi 
Uniti, Filippine. Cambogia. In¬ 
dia, Indonesia, Iran, Irak, 
Laos, Malaysia, Maldive, Ne¬ 
pal, Oman. Pakistan. Sri Lan¬ 
ka, Siria, Thailandia, Turchia, 
Vietnam, Yemen del Sud e del 
Nord. 

OCEANIA: Papua Nuova Gui¬ 
nea, isole Salomone. Venatu 
(ex Nuove Ebridi). 


■■ In base al Regolamento 
sanitario internazionale l’uni¬ 
ca vaccinazione obbligatona 
per recarsi in alcuni paesi (ve¬ 
di box) è quella per la lebbre 
gialla. Nessun paese dovreb¬ 
be richiedere il certificato in¬ 
temazionale di vaccinazione 
contro il colera; in realtà alcu- 
' ni paesi continuano a richie¬ 
derlo ai viaggiatori provenien¬ 
ti da zone infette. È in ogni 
caso opportuno, 4-6 settima¬ 
ne prima della partenza, «ri¬ 
volgersi agli Uffici di Igiene 
pubblica deli'Usl. al proprio 
medico o a una Divisione di 
malattie infettive per discutere 


l’opportunità di intraprendere 
ex novo o di richiamare alcu¬ 
ne vaccinazioni in rapporto al¬ 
la situazione immunitaria indi¬ 
viduale e al rischio di malattia 
esistente nel paese da visita¬ 
re». 

Occorre programmare le 
vaccinazioni con il massimo 
anticipo possibile perché al¬ 
cuni vaccini richiedono dosi 
multiple, con intervalli variabi¬ 
li, e altre devono essere prati¬ 
cate almeno due settimane, in 
qualche caso mesi, prima del 
viaggio. I bambini di età infe¬ 
riore ai 6 mesi sono general¬ 
mente esentati dalle vaccina¬ 


zioni. La gravidanza e le am- 
dizioni dì immunodeficienza 
rappresentano controindica¬ 
zioni assolute aH'uso di vacci¬ 
ni vivi. 

Per alcuni pae^ (vedi box) 
viene consigliata fa chemio- 
profilassi antimalarica. Va ini¬ 
ziata una settimana prima del 
viaggio e proseguita per 6 set¬ 
timane dopo il rientro. La clo¬ 
rochina (Clorochìna Ba^r. 
compresse da 250 mg) resta il 
farmaco di scelta contro ìa 
puntura delle più diffuse zan¬ 
zare Anophedes. Recerrie- 
mente sono emersi ceppi resi¬ 
stenti al farmaco, soprattutto 
nel Sud-est asiatico e in alcu¬ 
ne regioni deli'America latina 
e dell'Africa Orientaie. La si¬ 
tuazione epidemiologica varia 
tuttavia di anno in anno: pri¬ 
ma della partenza è necessa¬ 
rio raccogliere il maggior nu¬ 
mero di notìzie ^giornate; al¬ 
trettanto è oHportuno fare al- 
l’arrìvo rivolgendosi alle auto¬ 
rità sanitarie dei paese o^ite. 


I guai del 
«Jet-Lag» 


Si chiama Jet-Lag f'aflera- 
zione dei ritmi circardiani, 
«cioè di quei complessi mec¬ 
canismi fisiologici, metaboli¬ 
ci, onnonati e nervosi fra loro 
integrati e interdipendenti che 
comprendono sonno, veglia, 
fame, performance ecc.». Si 
verifica in genere quando te 
variazioni di fuso orario sono 
superiori alle 5 ore e lo spo¬ 
stamento è da Ovest verso Est 
(anche se esperienze singole 
possono essere di segno op¬ 
posto). cioè quando la giorna¬ 
ta, in seguito ai viaggio, viene 
accorciata piuttosto che allun¬ 
gata. Il ristabilimento dell’e¬ 
quilibrio può richiedere qual¬ 
che giorno, meno comunque 
di una settimana. 

Che fare Anzitutto cercare 
dì dormire in aereo e adottare 
accorgimenti dietetici come 


quelli suggeriti dal Laborato¬ 
rio nazionale di ricerca di Ar- 
gonne (Illinois). Ecco uno 
schema dietetico orientativo: 

Primo glwno. Prima cola¬ 
zione e pranzo abbondanti 
con uova, latte, cereali, carne 
e verdura. La cena, invece, sa¬ 
rà particolarmente ricca di 
idrati dì carbonio (pasta, pa¬ 
ne, patate, dolci, ecc.). 

SecoodogliMtN). Dieta mol¬ 
lo leggera e a scarso tenore 
calorico (frutta, verdure, bro- 
dini, poco pane). 

Terzo glonio. Ancora dieta 
abbondante e ricca in calorie, 
proteine e zuccheri come il 
primo giorno. 

Quarto gloiBO. Durante il 
viaggio l’alimentazione sarà di 
nuovo ipocalorìca e leggera, 
limitando a mezza giornata il 
consumo dì cibo qualora si 
viaggi verso Occidente. Sarà 
bene evitare alcolici e cercare 
dì dormire durante il volo. La 
prima colazione nel paese di 
destinazione sarà nuovamen¬ 
te abbondante e ricca di pro¬ 
teine. □ F.Mi. 


E qui colpisce 
la febbre gialla 


■■ Paesi in cui la vaccina¬ 
zione è obbligatoria: Angola, 
Benin, Burkina Faso, C^e- 
run, Congo, Costa d’Avorio, 
Cambia, Guyana Francese, 
Guinea, Mali, Mauritania, Ni¬ 
ger, Nigeria, Panam, Repub¬ 
blica Centrale Africana, Ruan¬ 
da, Sao Tomé e Principe, Se¬ 
negai, Togo, Uganda. 

Paesi in cui la vaccinazione 
contro la febbre gialla è solo 
consigliata: Afghanistan, Al¬ 
bania, Algeria, Antigua, Ara¬ 
bia Saudita, Australia,Isole Ba¬ 
hamas, Bahrain, Bangladesh. 
Barbados, Belize, Bhutan, Bir¬ 
mania. Bolivia, Brasile. Bru¬ 
ne!, Burundi, Cambogia, Isole 
di Capoverde, Ciad, Cina, Co¬ 
lombia, Dominica, Egitto, El 
Salvador, Emirati Arabi Uniti, 
Etiopia, Isole Rii, Rlippìne, 


Gabon, Ghana, Giamiùca. Ql- 
buti, Grenada. Guadalufró. 
Guatemala, Guinea Bissau, 
Guinea Equatoriale, Guyana. 
Haiti, Honduras, India, Indo¬ 
nesia, Iran. Irak. Kenia, Kirìba- 
ti, Laos, Lesotho, Ubano, Li¬ 
bia, Madagascar. Malawi, iso¬ 
le Maldive, Malesia, Malta, 
Martinica, Isole Mauritius, 
Messico. Mosambìco, Nami¬ 
bia. Nepal, Nuova Caledonìa, 
Oman, Pakistan, Papua Nuova 
Guinea, Pars^uay, Perù, Poli¬ 
nesia Francese, Qualar, Isole 
Reunion, Isole Salomone, Sa¬ 
moa, Santa Lucia, Sierra Leo¬ 
ne. Singapore. Siria, Somalia, 
Sri Lanka, Sudafrìca, Sudan, 
Suriname, Swaziland, Thailan¬ 
dia, Tanzania, Tonga, Trinidad 
Tobago, Tunisia, Vietnam, Ye¬ 
men del Sud e dei Nord. 
re. Zambia. Zimbabwue. 


runità 

Domenica 
2A luglio 1988 
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eSimone 


ccHitìnua la sua ricerca teatrale e musicale 

sulla maschera di Puldnella 

con un nuovo spettacolo in scena a Napoli 


nuovo 

film di Emianno Olmi tratto da Joseph Roth 
è pronto e forse andrà 

a Vaiezia. Ne parla il protagonista Rutger Hauer 



_ CULTURAeSPETTACOU _ . 

1989, la terza rivoluzione 


■i PARICI. Novantanove an* 
ni fa, nel 1879, in occasione 
delle celebrazioni indette per 
i) primo centenario della Rivo¬ 
luzione, la Francia della Terza 
Repubblica non era meno di¬ 
visa di quanto lo sia oggi la 
Francia della Quinta sul senso 
e l'oggetto dei festeggiamenti, 
anche se non va dimenticato 
che proprio ai padri fondatori 
della Terza Repubblica, nata 
sullo sfascio del Secondo Im¬ 
pero, si devono f'Istìtuziona- 
llzzazione del 14 luglio come 
lesta nazionale, l'adozione 
della Marsigliese come inno 
Ufficiale, riscrizione su tutti gli 
edifici pubblici del sacro mot¬ 
to rivoluzionario «Uberté, 
egalità, fraternlté». 

Laica e repubblicana, que¬ 
sta Terza Repubblica doveva 
farei conti con le nostalgie re¬ 
stauratrici di una coniriderevo- 
le fascia della socletA france¬ 
se, soprattutto rurale, sostenu¬ 
ta da un clero combattivo e 
aggressivo e da una cultura di 
destra che, da Talne a Renan, 

K )1 da Bainville a Oaxotte, a 
aurras, alimenteri lino al 
nottrt giorni un discorso tcon- 
lrorivoiuitonark>ii che * aven¬ 
do perduto in un secolo le 
componenti pnmonarchieae 
anilrepubbiicana - si riduce 
ormai alla macabra contabili- 
tè del Pierre Chaunu, dei René 
Sedino!, alla negazlorw prati¬ 
ca del valori universali della 
Rivoluzione «per vendicare la 
Vandeat. 

Oggi, in effetti, tutti I france¬ 
si si proclamano repubblicani, 
dunque oggettivunente eredi 
della rivoluzione del 1789 
(perfino 11 conte di Parigi, ulti¬ 
mo pretendente al trono di 
Francia ha votato Mitterrand 
^ie recenti elezioni presiden¬ 
ziali), tutti si dichiarano dispo¬ 
sti a celebrare II bicentenario 
della rivoluzione nel suo atto 
fondatore - il 14 luglio e la 
incruenta presa della Bastiglia 
<- ma la consensualitè rivolu¬ 
zionaria del francesi si ferma 
qui. Più avanti, imbaitendo in 
quel 86 agosto che vide l'ap- 
provazione delia «dichiarazio¬ 
ne dei diritti dell'uomo e del 
cittadino*, c'è già chi fa mar¬ 
cia Indietro anche se la mag- 

E loranza continua a far festa. 
B spaccatura, la fine del cam¬ 
mino consensuale, arriva col 
1793, col «Terrore*, con l'In¬ 
surrezione e la spielata re¬ 
pressione della Vandea, il «ba¬ 
gno di sangue*. Il «primo ge¬ 
nocidio della storia» o, per 
dirla col revisionisti, la nascita 
del totalitarismo, genitore dei 
I «gulag* staliniani. E a questo 

^ punto, ta Francia,d'oggi, più 0 

meno come quella del 1789. 
si lacera in due fazioni, giron- 
>■ dini contro Montagna, destra 

^ contro sinistra, come se 200 

.anni non fossero bastati a 
stemperare ta passionalità dei- 


k 


Duecento anni fa la Bastiglia, La sinistra e la destra sempre 

cento anni fa la Belle époque: più divise, la cultura 

come è cambiata la Francia in crisi: sarà solo una sfida 

che prepara il secondo centenario? tra Chirac e Mitterrand? 


lo scontro, ad attenuare la 
graviià della frattura apertasi 
con ta rivoluzione nel corpo 
della società francese. 

La differenza tra le due 
commemorazioni, quella di 
un secolo la e quella di doma¬ 
ni > perché una differenza esi¬ 
ste, e lo prova se non altro la 
vastità delia ricerca storica av¬ 
viata negli anni 1>enta dei no¬ 
stro secolo, sviluppatasi per 
altre vie negli anni Sessanta e 
oggi fattasi vertiginosa con 
l'approssimarsi del bicentena¬ 
rio - questa differenza, dun¬ 
que, va ricercata altrove. 

Cent'anni fa la Francia, pur 
ancora umiliata dalla disfatta 
militare del 70 e lacerata dalla 
Comune del 71. affrontava la 
fine del secolo XIX In una for¬ 


midabile espansione econo¬ 
mica e geografica che durerà 
fino alla vigilia delta prima 
guerra mondiale. Stava allar¬ 
gando il proprio impero colo¬ 
niale in Asia, in Africa, nel Pa¬ 
cifico e viveva una stagione 
culturale creativa senza pre¬ 
cedenti che si traduceva in 
una Parigi sempre più capitale 
mondiale delle arti, della di- 
piómazia, del «^voir vivre*: 
erano insomma i primi lampi 
di una «Belle époque* mai più 
dimenticata. 

Oggi la Francia affronta la 
fine del XX secolo in tutt’altre 
condizioni, traumatizzata non 
soltanto dalla perdita dot suo 
prestigio mondiale ma dal ve¬ 
dersi costretta a riiKorrere 
paesi che urt tempo ne Invi- 


AUOUSTO PANCALOI 

diavano il «rayonnement* o vi¬ 
vevano deila sua luce riflessa 
di grande astro. Proprio per 
questo, alla vigilia del bicente¬ 
nario (ancora un anno d'atte¬ 
sa e ci sarcrrno fino al colio), 
ciò che ci sembra di maggiore 
interesse - al di là degli sforzi 
che gli storici più seri stanno 
compiendo per superare sia il 
dogma di Clemenceau («la ri¬ 
voluzione è un blocco*), sia 
quello dei revisionisti (la rivo¬ 
luzione non fu che «dispotica 
tirannia di una minoranza sot¬ 
to la pressione sanguinarla dei 
quartieri popolari*), sia qqelia 
dei marxisti Oa rivoluzione e 
le sue conseguenze come 
«scontro di classe*) * è di mi¬ 
surare la distanza, non solo 
temporale, che divide la so¬ 


cietà francese d'oggi dall'av¬ 
venimento visto nella sua 
grandezza universale, nei suoi 
orrori e nei suoi successivi ef¬ 
fetti liberatori (sta pure con te 
baionette e 1 cannoni napo¬ 
leonici*) suil'Eurt^'' feudale 
del XVIII secolo. 

fn questa indagine ci soc¬ 
corre il recentissimo e capita¬ 
te avvenimento delie eiezioni 
presidenziali. Uno degli intimi 
del presidente ha raccontalo, 
giorni fa, che una delle ragioni 
che decìsero Mitterrand a 
scendere in campo per solle¬ 
citare un secondo mandato 
presidenziale fu la prospettiva 
dei bicentenario: per nessuna 
ragione Mitterrand avrebbe 
lasciato a qualcun'altro l'ono¬ 
re di presiedere alle celebra¬ 


zioni e ai fasti del bicentena¬ 
rio essendo convinto, forse, dì 
essere il personaggio più adat¬ 
to ad incarnare la Francia nel¬ 
le sue varie componenti, quel¬ 
la socialista e quella cattolica, 
quella di sinistra e quella di 
de^ra. E. del resto, è proprio 
in base a questa convinzione 
che egli aveva impostato ta 
propna campagna sulla ri¬ 
composizione del paesaggio 
politico, il superamento della 
frattura storica ereditala dal 
1789 e istituzionalizzata dalla 
Quinta Repubblica, sulla 
«Francia unita* attorno airi- 
deste nazionale e repubblica¬ 
no. 

Ma una cosa è gestire te ce¬ 
lebrazioni del bicentenario al 


di sopra della mischia (e la mi¬ 
schia ci sarà essendo già noto 
che il clero integrista, i neofa¬ 
scisti e tanta «brava gente* di 
destra diserteranno la Basti¬ 
glia per commemorare alle 
Tuileries te vittime della Rivo¬ 
luzione) e un'altra è gestire 
questa Francia di 200 anni do¬ 
po la Rivoluzione, in crisi di 
identità, per tanta parte osses¬ 
sionata dal bisogno di regola¬ 
re i.conll col fantasmi dei pa¬ 
dri della RepubblicB,e perfino 
dei nonni: voglio dire i pensa¬ 
tori di quel grande secolo di 
rillessione iilosotica entrato 
nella storia come «le sìécle 
des lumìeres*. 

In fondo, Il vero problema 
della società francese odier¬ 
na, di questa *8001614 civile* 
di cui soltanto ora,, e «pour 
cause*, si comincia a partare, 
riguarda tutta l'eredità del 
1789, che non è soltanto la 
frattura destra-sinistra e la re¬ 
lativa e cronica intolleranza, 
ma anche io Stato centralizza¬ 
to e paternalista (nato con la 
monarchia, ccrnsoUdato daHa 
Rivoluzione e pertezitmalo da 
Napoleone), il nazionalismo, 
figlio del giècobinismo e del 
bonapartismo, l'idea mes^a- 
nica di una Francia «prima tra 
1 primi*, eternamente dispen¬ 
satrice di libertà e di civiltà, 
diffusa da Michelet e ripresa 
sotto fa Terza Repubblica dai 
compilatori di storie ad uso 
delle scuole elementari e su¬ 
periori per l^usiificare le ^>e- 
dizteniqoKmiali. 

. tòni Sessanta De 
Giulie era fhadlo.a conden¬ 
sare questa eredità nello Stato 
forte, retto da un presidente- 
monarca e sublimalo dall'e- 
saltante concetto della «gran- 
deur» che averva affascinalo 
tutta la destra e buona parte 
della sinistra, cioè una la^his- 
sima maggioranza di francesi. 
Oggi, col declino del modello 
statalista, la metamorfosi del 
gollismo in chirachismo, la 
frantumazione della destra (di 
qui il recupero da parte neofa¬ 
scista di certi «valori naziona¬ 
li* e il loro risvolto razzista), 
con la perdila di credibilità 
della Francia come grande 
potenza, la fierezza della 
«grandeur* è stata sostituita 
dalia paura del ■declin», rifles¬ 
so frustrante di una nazione 
ché fu dominatrice, che non 
lo è più ma che rifiuta il ridi¬ 
mensionamento impostole 
dalla storia. 

È questa crisi di identità che 
Mitterrand cerca di gestire e 
ha cominciato a gestire ten¬ 
tando di gettare un ponte sulla 
secolare frattura tra destra e 
sinistra. Ma può l'occasione 
del bicentenario, fonte di 
conflitti antichi e sempre rin¬ 
novati, aiutarlo in questa im¬ 
proba fatica d'Ercote? 




Polemiche 
alla Biennale 
sulla Mostra 
del cinema 


Dopo una lunga e tempestosa seduta dèi consiglio direttt- 
vo, la Biennale ha varato alcune scelte per il futuro. Mi U 
consiglio si è spaccato a metà. Il presidente Paolo Poti» 
ghesi ha commentato: «E una divisione, ma I dissensi sono 
poetivi*. Vediamo con ordine: «a stretta mag^anza» è 
stato approvato il programma della prossima Mostra del 
cinema, con sette voti favorevoli e sette astenuti. Unanimi» 
tè per l'assegnazione del Leone d'oro alla carriera a Joito 
Ivens; dissensi, invece, sul profilo culturale della Moatra. 
Rondi e i de presenti in consiglio hanno orilo l'oeeasioiw 
per sferrare un duro attacco contro il tradizionale nemico, 
li direttore della Mostre, Guglielmo Blraghi, e in particolare 
contro la scelte dei nomi dei giurati (saranno S domw • $ 
uomini, pare, ma permangono ancora molte incerteiae: d 
sarà ta Wertmùller, forse Angela Lansbury, uno scem^^ 
tore indiano). Criticata anche, da parte di Rondi, la presen¬ 
za del film «blasfemo* di Scorsese (nella foto) VuMma 
preserìtazione, che però, stranamente, non figura tra i film 
annunciati a Venezia da parte americana. Invece, per fa 
sezione architettura è stala approvata l'idea di affldm ad 
Aldo Rossi il progetto di una «macchina* da reaUBtare per 
la festa deU'Ascensione a S. Marco neir89. 


Contemporaneo 
dedicato 
al progresso 


Esce domani in edicolA In¬ 
sieme a Rinascita, il Con- 
temporaneo, che questa 
volta è dedicato a «Una 
nuova idea di progresso». Il 
sottotitolo recità: «Il ^tura 
e te sfide della sinistra». E 
un numero molto ricco. VI 
scrivono; Alberto Oliverìo, Alfredo Relchlin, Michele Sal¬ 
vati, Ciovan Battista Zorzoli, Ferdinando IhrgetU. Inoltre, 
Claudio Petruccioli e Gianni De Michelis si affrontano in un 
faccia a faccia sul tema della trasformazione. 


Disegni veneti 
esposti 

alla Fondazione 
Giorgio Qni 


SI è inaugurata a Venetla. 
alla Fondazione Cini, una 
mostra di disegni veneti ap¬ 
partenenti alle collezioni 
della Scuoia nazionale su* 
periote di Belle Alti di Pari¬ 
gi. La rassegna timarri 
aperta Ano al 6 novembre e 
preaenta un gruppo di diaegni del maggiori artlali di acuol* 
veneta Ira U XV e II XVIII aecolo, da wnttle da Fbbitano a 
Manlegna, a Sebaatlano dal Piombo, a Tlepolo, Pliinal, 
Francesco GuaMi. RUevanii soprallutto I diaegni della la- 
miglia tlepolo e il «blocco» di ichlzzl del PIranesl. 


Arriva il tempo 
alla Festa 
nazionale 
dell’Unità 


lembre). Lfnaugurazlone 
mia delle arri e del disepr 
orologi del *700 pravenl 
Budapest. 

Zefflrelll, 

Uz e ToscaninI, 
raffinato trio 
per film 


Si Intitola it tempo aane 
Cultura: i meccanismi nelle 
collesioni tMV&mitage a 
tki musei CH Budapetì t 
sarà una delle mostre alle¬ 
stite nell'ambito della Peata 
nazionale deH'UpItà dt À- 
■ lenze (25 igosto Il sèh 
avverrà II 29 luglio airAccade- 
IO. la moetra espone alciinl ruf 
nti dai musei di Leningrado e di 


Zefflretti ha terminato di gi¬ 
rare tt giovane Tbsconinh 
un film sulla vita del diretto¬ 
re d’orchestra, a cui parte¬ 
cipa anche una vecchia 
amica del regista, Uz Tw- 
lor. Nel film, Toacanini 01 
giovane Thomas HowelO 
riesce a convincere una cantante russa (Uz) a tomaie sulle 
scene. Il ritorno è coronato da successo, naturalmente. Ut 
lavorò con Zeffirelli ne La bisbetica domata t ha detto. In 
maniera lapidaria: «Con Ite andrei sulla Luna*. 


Contestato 
a Milano 
il nuovo Piccolo 
Teatro 


La nuova sede del Piccolo 
Teatro di Milano, nei 
tiere Garibaldi, ha suscitato 
qualche polemica estiva al- 
l'ìnremo del Consiglio co¬ 
munale milanese. Nei gior¬ 
ni scorsi le forze dell't^vo* 
-sizìone (de, liberali e missi¬ 
ni) hanno criticeto le gestione, ritenuta troMM personale, 
dei lavori. Il costo previsto del nuovo teatro ere di 18 
miliardi ed esso doveva venir consegnato nel 1985: ore i 
costì sono aumentati parecchio, mentre la consegna è 
prevista per il 1990. Le critiche ritardano in particolare le 
variazioni del proMtto firmato dall'architetto Zanuso. Co¬ 
munisti e socialisti, comunque, commentano che ^impo^ 
lanza dell opera (non solo una sala teatrale, ma un vero e 
proprio centro di diverse manlfestazionO supera ogrU altre 
questione. In tutta risposta i missini hanno presentato un 
esposto-ricorso al Comitato regionale di controllo per 
bloccare i compensi aH’archltelto Zanuso. 
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■i PARIGI. Le teste mozzate 
di Uigi XVI e Maria Antoniet¬ 
ta faranno bella mostra di sé 
sulle tavole francesi, graziosa¬ 
mente ricostruite come cioc¬ 
colatini o bonbons. Si potran¬ 
no acquistare preservativi blu, 
bianchi e rossi da issare con 
amor patrio. Per dirimere ac¬ 
cese contrbversie familiari su 
questo o quell'episodio stori¬ 
co basterà consultare il Mini¬ 
tei 0615, codice Rj2) o tele¬ 
fonare al 43691789, il «centra¬ 
lino delta storia*. Per vìncere 
una crociera al Caraibi, una 
Land Rover, una radiosveglia 
con la Marsigliese incorporata 
basterà rispondere corretta¬ 
mente agli Indovinelli sulla Ri¬ 
voluzione proposti dal setti¬ 
manale l'Express e cofnidare 
nell'estrazione. Stando poi a 
quanto promette ta «mostra di 

re tti• allestita in giugno al¬ 
ette, si potranno ammi¬ 
rare le impronte nel bronzo 
delle mani di tutti I parlamen¬ 
tari In carica nel 1789; acqui¬ 
stare baguettes tricolori in tul¬ 
le le più accreditate boulam 
geriesr, godersi lo spettacolo 
di seimila barchette In rame 
riempite d'urina coilocaie in 
un fossato di 900 metri da sca¬ 
vare nei giardini maestosi di 
Versailles (improbabile realiz¬ 
zazione, ma ridea 6 stata seie- 


I cioccolatini di Luigi XVI 
e il «centralino della storia» 


zionata): farsi irrorare senza 
preavviso da una fontana che 
poi scopra la scritta «Egalité, 
Brutalité, Stupiditéil, e apprez¬ 
zare bestemmiando le virtù di 
tolleranza di quello che fu il 
vero slogan rivoluzionario. Ci 
saranno feste in costume, me- 
ga-spettacoii In Place de la 
Concorde, interviste postume 
con Robespierre e Danton, se¬ 
rial televisivi realizzati da Ro¬ 
bert Hossein (che fu il bei Mo¬ 
ro al fianco di Angelica, ricor¬ 
date?). E ci sarà, probabil¬ 
mente, un'ascensione france¬ 
se sull'Everest dalla cui cima il 
capo-cordata, rigorosamente 
francese, leggerà al mondo in 
francese, la Dichiarazione 
francese dei diritti deii'uomo. 
Nella campagna, nei villaggi 
attorno ai castelli verranno ri¬ 
costruiti episodi e assalti, a 
Parigi si rifarà la presa delia 
Bastiglia. E mentre Jacques 
Chirac, primo cittadino della 
capitale, riceverà per un'enor¬ 


me assemblea dei poteri de¬ 
centrati ì 36mila sindaci di tut¬ 
to il paese, Francois Mitter¬ 
rand accoglierà i capi di Stato 
del prossimo vertice (terran¬ 
no le loro riunioni a partire dal 
14 luglio nel nuovo Arco della 
Défense, altissimo sulla città e 
simbolo dei doppio settenna¬ 
to socialista) ai quali, da To¬ 
ronto, ha già dato appunta¬ 
mento. 

L'anno dei delirio comme¬ 
morativo dovrà iniziare il pri¬ 
mo gennaio delI'SS, e tocche¬ 
rà it suo culmine il 14 luglio. Il 
primo centenario, nel 1889, fu 
celebrato sotto i) segno politi¬ 
co repubblicano, dopo che 
era stata respinta la minaccia 
restauratrice del generale 
Boulanger. il 150*. ne) '39. fu 
marchiato dal pettoruto e re¬ 
torico discorso di Daladier: 
•Quest'esercito che voi accla¬ 
mate stamane è il custode del- 


DAI NOSTRO CORRtSPONOENT6 

GIANNI MARSILU 

le nostre libertà. Oggi avete 
capito che è in grado di re¬ 
spìngere tutti gii attacchi che 
potrebbero mettere in perico¬ 
lo il nostro paese!». Il 3 set¬ 
tembre la Francia entrò in 
guerra, neanche un anno do¬ 
po i nazisti entrarono a Parigi. 

Il bicentenario dovrebbe 
dunque essere ta festa della 
maturità raggiunta, ^nza nubi 
all'orizzonte che minaccino 
seriamenic i) contratto sociale 
scaturito dagli eventi rivolu¬ 
zionari. La malasorte sembra 
comunque volersi ancora ac¬ 
canire: i primi due presidenti 
collocati alla testa della Mis- 
Sion du Bicentenaire, l'organi¬ 
smo attorno al quale dovreb¬ 
bero ruotare tutte le iniziative, 
sono deceduti. Il primo, Mi¬ 
chel Baroin, m un incidente 
aereo. Il secondo, l'ex primo 
ministro Edgar Paure, nel suo 
letto pochi mesi fa. 11 compito 


celebrativo è dunque caduto 
sulle spalle di Jean Ndel Jean- 
neney, prolessore dì *storia 
contemporanea, già presiden¬ 
te di Radio France: «Il duplice 
dramma dei mì« predecesso¬ 
ri - spiega Jeannen^ > ha 
causato graruje scompiglio. 
L'istituzione ne è uscita inde¬ 
bolita e registra gravi ritardi, 
come ad esempio sul piano 
della collat-orazione con il 
ministero deU'Educazìone na¬ 
zionale o su quello dell'orga- 
nizzazione delle feste com¬ 
memorative in Francia e all'e¬ 
stero». 

Ma sulta testa delia diligen¬ 
te e sfortunata Mission « gio¬ 
cano altre partite. Come quel¬ 
la in corso tra Mitterrand e 
Chirac. dietro la facciala del¬ 
l'unità repubblicana, unica e 
indivisibile. Il sindaco di Parigi 
ha latto sbloccare, in favore 
della municipalità, crediti per 


100 milioni di franchi (22 mi¬ 
liardi di lire), il giorno del Ca¬ 
podanno '89 ha la ferma in¬ 
tenzione di inviare i suoi augu¬ 
ri via satellite a lutto il mondo, 
come il Papa e l'orchestra sin¬ 
fonica di Vienna. Sulla piazza 
deirHoiel de Ville (residenza 
della municipalità parigina) 
organizzerà un gigantesco 
spettacolo «luci e suoni»: a 
dieci grandi artisti ha già com¬ 
missionato altrettanti monu¬ 
menti pubblici; si è reso pro¬ 
motore di una mirìade di altre 
iniziative. Mitterrand, una vol¬ 
ta rieletto, si è affrettalo a do¬ 
tare di 50 milioni dì franchi te 
casse semi vuote della Mis¬ 
sion, che dovrebbe così fron¬ 
teggiate con una certa tran¬ 
quillità il dispiegamento di 
forze e dì mezzi di Chirac. 
L'impostazione presidenziale 
guarda di più airinsieme del 
paese che alla sola capitale, e 
^ prefigge di organizzare fe- 
^e. mostre e spettacoli sotto 


oghi campanile di Francia. La 
sera del 14 luglio i più potenti 
del Creato saranno alla corte 
di Re Francois, riveriti ospiti 
all'inaugurazione dell'Opera 
delia Bastiglia, nuovo tem{Mo 
lirico parigino e mondiale. E 
poi c’è l’eserciìo, della cui tra¬ 
dizionale parala il tema verrà 
scelto d^Io stesso capo dello 
Stato. Senza dubbio sventole¬ 
ranno te bandiere dei reggi¬ 
menti che parteciparono alle 
guerre rìvohizionarie. Ma. nel¬ 
la notte, il sindaco Chirac po¬ 
trà marcare ancora un f%mto a 
suo favore: sarà lui. infatti, il 
gran patron dei fuochi d'anKl- 
cio che il prossimo anno, si 
dice, incendieranno comple¬ 
tamente il cielo della capitale 
e potranno esser visti da venti 
chilometri di distanza. 

Fermento eccezionale an¬ 
che in libreria. Dall'aiuto scor¬ 
so sono apparse almeno 205 
novità sulla Rivoluzione, nel 
solco delle diverse scuote di 
pensiero. Secondo la rivista 
l'Hìstoire l’impostazione sto- 
riograiica marxista è in netto 
ribasso, mentre conosce tem¬ 
pi più felici quella liberale. Ma 
in generate sembra sia stato 
accolto l'appello del secon¬ 
do, sfortunato presidente del¬ 
la Mission, Edgar Paure: «Ri¬ 
cordare, ricollocare nella me¬ 


moria, far vivere la memoria*, 
il marxista Michel Vovelle ha 
sovrinteso la stesura di un 
consistente volume che sì inti¬ 
tola L'Etat de la Ftance pen¬ 
dant la Revolution 
(1789-1799): vi sono descritti 
e analizzali amore e sessuali¬ 
tà, famiglia e società, lavoro, 
cultura, istituzioni, paura e 
speranza, vita politica e socia¬ 
le, economia, idee. Sta per 
uscire il Dictionnaire critique 
de la Revolution F)rancaise di 
Francois Furet e Mona Ozouf, 
grande compendio di quel pe¬ 
riodo. Per non parlare delle 
mirìadi di biografie e aspetti 
particolari sui quali storici e ri¬ 
cercatori hanno ritenuto op¬ 
portuno soffermarsi. Per 
orientarsi in tanto bailàmme è 
più prudente rivolgersi alla Li¬ 
brairie du fiicenre/toire, orga¬ 
nismo creato net 1983 da un 
gruppo dì docenti universitari 
al fine di selezionare e anche 
di aiutare finanziariamente le 
opere degne di reale interes¬ 
se; quelle che hanno ricevuto 
l’apprezzamento della Librai¬ 
rie portano come segno di¬ 
stintivo un'etichetta con il ber¬ 
retto dei repubblicani. Ed è in 
via dì reatizzazione il progetto 
della Fondation Fnac e della 
Fteigamon Press: mettere a di¬ 
sposizione del pubblico un 


milione di pagine in mterd- 
film, con indici ad entrala 
muitipla e rapida consultazic^ 
ne. Oltre i testi, anche un vi¬ 
deo che si chiama Imoges de 
la Revolution, comprendente 
ben 35mi(a documenti e stam¬ 
pe dell'epoca. 

La Rivoluzione rischia l'o¬ 
besità. soprattutto attraverso i 
media scritti, parlati e video. 
Anche perché la sua celebra¬ 
zione è iniziata con almeno 
sei mesi di anticipo. Rischia 
anche dì rimbecillire, in una 
indistinta minestra dì austere 
commemorazioni e di clamo¬ 
rose banalizzazioni. Nel suo 
piccolo, già il ventennale del 
'68 aveva dimostralo scarse 
capacità di dinamismo ìntel- 
letluale. Ma fortunatamente i 
segni del 1789 sono ben più 
marcati. Tanto che il settima¬ 
nale / ’&jènement du Jeudi te¬ 
la domanda; «Bisognava o no 
tagliare la lesta a Luigi XVI7» 
ha ottenuto dai deputati inte^ 
rogati risposte che ripropon¬ 
gono il qiMdro politico di 200 
anni fa. Da sinistra si è rispo¬ 
sto che sì, quella testa doveva 
cadere. Da destra sì è levato, 
owiamenie, un coro unanime 
di no. Finalmente un sondag¬ 
gio credibile, dopo te pren¬ 
sioni sballate di tre mesi di 
campagna elettorale. 
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□ WAIDUE Ofe 22,30 

A «Mixer» 

parla 

Pinochet 


■i Questa sera Mixtr (in 
onda su Raidue alte 22.30) 
propone un documento inedi¬ 
to, la storia dei tesoro afghano 
che secondo Le Monde era 
stato rubato dai sovietici, 
mentre questo servizio con¬ 
traddice completamente tale 
affermazione. Ma il «pezzo 
forte» di Mixer wtL un filmato 
eMiusivo. e forse un po* ag¬ 
ghiacciante. realizzato dalla 
società di produzione france¬ 
se Sygma, che ci mostrerà una 
•giornata qualunque* del dit¬ 
tatore cileno Augusto f^no- 
chet. Lo vedremo mentre pas¬ 
seggia nei viali alberati della 
sua villa, nella sua biblioteca 
mentre sfoglia l'album di fa¬ 
miglia, seduto al tavolo delia 
Moneda con i suoi collabora¬ 
tori, a casa con i familiari. Na¬ 
turalmente parlerà anche di 
politica, in vista delle elezioni 
presidenziali del 1989 quando 
scadrà formalmente il suo 
mandato. Si ripresenterà? «Sì 
- risponde * se mi chiederan¬ 
no di essere candidato accet¬ 
terò, sono disposto a sacrifi¬ 
carmi per il bene della nazio¬ 
ne e per impedire che il mio 
paese corra il rischio di torna¬ 
re sulle posizioni del 1973*. 
Parale sue. parole impressio¬ 
nanti alle quali seguirà un più 
ameno servizio di moda, dedi¬ 
cato allo stilista italiano Massi¬ 
mo Osti. 


Daniele Panebarco ha inventato Osvaldo, 
contadino «di cartone» protagonista 
di un programma in venti puntate 
che Raiuno Mattina dedica ai ragazzi 


A come animazione 
ragricoltura a fumetti 


Si chiama «Osvaldo». È giovane dì 8000 anni, dal¬ 
l'aspetto grassoccio, abMllito da un nasone e due 
occhi scurì come chicchi dì caffè. Per vocazione fa 
il «contadino». Invenzione del disegnatore Daniele 
Panebarco. Osvaldo è il personaggio centrale di 
una Storia deiragricoltura italiana a fumetti, pro¬ 
gramma in 20 puntate, che andrà in onda su Raiu¬ 
no mattina. 


LUCA TORREALTA 


M BOLOGNA. È notte. Il vi¬ 
deo scorre, e improvvisamen¬ 
te si fa giorno. Dal fondo dello 
schermo avanza un •primiti¬ 
vo*, con andamento gioviale 
ed aspetto barbuto. Una voce 
femminile fuori campo, per¬ 
corsa da stupore ed entusia¬ 
smo. lo saluta e io presenta; 
«Ciao, Dsvaldo!» Lui n^nde; 
sfodera un sorrìso da «conqui¬ 
statore del mondo*, ^ita 
meccanicamente il braccio e 
contìnua ad Impugnare una 


clava. Ma è innocuo, nono¬ 
stante provenga dall'era post¬ 
glaciale e, per di più, appaia - 
naturalmente in televisione - 
alle 7,30 del mattino, carpen¬ 
do, così, i primi sbadigli 
nell'«audience> a cui è diretto, 
bambini tra i 6 e i 10 anni. 

Un rapporto, questo, desti¬ 
nalo a ripetersi per 20 punta¬ 
te. con una durata di 3 minuti 
ciascuna, all'Interno di Storia 
deU'agriatltura italiana a fu¬ 
metti. Osvaldo - e lo si sarà 


già comfmso - è un «contadi¬ 
no* per «vocazione*, che, ol¬ 
tre a rappresentare il genere 
umano, svolgerà la funzione 
di «guida*. 

Linvenzione di questo per¬ 
sonaggio è dovuta a Daniele 
Panebarco, disegnatore, che. 
sottoposto al nostri compli¬ 
menti, durante la presentazio¬ 
ne delle prime dieci puntate, 
si schernisce e preferisce par¬ 
lar d'altro. «Complimenti?! lo 
l'ho solo disegnato. Di nasco¬ 
sto e di sera. Bisogna invecev 
complimentarsi con loro*. E 
l’ex rappre^ntante dell'ala 
hollywoc^diana del Pei di Ra¬ 
venna (alloia negli anni 70, 
era una posizione eterodossa) 
indica lo staff dello studio 
Q.d.B., realizzatore del pro¬ 
gramma per Rai-Uno; Loriana 
Casadio, Piero Sermasi, Da¬ 
niele Patelli e Gianfranco Basi¬ 
le, tutti giovani, nàti Ira il '52 e 
il '54. 

Ne partiamo con Lonana 


Casadio, autrice del testi-base 
per la sceneggiatura, stesa poi 
da Piera Sermasi: «Abbiamo 
discusso a lungo con H profes¬ 
sor Roberto Firui, sìa rispetto 
airimpostazione che nella fa¬ 
se fin^e di revisione. L'Inter¬ 
vento del {Mofessor si è 
dimostrato Importate. Q ha 
fallo notare come certi pu- 
sa^ fossero, a volte, tR^)po 
bruschi e non rispettassero la 
contemporaneità delle cause 
storiche». Roberto rind, pro¬ 
fessore associato di Storia So¬ 
ciale all'Università di Bolo¬ 
gna. e coordìnuore della par¬ 
te storica, si mostra soddisfat¬ 
to. Dice: «È stata un'esperien¬ 
za interessante per ì diversi 
campi investiti. Il prodotto è 
buono e i disegni mi sembra¬ 
no straordìnarì«. 

Il percorso storico parte 
dall'era post-glaciaie, passa 
per la caduta del Sacro Roma¬ 
no Impero, attraversa U perio¬ 
do dei Comuni per giungere 



«OsvàMe». H nuovo personaggio di Panebarco 


fino a noi. Osvaldo, però, su¬ 
bisce alcuni piccoli mutamen¬ 
ti: passa da una barba ispida al 
pizzetto, da piccolissimi baffi 
con capelli cortissimi ad una 
faccia rubiconda. Tuttavia, in 
generale, rimane lui: con 
un'aria immutabile, quasi fos¬ 
se un omaggio a quegli a^tti 
statici della cultura contadina. 
liH>ltre, il fumetto è parzial¬ 
mente animalo, e ciò avviene 
in alcune scene schiave; ma la 
camera «lavora* sul disegni di 
Panebarco come se fossero 


degli esterni. Dice Daniele 
PatielH, regista: «Le tavole di 
Panebarco sono estremamen¬ 
te ricche e si possono ripren¬ 
dere come se fossero degli 
esterni. E l'effetto finale è più 
vicino al documentario che al 
programma didattico*. Non 
era rischioso affidarsi a questa 
fis»tà del fumetto? Per il grap¬ 
po risponde Loriana Casadio: 
•Infatti. Questa scelta avrete 
potuto presentare rischi. Ab¬ 
biamo adiralo l'ostacolo in 
due modi: con puntate molto 
brevi e con ritmo veloce*. 


La Marchini in volo con la sua Rondine 


ALRBRTO fALOtCIA 


m TORRE DEL UGO. La fon¬ 
dina pucciniana firmata dalla 
neo-regista lirica Slmona Mar- 
chinf ha preso felicemente II 
volo, La 34* edizione del festi¬ 
val puccinlano si è inaugurata 
con l'inattesa riproposta det- 
l'ambigua creazione puccinia- 
na: un vero e proprio atto di 
coraggio da parte del diretto¬ 
re artistico Renzo Olacchleri, 
visto che La rondine (al pari 
di un altro Puccini pressoché 
sconosciuto e Ignorato dai 
più, quello del giovanile 
Edgat) non era mai apparsa 
sul grande palcoscenico del 
teatro all'aperto di Torre del 
Lago. Ma l'esperimento si è ri¬ 


solto in un grande successo: 

2 uesta nuova produzione de 
a fondine affidata alla nota 
attrice televisiva rimarrà senia 
dubbio negli annali della ma¬ 
nifestazione vlaregglna, so¬ 
prattutto per l'accuratezza 
della parte visiva e per l'alto 
livello della compagnia di 
canto, senza dubbio una delle 
migliori disponibili per fa 
complessa e discontinua par¬ 
titura pucciniana. 

La rondine, come é noto, 
nacque nella progettazione 
iniziale c<mte una vera e pro¬ 
pria operetta, concepita su 
misura per I palcoscenici vien¬ 
nesi. Dopo varie vicissitudini, 


l'opera andò In scena nella 
stesura librettisilca di Giusep¬ 
pe Adami, nel 1917 all'Opera 
di Montecarlo. Fin dal suo ap¬ 
parire fu opera discussa. An¬ 
cora oggi, nonostante l'Infati¬ 
cabile e strenua difesa del 
suol più accesi sostenitori. La 
rondine stenta a entrare nel 
grande repertorio. I difetti 
dell'opera non comprometto¬ 
no tuttavia gli esiti fascinosi di 
una delle partiture più ciniche 
e «novecentesche» scaturite 
dalla vena creativa del mu^ci- 
sta lucchese. Tali difetti sono 
legati esenzialmente alla me¬ 
diocre fattura del* libretto di 
Adami, che mescóla la verve 
tipica deU'inireccio operetti¬ 
stico (non privo di richiami al 


Pipistrello di Strauss) con il 
melò dolciastro della vicenda 
della cortigiana ex Grisette 
parigina che si redime con l'a¬ 
more per il giovane benestan¬ 
te e toma Infine, per non in¬ 
fangare la reputazione dello 
spasimante che sognerebbe 
Invece un matrimonio felice, 
al suo vecchio fuolo di mante¬ 
nuta di alto bordo. 

Puccini, giunto all'afHce 
della sua maturità creativa, 
mira nella fhndine, proprio 
come avviene In tutte le altre 
opere della sua produzione 
più tarda, al meccanismo del¬ 
lo sb^nfemento- (I musiciata 
sembra rievocare le ombre 
dei suoi capolavori paràtl 
soprattutto il bozzettismo pa¬ 


rigino della Bohème • Immer- 
gendirie però in una scrittura 
di sapida modernità, dove le 
flessuoae tra^tarenze liberty 
si scontrano con te acide dis¬ 
sonanze deirarmonla e ccm le 
contaminazioni linguistiche di 
sapore canraneuistico e «leg¬ 
gero*. Lo spettacolo della 
MarchinI punta proprio su 
questo clima di straniamento, 
accentuando la solitudine del¬ 
la protagonista Magda de Ci- 
viy. Nella scenografia essen¬ 
ziale di Bonizza. tutta conce¬ 
pita in bianco e nero, i perso¬ 
na, lussuosaipénie a^in- 
datt nei belHssiml costumi di 
Rudero Vltrwl, « muovono 
In un'aimostere crepuscolare, 
intrisa di maUnconia e solcala 


da sottili presa^ di morte. Ma¬ 
gda, sembra suggerirci Simo- 
na Marchini, non diversamen¬ 
te dalle altre enrine puccinia- 
ne, mira alla prtroria autodi¬ 
struzione; non muore come 
Mimi, Butterfly e Tosca, ma 
come loro è predestinata alla 
sofferenza. aH’inlelicilà, alia 
solitudine. Alla pulizia, all’ele¬ 
ganza e alla sobrietà delTiih- 
posta^rte registica la com¬ 
pagnia di canto ha aderito 
con straordinaria scioltezza di 
recitazione: dalia Magda in¬ 
tensa e appassionata di Elena 
Nauti Nunziata alla Uselte vo¬ 
calmente impecqpbife e sce-i, 
nicamente frizzante di Lucetta 
Bizzl, dal vibrante Ruggero di 
Vincenzo Bello all'^ganle 


Pranler di Quseppe FMIisi e al 
Rambaldo di fesso realizzato 
dal giovane Stefano Antonuc¬ 
ci. ir tutto governato dalia di¬ 
rezione un po' grigia e incolo¬ 
re di Pier Luigi Urbini che ha 
guidato l'orchestra del Giglio 
di Lucca con tempi lin troppo 
rilassati. Buona la prestazione 
del coro istruito da Ibllio Bo¬ 
ni. 

Un sucjcesso vibrante per la 
Marchìni e gli interpreti tutti 
ha sigiato l'avvio del festival 
pucciniano che proseguirà nei 
prossimi giorni con la ripresa 
della Turandoi firmala da 
Giapparlo Cobellji e con la sin¬ 
golare abbinata «verisia» di 
Tofrorroe CavaUeriàiOsitiCa- 
na di Mascagni. 


Teatro. Il festival di Chieri 

L’attore visto 
dall’India 


STEFANO CASI 


■I CHIERI. Una suggestiva 
immersione nella cultura in¬ 
diana ha aperto la seconda 
edizione dei Festival Intema¬ 
zionale del nuovo teatro di 
Chieri, con spettacoli, confe¬ 
renze, mostre, film e perfino 
gastronomia dal paese del 
Cange. In una straordinaria 
nottata non-stop fuori pro¬ 
gramma si sono e^biti i mag¬ 
giori rappresentanti delle va¬ 
ile forme di danza indiana, 
come John Kalamandalam e 
Saniukta Panigrahi, a conclu¬ 
sione di una prima parte del 
festival che ha visto, In Inte¬ 
ressanti accostamenti, l'alter- 
nani di teatro indiano, dì wor- 
àshops sulle tecniche dell'at¬ 
tore, e di esibizioni dell’Odin 
Taatret (Judith, rivisitazione 
scenica della storia di Giuditta 
e Oloferoe diretta da Eugenio 
Eferba e Inteipfeiata da Rober¬ 
ta Carreri). 

È la teona del teatro eura¬ 
siano, messa a punto da Bar¬ 
ba durante il suo ormai stori- 
c6 lavoro con l'Odin e con ri¬ 
sta Ontematìonaù School of 
Theatre Anthropology). che 
trova conferma nette giornate 
Iniziali del festival di Chieri co¬ 
me indicazione e suggerimen¬ 
to di lavoro per l'attore occi¬ 
dentale. SI tratta della (Mresa di 
coscienza che il teatro orien¬ 
tale ha avuto Inlluenza sullo 
svilu^ delle tecniche teatra¬ 
li occidentali, pur facendo at¬ 
tenzione perché questo scam¬ 
bio non si trasformi, secondo 
un'espressione delio stesso 
Barba, nel «supermarket delle 
culture*. A Chieri hanno di¬ 
mostrato te potenzialità del 
teatro orientale i guerrieri 
danzanti Nula Shindan Shang 
In un'esibizione dell’ane mar¬ 
ziale Thang 7b.-Ojha Lakhpati 
nel «concerto di danza* San- 
kirtana (versione Kartal Cho- 
lom>, e soprattutto i due 
straordinari interpreti che 
hanno trasformato la rassegna 
in un vero e proprio evento 
magico. John Kalamandalam 
proviene dalla scucria di teatro 
kathakalì Kaiemandalam di 
cui, può portare il nome (co¬ 
me pochi altri) in virtù della 
raggiunta qualifica di «mae¬ 
stro». Accanto alle «Scene del 


Mahabharaia» eseguile dal 
grande interprete dei kathaka¬ 
lì. il pubblico di Chieri Im po¬ 
tuto ammirare le sensuali evo¬ 
luzioni di Sanjukta Panigrahi 
che ha dato saggio delle tec¬ 
niche delta danza Orissi, ifi 
collaborazione con II canlaiv 
(e indiano Ragunath ed il suo 
comftiesso orchestreie. 

Proveniente dallo Stato di 
Orissa, questo tipo dLentlca 
danza é stata recuperata e rie¬ 
laborata proprio da Sanfekta 
Panigrahi, che è riuscita ed in¬ 
serirla fra gli spettacoli classici 
Indiani. «TUfta la tecnica - di¬ 
ce la danzatrice e coreografa, 
che ha offerto un Interessante 
esempio di movimenti e po¬ 
zioni durante un worlmp 
con Barba - è basala sulla di¬ 
visione del corpo in due metà 
uguali, secondo una linea che 
lo attraversa verticalmente, e 
sulla suddivisone IneguSe 
del peso ora su una parte ora 
sull’altra*. Degna cornice agli 
spettacoli, le mostre fotogritil- 
che di Sebastiana Papa é Cri¬ 
stine Morel condotte come 
una comparazione fra i 
della danza e i gesti quotidiwi 
della popolazione indiana. 

Ma a Chieri S è potuto assi¬ 
stere anche ad «tri interes¬ 
santi momenti, in particolare 
alte due produzioni vincitrici 
del concorso «Opere d'atto¬ 
re»: L'albo sotto casa Stein- 
berg di Santagata-Moigantl e 
Una giostro.' l'AMmennone 
di Marcldo Marcidoris-Famo- 
sa Mimosa Ispirato alla trage¬ 
dia eschilea. Sempre per 11 
teatro hanno fatto la loro 
comparsa i gruppi segnalati al 
Festival di Nami (Albe, FTaieili 
Guerriero e Piccolo Parallelo 
Porto Atlantide), quindi Luci¬ 
do-Sottile, Granserraglk), Ca¬ 
baret Voltaire, Tanztheater Sl- 
katzki DQrr, ed ensembl^s di 
clownene. 

Gli ultimi giorni hanno riser¬ 
vato ancora qualche sorpresa, 
come la rassegna sul cinema 
indipendente di New York in 
questi ultimi anni post-under-' 
ground, che ha indicato le 
nuove strade della ricerce fra 
multimedialità, recupero della 
narrativa ed espressione, 
punk. 




1I.M nù SANI PIÙ «ELU 


1S,00 TOa OM TMDICI. TQS IO tPORT 


11.M OAMANNO FAMOSI. Telefilm 


14.1S TOS OmilTA OFOOT, Automobih- 
amo: Cren Premio di Qermerae f. 1; OcN- 
amo: trofeo Matteotti 




ie.1S OFOOT. Tarmia: Coppa Oavia: Odiamo; 
Tour da FrarKe 


SS.aO UOOMIIilCASFOOTIVA. Nat corso 
dalla trasmitsiorw, pugilato; Morello- 
Maaao. Campionato auropao superpiuma 


oi i. IT-TTl 


0.40 I POATfLU KAOAMAIOV. Sceneg¬ 
gialo in 7 puntate con Salvo Randone. 
Omberto Orsini (3* puntata 


10.SS UN CASO FEO DUI, 


10.01 METEO S.TOS 


00.00 TOO. DOMENICA OFOINT 


22.2S T02FLA0N 


22.40 MIXEO. Di Marcella Emiliant. con i 
Bruno a Giovanni Minoli 


20.10 FOOTBOTANTIOIMO 


0.10 MILANO SUONO, f puntata 



20.00 JUKEBOX 


120.00 «AATLOCK. 


100.00 lONNINIOBLVBIIOBOElLK 
02.40 CtCUOMO. Tour da Franco IIOOE.Film 




23.00 LAFORZAOBLOIOTINO.Or«mmeìn 

4 etti di F. M. Pieve, musica di Giuseppe 
Verdi 


17.00 COM'ERA VERDE I 





«Una vita difficile» (Raiuno. 14.00) 


.Al 


10.30 I OUeCBOOl DEL C 



17.40 0LURF1II 


20.30 SOTTO A CHI TOCCA. FHm 


22.00 BBNNVHMi. SHOW. Varietà 


24.00 RIOTOR NEWS. Altualitè 


0.00 NOT NOW, DARLMO. Film 




14.00 E...STATE CON NOI 


17.30 CURARE LA VITA 


10.00 NOm O'OON). Novela 


0.10 THRILLER VIDBOO 


123.10 UNA DONNA. T 


0.00 H. SANTO. Tetefilm 


0.11 FER NOI DUI K. PARADISO. Film 


11.00 QIORNO PER OlORNO. Telefilm 


11.30 VKIPH TROPPO VICINI. Telefilm 



RADIO 


1.20 tPY FORCE. Telefilm 


2.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


0.1B PETROCELU. Tetafilm 


RADIONOTIZIE 
e.so GAZ Nonsc: 7.ie grs: 7.m gaz 
RAOtOMATrtNO, 4.40 tSn%: 4.00 GR2 RA- 
OXSMAmNO: 4.04 CR2 NOTIZIE; 4.40 
GR3.14.14 GR1 FLASH; 11.00 GR2 NOTI¬ 
ZIE.' 11.44 GAS ECONOMIA: 11.04 CR2 RA- 
OKXMORNO: 1t.eeQR1: 10.00 GRZ RADIO- 
GIORNO; 10.44 GRÒ: 14.10 GRZ NOTIZIE: 
14.14 GRZ NOTIZIE: 14.44 ORZ NOTIZIE: 
14.04 GR1 SERA: 14.44 GRÒ; 14.00 GRZ 
RMIOSCRA; 04.44 GRÒ: 00.04 ORZ RA- 
DtONOTTE; 00.00 GR1. 

RADIOUNO 

OnS» wd*. e.M. 7 SS. 10 13. 10 67. 
12 84.14.14 66.2057. Zt.ZS. Z3.Z0 4 H 
guwtttMt*: 14.14 Varietà vvImé. 14.04 
L’eatate d Carta bianca ataiao: 00 Musica <M 


nostro tempo. 00.04 Staffone hnea «La da¬ 
ma d, picche» di Ctaàoviid, 10.14 Notturno 
Iteli ano 

RADIODUE 

Onde verde 0.27. 7 26. 0 26. 9 27. 11 27. 
13 26.15 27. 16.60. 17.27, 10.27. 19 26. 
22.27.4 Quando la radio non c'ara, 11 Un'ora 
con... 10.44 Hit Parada: 14 Mda e una canzo¬ 
na; 14.00 Staraoaport; 01.1Q Scanda la notte 
nei gi«dM d'Occìdante; 00.44 Buonanotte 
Europa. 

RADIOTRE 

Onda varde; 7.1S. 9 43. 11.43. 4 PralMfce; 
7.30 Prima pagina; •.00-10.00-11.BO Con¬ 
certo del mattino; 10.14 La fabbrica dalla mu- 
swa; 14 Amolegia di Radioire. 00 Concarto 
barocco, 01 Musica dal nostro tempo; 20.40 
Ritratto di ershma. 


SCEGUn. TUO FILM 


14.00 UNA VITA DIFFICILE 

Boote di Dbio .RteL con Alborto Sordi. Loo Meo- 
oori. hette (IMI) 

Uno dei.più claaaici personaggi di Sordi, stavoitt 
però impaonato nel tratteggiare un eroe poeittvo: 
Silvio Magnozzi è un ex partigiano che nel dopoguer¬ 
ra diventa giornaliate senza mai venir meno ai suoi 
ideali. Lo attendono guai. 


14.00 SPETTACOLO DI VARIETÀ 

Ragie di Vincent» MinneHi. con Fred Aeteire. 
Cyd Chertae». Uae I19B3) 

Fred Aeteire è Tony Hunter. baUermo in disarmo che 
per mangiare eccatta un ruolo in uno spettacolo 
«artistico», una rilettura del «Faust». ProtafpMriata ò 
la ballerina dasMca Gaby. Tony tanto farà, da tra- 
aformara lo spettacolo in un musical e da conquiata- 
ra il cuora dalla riuosa Gaby. Secondo molti, 4 H 
miglior musical detta stona del cinema. 

CANAUB 


20.30 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIAUSTA 

Regia di Michael Cimino, con Clini Eeatwood. 
JeffBridgea. Uae (1974) 

Opera prima di Cimino, secondo qualcuno il suo film 
migliore. Esstwood e Brtdges sono Thundarbott e 
Ughtfoot, due delinquenti (uno esperto, l’altro giovi¬ 
netto) che progettano una clamorosa rapina. Ca te 
faranno? 

RAIDUE 


20.90 LO SPORT PREFERITO DALL'UOMO 

Regia di Howard Hawka, con Rock Hudson. Pau¬ 
la Prentisa. Usa (1904) 

«Lo sport preferito dairuomo», di cui parla il titolo, è 
la pesca. E Rock Hudson è appunto l’impiagato di un 
negozio di articoli sportivi che sulla pesca ha scritto 
un manuale. Ma dalla teoria alia pratica il passo sarà 
lungo.., Una scatenata commediola ben diretta dal 
grande Hawks. 

CANALE 5 


20.90 ÌL segreto DI AGATHA CHRISTIE 

Regia di Michael Aptad, con Vanaaaa Redgrevo, 
Dustin Hoffman. inm 11979) 

Curioso film su un episodio reale: negli anni Venti te 
Signora del giallo scomparve dopo una bte con E 
manto senza dare notizie di sé. Poi riapparve, ma 
cosa era successo nel frattempo? Un uomo ìndaas... 
RETCaUATTRO 


22.20 HOLLYWOOD PARTY 

Regia di Blake Edwards. con Peter Sellerà. 
Claudine Longet. Uta (1968) 

Un capolavoro della commedia. Un film quasi muto 
in CUI una comparsa hollywoodiana, di origina india¬ 
na. viene per errore invitato a un lussuosissimo par¬ 
ty. L’uomo à Peter Sellerà e ne combinerà di tutti 
(ma proprio di tutti!) i colon. 

RETEQUATTRO 


29.90 I GIORNI DEL VINO E DELLE ROSE 

Regia di Blake Edwards, con Jack Lemmon, Lee 
Remiek. Usa (1963) 

Crudele ironia! I due migliori film di Blake Edwards 
vanno in onda nella stesse serata e si sovrKipDngo- 
no! «I giorni del vino e delie rose» è un Edwards 
drammatico, in cui Lemmon e la Remidt interpreta¬ 
no alla grande il ruoto di due coniugi alcolizzati. 
Rivisto oggi à quasi una durissima parabola sulla 
droga. Duro, fortissimo. Da vedere. 
TELEMONISCARLO 

















































































































































































































Cultura e Spettacoli 


De Simone alle Ville Vesuviane 
Un nuovo spettacolo 
che rimescola molti canovacci 
sulla celebre maschera 


Alfonso Santagata a Montalcino 

Tra cinema e teatro 

un bel lavoro drammaturgico 

tra Pinter e Beckett 


Piccola endclopedia pulcinellesca 



Pulcinella, atto secondo. Dopo aver fatto rivivere ia 
celebre maschera in uno spettacolo imperniato sulla 
partitura stravinskiano-pergoleslana, Roberto De Si- 
mone ha posto mano a un altro lavoro, in prosa e in 
musica, nel quale vorrebbero confrontarsi dinjensio- 
ne antrojrologica e realtà storica, la relativa fissità di 
un tipo comico pur sempre ambìguo e la mutevolez¬ 
za delt’ambiente sociale ove esso si colloca. 


AQQEO SAVlOU 


Rina Marcelli In «Le 99 dlsgraile di Pulcinella» 


H NàPOU. Nel futuro, a 
completare il trittico, c'é l'i¬ 
dea di una creazione tutta 
nuova, e ripetutamente an¬ 
nunciala, L'Oca d'oro, che già 
nel titolo fiabesco sembra ri¬ 
chiamarsi ai fasti della Gatta 
Cenerentola. Per adesso, con 
le 99 disgrazie di Pulcinella, 
allestite a Villa Campolieto di 
Ercotano, siamo a un recupe¬ 
ro, quasi a un riepilogo, di te¬ 
mi entotivi collaudati, che si 
riscontrano nella storia di al¬ 
tre maschere di regioni diver¬ 
se, e che talora affondano nel¬ 
la notte del tempi: si guardi al 
caso del personaggio che si 
trova dinanzi, d'imprqyviso, il 
suo sosia, sostituitosi a lui con 
maligna Intento, e che vede 
messa in dubbio, come falsa, 
la propria vera identità. 

Cod capita al nostro disav¬ 


venturato eroe, giunto da 
Acerra a Napoli per sposare 
Diana, la figlia di Don Massi¬ 
mo, gentiluomo ma spiantato, 
essendo invece Pulcinella un 
ricco Acafone* (parla infatti il 
dialetto deH'entroterra cam¬ 
pano, mentre gli altri si esprì¬ 
mono in Ungu^. Don Ottavio, 
amante riamato di Diana, as¬ 
sume ie sembianze del rivale, 
e intanto costui viene dirotta¬ 
to, dal furbo, etnico servo Tri¬ 
vella, in situazioni imbaraz¬ 
zanti e frastornanti. Gliene 
succedono di ogni genere, nei 
luc^hi più strani, da un mani¬ 
comio a una sinagoga (dove, 
contro ta sua volontà, rischia 
0 subisce la circoncisione), 
Fino a doversi travestire da 
donna e ah essere scambiato 
per un*a^)|rame nutrice. 

De Simone ha intrecciato 


ed elaborato pagine tratte da 
canovacci del Sei e Settecen¬ 
to, tenendo però d'ocefùo an¬ 
che testi •regolari», comun¬ 
que apparentati con la Com¬ 
media dell'Arte; in modo 
esplicito, fi Signor di Pour- 
ceaugnac di Molière, dove è 
pure questione di un provin¬ 
ciale che. nella grande città, 
diventa oggetto d'inganno e 
beffa. 

L'orizzonte della r^pre- 
sentazione comprende altre^ 
riferimenti, in parole e ^oni e 
circostanze, ail’opera buffa 
soprattutto di scuola napole¬ 
tana (nei programma sono ci¬ 
tati i nomi di Pergolesi, Vind. 
Fioravanti, ma l'orecchio co¬ 
glie pure un rapinoso crescen¬ 
do rossiniano). Questa ermi- 
ponente musicale denota la 
consueta maestrìa di De Simo- 
ne, arrangiatore, tra^rittore, 
qua e là autore in prc^^, ma 
ornane spesso esterna allo 
svolgerai della vicenda Oe 
già» iniziale, e ncorrente, è 
fornita datrormai clanico 
Pergolesi «mediato» da Stra- 
vinski)* Meglio vi si inserisco¬ 
no le libere variazioni su Cice- 
renello e sulla Cammesella, 
canzoni anonime datate al 
XVIII secolo: la prima, in parti¬ 
colare (più ovvio l’i^ della 
seconda), con la sua cadenza 


di tarantella sospinta verso nt- 
mi jazzistici, e con l 'apparente 
insensatezza delle sue strofe, 
fitte di allusioni erotiche, dà 
slancio all'episodio più riusci¬ 
to, nei quale culmina la sapo¬ 
rosa e pur inquietante sequen¬ 
za dell'Incontro col mondo 
dei pazzi; sul cui profilo fem¬ 
minile spicca, poco avanti, l’i¬ 
naspettata ma godibile paro¬ 
dia della Filumena di Eduar¬ 
do. Spunto non poi troppo de- 
\ianle, se si considera che ar¬ 
gomento di fondo delle 99 dh 
sgrazie è il conflitto fra due 
culture o civiltà o società (alta 
e bassa, urbana e rurale, lega¬ 
ta al tempo storico o a quello 
dei cicli naturali). Il tutto pro¬ 
spettato, certo, in una chiave 
ìionico-paradossale. 

Ma l'inventiva di De Simo¬ 
ne, nella scrittura (o riscnttu- 
ra) dei materiali, brilla appe¬ 
na. a sprazzi, e con frequenza 
si direbbe che venga meno il 
suo stesso senso del dinami¬ 
smo scenico Oi dispositivo di 
Nicola Ruberlelli, basato su 
due semicerchi concenlnci, 
non nsulta così agile come si 
poteva supporre, e induce a 
una «frontalità» stucchevole, 
alla lunga). £ f’ottimo Rino 
Marcelli, nei panni di Pulcinel¬ 
la (ma è bravo anche Mario 
Brancaccio, a fargli da contro¬ 


figura), viene lasciato solo, o 
quasi, nel compito di suscitare 
il nso del pubblico. Nonostan¬ 
te l'impegno e l’adeguatezza 
fisica, il Trivella di Virgilio Vil¬ 
lani difetta dello spessore e 
della funzione dialettica che 
gli si voleva itirìbuìre, abbi¬ 
gliandolo e acconciandolo, 
addirittura, secondo l'accre¬ 
ditala iconografia del Figaro 
di Beaumarchaìs (e di Mozart, 
e di Rossini). Il resto, sono fi- 
gurette e macchiette (con 
qualche eccezione, come il 
facchino schizzato con gusto 
da Giovanni Mauriello), che 
acquistano corposità e consi¬ 
stenza nei soli momenti cora¬ 
li. Quando, fra Taltro, i limiti 
deiracusllca di Viltà Campo¬ 
lieto (assai condizionanti per 
gli «assolo» canon) possono 
essere almeno in parte supe¬ 
rati. 

Nella folla compagnia, ri¬ 
cordiamo ancora Giampiero 
Becheretli. Antonella Morea, 
Ofelia De Simone, Massimilia¬ 
no Foà, Giuseppe De Vittorio. 
Generosi applausi per gli atto¬ 
ri tutti, i cantanti, gli stnimen- 
tisti guidati da Renato Pie¬ 
montese. e per De Simone. al 
(ermiod della non breve sera- 
ta'Cdue ore e quaranta, inter¬ 
vallo incluso). Si replica fino a 
martedì 26. 


morte 

viaggia in taxi 


PAI. NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 


DjIImmHo 

cauSielaberi 

Testo e regia di Alfonso Santa- 
gata. Interpreti: Alfonso San- 
lutata, ‘ Giovanna ftittonierf, 
Ivano Marescotti, Fabrizio 
Masalli. Per la (arte filmata; di¬ 
rettore della fotografia Corra¬ 
do Bertoni, operatore Euge¬ 
nio Sandfì, luci Idillio Ortola¬ 
ni. Altri Interpreti: Sandro 
Lombardi e Costantino Gradi- 
Ione. 

Feattval MobUIcIbo Tutra 

«I 


m MONTALCINO. Casa 
Steiitbarg, qui, é in Piazza Sa- 
nt'Agostino, al numero 24. La 
gente di Montalcino si aggira 
divertita: oualcuno si siede 
sulle panchine, altri, più previ¬ 
denti, hanno portato le aedie 
di casa (testimonianza di una 
partecipazione popo/ore sem¬ 
pre più rara, ormai, con l’Infla¬ 
zione dei (estivai estivO. Al 
due Isti dalla piazza cl sono 
due schermi cinematografici: 
In cima a una stradina c'è una 


sorta di ufficio con una gran¬ 
de mappa stradale cittadina 
appesa. Un riflettore, infine; il¬ 
lumina il portonclnoal nume¬ 
ro 24. '■ 

AiCinizio, dunque; KidiMn- 
tate in, alto, suiruffteio 
sulta essere una centrate ra¬ 
diotaxi. Dopo annunci vari, 
l'attenzione si concentra su 
un tassista che deve andare 
sotto casa Steinbe^ con una 
prostituta: l'ordine è portare il 
cliente in riva al mare, per far¬ 
gli vedere l'alba in compagnia 
della donna. Il tautsta appare 
su uno schermo: accolto ^o^ 
dine dalla centrale navigherà 
In una classica meiropoll not¬ 
turna tutta luci soffuse e st^- 
gestioni sonore. Poi il taxi, dal 
vivo, ricompare sotto casa 
Steinberg, cioè davanti agli 
occhi del pubblico. C'è anche 
la donna, manca solo Stein¬ 
berg; non vuole scendere. La 
faccenda si complica. Su un 
altro scherino a^re l'inter¬ 
no della casa. Dentro ci sono 
lutti: Steinberg, la donna. Il 
tassista e l'uomo delia centra¬ 


le. Si scopre che Steinberg è 
un leader ex rivoluzionario 
senta più Ione né fantasia. Fi¬ 
nirà morto ammazzato, par 
mano det taisisla. Ultima ace- 
pa: sotto essa Steinberg arriva 
uh' ragazzo:, chiede glMPtikia 
péf'ir' padre (rfvòfuziohàrifl) 
assassinato da Steinberg che., 
evidentemente, passata la ri¬ 
volta, deve essersi trasforma¬ 
to in un dittatore. Il giovane 
uria al megafono: non potrai 
reprimere anche ia mìa giovi¬ 
nezza. 

Il pretesto è pinteriano (si 
pen^a Victoria Slat/on, dialo- 
ghetto di una decina di minuti 
tra un tassista e la centrale). 
Lo sviluppo della vicenda, pu¬ 
re, è pinieriano O'omicidio 
conlusivo dei Calapranzi, per 
fare un esempio, arriva in mo¬ 
do imprevedibile e forse an¬ 
che poco spiegabile, cosi co¬ 
me qid l'uccUone di Stein¬ 
berg). Ma i dialoghi ricordano 
Beckett (rrella costruzione, 
non nella sostanza: la mente 
va alla violenu diffusa dl'Ca- 
tastrofé). Piccole frasi prezza¬ 
te dal senso perduto, pochi 
cedimenti alla paicoi^ia: 



Un momento dolio spottocolo «L'albo sotto casa SMinberg», di Alfonso Santagata 


ognuno parla a aè e per sé; 
Ipotizzare un Incontro real¬ 
mente Umano fra I personaggi 
è pratiemnente impossìbile. 

Allora, che cos'è questa Al¬ 
ba sotto casa Steinberg Da 
una parte un gioco alla ricerca 
di un intreccio (una storia) 
possibile. D.'dI'altra un lavoro 
Cprprezzabile) stilla fusione 
Ira cinema e teatìfó. A noi è 
sembralo soprattutto il tentati¬ 
vo disperato zK^f^rlmentare 
un teatro In qualche modo 
contemporaneo, almeno nel¬ 


l'esposizione dei problemi. 1 
due referenti drammaturgici 
la dicono lunga sulla direzio¬ 
ne seguita; dì Pinter c’è la ten¬ 
denza a sommare i rìferìmenti 
narrativi: dì Beckett c'è ia 
consuetudine a togliere frem- 
zoli, a evitare coinvolgimenti 
o spiegazioni eccessive. In più 
c'è quel ragazzo che appare 
alla fine sulla strada: evidente¬ 
mente Santagata vuole (are 
accenno anche alla'inquietu¬ 
dine di una generazione die 
ha vissuto e vive drammatica¬ 


mente il tradimento delle rivo¬ 
luzioni. 

«Poco resta da dire» ripete 
Beckett in Improvviso neit'O- 
hio. Santagata parte dalla me¬ 
desima convinzione: poco re¬ 
sta da dire nel nostro teatro. 
Giusto qualche frammento, 
qualche faticoso tentativo 
confuso tra mercanzie di ogni 
genere in questa nostra scena 
sempre più slmile a un enor¬ 
me, malgestito e poco fre¬ 
quentato supermaritet. Ecco. 
Alfonso Santagata (qui per la 


Da replicante a Santo. Grazie a Olmi 


Si attende conferma, ma ai per cento £a leggen¬ 
da del Santo bevitore di Ermanno Olmi sarà il 
titolo più prestigioso della pattuglia italiana a Ve- 
neaia, Un film da 7 miliardi, girato a Parigi, prodot¬ 
to da Roberto Ciculto e Vincenzo De Leo per Aura 
Film, Cecchi Cori e Raiuno, presentato in una con¬ 
ferenza stampa dove c'erano tutti, attori, produtto¬ 
ri, sceneggiatori, meno il più atteso: il regista. 


ALBERTO CRESPI 



■i ROMA. Alla conferenza 
stampa per la leggenda de! 
t5an(o bevitore si sfata un luo¬ 
go comune: gli assenti non 
hanno sempre torto. Ermanno 
Olmi, regista del film, non si 
mostra ai cronisti curiosi, ep- 
put:e tutti i presenti all'incon- 
irò chiedono di lui. parlano di 
luì, vogliono sapere di lui. Gli 
attori Rutger Hauer e Anthony 
Quayle. il produttore Roberto 
Cicutto e il co-sceneggiatore 
di Olmi, Tullio Kezich, per una 
sera sono orfani. 

Eppure Hauer e Quayle non 
sonò certo due cameadi. Il 
primo è un divo dalla reputa¬ 
zione solida, guadagnata con 
film come Biade Ranner, 
Amore c songue, TheHitcher. 
li secondo ha interpretato de¬ 
cine di film ma è soprattutto 
uno dei più prestigiosi teatran¬ 
ti inglesi. Eppure, niente. Ol¬ 
mi, sempre Olmi, fortissima- 
mente Olmi. Perchè hanno 
detto si a Olmi, come hanno 


lavorato con Olmi, cosa pen¬ 
sano di Olmi. 

La curiosità, legittima, na¬ 
sce dalla novità. Lo le^nda 
del Santo beviton è fin d’ora 
un film anomalo, unico, nella 
carriera del regista lombardo. 
Per la prima volta Olmi si ispi¬ 
ra A un testo letterario (il rac¬ 
conto di Joseph Roth), per la 
prima volta lavora con degli 
attori famosi. La proposta del 
racconto nasce dai Cicutto, 
che da anni ne aveva acquista¬ 
to i dintti. ÌVitlio Kezich, vec¬ 
chio amico del regista, fu il 
tramite: «Oli ho portato il libro 
e lui se ne è innamorato. Poi 
gli ho dato anche tutti gii altri 
romanzi di Roth e lui non li ha 
nemmeno aperti. Ha letto e 
riletto solo // Sonfo bevitore, 
io ha scavalo, ne ha fatto una 
cosa sua. lo mi sono limitato 
ad aiutarlo e a dargli consigli 
sbagliati che lui, per fortuna, 
non ha seguilo. Ad esempio, 
lo volevo fare una specie di 



Ermanno Olmi c Rutger Hauer sul set della «Leggenda del Santo bevitore» 


Miracolo a Milano 2 e pensa¬ 
vo che la Pangi del romanzo 
potesse essere ritrovata a Mi¬ 
lano, con ì barboni e tutto il 
resto... È stalo Olmi a insistere 
per girare a Parigi. Un'altra 
scelta anomala per lui». 

Ed è stato Olmi a volere Ru¬ 
tger Hauer. E galeotta fu un'al¬ 
tra conferenza stampa. «Quel¬ 
la conferenza stampa che io 
tenni qui a Roma per The Hi- 
tcher- racconta Hauer - e al¬ 
fa quale c'erano molti giorna¬ 


listi che rivedo anche stase¬ 
ra... Venne trasmessa in tv, Ol¬ 
mi la vide e disse "io. quello, 
lo voglio cOnbscéra". Ci sia¬ 
mo incontrati è 24 ore dopo 
avevo deciso che avrei fatto il 
film». 

Così il replicante di Biade 
Runner, l'autostoppista sadi¬ 
co di The Hiichersi è trasfor¬ 
mato in Andreas Kartak, li mi¬ 
natore onundo della Slesia 
che un bel giorno, sotto un 
ponte della ^nna, nceve una 


strana visita Un «sìgnOTe di¬ 
stinto». e senza nome, gii re¬ 
gala 200 (ranchi, ali’unica 
condizione che glieli nporli. 
domenica mattina dof» la 
messa, in una chiesa dove si 
trova la statua di Santa Teresa 
di Lisieux. E la vita di Andreas 
Kartak cambia. «Da barbone - 
dice Hauer - diventa un da¬ 
merino. non restituisce il de¬ 
naro, ma ben presto scatta in 
lui II nmorso». Come ha ela¬ 
borato, da attore, questa tra¬ 


sformazione del peraonaggio? 
«Non saprei. Io e Ermanno ab¬ 
biamo parlato molto e credo 
che. in conclusione, Andreas 
siamo io e lui. Ci siamo lette¬ 
ralmente "fusi" per crearlo. 
Oggi mi sembra che Andreas 
sia stato semplicemente una 
- scusa perché io e Ermanno 
potessimo incontrarci e lavo¬ 
rare assieme». 

Qualcuno si domanda se 
per un divo come lui, che be¬ 
ne o male lavora quasi stabil¬ 
mente a Hollywood, accetta¬ 
re un film sìmile non sia una 
scommessa nschiosa. «Non 
credo... lo mi sentivo a un bi¬ 
vio nella mia camera e avevo 
molla voglia di fare un film in 
Europa... e comunque rischia¬ 
re è l'unico modo di crescere. 
Inoltre non voglio fare para¬ 
goni, o distinzioni, tra cinema 
europeo e americano, o tra ci¬ 
nema d'autore e commercia¬ 
le. Esiste buon cinema e catti¬ 
vo cinema, esistono bravi re¬ 
gimi e cattivi registi. Semplice- 
mente. non mi piacciono le 
strade a una sola direzione. 
Sono convìnto che gli uomini 
siano motto più magici e più 
ricchi dì quanto normalmente 
non appaia, e come attore 
cerco di mostrare questa ric¬ 
chezza, questa ambiguità. È 
cosi anche per t film. Non esi¬ 
ste mai "un solo" film... se 
guardate bene Biade Runner 



«Monkey shincs». uno dei film Usa presentati a Taormina 

Cinema. I premi di Taormina 

Lieto fine 
grazie all’Urss 


SAURO SORELLI 


prima volta senza l'apporto 
consueto di Claudio Morgan- 
h) continua per quella strada 
che tocca solo tangenzial¬ 
mente il teatro più tradiziona¬ 
le e cerca di perlustrare altri 
orizzonti; il problema è preci¬ 
sare meglio le domande, non 
offrire risposte. Un buon risul¬ 
tato, dunque, anche per il so¬ 
stegno degli altri interpreti: 
soprattutto Giovanna Palto¬ 
nieri dal vìvo e Sandro Lom¬ 
bardi sullo schermo. 


M TAORMINA. Spagna, Cina 
Popolare, Nuova Zelanda, 
Unione Sovietica sono i pae» 
maggiormente gratificati d^ 
premi assegnati a conclusone 
di Taormina-Cinema '88. Ca- 
riddi d'oro dell'ormai conclu¬ 
sa rassegna Sciliana è risulta¬ 
to, come da più parti si era 
anticipato, il film spagnolo di 
Antonio Mercero Aspettami 
in cielo. Ai rispettivi posti d'o¬ 
nore. cioè per il Cariddi d'ar¬ 
gento e di bronzo, si sono 
piazzati poi, nell'ordine, l'o¬ 
pera cinese // pozzo di U Ya- 
lin e quella neozelandese No¬ 
bile energia di Leon Narbey. 

Quanto ulteriori ricono¬ 
scimenti, le maschere di Poli- 
femo riseivate ai mfgiiori in¬ 
terpreti, esS sono stati cosi di¬ 
stribuiti: l'oro all'attore argep- 
lino José Soriano, superlativo 
protagonista della pellicola 
spagnola Aspettami in ciela, 
l'amento alla bella e brava 
Hong Pan, incontrastata eroi¬ 
na del lungometraggio cinese 
Il pozzoi e infine il bronzo at- 
l'eccezionale complesso di 
collaudati interpreti del raffi¬ 
nato film sovietico di Viktor 
Thegubovich La torre, proiet¬ 
tato nell'ultimo scorcio della 
manifestazione e di cui dare¬ 
mo conto più avanti. Con tre 
menzioni, inoltre, la giuria ha 
voluto esprimere il proprio 
apprezzamento particolare 
per il film del Madagascar Ta- 
bùtabo di Raymond Rajaona- 
rivelo, per quello giapponese 
À ta carte compagnie di Kei 
Ota, e per il riuscito esordio 
del piccolo attore Oliver Ben- 
ny nel làvofo tiàliario di Palie-' 
IO , Rosati X Qualcuno . in 
ascolto. 

Al dilà dei premi,, qualche 
osservazione va fatta, giusto al 
termine deireotizione '88 di 
Taormina<ìnema, sul merito 
e sul metodo cui si impronta 

g uesta stessa manifestazione. 

i spieghiamo. I film in con¬ 
corso sorto stati proposti ai ri¬ 
stretto pubblico degli «addetti 
ai lavori» nella nuova sala del 
Palazzo del Congressi, mentre 
ie pellicole comprese nella 
Settimana americana, e sol¬ 
tanto esse, si sono ritagliate la 
prevaricante parte del leone 
nella serale proiezione per il 
più vasto, indiscriminato pub¬ 
blico ne) suggestivo scordo 
del Teatro Greco. E una scelta 
operaliva-funzionale, questa, 
quantomeno discutibile. Cosi 
facendo, in effetti, si radicaliz- 
za In termini quasi istituzionali 
il divario già avvertibile tra il 
cinema-cinema destinato ai 


critici, agli specìaìlsll, e lì cint- 
ma-speltacoio, rintratteni* 
mento più spurio riservato a 
spettatori eterogenei e, si so¬ 
spetta, di vaghe pretese cultu¬ 
rali. 

Magari le cose non stanno 
schematicamente proprio in 
questi termini, ma vorremmo 
tanto vederci un po' più chia¬ 
ro in simile questione. Venia¬ 
mo comunque all'ultima cosa 
proposta in concorso nella fa¬ 
se conclusiva di Taormina-d- 
nema '88. Una considerazio¬ 
ne particolare merita, infatti, 
l’opera del 53enne cineasta 
sovietico Viktor Tregubo^ch 
La torre. Per tante ragioni. 
Una prima delle quali è data 
dal significativo fatto che $1 
tratta di una realizzazione 
concepita e portata a felice 
compimento negli studi delia 
Lenfilm nel colmo del nuovo 
corso gorbacioviano. Nd ci¬ 
nema e dovunque. Tale matri¬ 
ce è visibilmente constatabile 
tanto nella struttura espressiva 
stilistica, quanto nella ben de¬ 
finita materia narrativa della 
Tórre, dramma incrociato pri¬ 
ma appena enunciato e poi. in 
progressione, via via divam¬ 
pante in tutte le sue Implica¬ 
zioni metaforiche di un tipico, 
tormentoso «Interno chiuso» 
della realtà sovietica contem¬ 
poranea. 

Questa, In estrema sintesi, 
la traccia evocativa. Una fami¬ 
gliola, padre e madre con una 
figlia poco più che adolescen¬ 
te, sono In viaggio la sera alla 
volta di MoseaTlmprowlao a^ 
resto della vettura per man¬ 
canza di beriziria In aperta 
campagna. Presto, però, la fa¬ 
migliola trova soccorso e 
ospitalità presso una casa del 
luogo, quella dei Filipovlch. 3\ 
instaurano ì primi, esitanti rap¬ 
porti: In particolare, la ruaiia 
ospite si affeziona al debiiila- 
to. sensibile giovane Venka, 
tanto da pensare dì restare ac¬ 
canto a lui, in campana. 
tuttavìa, un altro drammatico 
rimescolìo delle cose ripristi¬ 
na l'iniziale ordine, non senza 
qualche tragico strascico, co¬ 
me il suicidio di Venka. 

Film intieramente, sapion- 
temente giostrato sull’alterno 
incontro-scontro di caratteri, 
di psicologie sintomatici del- 
Taituaie «stato delle cose» in 
Unione Sovietica, La forre ri¬ 
sulta neH'ìnrieme una sorta di 
«oratorio profano» che lucia 
indubbiamente un segno do¬ 
loroso nella coscienza,' nella 
mente di non distratti mtta- 
tori. 


vi accorgerete che ha almeno 
7 livelli. 7 film uno dentro l'al¬ 
tro... e La leggenda del Santo 
bevitore ne ha almeno 18... 
beh, i numeri sono uno scher¬ 
zo, ma sono sicuro che ci ca¬ 
piamo». 

La cosa singolare è che né 
Hauer, né Quayle conosceva¬ 
no 1 film di Olmi prima dì lavo¬ 
rare con luì. Non h hanno visti 
nemmeno ora, ma parlano dì 
lui come di un uomo che ha 
cambiato le loro vite. Quayle, 
addirittura, gli confeziona un 
inno: «Prima ho letto II copio¬ 
ne e ho capito che era, in sé, 
un’opera d'arte. Sapeste 
quanto accade di rado... Poi 
ho incontralo Olmi, uno degli 
uomini più insoliti e splendidi 
che abbia conosciuto. Non 
solo perché è un bravissimo 
tecnico, uno di quel registi 
che sanno sempre cosa fare 
con la macchina da presa. Ma 
soprattutto perché ha una spi¬ 
ritualità che impronta ogni co¬ 
sa che dice Vedere lavorare 
luì e Rutger era come ammira¬ 
re un’ape che si posa su un 
fiore... la stessa simbiosi, alia 
ricerca continua di una verità, 
sia pur piccola e strana». E alla 
fine, per il film, Rutger Hauer 
conia una definizione: «È co¬ 
me Fellini senza moke up, 
senza cerone. La stessa ma¬ 
gia». Una battuta che ai futuri 
esegeti dell'opera di Olmi po¬ 
trebbe far comodo. 
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Sport 


Fomula 1 Solite McLaren, solite Ferrari 
Gtan Premio Spettacolare testa-coda di Berger 
di Germania Ma nel caldo di Hockenheim 
_si parla soprattutto di Maranello 
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■ 12 SENNA 

28 BERGEN 

1 PIQUET 

16 CAPELLI 


1 ■ (Bra. Melaren) (AuL Férrari) (Bra. Lotus) {ita. March) 1 

m 1 1'44”596 1*46“115 
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11 PROST 

27 ALBORETO 

1» NANNINI 

2 NAKAJIMA 15 GUQELMIN 

V I 

(Fra. Melartn) 

(ila. Farrari) 

(Ita. Benetton) 

(Jap. Lotus) (Bra. March) 


I'44*'fl73 

I‘4r’154 

1’48"20B ■ 






È Cóme leggere per Fennesima volta un racconto già 
.di;p^r sé noioso. Prima fila alle McLaren: Ayrton 
Senna in pofe^pos/non, poi Alain Prosi. Seconda 
fila alle Ferrari con Gerhard Berger e Michele Al* 
boreto. in terza fila il campione del mondo uscen¬ 
te Nelson Piquet davanti ad Alessandro Nannini. 
Durante le prove spettacolare uscita di strada di 
Berger, fortunatamente senza conseguenze. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 

H HOCKENHEIM. Per fortu- Suda Michele Albereto, il 
nà c’è Alessandro Nannini, cuoio del sedile è madido del 
Pèr fortuna c'è questo spirito suo sudore. Una faticaccia 
arguto di loscànaccio che rie* correre con questo caldo che 
sce a sollevare per un attimo rende ancora più bizzosa una 
la coltre di noia che grava sul macchina già messa sotto ac¬ 
campionato mondiale dì Por* cusa dai piloti per le sue sira* 
mula 1. «L'aspirato? Vince di vaganze di carattere. Strava* 
sicuro, ve lo dico io. L'anno ganti queste Ferrari al punto 
prossimo», afferma beffardo, divivere. In questo campiona* 
mentre è ancora fradicio di lo, un eterno paradosso. In 
sudore. Suda Nannini, e pensa '' ogni circuito risultano le più 
alla serata che l’ailende: uno veloci sui rettilinei. Ed anche a 
shouJàWà televisione tede.sca Hockenheim hanno confer- 
con la sorella rockstar; Gian* malo questa predilezione, 
na. Gerhard Berger ha raggiunto 


punte di 329,57 chilometri 
orari: Albereto gli è dietro con 
i suoi 325,20: terzo è Nelson 
Piquet con 322,97. Le prodi¬ 
giose McLaren sono appena 
quarta, con Prosi che tocca i 
321,81, e quinta, con Senna 
che raggiunge i 320,09. Ergo, 
se i circuiti fossero un lungo 
retiilìneó, consumi permet¬ 
tendo.... 

il nodo è in una potenza in 
vena di capricci. Per essere 
potenti, i motori della Ferrari 
lo sono, e come. Ma nessuno 
sa bene come domare lutti 
quei cavalli. E i piloti non si 
stancano di ripeterlo. «Dal 
motore arriva una notevole 
potenza - è il ritornello di Ber¬ 
ger -, ma non arriva dolce¬ 
mente, perciò la macchina è 
difficile da guidare». Così la 
potenza ha consentito a Ger¬ 
hard Berger di far segnare li 
secondo miglior tempo della 
giornata, dietro Prosi, e ai due 
ferrarìsti di piazzarsi in secon¬ 
da fila dietro le McLaren. 

Ma ie corse non sono Una 


gara di potenza. Per rincerle, 
una vettura deve essere equili¬ 
brala. Per questo alla Ferrari 
non si fanno illusioni e, proba¬ 
bilmente. considereranno un 
dono del cielo un sesto posto. 
Anche perché,, sui 299 chilo¬ 
metri complessivi di Hocken¬ 
heim, è molto probabile che 
gli aspirati trovino un altro 
momento di gloria. 

Rivoli di sudore scorrono 
suìle guance di Prosi e di Sen¬ 
na. II caldo e l’umidità hanno 
reso quasi superflua la secón¬ 
da sessione di prove. Quasi 
nessun pilota è riuscito a mi¬ 
gliorare il proprio tempo. E al¬ 
lora per fortuna, ancora una 
voita, che c'è la Ferrari, ie cui 
vicende e vicissitudini stanno 
intcssendo un avvincente 
/euilletton. 

Un feuWetlon che ha un ca¬ 
nonico scenario industriale, 
con intrighi, fughe, tradimen¬ 
ti, messaggi in codice e avven¬ 
ture romantiche. E vero che 
Jean Jacques Hìs è fuggito 
con la mappa del tesoro (mo- 


toristico)? Pier Giorgio Cap¬ 
pelli, occhi e gambe deli’ìnge- 
gner Enzo Ferrari, smentisce 
categoricamente. È vero che 
il fidato Marco Piccinini, dopo 
una unione durata undici an¬ 
ni, starebbe per lasciare la 
Ferrari? A smentire è lo stesso 
Piccinini; «L'ingegner Ferrari 
in persona ed anche altri mi 
hanno chiesto di restare. Deb¬ 
bo troppo alla Ferrari per non 
aderire ad una tale richiesta. 
Ma è vero che da tempo ho in 
animo di abbandonai il mon- 
. do della Formula 1». È vero 
che gli insuccessi della Ferrari 
hanno un responsabile nella 
benzina? «Certo va migliora¬ 
la», è la peipiessa ri^>o^a di 
Pier Guido Caslelli, tecnicQ 
del serbatoio Rat di recente 
approdato a Marmielio. 

Nella torrida Hockenheim 
suda freddo la Minardi, uscita 
di scena con lutti e due i pilo¬ 
ti. io spagnolo Luis Sala e Rer 
Luigi Martini (non qualificati 
anche Julian ^ley della Ir¬ 
retì e Stefan Johansson, d«la 
Ligier). 


GU ALTRI 


Sesta fila 

Nigel Mansail IGbr - Williams) 
Dereck tVarwick (Gbr - Arrows) 
Settima fila 

Riccardo Patrase (Ita - Williams) 
Andrea Da Cesaris (Ita • Rial) 
Ottava fila 

Eddia Cheevar (Usa - Arrows) 
Philippe Streiff (Fra - Ags) 

Nona fila 

René Arnoux (Fra - Ligier) 

Nicola Larini (Ita • Osella) 

Decima fila 

Aiex Caffi (Ita - Bms Oallara) 
Philippe Alto! - (Fra - Làrroussa) 
Undicesima fila 
Yannick Dalmas (Fra - Larrousse) 
Bernd Schneider (Rfg • Zakspeed). 
Dodicesima fila 

Pier Cario Ghinzani (Ita - Zakspeed) 
Jonathan Palmer (Gbr - Tyrrell) 
Tradicasima fila 
Stefano Modena (Ita - Eurobrun) 
Oscar Larraurl (Arg • Eurobrun) 


V49'880 
r50'459 

r50''719 

r5r'004 


V51'171 

V51''642 


r52"080 

I'52’'168 


1'52’'277 

V52''293 

1'B2''436 

V52"664 

r62”674 

I'52"90a 


V52''998 

V53’'043 


■■ Ciclismo. A Martinez la crono di ieri 

Poteodche e si^iri di sollievo 
Coà &iìsee il Tour di D^ado 


■ ' ' Moto. Gucù per Lawson infortunato 

Un isioterapìsta 
^ in mano il mondiale 


Lo spagnolo Juan Martinez-Oltver si è imposto nel- 
Is cronometro di Santenay precedendo Rominger 
e Jurko. Delgado, giunto quarto dopo le polemiche 
sul doping dei giorni scorsi, si avvia oggi in maglia 
gialla alla passerella finale dei Campi Elisi. Visenti- 
ni buòn sesto. Il bilancio italiano in questo Tour è 
salvato dalle vittorie di tappa mentre la zona alta 
della classifica generale parla solo straniero. 


•i SANTENAY. PIÙ volte nei 
«lotM'Koni'i.qublldIanI Iran- 
cesi avevano Orlato di una 
maglia,gialla «macchiata» dal 
do^ngijPedro pclgado. si di* 
ceva. aàrebbe stato il primo 
vincitore del Tour de Franca 
risultato positivo alle analisi e 
(a controprova che ha poi aa- 
salto l'iberico non era stala 
suffiente per ridare dignità e 
quindi merito sportivo all'im¬ 
presa. Era diventato necessa¬ 
rio per/ lo spagnolo disputare 
una grande cronometro a 
Santeney e Delgado, puntua¬ 
le, grintoso e punto nel vivo 
da un titolo de «L'Equipe» 
(«..,e ora che la festa finisca il 
più In fretta possibile»), non 


ha deluso. Passato in testa ai 
rilevamenti parziali dei 10, 23 
e 40 chilometri, l'iberico è 
leggermente calato nel finale 
classificandosi quarto ma di¬ 
mostrando di essere un corri¬ 
dore completo, l'unico certa¬ 
mente degno di vincere que¬ 
st'anno Il Tour. Lungo tutto il 
percorso pieno di saliscendi 
cd esposto ai vento, Delgado 
ha ricevuto l'Incoraggiamento 
del pubblicò, rivelatosi amico 
che è servito sicuramente da 
supplemento di energie. Ha 
vinto la cronomentro lo sco¬ 
nosciuto Jaun Martinez Oliver 
che, partito tra i primi è stato 
particolarmente favorito dalle 


condizioni atomosferlche. 
Nel pomerìggio infatti si è al¬ 
zato un fastidioso vento che 
ha danneggiato i corridori: se¬ 
condo e terzo si sono clas^fi- 
cati lo svizzero Rominger (a 
4”) e il cecoslovacco Jurko (a 
5"), appartenenti tutti e due 
alla «Chaieu d'Aux», la squa¬ 
dra italiana che ha vinto con 
Bugno una tappa In questo 
Tour. Delgado ha chiuso a 11” 
da Martinez. Buona la presta¬ 
zione del capitano della Car¬ 
rara Roberto Visentini che è 
giunto sesto; nei giorni scorsi 
il corridore bresciano aveva 
preannunclato che «sentivan 
questa cronometro ed I tèmpi 
parziali rilevati fino ad oltre 
metà gara gli davano ragione 
perchè il suo distacco dai pri¬ 
mi era nell'ordine di pochi se¬ 
condi. sommato il bilan¬ 
cio della partecipazione italia¬ 
na al Tour può essere consi¬ 
derato soddisfacente: con tre 
vittorie di tappa e numerosi 
piazzamenti, è mancato solo 
l'acuto in volata di Guidone 


Bontempi, atteso oggi ai Cam¬ 
pi Elisi. Sintomatica, al riguar¬ 
do, il parere di Francesco Mo- 
ser: «Non ci possiamo lamen¬ 
tare per,quanto riguarda le vit¬ 
tore di tappa; purtroppo il ci¬ 
clismo italiano è assente dal 
vertice della classifica genera¬ 
le e la ragione principale è la 
: maheata partecipazione nel 
corso degli anni da parte delle 
nostre quadre*. L'ex campio¬ 
ne irentino-sciaUene che sola¬ 
mente dopo anni di tentativi 8^ 
può adirare, al quartieri alti , 
dellq clàttirica; «Prendete 
Delgado. ha vìritó’' meritati- : 
ménte al di là della polemica 
sul doping ma solamente do¬ 
po anni dì tentativi in cui ave¬ 
va preso anche delle batoste, 
Per questo i ciclisti italiani de¬ 
vono Insistere e tornare nei 
prossimi Tour». 

Ordine d’rinivo: 1) Juan 
Martinez-Oliver In Ih 02’ 37"; 
2) Rominger a 4"; 3) Jurko a 
5": 4) Delgado a I V. 

ClaaslRca generale; 1) Del¬ 
gado; 2) Rooks a 7' 13"; Parra 
a 9'58''; 4) Bauer a I2'15". 


Con un campionato che ha riacquistato interesse 
e aperto a più soluzioni il motpmondiale è entra¬ 
to nella sua fase più calda. Non ùilo a causa della 
elevatissima temperatura che ha accolto ,1 piloti 
nella assolata piana di Le Castelìet. nei pressi di 
Marsiglia, ma soprattutto perché il Gran premio 
dii Francia rappresenta una tappa dlestrema im^ 
portanza nella corsa ai dtoli iridati. 


M LE CASmXET. Dopo 
quanto è successo sette giorni 
fa in Ju^avla, dove &dye 
Lawson (Yamaha) è sceso in 
pista dblorànfe ad una spalla 
per una caduta m prova giùn¬ 
gendo solò undlcesbno: il 
campionalo della classe 500 
si è rimilo. Mèttio non solo 
della sforojna si è accani¬ 
ta contro U californiano ma 
anche di un Gardner Oftwida) 
che ha conqubtato I) stp ter¬ 
zo successo consecutivo di¬ 
mostrando dì attraversare un 
grande periodo di forma. 
L’ausiFalìano, adesso che di¬ 
spone dì uqa Honda finalmen¬ 
te a punto nella parte ciclisti¬ 
ca, meóo lontana la pos¬ 
sibilità di riconfermarsi cam¬ 


pione. Lawson, che durante la 
settimana si è sottoposto; a 
lunghe Sedute di flslotera^ 
tper cercare di rimettere In se¬ 
llo là |ua spaila dolorante; 
pillò difèndere àncora 20 punti 
di vantaggio, che si assòttiglie^ 
rebte pencolosamente qualó¬ 
ra (jardner vincesse di nuovo. 
Ma la 500 vive il suo momento 
magico non solo grazie al 
duello per il tìtolo mondiale: a 
vivacizzare le gare contribui¬ 
scono da qualche tempo an¬ 
che il francese Christian Sar- 
ron (Yamaha) e Randy Mamo- 
la, in sella ad una Cagìva finalr 
ironie competitiva. L’ameri¬ 
cano spera di portare sul po¬ 
dio, per la prima volta, la 4 
cilinorì italiana, traguardo non 


certo utopistico dopo le belle 

S irestazioni offerte in Belgio e 
ugoslavia. 

Come per la 500, anche 
nella 250 la situazione è incer¬ 
ta; il calendario del motomon¬ 
diale. che propone te ultime 
sei gare nelle prossime otto 
seiiimanei non ammetterà er¬ 
rori da parte di Pons Sfonda) 
e Garriga (Yamaha) cioè i due 
spagneui aspiranti al trono iri- 
cmto. Sulla veloce pista fran¬ 
cese sembra avvantaggiata la 
Honda di Ppns che^ tr# l'.alfro 
pQtróbbe giovarsi delralutp 
iiivolontario di alcuni corroa- 
gn] di marca come Roth, Cqr- 
nt) e Doihinique Sahòh^Que- 
sfultimo, insième al fratello 
Christian che corre nella 500, 
cercherà di conquistare uno 
storico doppio successo che 
esalterebbe gli appassionati 
transalpini. Luca Cadalora 
(Yamaha) sta coslanlemenlc 
migliorando e potrebbe esse¬ 
re fa gradita sorpresa del Gran 
Premiò. Invece per Ezio Già- 
noia si annuncia un’altra do¬ 
menica di sofferenza. In sella 
alla sua Honda tenterà ancóra 
una volta di piegaréla Derbi di 
Martinez, ma il suo compito 
sarà tutt’allro che facile. 




Atletica. Ancora grandi prestazioni di Florence Griffith 
Poster costretto a gareggiare col braccio ingessato 

Trials di meravi^e e sofferenze 


Florence Gnffith 


Florence Griffith Joyner, soprannominata «Fast» 
Pio dopo il record dei giorni scorsi nei lOQ piani, 
vuole ripetersi anche sulla doppia distanza. Nel 
turno eliminatorio degli Olympic Trials ha corso in 
2r77 ad appena sei centesimi dal primato dete¬ 
nuto dalle tedesco-orientali Koch e Drechler. Il 
vecchio Marsh (34 anni) ha conquistato la qualifi¬ 
cazione per la sua quarta olimpiade nei 3000 siepi. 


M INDIANAPOLIS. La po¬ 
tenza atletica e la grazia di 
Florence Griffith Joyner so¬ 
no tornate alla ribalta sulla 
pista di Indianapolis. «Fast» 
Pio infatti, dopo il sensazio¬ 
nale record mondiale sui 
100 (10.49), ha preso le mi¬ 
sure per un eventuale secon¬ 
do primato sulla distanza 
doppia. Vincendo la sua se¬ 
rie dei 200 con il tempo di 
21.77, la Griffith ha sfiorato 
il record detenuto congiun¬ 
tamente dalle tedesco orien¬ 
tali Marita Koch e Heicke 
Drechsler con 21.71. La ve¬ 
locista statunitense ha corso 
con vento contrario dì 0,10 
al secondo e ha migliorato 
di quattro centesimi I! prece¬ 
dente primato nazionale sul¬ 


la distanza stabilito alle 
Olimpiadi di Los Angeles da 
Valerle Briscoe. L'olimpioni¬ 
ca ha gareggiato nelle batte¬ 
rie eliminatorie insieme alla 
drìffith ma non è stata in 
grado di impensierire l'av¬ 
versaria ed è giunta seconda 
nel tefnpo di 22.36. In matti¬ 
nata, durante il primo turno 
eliminatorio, «Fast» Ro ave¬ 
va corso in scioltezza in 
21.96 facendo sfoggio di 
originali combinazioni: pri¬ 
ma un body rosa ad una 
gamba, poi una calzamaglia 
gialla che le fasciava tutte e 
due le gambe. «Oggi punte¬ 
rò decisamente al record e 
sento di potercela fare» ha 
promesso la stella dell'atleti¬ 


ca americuta e mondiale 
dando atto alia V^^ie &i- 
seòe dì averle dato gfi stimo¬ 
li giusti per esprimersi sinora 
al meglio, li primato delle 
due tedesco-orientalt 
re in perìcolo; la Griffi^ in¬ 
fatti ha una tecnica di corsa 
estremamente efficace ac¬ 
coppiando alla potenza una 
natursde e prodt^tiva grazia 
nel gesto atletico. 

Nelle serie dei 110 osta¬ 
coli il duplice campiere del 
mondo Greg Fotìer ha supe¬ 
ralo i primi due turni gareg¬ 
giando con l'avambràccio 
fratturato in due punti e pro¬ 
tetto da una benda rìgida. 
L'ostacolista ha vinto la pri¬ 
ma batterìa in 13.58 ed è 
giunto terzo in 13.69 nel se¬ 
condo turno grazie «iche 
ad una caduta dì Pierce che 
k) precedeva. Nella finale 
dei 100 ostacoli femminili 
Jacqueline Humphrey ha 
vinto a sorpresa in 12.88. 
Quarta qualificazione olim¬ 
pica per il 34enne Marsh 
nella gara dei 3000 siepi in 
cui è giunto secondo dietro 
a Abshire. 


Foster con il braccio sinistro stretto in una bendatura rìgida 


Bemiti ci ripensa 
e si candida 
alla presidenza 
dell’atletica, 





Livio Berrutì (nella foto), medaglia d’oro alle Olimpiadi di 
Roma '60, ha deciso di candidarsi alla presidenza della 
Federazione italiana di atletica leggera. Dopo una settima¬ 
na oi tentennamenti, ieri Berrutì ha dato comunicuione 
dèlia sua scelta. «Per ridare aito sport la genuinità, la puli¬ 
zia morale, la correttezza che desiderano tutti gli sportivi, 
ho accettato di candidarmi alta Fidai. Alcuni di questi 
princìpi, come la chiarezza e l’onestà, so^ >o stati fortemen¬ 
te offesi per opera di esponenti della federazione, creando 
un danno di immagine e di credibilità che ha colpito tutto \ 
il mondo dello sport». Berrutì - che ha concluso sottoli- . 
neandó «la totale incapacità di gestire queste deviazioni» < 
della massima dirigenza federale -■ contenderà la presi- ' 
denza della Fidai a Primo Nebìolo, in carica da 18 anni. 


Potrebbero saltare le spqn- 
sorizzazioni del vino Uàiia-'^ ^ 
no in occasione dei Moh* ^ 
diali di calcio del 1990. La ii^ 
commissione delta (^e, inr,, 
fatti, ha disapprovato Tac- . 
cordò di 22 miliardi di 
sponsor raggiuntò tra II no¬ 
stro ministero deH'Agrìcoltura e l’agenzia svizzera Rofa 
che cura gii interessi intemazionali della Fifa. La commis¬ 
sione ha fatto inoltre sapere a Mannino di voler andare a 
fondo In questa storia perché «awantaggerebbe un pro¬ 
dotto nazionale sul mercato europeo, creando una con¬ 
correnza sleale nei confronti ad esempio della Francia». 
Secondo Liberatore, della Federazione italiana cantine so¬ 
ciali, la sortita Cee è solo un aspetto delle piccofè battàgfie 
commerciali che.si combattono a Bmxelles. «D!aUra parte , 
da anni Parigi concede sostanziosi finanziamenti alla So- 
pexa, una società incaricata di promuovere vino e alimenti 
sui mercati europei». 

Il Comitato olimpico degli 
Stati Uniti (Usoc) ha deciso 
di destinare 18 milioni, di 
dollari (oltre 24 miliairii di, 
lire), ricavati dalla vendita 
delle monete commemora¬ 
tive delie. Olimpiadi di Lc^ 
— Angeles, agli atleti che si 
preparano per i. Giochi del ’92. Non è la prima volta che 
l'Usoc anticipa denaro contante agli atleti per aiutarti néllé 
loro spese di preparazione, tuttaria stavolta la cifra rappre¬ 
senta it più alto finanziamento di tutti i tempi. '.. 


Olimpiadi d’< 
per gli atleti 
degli Usa 


Intervènto Cee: 
salta lo sponsor 
del vino italiano 
alMpMliiH’90? 


La Corèa del Sud darà-: 
600mi!a dollari alla Jugosla» ^ 
via quale aiuto per la parte^ s 
cipazìone della squadra allò' 
Olimpiadi di Seul. Lo ha an¬ 
nunciato il governo Iugosla¬ 
vo precisando che l'accor-; 
do (una sorta di contratto 
di sponsorizzazione) è stalo firmato in questo mese tra la 
«Korean lYade Promotion Corporation» ed il comitato 
olimpico slavo. Attualmente non cl sono relazioni diplo¬ 
matiche fra i due paesi. La Jugoslavia ha In programma di 
mandare a Seul 157 atleti, 12 in più di quanti andarono alle 
Olimpiadi '84 di Los Angeles. 


Aiuto 

sudcoreano 
alla Jugoslavia 
per i Giochi 


■ i 

Appuntamento ciclistico di 
richiamo oggi a Pescara per 
^^;ÌI[jC|> 9 feo Matieottii»; la par- 
tèhzà dèlta corsa alle 10, da 
: viale Duca desìi Abruzzi;' 
arrivo previsto Tntomo aìle'A 
17. La corsa si svolgerà su^*; 
un Circuito di km; i4,400^u 
da ripetersi 15 volte per complessivi 216 chilometri, Glf '^ 
isòritti sono !4B. fra i quali risultano favoriti Fondriest e 
Gavazzi. Assente Argentin, in dubbio la presenza di Saron- 
ni. 


Fondriest 
e-Gavazzt i 
all’iissalto 
ìdet «Matteotti» 


Ha preso il via, dopo il cam¬ 
pionato di calcio francese, 
anche quello tedesco. Vè- ' 
nerdi si erano giocati, dùql, 
anticipi che avevano Visto 
la vittoria dello Stoccarda 
sul Borussia Dortmund e il ' 
pareggio fra Mannheim e 
Bayer Leverkusen. Ieri le altre gare sono stale contraddi¬ 
stinte dal sonante successo del rinnovalissimo Bavero Mo¬ 
naco suIFEintracht Francofolte. L'ex squadra dì Matthaùs . 
e Brehme ha mostrato di non aver risentito per nulla della 
partenza dei due neointerìsii vincendo per 3 a 0, Anche il 
Borussia Moenchengladbach ha vinto nettamente (4 a 1) 
sul Kaiseriaùtèm. I campioni in carica del Werder Brenta i 
hanno invece battuto a stento (2 a 1) l'Ambu^ don una 
rete negli ultimi minuti.del 39enne Burgsmullér. 


ENRICO CON’n 


Campionato 
tedesco al via 
Stravince 
ilBayem 


LO SPORT IN TV 


Riluiio. 23,30 La domeni|ia ^rtiva. 

Raldoe. 13,20 Tg 2 Lo sport; 14,15 Tg2 Diretta sport: aulomobi- 
, lismo, da Hockenheim, Gran Premio di Germania. Ciclismo 
da Pescara, TTOfep Matteotti: 20 2 Domenica rorìnt 

lUltre. 11,10 Motociclismo, da Le castellet, Gran Premio di 
Francia 250 cc; 12,10 Tennis, Coppa Davis, Svezia-Francia; 
12,55 Motociclismo, da Lè Castelfel, Gran Premio di Francia 
125 cc; 14.15 Tg 3 airettlsìma; Tennis, Coppa Davis, Svezia- 
Francia; Motociclismo, da Hockenheim, Gran (Yémìo di 
Germania 500 cc.; Ciclismo. Tour de France. 19 Tg 3 Dome¬ 
nica gol. 

Tmc. 11,10 Motociclismo, G.P. Francia 250 cc; 12,30 tmc 
Sport: Motociclismo, G.P. Francia 125cc. Automobilismo, 
da Hockenheim, G.P. dì Germania do F.l; Motociclismo, 
G.P. di Francia 500 cc; 20,30 Boxe, Olimpie Trials; 22 Auto¬ 
mobilismo e sìdecars; Ciclismo, Tour de France. , ' 
OdMn. 13 Top motori. 


Italia 1. 23,05 Boxe, Lockrìdge-Lopez, campionato mondiale 
pesi leggeri junior Ibf. ‘ 

Capodiatria. 11 Motociclismo, G.P. di Francia 250 cc; 12,15 
Donna Kqpertina; 12,40 Juke box; 13 Motociclismo, G.P. di 
Francia 125 cc; 14 'Tennis, Coppa Davis, Germanìa-Jugoslà- 
via; 14,30 Automobilismò, da Hockenheim, Gran Premio di 
Germania di Formula 1; IMO Ciclismo, tour de France; 
17,15 Tennis. Coppa Davis, Germania-Jug^lavìa; 19,45 Mo¬ 
tociclismo, G.P. di Francia 500 cc; 20730 ^xe, Olìmpie 
Trials; 22 Automobilismo, Speciale dopocorsa del G,P/dl 
Germania; 22,30 Boxe. Olympic Trials; 23,30 Ciclismo. Tmir 
de France (sintesi); 24 Nuoto, campionati nazionali ìugo^ta- 
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Il giorno Quest’anno adunata meno II tecnico prepara qualche 
dei grandi kolossal per i rossoneri ritocco agli schemi 
raduni ma grande entusiasmo con giocatóri polivalenti 
tra i tifosi per i campioni «Sarà difficile ripetersi» 

Sacelli e il Milan Basket Club 
Una squadra con tanti sdiemi 


Il roboante Milan campione d'Italia ha celebrato 
ieri in un Palatiussardi ribollente di caldo e di afi- 
cionados la partenza della nuova stagione. Dopo il 
consueto showCpresentazione dei giocatori, nuo¬ 
vo inno della squadra, filmato delle scene più deci¬ 
sive dello scorso campionato, fischi, cori ,canti e 
cotiilons) tutti i giocatori sono andati a Milanelio in 
ritiro fino al 13 agosto. 


DAMO ceccMetu 


■■ MILANO. Neppure l'ellel. 
io-serre del Paltinissardl, che 
Ieri elle 13 soltooin sole che 
belteva • picco era meno ac¬ 
cogliente di un (orno a mi¬ 
croonde tropicale, è riuscito a 
tener lontano gli entusiasti 
supportar rossoneri. Il Pala- 
irussardl, che quest'anno ha 
vissuto II suo secontio Milan- 
day, già verso mezzogiorno 
era un lormlcaioCa proposito: 
c'era anche II leader del •Mo¬ 
vimento Popolare». Roberto 
Formigoni) bnillcante di ban¬ 
diere c di striscioni. Circa IO 
mila persone, incuranti del 
calde e di un Invitante week 
end che suggeriva relrigeranti 
lulH al mate o ai laghi, u co- 
reogralla, quella consueta: di 
nuovo solo l'inno loasonero 
(composto e cantato da un ri¬ 
pescalo Tony Renis, ma i lilosi 
non l'hanno apprezzato gran¬ 


chi), molle bandiere con i co¬ 
lori della nazionale olandese 
(In omaggio ai tre tulipani del 
Milan), un lllmalo proiettalo 
su un maxlschermo che ripor¬ 
tava le tasi più aallenii dello 
scorso campionalo. Tanti cori 
e tanti oli, naturalmente, fino 
a quamlo non i appano il te¬ 
stone di Maradona che pro¬ 
nunciava quella lalldica frase 
sulle bandiere del Milan che 
non sarebbero mal entrate 
nello stadio del Napoli. Apriti 
cielo: fischi a valanga e ap¬ 
prezzamenti poco lusinghieri 
per il povenKsl fa per dite) 
Maradb, E Berlusconi? Dove i 
finito II signore delle antenne? 
Niente paura, il ptesldenie ha 
preferito evitate II caldo ab¬ 
braccio della bilia. Non per 
innata riltosla, ma bensì per 
molivi acaramanild(anche 
l'anno scorso non tu presente 


e gli portò bene). 

Lo show, però, questa volta 
è stalo molto stringato. Cesa¬ 
re Cadeo, il canonico cerimo¬ 
niere, ha presentato tutta ia 
squadra con un ritmo da ber¬ 
sagliere. Grandi applausi ai tre 
olandesi,e slogan e canti per 
Baresi e VIrdIs gettonatissimi 
nelll'indice di preferenza del 
tifosi. Unici discorsetti, quelli 
di SacchKanche per lui l'ap- 
plausomelto ha toccalo il top) 
e di Baresi. •Pubblico meravi¬ 
glioso che merita nuovi tra¬ 
guardi» e poi tulli sul pullman 
per Milanelio. Tempo di entra¬ 
ta e di uscita della squadra: 20 
minuti. Rispetto al primo 
showdeU'Arena con elicotteri 
e la «Cavalcala delle valchi¬ 
rie». un record di brevità e so- 
brielA. 

Prima della presentazione 
al Palatnissardi, la squadra 
aveva pranzato in un ristoran¬ 
te poco distante. Qui Arrigo 
Secchi, ancora abbronzalo, ai 
è concesso al taccuini del cro¬ 
nisti, mollo ansiosi di sapere 
quali novità frullano nella te¬ 
sta del tecnico di Fusignano. 
Adollerd un nuovo gioco, vi¬ 
sto che quello del Milan non 
può più essere una soipieaa? 
Chi farà posto a Frank Ri- 
Ikaard? Ed è vero, come ha 
più volle sottolinealo Beilu- 


Juve. AI raduno pochi tifosi e indifferenza 

Aspetto un campbne, 
Zoff ^oca al ribasso 


OT TORINO. L'abbraeeio è 
•lato mano sQHocanta cha in 
òaaaato. Non na avevamo 
qubbio. Dal tasto patch* il 
popolo dalla Juva avrabba dor 
vuto antuslasmarai al «galà» 
del raduno, aa la basi sono 
quella dall'anno Kotio a le 
novIU.più groiaa sembra cha 
debbano ancora vanire? Di* 
clamo cha lari a Torino al è 
ritrovala la Juva ancora in prò* 
gattailona, quella dallnltiva * 
attesa per aettambra con l'ar* 
rivo di un nuovo straniero cha 
colmi la pericolosa carenaa 
dal centrocampo cha manca 
di un regista e di un uomo che 
sostItuiKa I) povero ponini 
nella fatica di correre per tutti. 
E la genia, che capiica più d} 
quamo certi dIriMnti credo* 
no, ha fiutato l'aria di prowi* 
soriatà e ha quasi snobbato 
rawanimento. Mano di mille 
parsone sono arrivata al «Co* 
munale» contro le migliala 
che avevano accolto al limite 
de} soffocamento Boniak a 
Platini o, fanno scorso, Rush. 
La polizie ha potuto restar far- 

S ia ad osservare gli organismi 
ella aollia banda di «uUras* 
che applaudono e Inneggiano 
a tulli, persino a Bodinl. che In 
tanti anni di Juva * stato aolo 
una ailenziosa e discreta pre* 


tIOOANOI 

senza. Tutto ir«n^ll$,1Mó^* 
rria. Un po' di eccitaikme per 
Altobelli, che è anlveto con 
l'accompagnamento di Bec* 
caloaal, ormai vMotto « fargli 
da autista. «Non pensavo che 
la gente fecesie òmI In fretta a 
volermi bene, dopo tanti anni 
vissuti in una squadra rivale - 
ha commentato "Spillo". Pro* 
bablìmente è percnè aa che 
riuscirò e fare gol anche qui. 
Con Rush formeremo una bel* 
la coppia*. 

Intanto la farà con quakun 
altro pdrché Rush al raduno 
non c era, unico aaiente con 
tanto di perm es so del medi* 
co. E RuiBim? Facili le bat* 
tuta sul pkeolalto portoghese 
che ha spiegato « avere In 
MaradonaU S» idolo attuale, 
forse perchè è tra i pochi che 
rieKe a guardare quasi negli 
occhi. Alta visite mediche k» 
hanno considerato molto abl* 
le nel recupero allo sforzo, 
dotatissimo nella capacità re* 
spiraiorla, muscolarmente 
portato alio acatto rapldlssi* 
mo. L’unica cou che al sono 
dimenticati di spiegarci è co* 
me farà Banoi a reggere l'urto 
non dkiamo di un Brio (che 
gli giocherà interne e ieri lo 
accarezzava affettuosamente 
sulla testa, come un gixaiore 


sconi, che quest'anno perfino 
Gultit si ntroverà qualche voi* 
ta in panchina? Beh, Sacchi, 
per usare un eufemismo, si è 
mantenuto sul vago preferen* 
do non scoprire troppo i suol 
futuri piani di battaglia. «Bissa* 
re uno scudetto ultimamente 
è riuscito solo alla Juventus. Il 
Milan è da 80 anni che non ci 
riesce, m^non dobbiamo 
preoccuparci di questo. L'im¬ 
portante è a’/ere lo spirito e ta 
mentalità giusta». Poi Sacchi 
ha delineato, senza fare esem* 
pi, il Milan dei futuro: «Deve 
saper giocare più moduli di 
gioco a seconda delle circo¬ 
stanze. Ogni tipo di schema, 
alla lunga, ha qualche difetto; 
la squadra forte deve saperli 
adottare tutti. Quella debole 
gioca in un modo solo. Per 
muoversi in questo modo, bi¬ 
sogna disporre di giocatori 
polivdenti. Ecco perchè mi va 
bene Rf|kaard: non solo è bra¬ 
vo tecnicamente e atletica¬ 
mente. ma è anche un gioca¬ 
tore intelligente che gioca per 
se stesso e soprattutto per gli 
altri». Sulla questione delta ro¬ 
tazione Q «panchina lunga» 
Sacchi, che teneva al polso un 
braccialetto roasonero regala¬ 
togli a Milano -Marittima da 
una bambina, ha preferito 
glissare facendo pero capire 
che non ci saranno problemi. 


Gullit: 
«Napoli su 
una bnjtta 
strada...» 



Biancht-Mairadoiia 
Og^ armistiido 
in campo neutro? 


LOfimASIl.VI 


Scene da un raduno scudettato: Rijfcaard. Gullit c Van Basten II trio 
olandese 


di bài^ palleagia un palk^ 
rna di un Brambali qq^- 

Il ragazzo comunque è mo? 
tivato. «Ho iweso il posto di 
FUlre nel Porto e l'ho fatto di* 
monticare ai lifosi» Conto di 
lare la stessa .cosa qui. visto 
che ta gente avrebbe voluto 
Futre». Per II popolo che fati* 
cava a vederlo nella nsaa dei 
fotografi è già un impegno. 
Detto che Luidrup è apparso 
sereno, ma lievemente secca* 
to dMle voci di un siluramento 
a settembre («Credo che fa 
aocieià debba decidersi entro 
il 10 agosto, dopo sarà tardi 
perchè comineeranno le Cop¬ 
pe»), ecco Olno Zoff al quale 
questa squadra piace ma sol* 
tanto un pochino. Si è preso 
una bella responsabilità, con¬ 
vinto che aul mercato non ci 
sarebbero stati problemi. «In¬ 
vece li abbiamo avuti. Barroi 
però è bravo, giovane e allv* 
ga la "cosa" disponibile. Del 
resto nessuna squadra è per¬ 
fetta: persino al Ml|an proba¬ 
bilmente manca qualcoM» di- 
cMara^ne da prendere con 
le molle dal momento che an¬ 
che Secchi ha il suo «bassot¬ 
to», cioè Evani. 

Zoff ha chiarito che ovvierà 
alla mancanza di uomini-chia¬ 
ve a centrocampo •disin'buen- 
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do diversamente il gioco. In 

P ualche modo rimedieremo, 
er natura non mi sento mal 
Inferiore a nessuno e voglio 
soprattutto che questa squa¬ 
dra sappia lottare per vincere, 
che abble più cuore che testa, 
se proprio si deve scegliere. U 
Milan e il Napoli stanno sicu¬ 
ramente sopra di noi. Poi c'è 
rinter,-la Roma, direi la Samp 
e anche noi. Maè aolo la clas¬ 
sifica d’estate. Quella definiti¬ 
va potrebbe riservare le sw- 
prese». 

E mentre I tifosi segnano 
che arrivi Maradona. secondo 
Il convincimento di Beriusco- 
ni, magari per fare una Squa¬ 
dra tutXs df rasoterra, la Juve 
In progettazione è partita per 
Buochs dove si tratterrà (ino 
al 3 agoaio. E stata la sede del 
ritiro Tanno scorso, Bonipertì 
ci ha insistito. Incrociando le 
dita. 


M MIIANO. CofflfMo Mu. sorriso facile e un 
italiano quanti migliore di quello di Culllt. Frank 
Rijkaard ha imparalo subito a destre^iarsi be¬ 
ne davanti d taccuini. Dilfkile che dia un giu¬ 
dizio preciso o che si esponga con una esser- 
-vazione tagliente. Gentile, dinoccolato (è alto 
1,89), (tieiw di buone intenzioni, Rijkaard sta 
soprattutto cercando di capire U sua nuova 
situazione. Molto amico di Gullit e Van Basten. 
^xisato con Carmen e padre di una bambl- 
naOJnsey) di 2 «mi. Il terzo olandese del Ml- 
lan è un autentico maestro di dlplomazta. Vo¬ 
lete un esempio? Ve lo diamo subito. Allora, 
Rijkaard, in quale ruolo vorresti giocare in que¬ 
sto Milan? «Il nato non importa, per me non è 
un problema lo posso glóeare sulla lascia, a 
centrocampo e, perchè no?, anche in difesa. 
Davvero, non ho preferetute. La acelta del mio 
ruolo deve farla Sacchi, l'allenalore. A me ba¬ 
sta avere II tempo per abittiarmi». 

RIikaard, ^ è atato in vacanza nei Caraìbi 
con Van Basten, e vicino af quale andrà ad 
abitare a Castellanza, si schermisce molto an* 
che a pTMoaito dei suoi nuovi compagni di 
aquadra. «Sono tutti molto bravi, mi hanno im¬ 
pressionato parecchio. Una preferenza? Dav¬ 
vero non saprei dire, cerdtarò di conoscerli 


meglio nei prossimi giorni. Il migliore giocato¬ 
re degli italiani agli Europei? Difficile, sono 
siati tutti bravissimi...» 

Mollo loquace, invece, Ruud Gullit. Mister 
Pallone d'oro, reduce da una vacanza nelle 
Bermuda con la moglie e i due figli, ha parlalo 
di tutto un po'. iNo, non sono sazio di vittorie. 
So che è difficile vincere lo scudetto per due 
volte di seguito, ma mi affascina molto l'Idea di 
aggiudicarmi coi Milan la Coppa dei Campioni, 
portaiulola via al PSV Cndhoven. Ora però non 
dobbiamo f^i angosciare datl’idea di dover 
bissare il campionato. Dobbiamo stare tran¬ 
quilli, e impegnarci subito per il primo obietti¬ 
vo: la Coppa Italia». Gullit, che il 22 agosto 
parteciperà come rappresentante dell'Olanda 
ad un convegno a Oslo contro il razzismo e per 
la liberazione di Mandela, si è complimentato 
con rinter per ia sua campagna acquisti. «Sono 
contento: sarebbe bello contenderci tra di noi 
lo scudetto». Initne, il Napoli. «Certi problemi 
doveva risolverli l'anno scorso. Adesso è lutto 
più difficile. Certo, se continueranno a litigare 
cosi, sarà ben difficHe che ottengano dei rìsui- 
tali». Subito dopo essere arrivato a Milanelio, 
ieri ìi Milan ha svolto un allenamento leggero. 
Og^ prima partileiia a Soibiate d'Arno (ore 
16.30). DZfo.Ce. 


■I MADONNA DI CAMPI¬ 
GLIO. Il fuoco incrocialo con¬ 
tinua. Ieri mattina il locale Gr 
manda in onda una intervista 
a Maradona raccolta da un re¬ 
dattore di Bolzano: «Noi tutti 
pensavamo al cambio dell'al¬ 
lenatore • spiega Diego mai 
cosi loquace come nella clini- 
ca-bunker di Merano -, Inve¬ 
ce Ferlaino ha riconfermato 
Bi«tchi, devo sapere il perchè 
did momento che tutta la 
squadra aveva preso posizio¬ 
ne contro di lui con un comu¬ 
nicato. lo dico quello che 
penso e poi pago le multe. Il 
problema ora è quello di fare 
quanto di meglio per il Napoli. 
In questo momento però non 
^ può certo sorridere». Cod 
parlava Maradona alle 19,45 
di venerdì. Contemporanea¬ 
mente la società emanava 
l'ennesimo comunicato per ri- 
chi«narlo aH’ordine. Anche 
se il giocatore Io avesse sapu¬ 
to c'è da scommettere che le 
cose non sarebbero andate 
diversamente. M<^ viene 
messo al corrente della nuova 
•sparata» solo atl'ora di pran¬ 
zo. «Nessun commento», il 
d.g. ha già ampiamente 
espresso il suo pensiero a Ca¬ 
risolo mentre la squadra si sta¬ 
va allenando (^rché succede 
anche questo, ndr). 

Già Q^i Bianchi e Marado¬ 
na potrebbero avere un in¬ 
contro in una sede a metà 
strada tra Merano e Campi¬ 
glio, fa capire Moggi. Qualcu¬ 
no suggerisce un posto «con¬ 
ciliante», magari Trento... 
•Maradona è un giocatore im¬ 
portante, ha carisma. Siamo 
sicuri che ci aiuterà ad uscire 
fuori da questa situazione - di¬ 


ce Moggi -, sono convinto 
die il 30 luglio a Lodrone non 
ci saranno problemi». Per la 
prima volta Moggi usa una 
certa durezza: «Da questo mo¬ 
mento in pd il Napoli volta 
pagina, cambia registro. Nes¬ 
suno può sbagliare, nemmeno 
Maradona. Non verranno tol¬ 
lerale altre uscite...». Ma evi¬ 
dentemente la società ha una 
pa^enza illimitata. 

«Sono fiducioso. Sla Mara¬ 
dona che Bianchi vogliono II 
bene del Nàpoli. Io in ditlicot- 
tà? Mi viene da ridere...». 

Strettamente collegato al 
problema Maradona, quello 
della collocazione dei quattro 
ribelli. «Non è vero che II Na¬ 
poli non li stia aiutando. Ve¬ 
nerdì sera con il Bologna per 
Bagni era quasi fatta da tratta¬ 
tiva la sta portando avanti Pe- 
rinettO. ma il giocatore rifiuta 
il prestito, vuole la cessione 
definitiva. Hgurarai che gli 
avevano anche prmrosto una 
polizza assicurativa per co¬ 
prirgli il secondo anno di con¬ 
tratto a tutela di eventuaN in¬ 
fortuni...». 750 milioni l'ingag¬ 
gio di Bagni, il Bdogna vuole 
pagargliene solo 200, al Napo¬ 
li il giocatore costerebbe àn¬ 
cora SSO milioni (un miliardo 
lordo). E Ferrarlo? «L'Intar lo 
voleva praticamente gratis - 
svela Moggi - 6S0 milioni per 
un giocatore che vale più dd 
doppio! Noi ne abbiamo chie¬ 
sti 800. Con TAscoll è un di¬ 
scorso chiuso: hii hs rifiutato 
ed hsnno preso Fontotan. In 
ritiro però non può venire sen¬ 
za una convocatone. PerGa- 
reila c'è un concreto inierea- 
samento delTUdlnese, per 
Giordano nessuna richiesta. 
Peccato, il giocatore merita». 


Inter. Pelle^ni punzecchia Berlusconi 

Lo scudetto resta in frigo 
nd ^omo dd brindìd 


Torino, Bologna e Pisa 

Maififedi aspetta Bagni 
«Fra due giorni sarà qui» 
Rublo: «Io come il Buitre» 


wm NitANO. Otta psrole non 
vengono . ,mai i pronunciata 
neilfora e mezza di presenta- 
riraie ddrinten loidetto e 
Milan. Si parta, invece, e tanto 
di Berhaconl, o come lo defi¬ 
nisce Peil^nl, «deH'amJco 
Berlusconi». L'EineMo non ha 
gradito ta battuta di Sua Emi- 
lenza sul fatto che Berti non 
sìa finito al Milan perchè pre¬ 
tendeva troppo. Replica (Mira- 
mente: •£ stato intorniato ma¬ 
le dai suol colliboratori. A me 
risulta che a casa Berti si sono 
presentati un alto dirigente 
rossonero (Griiiahi diranno le 
voci di corridoio) che con la 
coliabofuione di uno dei 
Monza ha offerto a Berti un 
assono (n bianco». La pole¬ 
mica nasce c, per il momento, 
finisce qui visto che anche 
Berti conferma: «Fui ddi'int- 
rio la mia xeìta era inter». 
Frari dì circostanza che. co- 
munque, fanno bene al clima 
del raduno, tutto improntato 
aH'ottìmismo. La giornata del 
resto è iniriata proprio bene, 
centinaia di tifosi nerazzurri 
all'ingresso deil'Hotel Princi¬ 
pe di Savoia, tutti esaltali dalla 
campagna acquisti. Walter 


UICACAIOU 

iki'tion Zen^ l'unico priiiitemoXè 
unclata appena rientrato da Scafea in 
esenta- Criabrìa dove nel centro del 
letto e dottor Pasquale Bergamo ai è 
e tanto rimesso in sesto dopo l'opera¬ 
lo defi- Itone al menisco) ri ineite a 
l'amico partare delle possibilità dei- 
non ha i'inter rieletto a quelle delTal- 
ià Emi' tra sponda. AbDottonaiissi* 
irti non mo, invece, il IVap: la parola 
hè pre- Kudetto ancora una volta è 
ta «ira- taciuta. Nella sala conferenze 
Ito ma- deH'Hotef rimbombano 1 cori 
lAme degli ultras, quelli che dalle 
risono dieci di mattina, nonostante il 
irigente caldo africano, presidiano 
inno le l'ingresso. Alla fine avranno la 
conta loro ricompensa: una improv- 
fio dei visaià pamrelta dei nuovi ac- 
lertf un quisti, del ve^i campioni e 
a potè- del preridente. Se li porteran- 
•mento, no in trionfo e poi contenti se 
anche ne andranno a casa, ma prima 
dril'int- devono attendere che Bruno 
Inter». Pizzul, nelle vesti di madrina 
he. co- deirinier, finisca la sua pre¬ 
ti clima sentarione della squadra. ( 
ronlato primi interrogati sono ovvia¬ 
tala dei mente Matthaus, Brehme, 
> bene, Diaz, Berti e Bianchi. »1 cinque 
razzurrì • diceva un attimo prima ra- 
Princi- le^ni - che riamo riusciti a 
Ili dalla rubare a tante altre squadre». 
Walter Lotar completo chiaro e cra¬ 


vatta verde non ri tira indietro: 
■Io conosco il calcio italiano - 
dice > ma una'accoglienza co¬ 
si travolgente noti me l'aspet¬ 
tavo proprio. Una rimile acco¬ 
glienza in Germania non cari¬ 
tà». Gli fa eco Brehme che di¬ 
rime subito le questioni sul 
suo ruolo in campo «gtoco 
dove l’allenatore mi colloca e 
dove posso servire alla squa¬ 
dra. L’importanle •’a^iunge 
- è pensare al collettivo que¬ 
sto è il segreto per avere suc¬ 
cesso»». I^on Diaz Invece, 
parta di sé: gli dispiace per 
Madjader, ma non ri sente 
sotto esame. Vuole locare e 
segnare subito. Tante dichia¬ 
razioni, lami auguri, ma un po¬ 
sto vuoto c’è. AH’appello 
manca, dopo 11 anni. Spillo 
Altobelii. A farlo potare ci 
avevano già pensato verso le 
10 e mezzo il popolo interista 
subito represso dai leader del¬ 
la tifoserìa al grido: «Non fac¬ 
ciamo polemiche altrimenti, 
pok la stampa le scrive», ma la 
stampa queste cose se le ri¬ 
corda. A Pellegrini e a IVapat- 
toni la domanda arriva pun¬ 
tuale. E subito sono elogi 
^perticati per il vecchio Spillo. 
E tutto. 


M MMIA. Tempo di raduiti 
anche per Tbrino, Bologna e 
Pisa. I granata si sono ritrovati 
presso la sede di cono Vitto¬ 
rio Emanuele, atteri da tremila 
tifosi che hanno applaudito 
vecchi c nuovi giocatori. Que¬ 
sti ultimi sono, come noto, 1 
brasiliani Edu e Multar, lo Iu¬ 
goslavo Skoro, Bramitati e 
xeddu. Sono partiti invece 
Polster, Berggreen, Grippa e 
Corradini. «Il nostro calcio- 
mercato ripeteva anche tari 
con soddisfazione l'ammini* 
stratore delegato De Hnìs » ri 
è concluso con un attivo di 7 
miliardi e 100 milioni». «Le 
nostre scelte - ha precisato 
Radice, alla decima sterne 
sulla panchina del Toro - so¬ 
no state fatte con Tobiettivo di 
dare più velocità e incisività 
aH’attacco, dove l’anno sco^ 
so avevamo qualche proble¬ 
ma». GII obiettivi? «Puiiijamo 
airUefa», ha detto per tutti ca¬ 
pitan Graverò. Dopo pranzo il 
Torino è partito per Srint Vin¬ 
cent (Aosta), sede del ritiro: la 
comitiva è giunta alle 16 e ha 
disputato il primo allenamen¬ 
to. 122 convocati vi reteran¬ 


no fino il 18 àgoalQ, però nw 
ininterrottamente: dal S a| S 
agosto il Torino parteciperà al 
torneo di fiema. dal lOM 18 • 
quello di Atene, dàl 18 il II i 
quello di Srint Vincent (Con li 
squadra locate, Il 27 luglio, li 
prima amichevole). 

Tremila tifosi anche per il 
«vernissage» dei Bologni. In 
masrimi dtvirione dopo 6 in¬ 
ni di purgitorio. Li piroli 
d'ordine qui era «zona totale»: 
Gigi Mailiedi non ri snuNUisce 
e ha modellato il Bologna^ 
A sul suo comprovato credo 
tattico che gii ha procurato 4 
promozioni in 5 anni. Si tono 
viste naturalmente le (acce 
nuove del belga Demol. del 
cileno Rublo, di ivano Bonetti 
e Pino Lorenzo. «Entro un 
prio di giorni - hi detto Mal- 
fredi - arriverà andie Bagni e 
il mosaico sarà comfùeto». «Il 
Bologna sarà una delle so^ 
prese del camptonatQ^ ha ag¬ 
giunto il presidente Gorioni. 
Grande curiosità s<^ttutto 
per Rublo, attaccante 27enne 
che sostiene «di isaomigltare 
a Butragueno». La comitiva è 
partita tari sera per Sesioia do¬ 
ve resterà fino al 9 agosto. 


Per le ridiieste ddle sodetà 

Calendari di Coppa 
Stadi-cantiere mandano 
in tilt il cervellone 


I GIORNATA 

21 AGOSTO 


Il GIORNATA 

24 AGOSTO 


ni GIORNATA 

28 AGOSTO 


IV GIORNATA 

31 AGOSTO 


V GIORNATA 

3 SETTEMBRE 


■i MILA^^O. Questa volta 11 
computer ha dovuto (are gli 
straordinari per elaborare il 
calendario della Coppa Italia. 
Deniro la sua xatola «magi¬ 
ca» sono state inserite una va¬ 
langa di notizie, che hanno fi¬ 
nito per farlo andare fuori 
tempo massimo, in ritardo, 
ma preciso nel rispettare ta 
esigenze. A creare tutti questi 
problemi sono siati gli stadi, 
quelH trasformali in cantiere 

g er ta esigenze di Italia 90. 

osi cl sono state squadre che 
hanno chiesto di giocare fuori 
ca.*» ta prime partite su campi 
neutri, che a loro volta si è 
dovuto provvedere a liberarli 
dalle squadre di casa. 

E il caso di Milan, Inter e 
Brescia. Le due milanesi, in¬ 
tatti, lino al 6 settembre do¬ 
vranno emigrare fontano da 
f>San Siro, ancora alle prese 
- con I lavori. Poi cl sono le ri¬ 
chieste di anticipo. Insomma 
un bel guazzabuglio, che il 
•cervellone» ha comunque ri¬ 
solto in maniera soddisfacen¬ 
te per tutti. 


Nel girone 6, nell'elenco 
delta partite c'è una x. Riguar¬ 
da l'Avellino, che ancora non 
ha sistemato ta sua posizione 
economica. Per la Lega è an¬ 
cora fuorilegge, anche se nel¬ 
le ultime ore sembra che tutto 
sia stato risolto, grazie all'in- 
lervento di akum industriali 
salernitani, che hanno garanti- 
no la soprawìvenu del club 
irpino. La regolanzzazione 
dovrebbe avvenire domani, 
termine ultimo per metterai in 
regola. Se dovesse naxere 
qualche contrattempo, in se¬ 
ne B, al posto degli irplnl, sali¬ 
rebbe ir Modena, mentre in 
coppa l'Avellino sarebbe so¬ 
stituito dalia Spai. 

Altra novità, rispetto al pas¬ 
salo, la partita deità quinta e 
ultima giornata del girone eli¬ 
minatorio. Si giocherà di sa¬ 
bato. invece che di domenica, 
per consentire alta squadre 
che dovranno partecipare alta 
coppe europee di uwfniire di 
un giorno di ripow in più. Niz- 
zola ha anche informalo che i 
calendari di serie A e B saran¬ 
no elaborati mercoledì al Co¬ 
ni. 


GIRONE 1 

GIRONE 1 

GIRONE 1 

GIRONE 1 

GIRONE 1 

Aseol|.RaqQina 

Brascia-Ascoli 

Ascoll-Inter 

Brascla-Parma 

Ascoli-Parma 

Monopoll-Brescla 

Intar-Monopoll 

Parma-Monopoll 

Inter-Reggina 

Brescia-lnter 

Panna-Inter 

Raggina-Parma 

Raggina-Brescia 

Monopoli-Asceli 

Reggina-Monopoli 

GIRONE 2 

GinDNEa 

GIRONE 2. 

GIRONE 2 

GIRONE 2 

Cesana-Udinesa 

Catanzaro-Cesena 

Cesena-Foggia 

^gia-Triestina 

Catanzaro-Torine 

Trieatina-Torino 

Foggla-Torlno 

Torino-Udlnesa 

Torino-Cesena 

Triestlna-Cesena 

FoggiaCatanzaro 

Udinese-Triestina 

Triestina-Catanzaro 

Udinese-Catanzaro 

Udinese-Foggia 

GIRONE 3 

GIRONE 3 

GIRONE 3 

GIRONE 3 

GIRONE 3 

Masslna-Campobasso 

Campobasso-Pescara 

Lazio-Campobasso 

Campobasso-Milan 

Campebasso-Licata 

Mllan-Llcata 

Lazio-Llcata 

LIcata-Messina 

LIcata-Pescara 

Milan-Lazie 

Pescara-Lazio 

Messina-Milan 

Pescara-Mllan 

Messina-Lazio 

Pescara-Messina 

GIRONE 4 

GIRONE 4 

GIRONE 4 

GIRONE 4 

GIRONE 4 

Atalanta-Taranto 

(Xisenza-Atalanta 

Atalanta-Juvsntus 

Atalanta-Verona 

Juventus-Verona 

Cosenza>luventus 

Juventus-Vicenza 

VIeenza-Tarante 

Cosenza-Vicenza 

Vicenza-Atalanta 

Vicenza-Verona 

Verona-Taranto 

Verona-Cosenza 

Tarante-duventus 

Taranto-Cosenza 

GIRONE 6 

GIRONE 5 

GIRONE 8 

GIRONE s 

GIRONE 5 

Como-Monza 

Empoli-Roma 

Come-Piacenza 

Monza-Empoli 

Como-Empoli 

Placenza-Empoll 

Piacenza-Manza 

Empoll-Prato 

Piacenza-Prato 

Prato-Monza 

Prato-Rema 

Prato-Corno 

Monza-Roma 

Rema-Come 

Rema-Piacenza 

GIRONE 6 

GIRONE 6 

GIRONE 8 

GIRONE 6 

GIRONE 6 

Ancona-Pisa 

Fiorentina-X 

Ancona-VirasOt 

Florentina-Virescit 

Ancona-Fiorentina 

Genaa-Florentina 

Genoa-Ancona 

Pisa-Fiorentina 

Genea-Pisa 

Pisa-X 

X-VIrascIt 

Virescit-Pisa 

X-Genoa 

X-Ancena 

Virescit-Genoa 

GIRONE 7 

GIRONE 7 

GIRONE 7 

GIRONE 7 

GIRONE 7 

Barletta-Bari 

Bari-Napoli 

Bologna-Bartatta 

Bari-Bologna 

Barletta-Spezia 

Sambenedetteae-Bologna 

Bologna-Spezla 

Sambenedettepe-Napoil 

Napoli-Barletta 

Napoli-Bologna 

Spazia-Napoli 

Barletta-Sambonedettese 

Spezia-Bari 

Spezia-Sambenedettese 

Sambenedettese-Bari 

GIRONE 8 

GIRONE 8 

GIRONE 8 

GIRONE 8 

GIRONE 8 

Arazzo-Sampdoria 

Modena-Lecce 

Arezzo-Cremenesa 

Arezzo-Lecce 

Lecce-Cremonese 

Cremonesa-Modena 

Padova-Arezzo 

Lecce-Sampdoria 

Cremonese-Padova 

Arezzo-Modena 

Padova-Ucca 

Sampdoria-Cromonese 

Modena-Padova 

Sampdoria-Modena 

Padova-Sampdoria 


NIeote candMatore. L’Italia ha deciso di ritirare la candidatura 
per l'organizzazione dei Mondiali di cklismo del 1991, ri¬ 
proponendola per il 1993. 

CeccUaL Sandra Cecchini si è qualificata per la semifinale del 
torneo di tennis di Aix en mvence battendo ta roagnola 
Martinez 6/3 6/1. 

BesebelL Risultati 14erima giornata di ritorno: Ronson Parma* 
World Vision Parma 12 a 1; Bkv Mitano-Ams BoHate S e 4: 
Muliitecnica Torino-Vape S. Marino 4 a 15; Mamoti Gione- 
toBassetti Roma 6 a 3; Stan^ Rmize-Majorca Renio Enti- 
Ita 6 a 9; Scac Nettuno-Meaeta Bologna 4 a S. 

Tince Mfnreraoà. Il probabile oliimico niiifoo Moyeraon, in 
sella a Bachelor Girl, ha vinto a Fiu^i ta cat. «D Mista» nella 
giornata d'apertura del concorso ippico. 

ire miliardi ptt Seul. La trasferta a Seul delle nazionali olliiuti- 
che costerà al Coni circa 3 milìvdi di lire: ta spedinone 
comprende 263 atleti oltre a 140 altre persone fra aitenatorL 
dirigenti, tecnici e massaggiatori. 

Calvin Smitti a Verona. Meeting di atletica leggerei Verona e 
Caorta, il 27 e il 30 luglio: oltre a Mei, 'i^ e Andrei ci 
saranno parecchie «star» come Calvin Smith, HaiaM 
Schmidt, Harris, Koskey e Kipckorch. 

Calendari caldo. Mercoledì a Roma saranno sorteggiati i ca¬ 
lendari dei campionati di calcio di A e B che quest'anno 
avranno inizio rispettivamente ii 9 e TU ottobre. 

Operazione Aretnan. La famiglia Majorca ha dato II via all'ope¬ 
razione «Aretusa»: ieri Patrizia Ma|orca ha eguaglialo tt suo 
record (70 metn) di immersione in apnea ccm assetto varia¬ 
bile. 

innce CednL A Lido di Classe (Ra) il valtellinese Stefano Cecini 
ha vinto per distacco il «Trofeo Minardi», prova ciclistica 
riservata ai dilettanti, davanti a Orlando, Fianegonda, Fonta- 
nelli e Beza staccati di oltre l minuto. 

Gtonallsia presidente. Paolo Francia, direttore del «Piccolo» 
^Weste^stalo nominato presidente delta Virtù KnoiT 

Mtdiorle M Ctomnnale. Lo stadio Comunale di Tbrino (che 
andrà «in pensione» nel '90) avrà qualche mtatioria per il 
prossimo campionato: 5400 posti a sedere numerati si ag¬ 
giungeranno al 6000 delta tribuna centrale. 



ruoità 

Domenica 
24 luglio 1988 


















.Grande 


scoperta a Creta 
TVe anni fa un gruppo di archeologi italiani 


e gred trovò, in una località 
impervia, le tombe degli antichi guerrieri 


.Sulle tracce del 


«tesoro» 


Gli studiosi solo casualmente, s^uendo 

le indicazioni della gente 

del luogo, identificarono la dttà nascosta 


Ma ricerca 




Da anni un gnippo di archeologi del- 
rUniversltà di Napoli (guidato da 
Louis Godart) compie delle impor¬ 
tanti ricerche a Creta sulla civiltà mi¬ 
noica e su queile successive. Nel 
1985, in particolare, vennero alla lu¬ 
ce, in una località assai impervia, pa¬ 
recchi reperti attribuiti ai guerrieri 


crétesi che combatterono a Troia. 
Nel corso degli scavi vennero trovate 
tombe, sarcofagi e molti oggetti. Fino 
ad oggi questa scoperta non era stata 
resa pubbiica neanche sulle riviste 
specializzate. Ecco, allora, il raccon¬ 
to del capo degli archeologi che spie¬ 
ga la casualità della scoperta. 


LOUIS GOOART 


■■ Settembre I9S5: l'ae¬ 
reo ha Iniziato la sua discesa 
su La Canea, nella Creta oc¬ 
cidentale. Dal finestrino 
scorgo le cime e le pendici 
dei Monti Bianchi e la gran¬ 
de baia di Suda. Oramai da 
17 anni, anno dopo anno, ri¬ 
scopro questo paesaggio di 
un'aspra bellezza con la 
stessa ansia gioiosa e la stes¬ 
sa appassionata attesa: la 
missione archeologica del- 
l'Università di Napoli riusci¬ 
rà a strappare a questa tetra 
carica di storia qualche nuo¬ 
vo segreto? OH scavi che 
conduciamo nella sperduta 
valle di Amari, ad ovest del 
Monte Ida, risponderanno 
alle nostre attese e consenti¬ 
ranno di far progredire la 
nostra conoscenza del po¬ 
poli minoici e micenei che si 
Installarono a Creta circa 
5000 anni la? 

L'Isola di Creta ha avuto 
da sempre uri ttioló determi¬ 
nante nella Storia. È sul lidi 
di Creta che approdarono 
Intorno al 2800 àvantl Cristo 
del coloni provenienti dalle 
coste nord occidentali del- 
l'Anatolla. Questi occuparo¬ 
no le grandi pianure fertili e 
ricche di acqua e diedero 
l'awlo ad una delle più bril¬ 
lanti civiltà che II mondo ab¬ 
bia mai conosciuto: la civiltà 
minoica, dal nome di Re Mi¬ 
nosse, Il leggendario monar¬ 
ca che, secondo là tradizio¬ 
ne, regnù inesorabilmente 
su Creta e sulle isole dell'E¬ 
geo. ' 

Verso il 1450 a. C., f Mi¬ 
noici furono asserviti da un 
popolo greco venuto dal 
nord, TMIcenei, I quali, se¬ 
guendo le rotte degli Invaso¬ 
ri Indoeuropei, si erano In¬ 
stallali sin dal 2000 a. C. su 
quel terrilorlo che sarebbe 
diventalo la Grecia. 


Capitale 

dell’Africa 


Col passare dei secoli, 
Creta non è mai mancata 
agli appuntamenti con la 
Storia, ie il suo ruolo negli 
affari ellenici fu secondario 
durante il primo millennio a. 
C., essa riuscì a conquistare i 
suoi titoli di nobiltà durante 
l'occupazione romana. In* 
fatti, Roma fece di Cortina, 
la grande città della Costa 
sud. scavata dalla Scuola Ar¬ 
cheologica Italiana di Atene, 
la Capitale delta Provincia di 
Africa. E questi fantastici 
amministratori che furono I 
Romani capirono l’Impor¬ 
tanza strategica di un’isola 
ancorata nelle acque di un 
mare che confinava con tre 
continenti (l’Africa, l’Asia e 
l'Europa). , 

Cortina, capitale delia 
Provincia d'Africa, al riparo 
del tumulti e delle sommos¬ 
se che potevano nascere in 
Africa, era, nello stesso tem¬ 
po, a due passi da quest'area 
di vitale importanza che le 
navi romane potevano rag¬ 
giungere in una giornata. 

Dopo i Romar)Ì, i bizanti¬ 
ni, i veneziani e I turchi, per 
non parlare dei tedeschi e 
degli inglesi, durante l'ulti¬ 
mo conflitto mondiale, han¬ 
no fatto di Creta il perno del¬ 
la loro politica mediterra¬ 
nea. Oggi ancora, l'i.sola è 
una gigantesca portaerei an¬ 
corata in acque di fonda¬ 


mentale importanza per 
rOccidente. Gli americani 
che vi hanno installato due 
delle loro basi lo hanno ca¬ 
pito perfettamente. 

La zona dove l'Università 
di Napoli conduce le sue ri¬ 
cerche è situata ad ovest del 
Monte Ida, la montagna sa¬ 
cra dove, secondo la leg¬ 
genda, Zeus fu salvato dalla 
ferocia di suo padre Chro- 
nos, che voleva divorarlo, e 
allattato dalla capra Amai- 
tea. Il teatro delle nostre ri¬ 
cerche è una valle profonda 
che porta dalia pianura della 
Messarà alla costa setten¬ 
trionale dell'Isola e costitui¬ 
sce praticamente l'unico 
punto di passaggio tra le due 
sponde di Creta. Sono con¬ 
vinto che questa via di co- 
munlcazipne sia stata utiliz¬ 
zata sin dalla più remota an¬ 
tichità ed è attraveiso questa 
via che transitava probabii* 
mente una parte del com¬ 
mercio proveniente dall'E¬ 
gitto e destinato ai palazzi 
della Costa nord. 

In questo autunno del 
198S, abbiamo In program¬ 
ma di scavare una grosssa 
villa minoica costruita intor* 
no all'Inizio del 2000 a. C. e 
distmtta da un terremoto 
ISO anni dopOf La nostra 
missione è composta da una 
ventina di persone, 12 napo¬ 
letani e 8 greci. Siamo aiutati 
nel nostro lavoro da una 
ventina di operai che pro¬ 
vengono dai villaggi dei din¬ 
torni. La nostra base è il pic¬ 
colo paese dì Apodoufon. 

li sindaco ci ha sistemati 
in tre casette abbandonale 
del paese. L'ospitalità è cor¬ 
diale ma spartana; dormia¬ 
mo su dei materassi segnati 
da tempo e in questa fine di 
estate l'acqua scarseggia. 
Quando abbiamo la fortuna 
di trovarla essa ci perviene 
con estrema parsimonia, at¬ 
traverso un tubo di plastica. 

Lo scavo inizia. Durante le 
prime tre settimane proce¬ 
diamo ai rilievo del sito, alia 
catalogazione lenta e minu¬ 
ziosa di tutti i cocci e di tutte 
le pietre che vengono alia 
luce, Il lavoro è lungo e fasti¬ 
dioso ma, per giungere al¬ 
l'entusiasmo che. accompa¬ 
gna le grandi scoperte, 
quante ore, quante giornate 
passano anche a registrare 
fatti di Importanza apparen¬ 
temente minore! Ed è giusto 
che sia così perché io scavo 
è un’operazione irripetibile 
e le informazioni non regi¬ 
strate al momento delia sco¬ 
perta di un monumento o di 
un'opera d’arte sono infor¬ 
mazioni perdute per sem¬ 
pre. 

f giorni passano e i ritrova¬ 
menti spettacoiari si fanno 
desiderare. Alcuni muri dei¬ 
la villa sono venuti alla luce; 
alla loro base abbiamo potu¬ 
to recuperare dei vasi tutto 
sommato mediocri. Il terre¬ 
no è stato preparato per 
l'anno successivo e questa 
campagna dei 1985 si con¬ 
cluderà con un po' di amaro 
in bocca. I risultati non sono 
all'altezza delle nostre 
aspettative. 

Una domenica sera, sono 
seduto sulla piazzetta di 
Apodoulon. Aspetto l'ora 
delia cena e quest'ultima 
non ha nulla di entusiasman¬ 
te, alia stessa insegna della 
campagna di quest'anno; 
mangeremo dei fagiolini 
bolliti in una salsa di pomo¬ 
doro! 


Qui a fianco, una panoramica 
del palazzo di festo, 
la reggia del re Minosse 
a Creta. Sotto, a destra, 
un particolare 
delle (lecorazioni 
su un sarcofago trovato 
dalla spedizione del 1985. 

AMtrauno 
degli oggetti scoperti 
nelle tombe 
dei guerrieri di Tròia 


Sono stanco e il sindaco 
lo capisce. Si siede vicino a 
me e non dice nulla. Il sinda¬ 
co, come tutta la gente di 
queste montagne, ama pro¬ 
fondamente il proprio paese 
e vorrebbe che questa terra 
svelasse agli ospiti venuti 
dall'Italia i suoi segreti na¬ 
scosti. Quest'anno è andata 
piuttosto mate... 


Arando i campi 
di ulivi 


A un certo punto, un vec¬ 
chio si avvicina a noi. Il suo 
viso è segnato dal vento e 
dai sole. Cammina col ba¬ 
stone e le sue mani callose 
raccontano le battaglie con¬ 
dotte con la terra e la mon¬ 
tagna. L'uomo mi guarda a 


lungo ed improvvisamente 
mi dice: «Sei venuto per sco¬ 
prire i tesori di Creta. Parli la 
nostra lingua e ami il nostro 
paese. Vieni con me domani 
all'alba e (ì porterò lassù sui 
Monte Ida, alia tomba degli 
eroi». 

Che cos'è questa tomba 
degli eroi? «È una grande 
tomba che mio padre ed io 
abbiamo scoperta nel 1930, 
arando un campo per pian¬ 
tarvi degli ulivi. Abbiamo 
scoperto un grande sarcofa¬ 
go ma ve ne sono altri. Quel¬ 
lo che abbiamo trovato lo 
abbiamo distrutto per farne 
un forno ma alcuni pezzi so¬ 
no rimasti sul-terreno». 

Una tomba con dei sarco¬ 
fagi sul Monte Ida! Non ci 
posso credere! Tuttavia, mi 
ricordo deH’esperienza pas¬ 
sata: non sottovalutare mai 
la mìnima Informazione an¬ 
che se sembra assurda. È 


meglio perdere una giornata 
a verificare un’affermazione 
piuttosto che passare accan¬ 
to ad un tesoro senza sco¬ 
prirlo. 

Perciò r indomani, alle 4, 
sono aH'appuntamento col 
vecchio pastore per intra¬ 
prendere la scalata alla tom¬ 
ba degli eroi. Per ore e ore 
camminiamo in silenzio. Il 
paesaggio è grandic^. Ver¬ 
so sud. il mare di Libia scin- 
Uiia nel sol levante. Alcuni 
brandelli dì nuvole sono ag¬ 
grappati ai fianchi deiia 
montagna; le gote sono an¬ 
cora immerse nella penom¬ 
bra; la campana di un greg¬ 
ge rompe ogni tanto il silen¬ 
zio dell'alba tiepida. 

Dopo 5 ore di cammino 
arriviamo in un campo dì uli¬ 
vi. Il posto è meraviglioso: 
sulla sponda occidentale di 
una gola che sprofonda ver¬ 
so la pianura della Messarà 


persone sepolte nella tom¬ 
ba. che li hanno preceduti 
su questo monte che è e'H* 
marrà probabilmente ruifi}* 
co orizzonte della loro vita. 

La ricchezza della lómt^ 
li colpisce e ì commenti noti 
mancano: «Certo, una voliat 
si stava bene a Satà! La gen¬ 
te possedeva delle greggi 
immense e la terra era ferti¬ 
le. Allora, veramente, la ter¬ 
ra era dolce per gli uomini 
che la lavoravano». Ho l'im¬ 
pressione che lo splendore 
del corredo rappresenti per 
questi poveri contadini una 
specie di rìvincUa sulle diffi¬ 
coltà dei presente. 

Al termine di tre settima¬ 
ne dì scavi, abbiamo scOpé^ 
to 6 sarcofagi rìccaméiite 
decorati, f resti di una quin¬ 
dicina di persone, uomlnL 
donne e bambini di euiv 5 
erano depositali sul suc^ 
stesso della tomba, fuori'^l 
sarcofagi, una ventina di v^ 
di eccezionale qualità., due 
anelli di oro e bronzo e dué 
collane di pietre. 

La campagna del 1985 Al 
conclude con un risultàtO 
notevole. Mentre scende Ja 
notte, prirna di ipmare al. vil¬ 
laggio di ApodoulOp, 
mo di fronte alla tomba pu- 
mai vuota e penso, melap» 
conico, al destino dbgti mw. 
Cóme li chiamava il vecebio 
contadino che c| portò qui. 

; -, : 

I feroci 

popoli del mare 


ed il mare. 

«La tomba è lì», dice il 
vecchio puntando il bastone 
verso un mucchio di mattoni 
rosi. Mi avvicino e vedo ef¬ 
fettivamente sul suolo ì resti 
del sarcofago scavato dal 
vecchio e da suo padre nel 
lontano 1930. Ma, di fronte, 
ecco apparire un vasto cer¬ 
chio dì pietre dì una decina 
dì metri di diametro. Al cen¬ 
tro del cerchio spunta l'an¬ 
golo superiore di un altro 
sarcofago. Eccola, la tomba 
degli eroi! 


Quando a Troia 
c'era la guerra 

Si tratta dì una tomba 
principesca, una tomba a 
tholos come la chiamano gli 


archeologi, un monumento 
simile a quelli che gli scavi 
degli ultimi cento anni han¬ 
no |x>rtato alla luce a Mice¬ 
ne ed altrove. È un monu¬ 
mento costruito ài tèmpi 
della guerra dì Ttoia e desti¬ 
nato a personaggi importan¬ 
ti. Un caso straordinario ci 
mette di fronte ad una tom¬ 
ba sconosciuta, dimenticata 
per oltre trenta secoli! 

iniziamo lo scavo che du¬ 
rerà tre settimane. Col pas¬ 
sare dei giorni appaiono ì re¬ 
sti dei sarcofagi depositali 
nella tomba. Sono 4, per 
ora, ancora sigillati. La se¬ 
poltura quindi non è stata 
violata, il che significa che 
abbiamo molte speranze di 
scoprire degli oggetti di va¬ 
lore sia all'interno dei sarco¬ 
fagi sia sul suolo stesso della 
tomba. Organizziamo la no¬ 
stra vita sul Monte Ida. Dalla 
valle ci portano acqua e vi¬ 
veri, anche coperte, perché 
le notti sono fredde. Divorati 
dalla passione suscitata dal¬ 
la nostra scoperta, per 20 
lunghi giorni e per 20 lunghe 
notti monteremo l'ultima 
guardia di fronte alla tomba 
di questi uomini e dì queste 
donne morti più di 3000 an¬ 
ni fa. 

La notizia della nostra 
scoperta si è diffusa nei vil< 


faggi e nei paesi vicini. Molti 
contadini e pastori vengono 
a trovarci, portando in 
omaggio .dei fichi ^CGhi, 
delia grappa e deil’angùrié.- 
II paese più vicino si chiama 
Sala. Una trentina di abitanti 
vivono lì, in poche mi^re 
case che. somigliano proba¬ 
bilmente a queile costruite 
dai Miceni 3200 anni or so¬ 
no. Uomini e donne vivono 
circondati dai loro animali, 
polli, conigli, capre, pecore. 
Il bestiame ovino e caprino 
viene affidato ad un ragazzo 
che porta al pascolo tutto il 
gregge della comunità. 

La gente vive miseramen¬ 
te coltivando un po' di gra¬ 
no, di orzo, di patate ed al¬ 
cuni ulivi. Gli sforzi del go¬ 
verno socialista dì Papan- 
dreu sono notevoli per ten¬ 
tare di dare un po' di benes¬ 
sere a questi posti dimenti¬ 
cati dai governi precedenti 
ma c'è ancora tanto da fare 
per aiutare i poveri monta¬ 
nari ad uscire dal loro me¬ 
dioevo. 

Ma se gli uomini e le don¬ 
ne di Sala vivono lontani dal¬ 
la civiltà europea alla quale 
appartengono, non riman¬ 
gono insensibili di fronte al¬ 
la loro storia. Anzi, sono ap¬ 
passionati dalle nostre ricer¬ 
che e tentano di scoprire, in¬ 
sieme a noi, chi erano le 


Un giorno, pressati da 
qualche nemico - forse I fa> 
migerati popoli del rnara di 
cui parlano I lestLegiaianl - 
questi uomini si sono rifugia* 
tl sul Monte Ida. Hanno co* 
slruilo una città nuoya .od 
hanno commercialo coq ìa 
vicina pianura delia- Mew 
rà; hanno probabìlmantf 
chiesto un’imposta alle jpat 
rovane che transitavano ^n* 
go la valle: si sono arricchiti 
ed hanno esteso II loro do* 
minio a tutta la zona circo* 
stante; le loro greggi harina 
invaso il Monte Ida; gli artisti 
al loro servìzio hanno vlag* 
giato in tutto il mondo mice* 
neo ed imparato tecniche 
nuove Ira cui la decorazione 
dei vasi e dei sarcofagi. Alle 
loro preoccupazioni mate* 
riali si sono aggiunte preoc¬ 
cupazioni inteilettuaii e me* 
tafisiche ed hanno costruito 
la loro tomba in vista dì quel¬ 
lo che consideravano t'ulti¬ 
mo viaggio. Hanno scelto di 
essere sepolti di fronte al 
mare, verso Occidente. Ut 
porta della tomba è disposta 
in modo tale che gli u|liini 
raggi del sole li accarenir^ 
dolcemente fino al iiiomei|* 
to in cui L'astro scompaie 
nel mare. 

Ed ecco che dopo 32QQ 
anni, degli strwieri venuU 
da lontano hanno turbato là 
loro millenaria sereiiità. Non 
posso nascondermi Che 
strappare alla pace della ■ 
montagna sacra, i guerrieri 
che, forse, hanno combattu¬ 
to sotto le mura di Troia, è 
un’impresa che potrebbe 
sembrare profanatorìa se la 
nostra ricerca non fosse det¬ 
tata dall'amore per la Storia 
e per quelli che l'hannó 
scrìtta con le loro gesta. 

È notte fonda quando arri¬ 
vo al villaggio. La piccola 
equipe dei collaboratori è 
degli amici mi aspetta sulla 
piazza del paese. I pastori 
del Monte Ida vogliono fe¬ 
steggiare insieme a noi la fi¬ 
ne dello scavo e due di loro 
fanno arrostire un agnello. 
Le fiamme montano nei cie¬ 
lo stellato, esattamente co¬ 
me 3200 anni fa. 



' lllllllllilliillllllillllllllllllillllillllllilllll^ 

Domenica 
24 luglio 1988 
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